A CHI LEGGE. 



\*^^&0l£2&Ccot( Lettore amortaole deferiti» siti fogli 
3§|SE§Ì3o[& il Ragguaglio di aun fuccefti di Trtnjil. 
Jpjpl \W£\ W& minia, e dl^ngma, che À pena fiuede 
KFil fe^lfi^™ fhtafa ne' fatti . Nudo , {fumato io te 
vrfèl fw^?' J l°P re f c " l0 > mà-veriàito, e m'imito , riè 
(•r'^sS^F^^ ti marauigliare, fe non l'ho 've/ltto di 
rvarietà, come fogliano alcuni , perche mi è parfo di più ho- 
norarlo, trattandolo da Pa Irene co» fn foto 'vefiita, 
tonÌAtefsitura della fempUce hÌ[loru , the ce» Li varietà 
daSeruitore farlocompsrire à liurea . finn nego-, cht'lda- 
re documenti circa t hi fiotta 'ioti fta cofa propria, mà fo- 
glio dire, che ti volere inferire nell' hifìorie lunghe dicerie 
di delle lettere, ed'humanità, è undeularela mente dal 
principale oggetto, ^n'empii e li fuoli feuzjt propoftto. 
Chi legge l' hi fior idvwle fapere l'hifìoria, e ciò c he appar- 
itene ad efftt , non imparare Phtimariità . £ tosi molti ne! la 
letturadt fintili libri fcauakano ogn altra cofa , e w&nng 
i trouardoue ricominci x, e piofegutfee il fio dell' hi(lo}i.t f 
(s'è chiaro il detto filofifico, the Vniusrei, vnitum eft 
©bie&um; LeggiT auto Giofeppt , Giuli* Cefare ,. 
Giujltno, poltri più filmati dtll Antichità, che trono- 
fai ti Vero di guanto ti dico. Leggiamoti Gìouio, il Guie- 
ùérdt- 



r , lt ì empiami, Eyt« !>'"'- 
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RAGGV AGLIO 



Delle VJtime Guerre di 
TR ANSI L VANIA, 
ET VNGARIA. 

V I S RO PRIMO, 

ARGOMENTO. 

SfGpS^&Éft^STfiKjft prima fi dì ferine tovigì- 
^^^M ne delle guerre dt TTm\il*MÌ,\ y t 

|tó^t^|R jS% Stilo di quei Principato; la fu* 
Wpjjf-S^M' infoienti Mitro Prencipi confi- 
ut^É^rJSii^fi'^ nantr-jU Mentati centra A'efsi fot' 
ti daPrentipi disella, p u -titolai mente da Gabriel 
'Bethlemo contro Ferdinando Secondo Imperatore de' 
Romani, e da Giorgio Rxkoti contro Ferdinand) 
T-erzfi,e contro Cafimiro Sé di Polonia; le pruenfiont t 

A ir 



0 1 mbrtiàni d">ffoRakorj à^aeSlaCorona; la. fin 
muffa cenno eftjfa, e fu* •vanne con Suina ; Ltjfré 
pertinacia conti io gli amtfi dell* Parta Ottomana, di' 
Tartan , e di Ct fare , tiprogrefsi fuoinella Rufsia , 

( Podolia, Il foccmfo inumo da Ferdinando Ce fare 
inio^niaalJieCafimiro; Umortt di fefdmfnw; 
CaffediodiR'gepoflouiài Mofcouiti , «Cofacchi; la 
fuccefjAve di Leopoldo all' Imperio; liprogrefsi dell' 
armi di ijuefìo contro StttzXffi à fattore di Cefi miro Ri; 
la mojja 4t( !ii di S)inimarca co-itro gt'tjlcftì SurZr 
Ztpi li fuoi pfogYcfsi , @r untone mfìo-Uegit, e Po- 
meratùa; H ritma de' Polacchi rtùelii afta diitoxhne 
del Rè Cernito per l'empietà del Redi Sminila fe- 
de, |gr afsijìenztde' Das^icani a! Rè Cafimiro; la 
Vittoria grande del medefimo coatro Sue zgsfi , e la loro 
fconftta i'tlibundinamtm deli '*ffed\* et Riga J atto 
da Mofcouiti per la disunione con Cafacchi^Lutirata 
dit Rafani ; la fila totale [confitta, datali da PaUachi ; 
l'inuafime Af Tartan nella Transumi* , e danni W- 
ejfa ; la dt fifuone dei Rakazj dal Prcnupato : l'elet- 
tlone di fttùUO Prefctpe ; la rtejf unitone -violenta dei 
Principato fatta dal kakozj; le /degno dilla Porta 
Ottomana centro la Tranfiluama, e faoi apparati aiti, 
ttodteffa; Kinw/o del Raiatj alia protetti me di Ctfa- 
rè ;Sn*tf(rìMÌn Campagna tonerò il 'Bajj'a é 'Buda , 
efho Vittoria, Moffi di) &■..-« Vijirc , I mori , K </- 
Uhi, e Móldaut confo U Trauftiitant*? Prefa di 
- .j Lino 



Leno fatta dd Gran Fifire, e dtua/ìatùwe dell* 
TrónfillKUti* fatta da Tartan; ièltUnoneiimiMu» 
Ptenófty e ritirata del RaUz] ; ■U+ueàé Infrufitac 
deltiftiffo nel Principati e xuoua' moff* dell'armi 
Titrthcfche contro dì e§o\TiHt?d\> mi to' a.' dm de fimo, 
e %tfsa di Buda ■. con la' fcoàfttt dtl&aKozj-i Su* 
Morte in Istradino per le ferite ria (tute; Sueauahlà^ 
coprimi-, Uiicorjade'Vafddi'ufièiLefire^tcàiJtfMl't 
fàgwnì; trrignardtdiC*fare còn là Porta Qiiominà'ì 
taffedw fofto da Turchi à tfxradino ; paliti di /totii 
Ptaz.ZJìSua vatcrofadtfefk; Di net fi ti mentici rfer- 
toaffedio, Cnduudt detU Pirxfjitn m**b de' Turchi. 

^^^^iMHV ibggetta anticamente Ia> 
Traniìliumu alia Goron.id- 
iffrff Angaria, pokiainniiloquct 
l^^l^^&ifi Regno da Turchi j.rcftò coii, r* 
"WÌlW^« ^ :lliare ^ e medeiìmi fatìL 
■-*r a^b^^-^^. per lè lteiìal i rnicvpnto,deuol'- Tt ' 
uendolì il itis d'cicgycr il l J renci»e à oli Or- 
dini del Popolo ; Scoiìoquella Promncitt ifi tal 
maniera il giogo, diuenne fotco l'ombra de* 
Turchitalmente infoiente ,. che d'indi poi s'è 
per il pÌùiiioifrata,nonsò fè dir'iodcna inimi- 
ca implacabile' de Prencipi Cliriftiimi'atieC 
fa confinariti , ò pure ambinola , &: auid'a di po- 
ter eftendercK ampliare i fuoi DomÉmj . 

A. i Ga- 



q Ragguaglio delle witimc Guerr 

Gabriel Bethlcnio { traJafciando gl'i altri ) 
vftirpatoG quel Principato con hauere fpoglia- 
to di vita Gabriel Battorì, che lopoQedetia.,, 
veggendo ,che l'Imperator Ferdinando fecon- 
,do,già eletto Rè di quella parte d'Vngheriari- 
niaftain potere dc'Chriftiaiii , trou anali ocai.- 
pato nelle guerre contro Bobe-m Ì,Iio;ii ali ribclf- 
latliì, baueuano chiamato, e coronate ad efclu r 
fione di (La Maeftà Cefarea ,il Prencipe Palati- 
no, s'Vnì in lega contro lo-fteifo Ferdinando 
con Ì predetti Bohemi,!], lanciò furio fa, & ardi- 
to fopta li di lui ftaij di Vngaria ,efpuguòCaf- 
fouia, prefe Poflbnia, follecitò li Turchi, &in. 
uitò-li Tartari ; fatta léce finalmente la paco , 
non porèlimgo teinpoconrener.fi nelli termini 
dell' olieruanza, pofcia che rimirando elfer Ce- 
fare auuiltipparopìù che mai nelle guerre pre- 
dettede' ribelliBohcroi,àquali oltre il Palatino 
sperano vniti coale loro arrai!iDanefi,Conte di 
Mansfelt, Vinares,.& aitri Eretici; Tornato adi 
armarli , ; fi portò contro fua Maeftà Cefarea-, 
moifo non da altra ragione, che. dallapropria 
infatiabii'ambitiane , fuV a tanto che rotto , t> 
disfatto dal Valdeftain Generale del Impera- 
tore, fu coftretto à mendicare l'aiuto de' Tar- 
taree Turchi , lì quali pur anco nel- pafTarper. 
la Polonia ì darli laccarlo , furono da me- 
, - ^ demi 



demiPolacchirotth, edifperii, adognimodo 
formato vn nuouo eficrcfto , s'vnirono icco' r 
màdal Conte d'Eftrades rimafero parimente 
Cotto Nitria feonfittr. 

Giorgio Rakozr, cftepereIettionelùcce£ 
fePrencipe diqtiefta Prouincia , rimirando 
dentro-ranno 1644, eifer l'Imperatore perdi- 
nando'Terzo fieramente rrauagliato dilli" armi 
di Sueria 3 vnÌEe con quelle d'altri Preneipi dell' 
Imperio, e della Francia , mandò Sigifmondo 
luo figlicà danni di Sua Maefìà, vnì le fue ar- . 
mi al Dortenfon Generale de'Suedefi , chfe étttàr'i ■ 
rrouaiiafi all' affedib di Brina Piazza principale t'J^' 
della Morauia, Sfapportò a! predetto Ferdi- '' d d Z s *' 
nadonon pochi malanni, fenza che poteflcfputi ' 
tare li riioi.difegni,ch'er.inodi togliergli qual- 
che Stato per accrefcerlo al liio proprio domi- 
nio ; Mà fi come Tambitione è vna paflìone in" 
contentabile, e faticabile ,eosì Giorgio Ra- 
kozi ocukndo doiie potefle fodisftrla , onerilo 
nell'anno n?J7-. effere ftanca la Polonia non 
meno dalle guerre immortali della Mofcouia, 
nemica crudele di quella Corona, che dalle 
frequenti folleuatieni de fudditi Cofacchi, li 
cjuali volendo icuotere il giogo, bene fpeflb fi 
liuoltauano, e che à tante augurile de' Polac- 
chi i s'era aggiorno, l'attacco datogli dall'armi 



tfi&uetiacon l'uhderetuedel Vice CoìicelJiete 
d'ule,&in diIgMtiadelIaCorce,^ d' altrjjpriina- 
ódelfiegnoal RèCaumiromalaifettijichei'ha- 
ueuano inuitaro,.lìtroimiflra© ridotti pOjctìsìdi 
reàpiùnon poifp , & erano giàejauilili publici 
Erariale borfede'particol;in,d£ierte le Caia- 
pagrié,diliTit , i]ìli.crartìchi,ciacoJujrii,.pertiiEiw 
s'vdiiiano iìrepiti d'anni, ondeCafuniro trami- . 
gì iato da ognipavtcnoniapendoàipjal ^artico 
a.ppigliarlì , rifui le di, /pedi, re, come fece , in 
q ual ita d' A tuli alci Zittire al RakQ7.iper chiederli 
A*'**- ai uri, Alberto Pramoski Gran Cancellicredel- 
dll "m laRepublicaPolacca,il quale per piufacilmen*- 
S'fX- te Ottenergli, li offerte di far adottare alla 
lf " iiioceflìpne del Regno- ìlio, figlio.;: ,Noa p* 
tSiiagiongereAmbafdaca di maggior eobtenr 
re«a all'ambinolo Giorgio, à c«i panie per 
tal' e Hi imione eller'arnnato all'aire delle lue 
prolpcrità , mentre che il di UtiPadre, efleiv- 
do- : fempre: flato delìderofifiìnio della Coroni 
Pola-cchaj e venuto à morte } ~ panfe trasferii 
£con l'heredità quella iìia cupidigia nel figlio, 
•& efsendofi lopra tal affare tenuto* qualche 
trattato) iìdifciolfe per non efferfi potute ac- 
cordare le parti, pretendendo il Rakoxi'eon- 
dicioiii, e prometee rali, che il Rè fenza la 
Dieticnonle poteiia dare , ©ode lui querelan- 

4. ■ d 0 a 
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■ìTtìnfilatnii^ VogarU. Liè. /. ~j 

dofi altamente d'effere ftato. iauttato , e poi 
fchemito , idetsrminò vendicarli coftl'-armì ? 
e cosi ragunaro vn valido Elèrcito, inuaiècon 
efso la Polonia, e collegatoli con l'armi 
Suetia , fi mife à danneggiare la Prouinc^ 
di Raltia à t lui. Stati .contermina , metten^ 
do à ferro j e fuoco rabidamente ogni 
caia ; S' oppoiè a tjuefto furore la Por- 
ca Ottomana, ingelofita de gli .auaazamenti j ^ 
chepotefsero prendere, non-tinto lui, -cne *r«r. 
IiSuedelì,. li quali occupandoci Polqiiia, fa- 'e'impni'- 
rebbero rimarti à le confinanti , ordinando- ""j^"; 
li, chedoiiefse ritirarli Tenta replica, tenori =.> 
voleua prouare lo idegnodella fua grandet- 
ta , ne fupur'anco auirilato dal Kam de' Tartari 
Grimei ,i ò Percopenft pocq prima reconcilia- 
toco' Polacchi ; ne. mancò la Corte Cefarea 
■d'umierrirlo permetto dì Giorgio Xelanchini 
Cancelliere del fte^nod'Vngheria à deliftere 
dall' impref:t,proteltandoli,clie;rc-fblui:a efsadi 
prender l'armi ì rauorsdc Polacciii,hauerebbe 
hauuroper propri} nemici quei , ,che haueise 
trouati nemici a quella Corona ; mà che non fa 
l'ambinone, & la brama del dominare? OiTufr 
ea linteletto, e dimoftra facile ciò , ch'e.fontar 
noanco da! poifibi!e,lì come mok-jfiìmi esem- 
pi memorabili iène potrebbero dare . Godeu» 



ciardinl, H Campana, iì'Bmho, il Parata , ìl SahellZ 
co, e gtaltri pi* moderiti antcpaffali, ihttdraihfiijfo. 

Nea mancano libri d'humanitaa chi la rude Jludiare ; U 
Varietà dell* cruditwm fi un- r. dalla Ictiw ade diuerfi libri, 
fietrefiofe non trouafsi il tuo gufai nella fra/e ,ò nel 'mo- 
ào, « tirilo Jìile, i nel concetto ,è in altra co/a, dcui confide- 
denrt , che ciò che ire ncngvfia , gltfiarà ad alcun altro 
(hauenda anco l'intelletto lì funi palati ditteifi) echeio non 
fonorvn Proteo fer trar/o mai mi al Rimedi tutti ; che fi 
poi frollerai in altro qualche errori' , fappi , che queflo è 
il primo mio parto, ihe mando alla lucere che coordinano le 
co/è non fi fanno mai iene in tutto, fante più, che come 
'Vedi, fino fiate da me definite per tema di non efiere 
prtuenuto da altri nella jìampa , onde pe* quefiaparte tt 
prego à compii irmi, Byiui felice,. 



RAGGUAGLIO 



Delle Vicime Guerre di 
TRANSIL VANIA, 
ET VNGARIA. 

L 1 V RO PRIMO. 
ARGOMENTO. 

^^^^É^.^ quejìo prima fi difcrmeForigi- 
Jg^?M eÉkPs He dette guerre ih Tre>n\iluMia^t 
sju|%l Rs|Ék primieramente U 'vantatone rie 
^^^ran^^ Stata di quel Pre-ncipato; la fu* 

lP^^3MKa©iB , > nautici attentati contro tt'efst fot- 
ti da Preneipidt quella, p*rtito'*rmenic A* Gabriel 
UScinlemo cantra Ferdinanda Secondo Imperatore de' 
Romani, e da Giorgio Rakot! contro Ferdinand, 
T-erzp, e centro Cafimiro Rè di PeUnia- 7 lt pretenfiont • 
A C 



0 1 ambitiovi tffffoRAetj àqatfi a Corona-^ lafint 
ih off» con(ro d'ejfa, e fan unione esn Sueiia ; Lifiia 
pertinacia cantra gli Mutfi della Porta Ottomani, do 
Tmon , e di Ce fare , li progrefsi fusi nella Rufsia , 

ePodolia, Il foccorfo mutato d* Ferdinando Cefat 
in Polonia al Re Cafimiro ; Unione di Fermando; 
Cavedio di Ri^ pofloai d> Mofcouitì , .tCofauhi; U 
fuccefswnedi Leopolda all'imperio; li progrefsi dell' 
armi di quefìo contro Sutzxff A fatare di Cafimiro Rè; 
la moffa dtiRt di B>an\marc» coltro gl'iflcfsi Suez.- 
zefii li fuoi pr'ogreftt , ffl 'Vittorie m 'Nomegut , e Po- 
mcr,mi» \ Il ritorno de' Polacchi nùcllt »Hj diuotione 
del Ri Camita per l'empietà del Redi Snella ; la fe- 
de, (g7" afsijltnzjtde' Danzatati al Rè Cafimiro; la 
iti ori a grande del mede fimo contro Sae^jft , e la loro 
/confiti* l'*bban46n.tmttJto dell'. ffedia di Riga futa 
da Mofcouiit per la diffamo»: con Coficchi\h ritirata 
del Rakut! ; la fan totale fconfdta,datalt da PAiaih ; 
ftnnaftótft da' '7 anarìntlUTranfilvania , edanm 
effa\ U Uepi/ilione dei .Rdk-W dal Prencipato : t'elct- 
liane di ruteno PreUeipe ; U najfuntione ^violenta del 
Principato fatta dal kÀozii lo /degno de da Porta 
Ottomana c»ntre la Tr*nfil#awa, e funi apptr.tti con- 
tro dtejfjjRicòrfo del lì. n. ■;; ,uì.t pmettiw di Cefa- 
r'e\Sntf fitta in CamptoM contro n 'Ba}fa di £*d* , 
e fHo fittoti*, Me fi dilGi.m k'ifire , Tartari , 
iathi, e Moidata tentre U 7raufmam*\ Pref* di 
Leu* 



Lino fatta M Gran Vifrtt, t dctui fatteti* dtlla 
Trasfiluam* fatta da Tàrtan; l"£ltttx>t*eiiiMUiHJ- 
Prenci pe , e ntirnudd Rumi}; '/i«iiei+J»ifvw//*w 
dctrifìtffd nel PriMipar») e muùaa mt^mdtli'armt 
Tttribcfchi- cóntro tt'cj[oii : a!tp <A*i*»k fittiti mtdcjima, 
e "Bafsa dtHud*um h [confitti dd&jtiozj.; 'Su* 
wmte itiVttradina perle f triti rictuute-i $ue ^u*hi*\t 
aflumi ; Il ùcerft dSVvt*dmtfi&Ctftrt f-«o» <?"«/i 
taaut/ii ; fi riguardai Cffàre con li Porta 'OttomttH* ì 
fajfedtopofìo da T UTtrtià Varadmo ;JtW/r.f di e/rf<u 
Piazza Sud valorofadrfcfi; Diuerfi tttttttutirfi rftt* 
to affedio, Caduta di detta Ptu-^a in m'tnb de'- Turchi;. 

w*a^ferfAsìg V ' foggetca anticamente laj 
.<W£ijf3i^|M TratiiiluanÌLl alla Goronad 1 - 
|P| SoSm|| 4 Vogarla' > poievai.niiafoqiiel 
Regno (in Turchi , .reftò coiu 
.ImOj^^SwÌ) il hutore de medefimi fattiu ,"„"' 
^vQzigÙM^Ì. per te fteflaPriiicfputOjdeuoU T ' 
liendoiì il ius d'elegger il Pfencfpe à gli Or- 
dini del Popolo ; Scolf&quellaProuiiictóiairai 
maniera il giogo, diuenne fotro' t'ombra de' 
Turchi talmente infoiente, che d'indi poi s'è 
perilpiùmoltrata,nonsò (è dir'iodeua inimi- 
ca implacabile de Prcneipi Chriftiàni'adefc 
Ci confinanti , ò pin e ambitiola , ti amila di po- 
ter eftenderei& ampliare i fuoi Domini) . 

- Ai Ga- 



4 Ragguaglio delie mltitnc Gutrt 

Gabriel Bethknio ( tralafciando gli altri ) 
vfurpatofi quel Principato con hauere ipoglìa,- 
to di vita Gabriel Battati, che lopofledeua^, 
veggendo ,che l'Imperator Ferdinando fecon- 
do,già eletto. Rè di quella parte d'Vngheria ri- 
marla ìa potere de' Chriftianì , troaaualì occu^ 
pato nelle guerre condro Bohemi.li <jnali ribek- 
latlfi, haueuitno.chi amato, e coronate ad efclu r 
fione di fua Madia Cefarea ,il Prencipe Palati- 
no, s'Vnì in lega contro to-fteflb Ferdinando 
con i predetti BoIiemi,iì lanciò fiirioia, & ardir 
to fopta li di lui flati di Vngaria.,efpugnò-Cafr 
fouia, prefe Poflonia, follecitò li Turchi, & in- 
uitòli Tartari ; fatta- feeo. finalmente k paco >, 
non potèluiigo tempo contenerli nelli termini 
deU'orìeruaBza,.pofcia che rimirando eller Ce- 
fare auuilisppatopiù che mai nelle guerrepre- 
dettéde 1 ribelbBolieinijàqirali oltre il.P alatino 
sierano vniti corde loro armi liDanefi,Corite di 
Mansfelt, Vinares,. & altri Eretici; Tornato adi 
armarvi, fi porto contro fua Madia Cefàrea-, 
moilo nenda^akra ragione., che. dalla propria 
mfatiabil'ambitiane,fin' acanto che rotto, &/ 
disfatto dal Valdeftain Generale del Impera- 
tore, fù coftretto à mendicare l'aiuto de' Tar- 
taree Turchi jli quali pur anco nel- paflarper 
la. Polonia à- darli laccarlo , furono da me- 
■_ r . demi 



di Tfmf&ttmiéiìt? Angari*, Lib. /■ $ 

demi Polacchi- rotti», edifperfi, ad ogni modo 
formato vn nuono eflcrcito , s'vnirono lieo r 
mà dal Conte d'Eftrades rimafero parimente 
fottoNitria fconfiieK 

Giorgio Rakozr, che per elettionefùccef- 
fePrencipe d'rquefta Protiincia , rimirando 
dentro l'anno 1S44. effer l'Imperatore Perdio 
nand'cTerio fieramente trauagliato dall' armi 
di Suetia,vnice con quelle d'altri Prencipi dell' 
Imperio-, e della Francia,- mandò Sigifmondo 
luo fìglio-à danni dì Sua Waeftà , vni le fuc ar- 
mi al Doitenfon Generale de' Suedefi , che. 
trouauafialL'affedib di Brina Piazza principale 
della Moravia r 5r apportò al predetto Perdi- ' 
nadonon pochi malanni,fenza che porefiefpLin 
care li fuGÌdifegni,<:h'ernnodi togliergli- qual- 
che Stato per aecrefcerl© al fuo proprio domi- 
nio ; Ma fi come l'amhiriene è vna paHìone in- 
contentabile, e faticatale, cosìGiorgioRa- 
fcozi ocufcndo cteue poteffe fodisràrla , olleruo 
nell'anno i<fJ7. effere fianca la Polonia non 
meno dalle guerre immortali della Mofcouia, 
nemica crudele di quella Corona, che dalle 
frequenti folleuatieni de fudditi Cofacchi, li 
quali volendo (cuotere il giogo, bene fpeflb fi 
liuoltauano,. eche à tante auguftie de' Polac- 
chi, s'èra aggiorno l'attacco datogli dall'anni 



<f RaggHiglio dette V/tùneUmMK ta 

di&wtiacon l'alideneiue <ifl Vice C-fnccljieJe 
eiule,&in difgvatiadellaCgrtejed'alcifegriiina- 
ti.delRegnoalRè&limira'malatfeitijclieJ'h-i- 
ueuano inu irato, lì trouau*mo ridotti per cosi di 
reàpiùnon polio, & erano giàefaiiftflipubliti 
Erari jV< le boi'fede'jiaTiicQl.irj,dereite J«Cai% 
pagné ) dilmcHìli.rr^rlichi,eda coltura,.; per tute© 
s'vdhiàno &rpitid'arn)j, ondeCafirruTO Ciana,- . 
«rfuto da ogni. pa«e,non Capendo àquai ^artico 
Sbagliarli , nioIicdUpedire., come fece, in 
c^ali.càd'Aiiihaiaiarojealltako/j'perchjedepIi 
jVnba- aiuti, Alberto: Pramoskj.- Gran Cancellicredel- 
dc""/a laRepublica Polacca,ii quale perpiufàcilmen- 
a'£*L° ce oPSBCgl'j offerfe di far adottare alla 
X'- ,-fuoccfiìone del Regno Tuo. tìglio u Noa. po« 
renagiongereAmbakiaca di maggior coaneur 
reBMall'arubitiolbGiorgio, a qui' parue per 
ta.!'pffibitione efler'a cri nato all'auge delle lue 
pralpentà 3 mentre che il di luì Padre, effe», 
do- ftmpre rtato ddìderofiflìmo della Corona 
■Polaccha, eycsuEpà morte,- panie irasfcrii- 
feconl'heredità quefta Tua cupidigiainel tiglio, 
& elsendofi l'opra tal affare tenuto, qualche 
trattato, lìdifciolfe per Honefferfi- potute ac- 
cordare le parti, pretendendo il Rakoxì'con- 
ditioiu, e proincfse tali, che il Rè iènza la 
Dietanon le poteuadare, onde lui querelali- 
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doti altamente d'effere flato militato , e poi 
fdierniK), determinò vendicarli con l'armi ^ 
e coslragunara vn valido Efercito , ituiafccon 
efso la Polonia , e coHcgatoli con l'armi di 
Suetia , fi nule à danneggiare la Prouinc^ 
di Ruflia à i lui . Stati contermina , roeff^ 
do à ferro , e fuoco rabidamente ogni 
cola ; S' oppole à ^uefto furore la Por- 
ta Ottomana, ingelofita de gli .aiiantasienti , Prs/t f lf 
che pocefsero prendere, non- tanto lui , che d,Tur. 
liSuedeiì, li qualioccapando.la Polonia, ia- 
rebbero rimarti à lè confinanti*, ondulando. 
li, chedouefse ritirarli fenza replica, fenoriu 
voleua prou-are lo Jdegno della (iia grandez- 
za , ne fu pur'anco auuiùto dal Kani de' Tartari 
Grimei òvPercopenlì poco prima reconciha- 
to co' Polacchi ; ne. mancò la Corte Celarea 
d'auuertirlo per incito di Giorgio Zelanti; ini 
Cancelliere del Re;;no d' Vnghcria a delìlìcre 
dall' imprefa,protelUiidtfli,che:rclQluta efsadi 
prender l'armi ì fauore de Pokicchi,hauerebbe 
hauuto per propri) nemici quei , che hauefse 
trouarinemici-a quella Corona ;mà che non fa 
l'ambinone, & la brama del dominare? Offuf r 
ca l'inteletto, e dimoftra facile ciò , di'ti lonta- 
no anco dalpoiribilcfrcomemoltinìini'eilem- 
pi memorabili fé ne potrebbero dare , Godeua 
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delia il Rskozi mi ftato feliciflìmo -, haueua 
vridominiodi popolatone, d'ampiezza, di 
fertilità, e di potenza inferiore à pochi ,. 
filperioreà molti. Poteua viuer quieto , e. 
tranquillo tra i fuoi confini; fapeua effer di- 
pendente dalla CafaOttomana, alli cui cen- 
ni doueiin vbedipe, e della cui grandezza do- 
ueua temere . Conofceua efser quella vna 
Potenza tiranna, alla quale ogni dìfgufto, 
anzi ogni pretefto feruc per ragione di 
guerra if fapeua hauer confinanti da vna 
parte li Tartari per la- Valacchia , e Mol- 
dava , e dall'altra Cefare per 1* Vogarla . 
SKfgK noto, che alle Potenze maggiori, ò 
4'iipcViori,' che fono vicine-, bifogna fare di 
berma, e lenare ogn" ombra , non che le 
òceatìoni de dilgufti, mentre pur troppo an- 
co da fe ttefse le fanno inuentare per fotto- 
mettere li più deboli, & aggrandirli con la 
violenza ; E finalmente poteua ben com- 
prendere , che non meno il "Turco col Tat- 
taro, che l'Imperatore ftefso , non da altro 
erano mofiì, che da incerefse di Stato , per 
il quale molte volte nè anco il medefimo 
Dìo fi rifpetta : profcgucndo nondimeno 1 - 
truprefa, altro non poteua afpettare , chela fua 
totale ruina. E pure tanto eia intiaghito della 
Co- 
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Corona di Polonia, tanto ingombrato della, 
brama d'hauerla, tanto afFafctnato dalla ipe- 
ranzad'òttenerla, che ad onta d'ogni auuiib , 
comando, pretefta , ò minaccia» volle proie- 
quire laguerra contro d'elsa, e cagionò le rui- 
nc, che poi fidiranno, neJi' Vngana . 

S'applicò per tanto la Corre di Cefare alli ri- 
medi), efrerii più proprij, e prima d'ogni co- d.j/«i«- 
la ipedi doglianze alia Porta reclamando viua- fe?^* 
uiente contro la temeritàdelRak.02Ì, il quale- r ™ 
in tanto impadronitoii della Piatzadi Bnftia,,- 1* "' 
feorreua per ogni parte la Prouincia di Runìa-, rrtgrt p 
qualideltutco daluifottomelsa; danneggiaua dtis*i* 
non poco la Polonia, inoltratofi fino à Carne- 
niech, fortezza mefpugiiabilepernatura,edan- ? ' tsi <*- 
dofimanoconSuezzefinellamiRore Polonia- , frtf* & 
haueua loro affittino. neH'vkima impreJa , che fu /,« 
Tcipugnatione di Cracouia Metropoli d'erta. smwfi. 

In quefti tempi l'Imperatore Ferdinando 
Terzo, il quale haueua già incominciato à J^'J^ 
mandar in Polonia alli io. d'Aprile qualche* J° P ^ 
foccorfo iii genti con lèi pezn di Cannona , m * 
ad effettuare le dichiarationi fatte d'alliftere a, 
quella Corona,elc protette al Rakozi di tener 
per nemici tutti lì nem.ci di quella, all'alito d'ac^r/e^ 
ridenti mortali, in Ureut intentali di tempo e*/-"* 
refel'anima al fuo Creatore 3 pertiche poten- 
B dou 
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dofi eredéie, che'foffero infieme per manca- 
re , elTcr almeno 1 ritardati gli cflscti!i"i«idet'i 
ti , reft-o tblléuatoilRakóti da iìraili apprea-i 
fione ; Vaggionie à ciò , che anco K Mofcouiti 
valendoli dYU'oecafKineditanti impieghi , e> 
trauagli della Polonia, ftnnfero d'alledio Ri- 
Mcftni gai" Capitale di Liuoma, Gittà grande;, im- 
'Iv'jSÉ- póWà&fe, eticca,doueaftretrili Eoiaccliiad 
**" accorrere con parte di quelle poche forze, che 
tenéuanó à fronte de' Tranóluani , e Suezzeu ? 
.■.■laftiaròrioà'queftipiù-ItberoilCampo di oro-* 
;,• greifarecoirarmi. 1 ! ■■■ . -■■ . i " "vj'>\ 
Con quefti felici fuccefli 1 , pareua , che il 
Rakozihaiieffe afferrata perla chioma la for- 
tuna, che foffero per fortire infallibili glief- 
"fecti della fiitìbrarna.'--Mà-ò quanto vane., 6> 
fallaci riefcòfiolefperlinieicmdate fopraJ'am- 
bitioné affittita dalla -violenza. Bene dille il 
Filoibfo, che 'Nullum -vioUntum durabili: Quan- 
ti, e quanto fpeflb inganna quella Dea tradì, 
trice, p'Onèndo li fuoi creduli feguaci. ireila^ 
fommità della ruota , e facendoli dire ad ogni i 
. vnodiloro^lonorcfifKjje pofeia raggirandola,': 
tolto, e ^iioltandoli al profondo, lifaconreCr; 
f^^dtftendo fftus tforifitatusl Quanti habbiamo 
veduti nnco i tfetopi'rtotoirfollcrrattairapiecv 
dcHt'^lorie, e delle grandette, e ridotti poi 
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all'infimo dell' infelicità , e delle miferie I Frc- 
fcaèincoralatnumoiiadi -jjlkuo. Adolfo fra 
gli altri. Rè di SuetiaantecefsoreàCarlo , che-- 
bora trauagUaua la Polonia, il quale con l'ad- 
hereniad'alcuniPrencipidi Germania, tanto 
s'auanià in eua coll'armi, che fotcomclsalain 
parte, duientàpercosì dire, l'arbitro dell'Im- 
perio, loftupore de' Potentati-, ridotto Ce- 
fare nell 1 anguftie, ma girandoli dì poi la ruotai 
doppodiuerfe perdite, trafitto finalmente dj 
quattro colpi di pillola, fu trouata calpeftato 
da cauallì , e morto trà gli altri eftinti nella* 
battagliadiLipiìa. 

Leopoldodiuenutofucceflornel Regno d- 
Vngaria, enell' Imperio, profeguendo- quel jj^fc. 
canto , ' che dal Pad re era ftato intraprefo à fa- 
uore di Polonia,, fece alli primi di Settembre 
biocare TuroniaCittà delle prime déTlaPrufia, f„fj% 
acanto la quale li Suezzcli haueuano fabrica- 
to'vit Forte lopralaripad'vnfiuiriicello s chala "frisar.. 
baona, enellavicinaprimaUera poftoui poi IV Xtt^ 1 
afledio formalejlaftrinfe alla refa . Il RèdifDa- rì @Jtt. 
nimarca ingelofito anche elio per gli aggrandì- 
mcntidiSuetialuavicina,& emula antica,eiòl- o 
lecitalo daiquello d' Vngaria, prelè l'armi ■60BJ»i« J ™. t , 
tro-dÌeflb,efornminillrando grofliitipendi|jaHj "t"-^. 
Soldati,gli attraheuadimodo , che abbando-. 

B, a nando 
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«andò molti l'infegne di Sueria > s'arrolauano 
( otto i e f tie ^ con c he diede il guaito a molto 
tratto di paefè nemico, occupò in Noruegia^ 
l'importante Piazza d'Olmia , ruppe l'Eferciro 
Suezzeiè appreflb il Mare Baltico à Vorgaft , 
maltrattò la loro Armata Nanale , la quale fttg- 
gitapoi nel Porto di Vifmar, fu da mcddirm 
Danefi attedi ara, licjuali tentarono di empir 
la bocca dell* ideilo Porto con Nairi caricho 
di ghiara, cd'arena per renderlo afTatto inuti- 
le infiemecon effe. LiPolachi,che riuoltifi da 
principio contro il Rè Cafimiro , iiaueuano 
fin' all' hora feguito, e fecondato quello di Sae- 
ria, vedendo- che oltre l'andar tèmpre più dcch- 
rrandodiforzc, non mantenena Ir accordi fatti 
con loro, faceta dell'eftorfioni, maltrattauai 
'£ li Cattolici, fpo-gliaua le Chieiè, comma- 
(jiteua altre violenze , e iàcrileggi , fi matterò 
Ir*' pianpianoad' abbandonarlo, ritornando ali'- 
y- >tokiienza, eferuigiodel lorì> Rè Cafinjiw». j 
ì- L'Elertor di Brandeburgo( morto r'Ambaicia- 
tor Francete , chelo manteneua in lega coro 
Suetia ) fù diftolto d a ella da quelli di Danzica 
Città poderolìitima delia Pruilìa, che fòtto la 
Protettione di Polonia ii regge à modo di 
pliblica, e s'era fempre mantenutamela fede di 
quellaCorona! e portatoli detto Elettore cori 
. a l'Eie- 
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l'Elettrice fin moglie a vilìtare,e ritierireleRec 
gie Maeftà di Polonia , fu da loro riceuuto cdn 
termini di molta cortelìa, e per vn' trattato à 
parte riebbe con dui Capitanati la Città d'El- 
binga, con obligodi redimirla, ognivolta, 
che da Polacchi gli fofsero esborfati 400000. 
Talari, fenzali 120000 , cheètenutaiìia Al- 
tezza Elettorale per obligo à quel Regno, ftrin- 
gendolì iltal maniera inlega con elfo. IlChi- 
nifmarch vnode principali Capi dell' Efercito.^ 
Suedefe,andandofoprad*vna Barchetta, non? 1 ' 
per Ilio diporco , come fù detto,ma per portarli 
àdarealcuniordinialla venutadi j.Vafceili ,"" 
chedoueuano sbarcare foldatelèe in Pomera- 
nia conpenfierodi farle pafsare in rinforzo del 
l'Eftrcito del faoRè,fù incontratto, e caricato 
davna Galeotadc Danzicani, quali l'ob-liga- 
rono à renderfi loro prigione; Et ecco che le 
lui nelle guerre di Germani a per tradimento A' 
vii Vffitiale, che li diede vm porta, trionfò d'- 
hauer forprefo Praga Metropoli della Boemia , 
e fattoui prigioniero 1 Arciuefcouó Cardina- 
le d'Arach con preda di ricchezze grandi , 
leruì di trionfo ( fi può dire) a quattro barca- 
rolli,chefeftofi lo códufferofiibito inCittàjOuè 
il Popolo concorfè numerotìflìmo à rimirarlo . 
Da quella prigionia non meno, che da altri ait- 
ueni- 
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uenimemi poco felici alla Sitetia, parie contra 
di eisa riuoltata tutta la piena,Onde viftafi ad 
vn eltremitàcontraria, fùneceflìtatoU Virtz.' 
fiio Comandante in Cracouia à [brume eoiu 
quel più di gente, che hauefle potuto , Scvnir- 
ùcoìì' armata in Campagna, già molto 'inde- 
bolita, efneruata ; mà incontrata quefta fi- 
nalmente dalla gente di Polonia lotto il coint- 
mando de! Zernefchi , e Lubomiichi, quello 
funfiti* Generale, e quelto Gran. Marefcial del Regno , 
M*tf*r reftò quali del entro disfatta, con lalciami 
*z.!p? K ~ quattordici mila dei fiioi > ; tutta laCancellaria 
Reggia, il Cannone , il bagaglio , & ogni 
colà, ferito malamente in vna gamba, & 
vna (palla il Virtz' rredeiimo, contanto fpa- 
uento, clic ri tiratoli con pochi de' Tuoi inCrac- 
couia, fece ferrare immediatamente le Porre 
d'cfTa , come fe all'hora , all'hora forfè per effer 
forprelb dentro la Città medefima , e col retto 
delle fue genti pofto da Polacchi ■Vittorio!"] a^ 
filodi Spada. EliMofcouki fotto Riga rìiro- 
110 abbandonati del tutto dalli Colàcchi, col 
fauore ,, & affiftenxa de quali peniàuano d'vlti- 
mare l'imprcfa . Per l'altra parte il Rakoxi, 
8 . -Ki( ilquale fin dal principio della fua inuafiono 
r*dàtp*i nella Polonia era fUtopen ordine della Porta, 
Riabbandonato da Valseci], e Moldaui ebe in 
graa 
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grannumeroeranoconcorfi à feguirele di luì 
mfegne, vedendo mutar faccia le cofe in tal 
gdjfrr,: ioci»Biineiòà!battei'.Uiitiiratai màjin- 
feguito, &jncalaatoàgran giornate dal Ge- Ri,i rÀ __ 
neral Zernefchi , vicino olii monti dì Tronfila MR *k>- 
uaoia In ibpragìunrj> > polio in ncceflità di 
combàccÉie, & inueftito dallaCauaIaria<Po-. 
laccha con tant*impeto,che qualunque pofto- 
fieglitfeiToaJIateiiadellefue truppe, col Tuo 
folito ardire facefle gran proue, non potè in 
ogni modo foftcnerc l'afsalco furiotb) il qualei.T«^»B- 
da principio lo mire in difordine, poi in ritira^ ^"/J"'' 
ta, e finalmente in Fuga manifefta, con la qaar-, lMCbi - 
le ricenendo la carica , reftò talmente disfatto » 
che fuggendo per bofchì, e. per li più fcocefi 
dirupi di .quelle montagne, rimafero quali tut- 
tibluoiparte;rielferro > partedel!a fame eftin- 
ti,&eglinecefsitatoà comprarfi da Polacchi 
vna Pace vergognofa con la prometèa giurata . 
di groiCi foainia di denaro, rfintirò con pochi 
de Itici alla Patri;! . Li.Tarr.ari ohre di ciò, li 
quali haueuano proiettato, come ibpra, che lì 
ritiraffedalli danni della Pòuinia, offefi viua- 
mentedalladi lui pertinacia, fpinièro nel fuo 
flato giandiiììmi ftuoli di gente à Cauallo , 'per 
rtliftere a quaUflon elTendo iiiffici ente vn nuo- 
uotfercùo da lui con celerità radunato forco la 
•Sitili con- 
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dtr'na condottaci Qio: ChiniinianofijoCènerale,la- 
Tr'Jr/V- &iò loro 'ftrada libera, onde poterono fcorrer 
nànU alla sfilata il Paefe, di doue trà mill' incendi j , 
prede, e rapine riconduirero alle loro Cafe à 
OPfà di Pec ore > numero grande di Tranfilua*- 
ni, >e trà quelli molte perlone nobili, edicon- 
ditiooeL Capitorono d'indi lettere del Gran, 
Signore, edel Primo Vifiralli Ordini di Tran- 
filuania, con H quali dichiarando il Rakozi per 
ribelle, commetteualoro, che conformealk- 
leggi, c priuiieggi del Principato,s'eleggeffero 
nuonoPrencipe, & in caio di difubbcdeioza, lì 
proreltaua, e minacciaua loro graui rouìne . 

Nello fcoppìare di quelli fulmini , attento , 
benché non per anco atterrato il Rakozi,cono- 
(cendo,benchetardi t non poterei lungo refi- 
j^ftere alia potenza Ottomana, prima d'ehere de- 
^£*^pofto renuhtiò da femedefimoil Principato , 
nttìWJt-voIendo forfeprouare, feconl'humiliatione , 
'*' e dimolrratioiii di pronta obedienza poterle ria- 
cquiftareapprelTo la Porta quel tanto, che con 
ladiiìibidieiiia , e pertinaccia haueua per ('ad- 
dietro perduto . L'Ordini medefimamente di 
Traniiluania , volendo moftrarfi non meno ben 
affetti al loro Prencipe antico, che per altro 
era molto degno di qualità, quanto obedienti 
alla Porta medefìma, decretarono, che fi »e- 
nitfc 
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niffeben sì all'elettìone del nuouo Prencipe- ■, 
mi con condicione, che fi dimandatile gratin 
perilRakozi, quaicgiiiròconfcrittura auté- 
tìcadipropria mano, che tra tanto farebbe- 
viftuto prillato, lènza ingerirli nel publico Go- 
uerno, <equandofi foise ottenuta, doueffe il 
nuouo Prencipe renunciare di fùbbito, e ritor- 
nare le cofe nello flato primiero, e per tal'cf- 
fetto eleffcro Franceico Redeij , periòna man- _ 
lùeta, epiegheuole, che facilmente condef- cA7d n 
cefealleconditioni, che vollero ; mà come mt?/*. 
può facilmente deporfi quell' ambitione, che^"'""*- 
vna volta s'è annidata nel cuore ? Tropp'ama- 
re ricice perder il dolce , chevnavolta fi gu- 
fta. Ilbenepofseduto-èvnlus, fkvnacondì- 
tìone,cofi auantàggìofa , che difficilmento 
fi lafcia , Saule effendo llato da Dio prillato del 
Regno d'ifraele,tutto che non potene non mo- 
ftrariivbedientc, vfauaogn' artificio per fta- 
bilirfuncapolacorona, nelafciauaftrada in- 
tentata per togliere la vita à Dauide , al quale 
era fiata deftinata . Rinunciò, promifie, giu- 
rò i! Rakozi, e moftrò di ceder affatto il Do- 
minio al nuouo Prencipe eletto, perche vede- 
ua non potere refiftere al decreto del comando 
fuperiore, nudali" altra parte operaua coper- 
tamente , acciò il nuouo Prencipe eletto venife 
C total- 
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(oralmente efclufo, anzi perfeguitandolo in fine 
alla (coperta , fi, volle à fona d'armi mantene- 
ra nel Principato : La pertinacia di Saule li 
cagionò, che trafitto da mano nemica , per- 
dette col Dominio la medefima vita, e quella 
del Rakozi li p ronofHcaua l'ifteffa ruina , S'au- 
uiddero li M in if tri Ottomani > che il Rakozi 
machinaua fotto mano , e volendo peròaflìcu- 
rarfi della vbidienzapretelà, fecero chiedere 
alliOrdinidi Tranfiluaniaper mezo del Bafsà 
di Buda la Fortezza di Leno per tale ficurerra^, 
onde vedendo il Rakozi;che con quello fi tron- 
cauanoleflradealla liia machina, e che ogni 
fuo di fegno per quella via venìua contramina- 
to, fi leuò affatto la mafehera, &àviua forza 
chiudendo gli occhi li Ordinici quali ancorché 
., hauetferovoluto,nonlipoteuano fare refirten- 
"^za, Hpigliòl'infegnedelPrencipato ,e ftrin- 
« Ce il Redeià darli giuramento di non ingerirli 
" in elfo in conto alcuno , benché dalla Porto. 
Ottomana li veniffe commeffo. 

Quelle ftrauaganze alterarono di modo l'ani 
mo Ottomano, che doue prima alla fola de- 
/v prelfione del Raltozi fi moftraua anhelante,alla 
j" totale depreffione dei Trnnfilitanolìfece d'indi, 
conofeere inclinato } ondelaiciati da parte li 
mezi delle parole > applicò il penfiero al rime- 
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dio dell'armi, &àtaIPeffettofi mille ad affal- 
dare, e raccoglier genti àfiiriainEuropa , & 
inAfia. IlRakozi. che aui sforzi d'vna tanta 
Potenzaveduto non poterla durare , aftretto 
dallanecelfitàj come il ferro, che pofto tra 
l'incudine , e'1 maltello bilbgna , eh' ad vmu 
parte fi renda,à guifa del Figlio Prodigo, riibllè 
toglierà affatto da ogni dipendenza del Turco, 
e eittarfi del tutto come buon Padre al parroci- „. 
modi Celare coniiperanza, che quantunque hr^u 
con la fua dilfubbidienza hauelfe dimerirata^ 
ognifuagratia, mono non dimeno à pietà, l'-^^J^ 
haurebbe riceuuto , fe non , come figlio , che #1™. 
primaliera, almeno come humile tributario, 
che fe li offeriua : Nè per certo reftò defrauda- 
to dell'intento , perche arriuando Michele 
Miicesluo Cancelliere da luifpedito alla Corte 
dì Vienna , fù non meno benignamente accol- 
to, cheprontamentealficuratod'ognipià va- 
lida affiftenza. 

Quefte promette > e trattamenti amoreuoli 
di Celare rinfrancarono talmente l'animo del 
Rakòzi, che radunate anch' egli il pià dellfc^ £ ^ 
fue forze, vfcì in Campagna pieno dìeoraggio, 'a f *p^, 
ed'ardirecontroilBafsàdiBuda, che con cf- 
lèrcito affai poderolò Jpinco inanti dalla Porta,'^* 
s'auuicinaua già alli contini di Traafiluitùa 
C 2 per 
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per vnirfi col Bafsà diTernifuar . 

Tra quefte emergenze era già entrato il mtr 
fèdi Luglio dell'anno 1558, quando incontri- 
tifi ambi glieffercitinonlungidatla Piazza &- 
Arad , inuefti il Rakozi con tane' impeto nelle 
fquadre nemiche , che quantunque inferiore di 
forze, doppo qualche renitenza le ruppedefug- 
e r./m S°» ene dirtele morti alla Campagna tre milU 
Tatari, d'efTe.Dipocoiòllieuoriufci però alla Tranfil- 
, j/"','',' minia queftavittoria,percheféguendo col grof 
Trilli' lodell'armata,ch'arriuauaàpoco menodicen-r 
ntm. tomillaperfone,UGran Vilir iftelìb ben prone- 
duro d'AItiglieria, e d'ogù' arredo militare, e 
prouifioaeda bocca,e dall'altra parte'l Kam de' 
Tartarici Prencipi dell'vna,e l'altra Vallacbia, 
cioè della Valiachia propriamente detta, e del- 
la Moldauiacon ftuoli numerabili, per così di- 
fifHpt't IC J de' Barbari; quelloconpoco contraftoli 
^*- ,J, refe padrone della Piazza di Leno, e d'altre 
non ilprezzabili , alle quali era ftato negligen- 
te il Rakozi nelporgere l'opportuno foccorfò , 
equefti, entrattaellaTranfiluania, Gmiflcn)- 
àdenaftarla, mettendo àferro, e fuoco il tut- 
to, cheincontrauano. Da quelli danni, e pe-i 
ricoli fatti perciò più cauti li Primati dello Sta- 
to » fpedirono al Gran Vifiretre foggetti loro 
principali, che furono FraacefcQ Danjiel,Gio- 



uanniLues, & Acatio Berfciai, li quatti .aflta- 
ticandoiì di persuaderlo, che non .haueuano 
parte nella diffubbedienza del Prencipe , fi fot- 
tometteuano pronti ài comandi del Gran Si- 
gnore, e con quello implorouano pietà , e cle- 
menza alli propri) Statue paefi . Pretele il Gran 
Viiired'imporrelorovnnuoiiotributOj ò di- 
rò d'accrei'cere il primo iforamacosì rileuan- 
te, che riufeendo mibp portabile alla'Prouin-- 
eia, nonpoteuano ad eilofottoporfi, enomi- 
nandonuouo Prencipedi Tranfiluania Acatio 
Berfciaivnodellitre, comefopra, inumi ad 
eflb, ordinò, ebe fenza replica , òripugnan- Jt"S. 
za veruna folte da loro riconofeiuto per tale,to- 
gliendogli in tal modo il itis della libera electio- 
ne, cheprimahaueuana, inpenadinon ha- 
uerfene ben feruito , quando fu loro comanda- 
to, che deporto il rebelle Rakozi , eleggefero 
vnaltro ; Non fi potè venir in chiaro, fe il 
Berfciai procurane dal Gran Viiire quella fua 
eletcione al Principato, òpurele il Gran Vi- 
fir'medefimò di. proprio capricio l'haueflc, 
eletro, certo è , che tornando Prencipc à 
quelli, chei'haueuano mandato Ambafciaro- 
re , così accettato , e riconoiiiuto da elfi, 
supplicò Cubito à ftabilìrfi nel Dominio con- 
oercar ogni ftrada per djfpcrder, e fgianc-. 
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ear' affato il gii deporto dio Predeeeflbre> 

Con quelli andamenti fodisfatta la Porta* 
delli acquici delle Piazze (liddette, e d'hauer 
coftretta la Tranfiluanianon folo ali' elettiono 
di nuouo PrencipCj mà ad accettar l'eletto dal 
proprio Miniftro , e di piùd'foauere condegna- 
mente caftigara la fellonia delRakoziconef- 
eluderlo aftatto dal Principato , s'acquexò ; Et 
il Gran Viiìre , ftabilite , come iòpra , le co- 
lè , licentiò , e sbandò gran parte delle fue^ 
truppe , mettendoli col rimanente in viaggiò* 
di ritorno verfo Coftanrinopoli,.onde parena^,. 
che folle celiato del tutto riricendiodi quella.- 
guerra^. 

In quello flato di quietecontinuaronole co- 
le circa due anni , mà impartenti Aimo iLRako- 
zi di tanta perdita , riunendoli troppo amaro,, 
doppo tanti annidi Dominio , il viuer all'hom 
in iftato di priuato , rilolfediEentare fin* all'vW 
timo la fortuna, ò di perderti affatto , òdi ri- 
metterfi nello ftato primiero ; eosìconfidattt 
nella buona affettione de' fudditi di. Tranfihia-r 
nia> cfàttofortedail'aderenze di molti, prin-, 
cipali,. e potenti della Prouincia, s'introduf- 
lè di nuouo nel Principato , e per meglio farfi. 
credere" à tutti vigilaotilììmo , & indifeffor 
aclladifcfadiquelìiStatj, fece decapare" ak 
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cimi Officiali , imputandoli à loro Colpa la per- 
dita delIePiatte fiidettc,nòoft ante per fila mera ""^"t 
aeglig€z.a , c irafaifaggine miferaméte cadute, . ' 

Q quanrcvolte , eqnantofpefofi vedono li 
Sudditi, eMiniftri fatti vittime innocenti del- J""'".!* 
iaipada, edclcomandode'Prenclpi, édePa- " 
dreni , Uqnaliàcoftodellelorovite, edefl lo- 
ro fangue, vogliono Iauare le macchie, ch'egli- 
«o frefli hanno per altro contratto i Con quefte 
irraderimcifolTtdinuouo al Dominio primiero 
il Rako/J, non perciò fi teneua franco , fin. 
tanto che Vedeua in effere il Berfciai , fuo emo- 
lo, il quale parimente procuraua à tutto pote- 
redimanteoerfinel porto; raàÌnfidiaro,eper- 
feguiiatopcrognipartedaquello , conofeen- 
do di non poterà lungo durarla, raprefentò alla hft MLX 
Porta quefte nouità, e fece viue inftanie di più ^ t ff tu 
valida aififtenza, perla deftruzj'one totale di JW * 
quel!' Idra , al quale iè veniua tagliato vn ca- 
po , ne ri nafceuano dieci ; Fù perciò co mine t 
fa dalla Porta queft'incumbenEa al Bafsàdi Bu- 
da nuouamerae eletto , che fi chiamaua Szeidi; 
Ahmct , ( eiTendo flato depofto da quel Carico 
Chinam per la cattiua riufeita Bella battaglia, 
fiidetta ) & ordinatoli , checon ogni maggiore 
sforzo s' inoltrane nella Tranfiluania contro il 
Raiozi, mentre che fi ractteiia in ordine l'ef 
fercito 



k 
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fèrcitoreale , che l'haurebbe fèguito fotto il 
comando d'Alij Eafsà nuouamente eletto Ca- 
pitano generale per giteli' imprela. Raccolte in 
vn fubito Szetdij le militie deirVngaria , e pai- 
fato con effe il Danubio , s'vnl colle genti rac- 
còlcédalBalsàd'Vfei, e Temifiiar, ch'hané- 
uahàuuto ordine d'affifterle, Scentrò affai po- 
derofo nella Tranfiluania . 

Intrepido il Rakozi colle fue genti in Cam- 
pagna s'incontrò coli' efferato Indetto tra lii 
mw^j/CittàdiClaufemburgh j e Giiila, che fu nel 
"<f B « mefe di Maggio \66 o.Quiui fatto alro,haureb'- 
be voluto impedir iprogrellì al nemico fenza., 
" venir alla pugna con effo, trouandofi di nume- 
ro, e di forze molto fuantaggiofo, mà auan- 
T.andofifemprepiùqLieiìofènza temere J'incó- 
tro di lui , fi minerò ad vrtarficon tant'impeto 
le vanguardie, che mifchiandoliinfieme, efo* 
bintrando à foftenere gli affalti lì corpi dell' ar- 
mate , fi conuertì in vn fatto d'armi generale ; 
^'^''".Pece il Rakozi proue di tal valore , che bene 
-j a,/ sl{ diede à conofeere di volere ò morire con tutti li 
j,irf(Bn- f uo ^ òconladiftriittionetotaledell'inimico, 
far intender al Turco, che affai haurebbe ha- 
uuto, chefarepertorglierliil Prencipato, &c 
isdutioconqueftoalpattitopiù mite di qual- 
che accordo ; Si vedeua non folo alla tefta dek 
cjh Tef- 
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Teffercitoanimarelifuoi, ordinare li /quadra- t urM 
ni, attaccar l'inimico, moftrafi vnLeone im- '>"■■"' 
pauido; iB^^OrdatadairelTcredi Principe, fi. 
ipingerfi egli iòlo nella mifchia con (^nimico 
/nedemo, ecorrerhorada vna parte, &hora 
dall'altra colla fcinutarra alla mano ferire,e get 
tarà terra egli iblomplti de'Turcìii, e mOf 
Ararti vn Marte generalo in mezzo d' clli ; mà 
colto finalmente di quattro ferire, e lbuerchia- 
co dal numero fuperiorc di quelli, fùcoltretto 
ritirarfi, lalciando in mano dell* inimico coru 
otto cannoni Io ftendardo reale, gran numero 
(ii prigioni, la maggior parte dell' elfercito e- 
ftinto con pericolo duellar egli medemo pri- 
gione, fu ii Turchi re II' infeguirlo non hauef- 
fero volto l'occhio al bottino: Cosi rotto , t« 
malamente ferito , fi ricourò nella Piazxadi %' K '"- 
Varadino ini vicina , oue dicidotto giorni dop- r*r**- 
po il connetto Ipirò l'anima inquietiflìma.Ecco 
il fine di chi troppo ambitìolb , epertina- 
ce, preteicqual'altro Icaro di volareconali , 
che non furono, fe non finte; Ecco le Meta- 
rnoHoiìddl'anibitione, chequando pare fòl- 
leui ghhtiomim in alto li precipita. 

Fù Giorgio Rakozi di giufta, ebencompo- aa^aè 
flanatura, dipelonero, e barba creipa; di {** 
coiorecràroliuaftrO) & il rollo, che lo ren- 
D deua 
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deua affai venufto ; li fuoi occhi erano men Ti- 
ni, e fiammanti; di corpo fù fortunatiilimo, 
& agile; e d' animo tanto grande 3 che daua nelT 
ecceflb, riamano, e molto affabile con tutte le> 
qualitadi j che lo rendeuano caro, e benetrolo , 
maffimaraente alli Cuoi magnati, e Baroni; pru- 
dente ne'confegli» & intraprcfe , fe non che at- 
quanto di ardire Eemerario;d"ingegno viuaci/E- 
mo,elegante nelparlare . Fùdireligione rifor- 
mata pretefa , elafciò- dietrofecon la moglie 
vn figliolo , dotato di tali qualità , che rende di 
fe fteflb grand'efpettatiua . 

Doppo la mortedel Rakozi, pareua, che 6 
doueffedi miouo fopire quel fuoco,e che la por- 
ta fodisfatta-douefle ritrahere l'armi della Tra- 
filuania,e rilanciarla nel iuo priftino ftato di li- 
jiijtofrtbttlà, e di Reggenza; ma capitato al Campo in 
Tranfilnania il nuouo Capitano Generale Ali) 
Twhii» Bafeà, con efferato freico, e numerofo,giudicà 
ZZEr di non perdere l'occafione di vantaggiarli 1*- 
intereffi della Porta con la vittoria fùddetta , e 
con le forze poderofe,ch'haueua alle mani;Va- 
lendolìpertantod'vnpretefto, che li Varadi- 
nefihauefferofeguiteie parti del Rakozi, fc- 
mcntai-o vn ribelle, & inimico del Gran Signo- 
re, e tiàtxs& aflìflrrrza nella battaglia , e ricetto 
doppo hi rotta , determinò di attaccare quella 
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Piazza iroportantiflìma, poftavicin all'imboc- 
catura de'munti , ch'aprono l'ingreflo nella* 
Traniìluania medeiima . LÌ Varadinefi dunque 
fatti di ciò pcrtuali, ipedirono Martino Boldue^ 
con celerità all'Imperatore Leopoldotutt'horaA ' 
legnante fucceduto al Padre, perla morte del," '£ 
fratello poco primafeguita, dimandandole-" - 
corfòcó l'efficacia di quefte ra gioiti ^Che fi rac- 
iCordaflèlaMaellalua, cheneli'vltima pace far- "'' 
iadaeflaco'Turclii,s'eiacapitolato,chedaDÙi. 
Da delle parti fi fabricaflero nuoue fortezze a có 
fini,onde có l'attacco diVaradinoVotiua da eJJÌ 
detta pace violata) mentre tanc'era ìabricaroe 
vna nuoua,quantovfurparne vna già fabricataj 
Ghe fiia Maeità rifletterle bene all'importatila 
della Piazza , & alle conlèquenze dannofc.cbev 
dalla caduta d 'efTarefiil tauano , non menoallav 
Tranfiluania^che all'Vngaria, & alli altri flati 
dellaMaeiià fuaj.poiche ella fituara,come fopra, 
Jèruiua di chiaue à. tutte le Prouincie confinai), 
ti, onde reftauano feoperte non meno alle folite 
incurfìorLÌjcbe all'iruiafìoniformalidique'Jìar- 
barijliquali done trouano apertura alli propri/ 
vantaggi, non badano, ne à coudirioai di pac«, 
neadaleunafededataàPÌO, ò 3 gli )w/>i»Ì9Ì 
del mondo. CJieconrocciipationedital Piaz- 
za venuta labiata » £t interocta la oommwucfr 



28 RaggHatgiodtHcvlimc Guerre 

rione tra li Stati Cefarei ,ela Tranfiluàoia me- 
defima, onde in euento , che foffero molle ì'-ìx- 
mi contro rVngariafuafLiddita,non hauerebbe 
potuto più riceuere da quella Prouificia quei 
vantaggi, che nelle guerre antecedenti contro 
Turchi hauetta prounto ;Chc haurebbe il Turi- 
co perii meno pofto in contribu rione gran trat- 
to di paefi dellaMaeftà Tua, & impofto qualche 
inlbpportabile giogo à tutti li luocfii , e Terrea 
circonuieincjChepoteua beneS.M.perfuader- 
fi, che vedendoli il Turco al pofleflb d'vnatal 
Piazza, non fi farebbe qui fermata la fua ambi- 
tione, &aitidità, ch'è firma legge, e freno , 
ma valendoli della commodità, che fuole ge- 
nerar ladri,haurebbe voluto renderfi padrone^ 
affolutodi tuttala Tranfiluania, onde veniua.. 
Sua Maeftà à perdere affatto vna confiderai) 
■adherenza , & augumentandoli di groffo la,, 
potenza Turchefira à fuoi confini , doue prima 
li era ftata iempre equilibre , haurebbe poi ha- 
•uto molto da temerla ; Ch' haurebbe di più 
p'rctefò l'Ottomano, di natura fuperbo di co- 
mandare, e metter leggi alla Maeftà Sua,. Sf 
cfTa reftarebbe in frate non folo dica minar (èco 
con molta deftrezza, màdicedere. clafciare 
correre molte cofe à pregiuditiodella iìia Ibm a- 
mcàpernonroiiipetlaconvn confinante di p 0 - 
senza. 



tetwafiiperioré, &eiìer poi neceffitata dalla^ 
foritaàfoggiacere a'dandi piìigraui;. Che ca- 
dendo nelle lui mani quella Piazza , cadeua in- 
fieme la fperanza di potere più nhauerla ; Et in 
fomma conchiudeuano doiiere Sua Maeftà npn 
meno per proprio interefle , clic per punto d'- 
honore, eperogui buona ragione politica, ò 
con li reclami, eprorefte , ò con l'armi mede- 
fime, quando quelle non habbino effetto, far 
ogni sforzodi reprimere vna tanta violenza , ò 
almeno quando non vedcfle complirli d'aperta- 
mente romperla , e luicitar nuouagueira , I.l. 
fupplkauano , che voleflfe alfiitere efficace- 
mente à loro medefimi con qualche via , ò re- 
golacoperta. Nonhàil Prencipe motiuo più 
eccitunteàrifoluere, & intraprender le colo 
di quello fia la ragione, egelolìadi Staro, Que- 
lla èia bilancia delle attioni de' Potentati , è la 
regola del loro procede re , eia torma del loro 
operare,èil fine, lo fcopo, l'oggetto delli loro 
andamenti,è la loro diuinità, il loro. Nume ado- 
rato ; Con effa fi raggirano ad ogni partito , fi 
ftringono à tutte le conditìoni « fi muouono ad 
ogni rifolutione; Non occorre mettere sù l'ta- 
uolieregUeffen7pij,òfia oggettarne à i lettori li 
cali ièguiti, così nelle iacre, come nelle profane 
kiftorie, perche vedendoti anco à tempi noi hi 
tanto 
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tato di praticata, I irebbe abballare di lega l'hi- 
Boria, vn empire di fogli di cofa, cheàtutrj.è 
nota , vn attediare li lettori medemi confimilev 
/Ut*™!, teffitura : Con granriguardo ha fempre proce- 
f^'^'àyto la Corte Gefarea nelli andamenti , & ìq- 
p»m;i.*.traprefecon la Porta Octomana,perchcic bene 
"a,"""' l'eiperienzaM fatta vedcre v cJielUiuperioRor 
mano hà forze ballanti per potere con crìa com. 
peterja, dependendo turtauia quelle, e dalli 
trattati delle Diete , che portano Itiughezzadi 
tempo , e dal contorto di tanti Prertdpi, che 
fonftituifcoao ilmedefimo Imperio li quali co- 
me che per non effer confinanti col Turco, noa 
hanno tanta-premura, e taluolta alcuno d'ellì 
nutrifee qualche paflìone contro l'Imperio me- 
defimOjik inclinando ad altro Potentato, vor- 
rebbe vederlo depreflb, cosi non concorrono 
col più delle loro forze , ne con quella potenza , 
che farebbe- necefsarìa, e quindi hor vengono 
ritardate, ònonarriuano à tempo, ò occor- 
rendone alcune ,. e ritornando l'altre, non fono 
maiinfìemevalidamejjtevnite, ò pretendono 
li circolidella Gcruiania darealle proprie mili- 
tìe ciascheduno il fuo capo, naftemopoitràei- 
fì de' difparerì , delle djJTuniooi ». delle cpnt- 
fetenze, dell' emulationi, delle praefl/ioni, 
dj qui deriuanograui me ynueni enu, difbrdini. 
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edacmi; d*ondtCefare,checoorliprapri|,{Si. 
tihercdiorijdellaCafad'Auftria , b elettila 
dell* Vngaria confinale trecelEcnsofoccombearr 
3 tutti li pefi , e il*ipendiiifinaggiori,feame fo- 
to li fin 1 t'tn delta guerra, foggiacele irei medi aio- 
mente à tutti Li danni, e pencoli della medema, 
lamlucarli con ibllecitare del continuo li Pren- 
cipi alla prontezza delta toro parte, e fncruare 
le fteflb con ii sforzi maggiori detta liia Caia> , 
Tanto in ogni modo li teppe rapprefentare il 
Bslduai, casìbcndÌre,tanr.aalviuo dcftrùie- 
re, imprimere, e perfuadere la ragion di ft&»< 
tofcddetra,chcrÌlòlièilConfigfìodiSaa Mac- 
ina d' inaiarti ogni pia valido Ibccorfo . 

Nel mentre , che per taf effetto s' attendeua 
ad alfoldare miiitie per l'Imperio, accoftofi A!ij AftMt 
Baisà col Ilio Campo à Varadino alii 14. Luglio tI'm! 
1 66 o>. ti mi fé fubito ài di fporui l'aflèdio,e face»-*''"" 1 ''*- 
do alzate indefeisamentc terreno con ergerò 
trìnciere, efortini, vi piantò numero grande 
diCannone, e tormentando inceftantemerttc 
raPicteia fenza dar tempo di respirare alii dife- 
fori , arriuo in pochi giorni con te ftradc coper- 
te, e con li approcci alla contnricarpa delta mu- 
raglia; Màperbenintenderequeft'attacco, e 
neceflariodelcriuerepiùminiito le qualità del- 
IaPi,uza. Giace la famoia Città, e fortezza 
di 
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£"ìT*di Varadino in vn piano alla ripe del fiume Crì- 
mLÌ. - 'f 0 . hà dell'Oriente la montagna con tanti diru- 
picene perquella parte la rendono quali inac- 
ceflìbile; damezogiornofiftendela Città con 
borghi vaftiflimijDaSettentrione il detto fiume 
Cnlo con alcune colline vignate, che la domi- 
nano, benché in qualche diftanza; E cinta di 
mura te rrapienate alla moderna con cinque ba- 
loardireaubeàihten, conforta profonda, la, 
quale in quell'occorenza fu da .difenfori riem- 
pita d'acqua delfiume.di dentro hà vn'altro re- 
cinto d'altre tanti baftìoniconnauraglia più,»!-; 
te, clic ferue per ritirata. , ò per Cittadella, 1 SI in 
tempo di, pace era il ridotto della Nobiltà allt« 
yde«,U ftie riereationi ; haueua artiglierie grolle, e pic- 
^^cioleinabboiidani3,ctateprouifioni da guerra 
»<P- e da bócca, ch'erano baftauti per foftenere l'af- 
fcdio; Il prefidio era d' ottocento cinquanta 
foldati, picciolo, e molto debole veramente io* 
riguardo della capacità della Piazza & al grof- 
fcùtell'inimico , che la ftringeua ; Arriuati li af- 
faliiori,come fi diffe, alla fofla, trouandola pie- 
na d'acqua, viddero l'imprefa molto più diffici- 
le di quello s'erano periuafi , anzi che facendoti 
da difenfori frequenti, e vigoiofefortife.ca- 
gionauano nel lui campo tali fconuolgimenti , 
epercoffe, che mifero tal volta in diibrdino 



-ttìtrfflilleìlÈrciro j e fc bene il Cannone hauenaj 
fatte gtahruine nella muraglia, non potendo- 
fi còntuttociò venir al l'alfa Ito per l'impedimen- 
to dell'acqua, flette il Bafsà in procinto d'ab- 
bandonare l'imprefa , volle tutrauia prima ten- 
tare,fc'fi trouàfle mododi afeiugare la folla, mi 
Ihaaehdoui per 1 5. giorni continui lauorato ttit 
-rorr'Èfercito , lenza frutto , determinò di 
leuar il campo,e ritirarli del l'opra; <-ìtj andò vna 
certa Donna del paelè, eh' era (tata rameici! del 
Gomandanredella Piazza, & all'hora rimafta^ 
-ScbLtua nel Campo Turchefco,hauendovet.lu-^«'^' 
tOjche altra volta era (tata diuercita l'acqua dal J," " 
fofeo per certa patte fecreta,con occaiìone,che 
regnando il Prenci pe Betrlenio,s'era' eretta da* 
fondamenti Vna nuoiia Fortezza , perfnaià di 
tvponsre dal Bafsà con la propria libertà vn re- 
galo di graffa fomma, lariuelò, cosi che fat- 
tali dàieflo'efoauare in detta parte vu'altra, forla, 
con faciliti J inerti in tifa l'acqua;, che Aaufl 
neilifoffadella.muraglia, la quale reftò tutta 
-fecca.S'àggionfe à mala forte delli aflediatjjche 
airi i+d'Agofto effondo entrato voceiroMini- 
ftro col lume accefo nel Magazeno dellamani- 
tionc fi lafciò cadere frrambamente la candela 
ibpra spalliere, Uguale accefoùiàl fijoco , 
mandò fubit.0 j»a;iailMagazen« con tintigli 
E edifìci) 
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edifirij! vi cirri, ccnto,e piiìliBonimLeSlwl raafe- 
-fmro,»dUìip*i,oli:re lapoltiore.nitrelcfeorabé, 
-granire,; mni tarf^aJri'e proui(iomiD«Jj£araicJl' 
-erano-in molta quantità ; Q^ciU aceicteRtj , eh' 
-oen\iltroihaneicHiÌ2 atterrir. o,|iioa collèro per- 
ciò l'rtriìrab, g larilu!ii6iioao,di dtienderitalli af- 
jfediat^nzirinic^iùiini^L^bi'iv'pomei-ftlnQl 
ifcrcaiL'DEdiharione'cctri diipiiiafi pii moffriaifa- 
ino'alrinimicoinflefìbili . i a, ■■: 
. V ' Tardatala Corcé-di ,Cef;W .ìferattóiiare il 
jirbBùeflr'ibcciòrli, e proiisfKifa-.qiieftaltaEdaBila 
non meno dalla fcarifeiaa di danaro, ■«hièi'ani- 
. n)ade]l J iritr:ipre!è; chcdal'trowajfi lontahaefa 
■Vienaajpofcia clizia MaelriSu afe n'era iaqttel 
-témpapaffata aprenti ere t'bamajfgfòtifiaile bit* 
''"-tProiJÌnciediScrriaiC^inthiu,c;Gragjio;);ar«i- 
''nKunds'ifino a Trutte yìldkikàofóìSijS^e^iixfi*- 
' J "' c '-fta al marai«ià non tenta difpiaoanir^effAici-- 
^uca Leopoldo fiio Zio all'hora'iucnaiéjilquflJr 
melPalìdntanarfi dalla! idìdbiniai'vijitaijìdeiui 
iquaiche diib«|i™i; ,Qóii Q di hauendo il Bi6à 
■JtKfrócamtnodoxiiTprogreflaré'fi ra$£ : &&riià- 
twaiwedi'fel!K)ieirra:iniÌ£9rnbjillfl Bi&rhan. Aliti 
14. d' Agoiro (tee ve!::: : vai musa. £: n* 
uendocoh dia rotarmi alcuni forEÌnÌ! } .faiQifvn» 
JarghiffiÉna breccia ,. fpiafefclif tiibino |e rniljtje 
aii'alìaicw, le quali itaathe komtaifet ìi'pact» 
p:w*ib» B. mefiti 



bramando i ò terminarlo lallhora conlaprefii 
déllaCirxayi icdi-fioira Jìteadcfimi patimenti 
co*lJa«»cajri itagli arono.con Sant'impeto rtnol- 
«idiqucflifquadrcneU'ipercurayCh^fehtla rit- 
Riardo delle cannoii;me g è moichctcate de' di. 
feftforrì'dieiiaógili jlartt, fioccando.) tàceMSm* 
dadpiwe^rarammEro morti nella fo0a,ifatÌr*flO 
aoflmiltcinfegiie iopra Je mura, mà. inueftit* 
feioÌÈ«ncatedayiia,trUppaidi difessi» 1(314* 
v'accorte, tu i ono di micino con gran mortalità 
rìipittó^ fcrouerfeiati nella iotfatnedefima.Noni 
ft-^^Iadlmmirtódefciiuereladjifperatioiie,chc 
meftrMioniiliaffedialtijinqucftaoccorrcniajCQ- 
mB Chei^prcisaridobonnai magnano di loro la 
pTO^rlarvita^ETifiilcfi dello, Patria* vno folo di 
koytìLOTtràifct intrepido tro,ò quattr&deTiir^ 
ctóv^Mtód/eltì'vnitls'c^peocuaiidairintiert 
falangi fio' nemici ii attcrriuano cioi ibloardi^ 
reUitw^auanojli -alrarnutano con l'artn^le don-, 
n«>iftc ifc'icordaDe [della tleboleziiailelproprtOi 
jfdlbirfmMOUaridoinfcfteffiir,ainifehe Ambo- 
ni , is'cff oacuano iòpra fe mora ad ogni col po- 
ne miGoi-Siad ontadellamorte^hcinolcatlilor 
iDtìiic^ittBarcóycoiiJsiiÌKuandÌnttcpidetgit-K 
rancio giù per le mitra ibpra ii aHalitoiT,^LC]iic 
J^enti,p^c«rc^4BantópòIeuano]h^l^^a■;^l^lCf. , 
c. £ i mani 



■nianT; Durò Tanaliodaìiaieuiaradel Sàie fino 
nel quale perirono anco moitude' 
difenfori, e fra gli altri Capi ci lafciò la vita Mi- 
chele IbranijloÌdarodi.grand'efperieaza;Que^ 
ftadifefavalQrofadeUi attediati nduffe di nuo- 
uo il Bafsàqiiafi alla dtfpefationoltf'otteocj 
re la Pianta, ctumulcuando li GiflàiDÌlcien'€Qhi 
dire,i che più non volcuano trattenerti in quel 
luogo , e clic facrifìeaiebbero all'anime d#'lora 
fratelli Ì* !lui vira medeiìma , già diiègnauaiai 
partenza; i, ma ecco il J>iauolo. in Gampo^chottN' 
irinòogni cola (Sitroitauialla ditela deHifli«tri 
za vira Compagnia di foldaci, chiamati lenie- 
„nij, popolidifeendentidaTrad,:audaciflìnJi,e 
i( bcl'iicdfi,vno diqueftifuggendo:,.non5Ìsàper-. 
^^hejal nemico, li manifeilò;che_dentirO' Ja for-, 
rezza non erano rimarti fani fuorché j'oo.fclda- 
ti atti alladjfefa, che mancauano quafìdelturto 
le proni (ioni da guerra, e pocheloro,reftauano 
anco dì quelle 1 da bocca, che le mura erano tal- 
mente fmantellate in molte parti ,} che rino- 
nandofi gli affarci, era cofa facile /uperare 
Piana ; £ che ridotti à tanta tenuità li dilenfo _ 
ri fénzafperanzad'opport uno foccorlb, bornia 1 
vacci ìlauano ; In fatti à pena iLBafsà fi iniie per 
quefti auifi-àriordiharc [letterato per rinouarc 
l'attalto, che auucdutilèncli attediati ,eipofe- 
"■ insrn H t ' ro 
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ròbandierabmnca, eperciòfi venne alli trat- 
tati dcikt refa, la quale rcftò couchiafa alli 27. 
d'Agofto, li Capitoli accordati furono parec- 
chi, onde bafteràJòloildire, che alli 30.de] 
medefnno vfcirojio liberamente à bandiere fpie 
gate, e'ta^bi^AjItèeninco'h-pePni'ifltànetfan- 
darfene ouunque più foflc loro gradito come, 
in&tdbJeE5ui&riia.in5tiufii"Verunli.Efc()nque- 
fto.fi tejminò la Canipagna del iStìo.fenz'altre 
rifiuta , contefttandolìjjcr all'aerala Porta d'- 
hauere^ielk mani vna Piazza] . colla quale po- 
lena iil^gai cu- irto raejtur frery> alla Tranlìl- 
uania, impejirli ogni braccio , e Ibccorfo di 
Potenza ih'arì'iera , e ftar à caualtier'e de* flati di 
SiiaMaeiì&Cefarea. • 

■ A Fine àH Prima hit», 
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^FiicrUtCBndo Libro l' 
Apprendane dell* Corte di Cefare 
I pfr /a perdita di V andino ; /7w- 

ffwA'j tcodiìiiileyii Canijft ; 
1 tìsetmunto di Arti Pù3U /rff» 
<k/ Co»/* ^( y-Vmi ; L' 
fatte da detto Cente alU Corte di Ce/are per dittarla ; 
l'ordine della Cvrte-, tbehon innoujjfe'cos' alcuna} la 
depofume del'Bcrjuii dal Pfampzto , e tclettione di 
GioiChcmmianoadeJfo-, Hruarfo delUTrtnfdu*nta. 
allt m^ài Cefare ; L'Introduttivi! di Prefitto Cefo- 



/irti ^«it^:rf^«^>*«w.ì,c*i^«(Ufli- 

-mmm.tUmvt di AfahsUàirtffi < ftwtìywsjtf 

■Joffadd Prmif.<t*\ &f«ùffmi.f&ri$lwl«$& 
■ ni Sffiìii$H*t>Ù9 Tmèi# (ora Umt/tam^Q^ 

M<fcM Kef.tf» i l'mgordgt* ifirhpfi. di, 

fatti da T*rt*ri\ attuo de 7 'archi y4#ìM* 
dife fi genero f* del Ctnte $ Moralità, e niittudi 
Turchi; fffidit pojlo dal Gtm Vtftrt i fieythefel; Il 
fitO) e fiatiti di detu PUz&i ; Soccorfo td cjf* ; Pro- 
ptjj? dell' fjfectii) , $ accidente tn cjf*} témutirut- 
menta 
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Meato de! Perfidio-, Ureft detta Piati* , t fife fotT 
drtimi ; l'arrrft* dì' Comandanti perorami di Cefcrtì 
Lorodifcolpe; H numero de' Turchi at ditto »ffedio'i 
U d»> atiene d effo, ilnamero de^ttnrtt ; U /correrie 
dei Prefitto Turchi fio pofto in cfc; la Politica M V,. 
fire ,lo fptttcMo de' Popoli inqneuontòrnt; kdtli'euz! 
anfiofe dell* Coite Cefareaper U dtftfii-;li attenta» del 
GranViftre contro Poffemà', U fr'eftdt Ltucntz, fot* 
déTurchi;t»f*rprtfi d'un loroCotiuoglto [ulto darH'ft». 
pirUlr,T agliata de' fmartfiaùa'da PMfMr^l'Ahjki- 
fiisrie dt Ce fare per aiuto atit PrmipiCbrifiaJHSltofay 
foni del Conte dì Zrmo nel Paefe T urthefeo-Ji difcooi 
dtl Gran Vi(irc;S»d tema del Conte dtZrint; Imìftotn 
diChertbue Safid neìU Crostile St*tiMC»»lc,l' lui* 
tycatàfatutidkl Conte Piétrv fratello ''Z&n» ,e batta- 
£lutconèfjo: Rotta del dettoHìcfrà ; ' Pftitoma^nm 
fii'9 fratello; Morte d'un Cugino dtl&fdH Settori' i 
Ufficino fatto dal Conte . Attacco di Nitra fdttadalG. 
fifire , e di Freiflah, Vile re/a dt detti luoghi ? C<tf&- 
pdt Comandanti ; Diftfa uaiorofédtSihint^'Pnf* 
di Nontgradi fatta dal Gr»n Vtftre ; RoWa de'^MW- 
ri data dal Conte dt Zrmo; Ritirata detti 'Sjfcteiti i 
ShtMUtn d mairno . 

■ai-i ;i ,-. . i.\kit*7. ;->?»i'UniJ»&iflita(lvi<ìiÌ 

«1 0-;Unfc -S- /«ftrtVVWYlSjVi 
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Rriuò alla Corte di Cefare,che 
allhora di ritorno a Vienna fi 
trouatianellaProulncia di Sci- a?p 
: ria, la caduca di Varadino, f°" 
onde quelli, che face uano più & Ci 
alti rcneflì,conilderando l'ira- 
portanzadeila Piazza , e le conieguenze infe- ***** 
liei , che ne lèguiuano à gl'incereflì dell' Vnga- 
ria , non poco biaiimauano la lentezza de'Mi- 
niftriCeiareij temendo, che quefta fiamma^ "jfrj 
vicina, laqualeanconellacullapuòfacilmcn- 
teiòffocarfi, diuampandolì da lungi, non di- 
uoraffe il tutto, e con funefto Spettacolo efter- 
rriinafTe ciò , chefèiiopponciiad'auauti, anzi 
cheeflendo ftata quel giorno bandita la caccia 
per ildoppo pranfo, con rag ione faceuano giù- 
dicio, che nondoiieue proseguirli, màpiùro- 
fto radunarli ilConiìgh'o per portar acqua allaj 
propriaCafa, mentre ardena quella del vicino; 
II Capocaccia interrogò fopra di quefto va. 
principale di Corte , quale con alprezza cosi li 
rifpoiè; £vejìr0rv$ni<ip,aiiedtrt di reti, e di [pie- 
di da fiere , d'ahrohfciattnc à noi la cura ; Tolga Dio, 
che Cefare per fmilt frafchtrie fi pregiudichi ne' futi 
Sol*zn; IntalmodoquelMiniit.ro lulingaua il 
genio del Prencipe giouinetto con vn apparen- 
te diletto, & opprimendo gl'incereilì di itat o, 
F l'of- 
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l'oftendeua , douendo anzi manifeft.ar il malo, 
perprouederdiTimedio , che tenendolo !o- 
pito, lalciarlo infiftolire affatto . Con gl'iltef- 
fi modi il Conte Duca Miniftro di Spagna pa- 
Acggiaua il fuo Rè , onde douendoli portare I' 
auuifodelbribellioncdi Portogallo, entrò ad 
cffoconquefteparole. "Butntmeut alU Aite fi* 
Vtftrii, lo Stile del Duci di Br4g»a?L* farà in tuuitttrl 
delUMécfaVefri, ejfiadotgH TtMlrto cai, che*. 
m.i-JiRc dtPorugtlla , E pure chi non sà quanto 
fangue, e quantircfbri v'iiabbiano fi a' h ora in* 
piegato lenza frutto per ricuperarlo . 

In quelli tempi s'accefe accidentalmente il 
fuoco mCanifla Fortezza inefpugnabìle de'Tur 
chi in Vngaria, a'i conni della Croatia , il qua- 
li diuampatofifuriolamcnte fuori di miiòra,dt- 
ftrnffe affatto la Città coiiliBorghi vicini, gua- 
titi alcune artiglierie , gran parte di anuniticmi 
daguerra, edabocca. NicolòContedi Zri- 
uo, dominando molte Terre, « luoghi in q nel- 
la vicinanxa,e comandando perlaMaeftàdiCo 
lare la Croatia, c paefi confinanti , inimico 
mortai jfllmo de' Turchi , alli quali haucua fac- 
to pià volte prouare il (ilo delle fue armi , vedu- 
ta li bella occasione d'auant agliate gì' intcrell» 
JiSiu.M.ielU, eli propri], iun togliere aTur- 
chiquellaFortczza)th'era l'Antemurale di tut- 
-I ti quei 



ci' quei Contorni , raccolto qualche numerodi 
nribtie paelàne , lablocco/ubito, ferròtutt^ V'.;^' 
leftrade, &: impedì tutti li palli,, perdcmepo- 
teuano venir alla Piazza li necelfar i jfoccorrt , e 
fpedì all' Imperatore vna lettera con fintili fen- 
timenti Che Dio, con tal accidente occorfo 
nella Piazza, aprili a la ftradaà S. M. d'auanrag- 
giareii propnfrnterelìi , e vendicare con giti- 
fìa niiiùra la perhdiadcsli Ottomani ; Cli'ha-» 
uendo elfi con la prefadi Varadmo violata hj 
pace-, non c'era ragione , che impediiLì: anco 
S. M. dal rompere la tede a' loro meddirai;Che 
con laprefa di Caniilaiì farebbe comptmfata.- >. s,^,,;.; 
iaperditadiVaradìno, etuttiglialtrid^nni ; j'J'J,*'.* 
Che non contienma UpetoaiU, c'ie li Turchi. n^- v- 
progTcfsafserod'atnnra^gio con l'armi , inà 
valerli dell' occalìoni,. che Dio quali co n., 
maniièfto miracolo mandaua alle mani . Che> 
non credefle la M. S. ,. che l'occhio de' Turchi 
fi fermaffe foto l'opra li Tranfduani, e non af~ 
pirafle arli.prorìj Celarci Stati,e però ogni buo- 
naragioae di guerra infegnauaà preuenirli, E 
che quando pure non voleife laMaeftàSuacon- 
correre apertamente con le necellarie prouifio- 
ni, le permetteffe almeno di poter oprare eoa 
li foli proprij sforzi, ce*' quali fperaua di con- 
fegture in breue t'intenta ; altnmcnte farebbe 
F a poi 
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poi venuto vn giorno , nel quale ballerebbe S". 
M. conoicùii:o,màrardijdi quanto danno forse 
perriufcire il non lèruirfi di fimiroccafìone.Co- 
si efpreflecon /pirico p'ù che indoujno il pru- 
dentiflimo Zrino, perche non volendo Celare 
effer il primo à romperla apertamete co'Tur- 
chi , ftante che non haueuaper fe folo forte ba. 
ftanti per foitétarla con elfi lènza il concoribde 
btCtnc P renc 'pi dell'Imperio j dequalinon lì poteua 
&Ct%ri compromettere così pronti , fe nonincaiò,che 
"^""^eglimedefimovenillè apertamente attaccatogli 
™/ W£ "rilpole con ordine efprelfo, che s'afteneiTe,e fi 
ritirafTedaogniholiilità, e da ogni attentato 
contro Canitfani ; A quella rilpofta portato 
il Conte dal fiio.fèruentiffimozelo , gettò con 
impeto li sablatn terra, e fi ritirò con gran paf- 
fione alla propria rdìdentainCiaccaturno . 
g"f''j Doppo ia caduta di Varadino. vnitiG li flati 
4iftt>. diTranfduaniapercorrfigliarinfieme li rimedi; 
tip*i 1% P'ù proprijper le loro fciagurc,e pericolijdcpo- 
fm'ìmffi ^ r0 PrejicipatoAcatÌoBerfciai,có sdegnarli 
c /-. :/,!. fiiflicjente ptouifioneperilfuoviuerhonefto,6t 
clefieraPrencipeGiouaniCherninianogiàCa- 
pìtano Generale del Prencipe Rakozi ; Man d a- 
rono oltre di cjò à Cefare Dionilìo Bamfi à fup 
plicarlo d'aiutojquale doppo, molto tempo rifA 
«iffe, cheprefto, eprontamentes'hauranno 
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li aiuti preterì, mentre pcrficurezta di S.M.fi " 

riceuaprefidioCclareoiu Zechelid,. Cho uar, " 
lidia, & altri luoghi . Replicarono li Stari di *.' 
contentarli , e però furono poco doppo intro- ■/■ 
dottiliprefidijne'Iuoghifuddetti. Nonman^ f 
Caronoperòalcuni, liqualifolpettarono , che dì 
tali aiuti in vece d'acqua da ipenger il fuoco, nò 
portaflèro olio per accreicere m aggio rrnenccj'V 
la fiamma , & in fatti il Prencipe Gonzaga Mi- ''' 
niftroCefareo,fcriffea[BafsàdiBuda., che tal 
foccorfo era fal'amenre in apparenz3,ne la Cor- 
re Atiftriaca haueua inteiitione d' impegnarfi 
condifgufto della Porta con li TraniiluaniirL. 
quella facenda . Il Bafsà per metter indirfiden- 
zs dì Cefareli Tranfiluani, mandò dette lette- 
re à loro medefimi , acciò conofeendo da eflo 
quanto poco fi doueuano fìdaredi Cefare, fi 
fottometreflero in tutto alli voleri della Porta . 

■ 1 Ciò non ottante riguardando la Porta più al- ff( 
lifattide'Prefidijmandati, che alle parole del '"' 
Gonzaga , fi sdegnò fortemente per quelli trat- r. 
tati non meno contro l'Imperatore , che con- % 
tro il nuouo Prencipe di Traniiluania Che- 
mìniano , eli Capi principali del Campo 
Turchelccti Iparlauano altamente contro d'- 
efli, mxxtmào. l'Imperatore , che quando 
doueua egli ancora concorrere al. cafti- 
q£g godi 
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go di ribelli in virnì delliftanzajch'riaueua fat- 
to alla Porta niedeiìma ; li foccorelse , e volef- 
fé protegere quel furfante in particolare del 
eheminiano, ilqitale haueua (turbato dal !e- 
gitimopoiìelTòil Prencipe Bcrfciai , {kamiDaz- 
jatiliatradimentodueinnocenti fratelli Gafpa- 
ro, &Andrea, ne contenti di sfogar il loro 
sdegno con la lingua , parlati in grolle; truppe 
dilàdaRiuolino(NagyBanyacliiatiiato dal- 
i<7"Arr'Ji Vngari)miferoàferro, e fuoco gran tratto 
'l* c ' "''di Paefc dell' Vn^arialTiddira all'Imperatore.. 
Jt Conte Nicolo Zrino, vedendo perciò toc-' 
ta apertamente la pace, e procederli con rigore 
d'ambe le parti, comequello, che nel tempo 
della pace niedefimaliaueua con frequenti feor 
rerie inferiti à Turchi rileuantiflìmi danni , e 
prouocato contro la propria Cafa li loro (pecia- 
ti furori , giudicò di fare le douute: p rouifliooi 
per la neceflariadifefa . Per tanto alli 1 4. Giu- 
gno 1 66 1 . incominciò ad erger, vira fortttzaj 
JÒpraiifiunieMuranell'iiteflb pa«fe Remico , 
quale in memoria della propria_Cafà,c famiglia 
eh iamò.Neu fer in Juogo certamente: à proposto 
ztTifr P er3 ffàlire l'inimico, Si hanéreTari tirata fico* 
™ f «r ra „ lontanovnalega, òpocopr&daCartrfiju., 
'ft-rJ''* cherKJteua-feruirepcranteiliuralc'iituna Ta_ 
P^ouincjadellaS»icia. 
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Nonmancò tutta viachi , nonsò, ieemolo 
delle glorie di detto Conte, ò pure zelante dell' 
iateieisi di Celare »i IpargéiVe voci , edufcmi- 
naife, chetaT fbrtetMrbJlècontrO ìlpittuito 
nell'vk 1:11:1 pace co* Turchi»* vii iolt-mcllo pei 
accenderai nuouo vncrudeliflmio incendio di 
guerra tri li due Monarchi ; fia come fi voglia, 
non fi può (è non lodare l'animo heroico, lare- 
folutione generoià,l'npplicatione feruida,ela> Ladldl 
buoniflìma intentione del Conte , il quale , e duo 
per difeia de' propnj Stati, ediquellidiCefa- c """ 
re, chea lui erano itati cummeflì, e per van- 
taggio della Chriftianìtà , c per hauer l'Inimi- 
co prima lottalapacenonmcncon la prefa di 
Varadmo , che con l'incurfioni reali ne'proprij 
flati di Celare , e per altri giufti rifpetti, fondò, 
vna cai tortezza fotto gì i occhi de medefimi ne- 
mici, e con tanta prestezza la ridulfe àperfét- 
tionc , chequafi prima li viddein ilatùdidife- 
fa, cheJi Turchi s'accorgeflero , che foife ita- 
ta incominciata. Volò però L'auilbaColiariti- 
nopc4i di quefta nuouacrettione, onde il Gran 
Srgnoreipedi iubito per le porte à riconofeere , 
c confrderarà minuto la qualità di tal edifìcio 
ScilIìalsàdiCaniisa, pernon elfer itato dili- s 
genteinimpedirequell'opra, fìitìrangolato, f*™^ 
per prdine del'aPorra . ... ~ 

AÌI;h Nel 
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■ Nelmetè di Giugno ifitfi. arri uò in "Ttfan- 
filuanìa , per foccoriò promelìb da Celare , vn 
buon corpo d'efferato , forco il comando del 
M Jif -MarchelèMontecuccoli Generale , Scappre£ 
fi Mmt fo il Cartello Maitin fi congiunte con quello del 
c'n^iu Prencipe Cheminiano, al quale hauendolo prb- 
*{^-ma fatto vedere fchierato,e squadronato, come 
fitiitni*. iefoffeft:uoinattodi combattere, tiida tutta 
li Tranfiluani applaudito, e giudicato lufficien- 
tiflìmo,fi per la qualità, come per il numero de* 
faldati, dell'artiglierie, ed ogni prouifione^ 
neceiTaria, onde ti determinò non perderfi al- 
trotempoperandarad incontrar AlijBafsà , e 
dadi 1 a battaglia con fperanza quafi certa della 
vittoria , e tanto più che il Cheminiano haue- 
ua anche auuifaro Stefano Pecchio, il quale con 
parie dell'efferato s'era trattenuto tìn alf hora. 
ne' luoghi di guardia, e di prelìdio , che ra- 
dunato il maggior numero, chehaueffe potu- 
to di Sicoli, fono quefti Popoli habitanti nel- 
la Tranfiluania vicino alli monti , che la diui- 
dono dalla Polonia , venifse ad vnirfi lèco. 
. Alijinqueftomenrreper chiudere l'vniont* 
de' Traniìluani d all'adii ere nza al Cheminiano, 
e fiieruare lui medefimo , li oppofe per contra- 
rio MichÌeleAbarE,conilicuendolo , e dichia- 
randolo Prencipe , il quale eraVno de'pricipali 
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dellanatione, giouinerobuito,cdigrandita- 5*^' f * 
■lenone' maneggi politici, e s'era poco prima '^J 1 *"" 
riparato con grolla lòtiima di denaro della i>^f,u 
fehiauitudine de Turchi, ò Tartari ; Cosi j,jZZ- 
dalle catene pafsando al folio, reftò la milèra *J,"''|; 
Tranfduaniacràfediuifa, -e prendendo l'arra» ™. 
contro le Ite Isa , s'andai! ai anco maggiormen- 
te di (ponendo alle proprie ruine;Quclìadc[Baf 
sàfù <rna delle piùfoprafinepoliucheperdan- 
ueggiarelaTranfiluanìa, & auaiitaggiare gli 
iuterefli della Porrà Ottomana. Fù Tempre mat 
fima irrefragabile de' Sauijcoiiofciutiton l'cf- 
pcrienz-amedelìma, chel'vnione nelle Città , 
nelle Rxpubliche, e ne" Prencipati folle la più 
forte muraglia per la loro ditela; le leggi nel- 
la Polonia vogliono, che nelle Diete.e Confili-, 
te^nonfirifolua, ne ti deliberi cos'alcuna, fe 
non vi concorronoli voti di tutti li Senatori vnì 
tamente concordi , & vao lòlo , che contradi- 
ca , dilcioglie ogni colà e quello perche re- 
putai' vnione l'anima d'ogn'intraprefa ; Infatti 
la Polonia à proportjone della fua grandezza^ 
hà pochi flimi luoghi di roiteiza,epure iono già 
rantifecoli, che nel medefimo (tato, nonfolo 
fi difende» clbftenta contro la Potenza tutta,* 
hora de' Turchi , hora de' Tartari , horade'- 
jtiotcoidti , hora de' Siietiefi,anzi hà fatto pià 
C volte 
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voice roder il mOrfo, hà dar» loro con forre al 
doppio interiori , feOnfirte generali., hà fatto 
veder l'acque, bora del Borirtene >, hora del- 
la Viflola, correretinteddlOrofangue,edotEi 
lorocadaileri ripiene, hanno acquiftato moi- 
tiloroftatli hanno accrefciuto li propri] ter- 
mini,' e stilatati li confini , non.peralr.ro fenoli 
per l'vriioné,' ècónCordia della propria nobil- 
tà, e de' comandanti, ne mai quel Regno hi 
patito fuantaggf ,òdifaftri, fenonquando trà 
fé ftefli fi fonodiuifi , poiché l'vnione difende^, 
maiiriéne, accrefce, & ingrandite, 'la diui- 
iìóne alHncOntro debilita , Ihiinuifce, epor- 
ta finalmente alla mina , onde ben diffe il 
me-lefimoChriito. Omni Regoumm ft dhifitm 
tfe/eUitur, e lafciò ferirlo quell'altro , Diade, 
$ impera ; Et in fomma è trito ilProuerbio j 
che -Inter diior thlgàntet termi gauebit ; la Cala 
-Ottomana hà fempre praticata' quefta rego- 
la, hà offeruato li tempi , ne' quali li Pren- 
cipi Glirifttani fi rodi-nano trà fe ftelfi con, 
guerre crudeli , : efemendolidell'occalìono, 
jflaliua lo flato d* alcuno '& ellì, 1 e : così 'tfàJ 
tanto aggrandito il filò Impero ; 'Non 
rertbe per" eerto caduta dalle marti tic G*-> 
linieri Cerofoiorfiittoii cifoli di r Rodi io 
qtiandò f&'da Solimano^ attaccata ,'Hon -foW 
ot!' , i* fero 
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fero fiatili Prencipi Cirri ftianitràloro in giKf. 
radiuilìj perche li h ih nano portato li oppor- 
tuni iibecorfi ;■ Così AbjBafsà vedendo accrc- 
fcia il leinpre p iu gli oftacoli à i ltioi dilégui có 
li lòccoriì portati inTranfiluania da'Cefarei,có 
profonda Configlio^e mahccia prudenza,pen* 
sòconla creatione:d'vnnuouo]orPrencipi;,di- 
uidereli Tramìluani, li quali pian piano ribel- 
landofiingran numero dal Cheminiano, reftò C it*<- 
taliiientelhiiimitorefrerciroChriltiano , \'.ìzj 
perduto di iperanza, : & in quettatontiilaonc^ r^V. 
affiliti* da quello de' Turchi , poco diicniio da 'f t Jp?* 
Claudiopoli , Reiìdenza de' Prenci pi , alnu- -•■>■"»• 
metodi cinquantamila, rcitarono quafi tutti ,0 
fmiSctìiauiyòmilejiainenre tagliati! pkùà ; 
ecpe/tofùil frutto "della odngiunnone di quel- 

XìtlOiu. 3'01M3 b Iti 1 . IU .:- 

. Efclulbin tal modo ilCheminiano dal Prin- 
cipato , e ridotto con poco nnmero de'fuoi più 
palliali, prego il General e Ceiàreo Moncccuc-' 
eoli à metter preiìdio proprio anche nella Reg- 
gi .1 'ii Claudfopoli il quale hauendoloconv 
piaciuto d'alcune Compagnie d'Vngari lòtto la 
condotta dì'Stefano Ebbenio, il giornofeguen- 
te rornolsene à dietro col refiduo delle fue gen- 
tiicontanta'-quiete, efècretezia, che non ci 
iàchi ne anco potefle iraaginarfi quefta ritir ita 
G » cosi 



cosi improuifa ; ne per tonfequenza apportar- 
li alcun. impedimento, òmoleftia, EtilChe- 
miniano così abbandonato fui coftretto vfcire di 
Tranfiluania , e ricourarfi , per ifuernare, Dell' 
Yngaria ; Mà impaciente d'vna tale feiagura^ , 
doppo linerie agitationi di mente pensò , e ri- 
tolte di volere di rtuouo auuenturarfialla fortu- 
na, etencarclaricuperadclPrencipato; Co- 
sì hauendo ottenuto dal GeneralMontecuccoli, 
e dalComandancediZacmar Piazza prineipar 
le à quei Confini, alcune Truppe de' Soldati 
Tedefchi , aggiunte alle fiie. che s'erano rin- 
forzatedinnoueleue.nonlafciòpaflare ne an- 
co laftagionedel verno, che nei maggiori ri- 
gorrded freddo , che fùnel principio dell'anno 
\66i. tornò con effe in Tranfifuania , douo 
fattofili incontro alli 2 3 . di Genaro Cue/ùlMe- 
hemet Bafsà al Villaggio Nagyzalos,non mol- 
to lungi da Sefpurgo , attaccò la battaglia con 
tffo con rifolutionc ,. ò dilaniarci la vita, ò di 
veder l'efito di quella- facendo; Gl'incontri di 
quefti due Eflertitifarono. daprineipio così v- 
j^^guali nell'impeto ,. nell'animojnellabattagliaj 
mi ii'chc che menarono pergrau pezzaJe mani, lènza voi- 
r»,ki' ler punto- cedere l'vno à l'altro ,,mà prcua^ 
Jj^*^lcndofinalnieme:il numero maggiore de'Tun 
ciij. fu ntcceffitatoil Chcminiano prima alhu 
tBoj z O ritirata» 
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ritirata, e poi: ad vna fuga: così: precipitofa.., 
thecadendò miseramente egli daxauaUo,reftò ■ » 
da fuoimedemi calpestato y e morto , ne Tipo- e*™/ 
tetrouarilmocadaueroper farli eoa honefta*. 
Sepoltura, licGnuenientrfunerali, degenti , 
che condueeùa reftarono per il più fatte vit- 
time delle Sciable arrabbiate de' Turchi. Stette 
in queftabattagliadubbiofa qualche tempo ia 
vittoria, ecertoda.principiopareua, cheiB- 
clinaflepiùalla parte delPrencipe màli Vne 
gart ( li quali; fono della tempra de' medcfimi 
Turchi , che rmpetuofi a' primi attacchi,!] per- 
dono poi facilmente , doue trouano duro- con- 
trailo ) incontrando altrctanto coraggio ne h confidi- 
medeiìmi Turchi, iuronoliprimi à darfi alla 
foga, d'ondereftandoibiili Tedefehi,: & in 
poco numero, rìmafera anch'elfi coftretd à ce- ga "' 
ìiere il Campo, e lanciare la vittoria in mano 
dell'Inimico y fu però de molti l'opinione con 
rifcontri'probabib .arni teftificatodadtie Sol- 
rfati.Trarfiluant ,, che la caduta del Chemi ma- 
no prouenifseiìon altnmente da meradilgratia, 
mi da colpo di feo pròprio Vmciale,itquale nel 
la cófufione della fuga,&in fito affai opportuno, 
aldi lui proditorio difegno,. lo gettalfe con tiro 
dì mofehetto di fella; LÌ foccorfi incerti fopra di> 
gitali quefto Prenci pc£ha*iea fondate le prò 
ì..j 'prie 
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prie fperanze,,feruirónmi2nziperfabricarlipÌB 
prefto,& accdcrarJi gl'inciampi alti di lui rom- 
picolli J Guaiiàquel Potentato, cheinon hauen- 
do ròne ballanti per difenderli da nemici , fi fi- 
da delie parole, dellepromeife > <e de gliiaiuod'r 
altri Pronffipi; Rare volres'evediiK>,crì' alcuno 
d'elìi s'h abbia voIuto:impegn2rcxon le proprie 
forze à dircfa d"altri,anzieflendoancoobbgari 
per virtù di qualche lega ,;fi vede- per efperieiv 
za, ch'inuentano preteiti per. forriarfi dall'oblio 
go, trouanolbttigliczzè,ec3uiHariom, perglo- 
farlo, ò pure li vogliono tDoftraced'àdeiiiriirlo, 
e ìolo di buone 1 paTole,e pronreflejò difetti tan- 
to ritardati , &inoportiini^peEartificio,chai 
non femono àcofa.veruna; Chi è quello,, ebo 
per fuffragare al ipiù debole,voglia farfi nemico 
il più potente^ e caniu marini l : proprio denaro, 
eie proprie:forze , fc ciònonfiacnncoDditione 
àie auantaggiofe ? Il folo proprio intereflè , <l> 
vantaggio è l'occhiadefirode'Prencipiy &c è 
quelloy che li muodc, eTaggira,.;nbolelegaj 
deli'amicitia, non parti, non fedcjRonalcun'al, 
oracofa.Haurebbeiènz.a dubbio potuto fare più 
il Montecuccoli à faiiore del Chimmuno, mà tè 
vna'gloriofa , e piena Tutoria? FJwmefic riabilito 
nelpofto,che poteuafpcrareCcfarefenojicbc 
ad effempio de' fuoi anteceflòri r«Calcitrando 
"t^ui " poi 
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paiefto,Iofc2cciafle affatto dalle Piazze,ch'ha- 
uea preiidiate, ediucnuto fuperbo pigliaCTc poi 
i'armi contro diliri trredettiue ? E.lfii.fi fausti 
Montecuccoti cimentato con l'inimico f tu - 
ueffe per accidente perduto l'effercico, a quale 
fermine farebbero rimarli li (lati hereditarijdi 
Celare, hauendo alli propri) contini vn'inimico 
oftefo, potence,e vittorìolò ? Pensò per tanto il 
Moncecuccoli colla fola apprenlìone delle fiift 
forzeteneràfrenoJ'inimico, e frenar il corio 
alli fuoi attentati ; e fenza azzardare le medefi.- 
me torte di Ce&rey e metterle a pericolo , man- 
tenere il Chemimano nell* ordinario fuo polio, 
mi hauendovoluto quello troppo fidato, in det 
toibccorfo,attaccai l'inimico, ruppeogni di- 
leguo , comprò la morte à'fe Hello , mifle fag 
{cretto à sbaraglio , e la Tr.mii tu a nia tutta all' 
ultimo pericola. - 1 ; 
. ^Atmalorkidalladetta Victoria li Tranfiluani, 
theadherendoperilpiùairAbatri, eletto da, 
TurchiloroPrèncipe, repucauanoprQpne le 
loro lortrjne, vhiti coti alciime'paitite de'mede-r 
fiwriTnrchi blooronoia Cktàdt Claudiopar Ciudi. 
li, RlelideiUa de' Prencipi.dL.Tranfiluanii-. » 
che come fi dille, prefidiata diniditic Celaree rr^fu 
(Mriàiuerit)tflldaOau(deR«taiririÌiccelFoncl'go* 
ucnjod'eiijaliìfcribbeiiioUbtGolaprottetioiic, c 
ih <fife- 
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■^;ici-difefadiCefare. RettaCiteàperfe flefsa non 
* è moko forte , hauendo le muraglie lémplki 
■merlate all'antica, iwiil* Comandante Retarti 
««■legnami introdotti ingrancopia, facend» 
TrUif!*- lanorare li medcfimi Cittadini, la palino i ru 
a«wA/modo, eli fece tali baitioni, che lardi àbot- 
^""^Tadt'Cannone . In tanto radunati» li ftati ia, 
Gergin, comandarono fono penadella vkaà 
tuttr glì huomini del Principato,atti alla guerra 
ad vfcir in Campagna con le loro armi. Al con? 
trarlo il R etani Comandante inClaiid«>poli,re- 
mendo di qualche fouueritone tra Cittadini 
{quali, morto il Cheminiano,diuifiinfjttÌQ? 
tìi, conl'armi inmanoeranopiùnemerofi del 
Prefidioj confiftente in mille trecentoibldati , 
oltr-e alcuni , che dalla rotta del Cheminiano fi 
ricourarono nella Ciaà ) occupòdinotceli po- 
liti principali, e li riufcìduarmarJÌ fenzarumore 
»°"/"--con proclama, che chi non voleua difenderli, 
^-"fsfrattaffe dalla Città , e nè cacciò alcun»* 
m<tim. eh' erano fofpetti , quali arrabbiati, andaro- 
no al Campo dell' Abairi , e lo follecitàrono 
à piantare l'affedio, come fece, verfo infine 
di Alaggio in compagnia di Cuefue Mehe- 
met Baisi , ch'haueua bauuto il Coman- 
dodellVmiTu«Aeicb.em Tranlikiaoia. Era, 
il Aio cneroitOBon tnoltonumerofo eompotto 



iìtTràiifilu<tiiU i $- V ttgdrié. Lìb. IL j 7 

diTranfiluani, Moldaui, Valacchi , Turchi, 
c Tartari, & haueua leco tré pezzi d'artiglieria 
graffa, e due piccoli jPrinia di tentare hoitilità, r,( ? ^ 
ipedì al Comandante vii rineg atoà dimandare f/™ 
IaPiazza,màn'hebberifpofta , chevoteuadi- d gyj 
fenderla fin che hau ette hauuto fiato in corpo . ibiinh 

Sidifpofe per tanto il Baisà all'attacco , ela-^jj,* 
fciati li Valacchi tra il VillaggìoTenes, e la Cit 
ti dall'Occidente, girò egli prima la piazza, 
per riconolcerla , e per vedere quali fonerò li 
pofti migliori per aflalirla j il che fatto,ordinò 
l'erettione d' va' argine dalla parte di mezzo 
giorno , vi piantò vna batteria di due Cannoni, 
e cominciò» fulminare la Città, màelfendo li 
Bombardieriinefperti, in .cambio della mura- 
glia, batteuano le Cafe de* particolari fenz'al- 
«una offelàdella Guarnigione, anzi le palio 
perlopiù fermano l'aria in vano, e caricando 
il Cannone-più della loro portata, lo andauano 
àpoco à poco gualtandoill quarto giorno pian 
tò con gli altri Cannoni vn'attra batteria dalla* 
parte del Forte dettoSartori,che era il più lìcu- 
to della Città,con.la quale fe bene faceua qual- 
che danno nella Muraglia vicina » non era però 
molto confiderabile per .l'ignoranza predetta, 
de' Bombardieri} Il Retaninon facendo dima £fc T 'ff 4 
4dla muraglia di fuori, «tefe ad actrauerfare di w 
H den- 
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voice roder il morfo j hà dato toro con forre al 
doppio inferiori , itOnricte generali, hi tatto 
veder l'acque , bora del Boriftene j bora .del- 
la' Viftota, correretirttedd!orofarigue,edelli 
loro cadaueri ripiene, hanno acquiftato moL- 
tiloroftatii hanno accrefciuto li propri) ter- 
mini,' e dilatati li confini , non. per -altro fenon 
per l'vriione , 'e concordia della propria nobil- 
tà, e de - comandanti , ne mai quel Regno hi 
patito fuantag^ì , ò difaftri , fe non quando tri 
fé (Velli fi fono diuifi , poiché l'vnione difenda, 
mantfetìe, accrefcc, & ingrandiice, 'la duri- 
none all'incontro debilita , tmlnuifee, epor- 
ta finalmente alla runi;i , onde ben dirle il 
me'lefimoChritto. Omne Reputi* m fe dimfum 
déMabìtùr, e Iafciòfcritto quell'altro, Dmide, 
grim/Kn; Et in fommaè trito ilProuerbio, 
ttìttìe» cìie Inter daos /iiigdntet tertws gaudet ; la Caia 
uui*' 0"» mana ' ia Tempre praticata- quefta rege- 
là, hà ofTemato li tempi, ne'quali li Prefi- 
cipi Chriftiani fi rodeitano tra fe fteflì con- 
guerre crudeli , e Temendoli dell'occalìono, 
all'alma lo (lato d' alcuno 'd'eflì, < e £G3Ì 'tvil 
tanto aggrandito il (ilo Impero ; ! Non la- 
retibe per cerh* caduta (13116 mani tie' Ca-' 
ualleri Gcg-c^óToitirlAst i rifola di 'Rodile., 
quando fù da Solimano' attaccala fai", 
«Jc i yj. fero 
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fé ro fìnti li Prencipi ClirilìiaBitrà loro in guer- 
ra diluii,, perche !i"hanriano portato li oppor- 
tuni ibecoriì Così AlijBafsà vedendo accre- 
fcierliieinprepiù.gli oliaceli iifiioi difbgnicó 
UfoccorJÌ portati iaTraniiluania da'Cefarei>có 
profondo Cordigliele nrahecia pnidenza,pen> 
sò con la creattone d'vnnnouo lor Prcncipe,di- 
uidereli Tranfiluani, li quali pian piano ribel- 
landoiìin gran numero dal Cheminiano, reftò cltmU 
talmente Inimuitol'ciìerdtoChriitiano , 
perduto di fperanza , & in quelita-conninonc^ rwV. 
aiFalito da quello de' Turchi, poco diJcnliò da X/p™ 
Oaudiopoli, Refidenza de'Prencipi , alno- 
mero dicmquanta mila, reftarono quantum i& 
fatti-Sdiiaiii, òrmfeomeme tagliati à pizzi ; 
eqoeitoiù il frutto 'della còngiu ntione di quel- 
itómit' So™ ''b,i -li) , . ìli urf 
.Efclufotntal modo ilCheminiano dal Prin- 
cipato , e ridotto con poco numero de'fuoi più 
partiali, pregò, il Genera! e Ceiareo Montectic-* 
coli i metter presìdio pToprio anche nella Reg- 
gia di Claudfopoli il quale hauendalocon»* 
piaciutod'alcuneCompagnied'VngarilottoIa , , 
condottadiiStefanoEbbenio, ilgiornofeguen- 
te tornofteneàdièt'ro-colirefiduodedenie gen- 
tiicontanta'tjuiete, elècretezza, che non ci 
tu chi ne anco potefle iraaginarfi quella ritirai» 
jù G » così 
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cosi improuìfa; 1 ne perconfequenza apportar- 
li alcun impedimento, òmoleftia, EtilChe- 
miniano cosi abbandonato fu coftrettovfcire di 
Traiuìluania, ericourarfi,perifùernare, nelf 
Vngaria ; Mà impatienre d'vna taleiciagura^ , 
doppo diuerleagitatìoni di mente pensò , e ri- 
folfedi volere di nuouo auuenturarfi alla fortu- 
na, e tentare la ricupera del Prencipato; Co- 
si hauendo ottenuto dal GeneralMontecuccoIi, 
e dal Comandante di Zannar Piazza principa- 
le à quei Confini, alcune Truppe de' Soldati 
Tedelchi,aggmntealleiìic. ,• che s'erano rin- 
forzatedrnuoueleue, non lafciò parlare ne an- 
co Jaftagionedel verro, che nei maggiori ri- 
gorrdeifreddo , chefùnelprineipiodeìl'anno 
i*ff2. tornò con efle in Traniìluania , douo 
fattoGIi incontro alli 2 j. di Genaro CucfulMe- 
hemet Bafsà al VillaggiO:Nagj'zalos,non mol- 
to lungi da Setpurgo, attaccò la battaglia con 
effocon rifolutione,. ò dilaniarci la vita, ò di 
veder I'efito di: quella- facenda; Gl'incontri di 
«juefti due Eflercitifnrono da principio così v- 
J<( , eguali nell'impeto ,, nell'animo, nella battaglia, 
wì iicht che menarono per gran pezzale mani lenza vo* 
cnfii ler punto cedere l'vno à l'altro , mà prenar 
J»V ^j^lendo finalmente- il numero maggiore de' Tur- 
cai y fu ncccefiìtatctil Chemùuano prima alta 
j ^ \J ' ' ritirata- 
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ritirata , e poi; ad vni fuga: così: pr-ecipirofa^, 
■cbccadbnda miseramente egli da-cauaHoireirò Ro 
dafuoirnedemicalpeitato,. emorto, neiìpo- a 
tttrQuarilluacadaueroper farli con honefta_, "' 
lepolmra, liconuenientifiinerali, degenti , 
che conducala, iettarono per d più fatte vit- 
rime delle Sciable arrabbiate de' Turchi. Stette 
in queita battaglia dubbiofa qualche tempo là 
vittoria, ecertoda principio parewa, che in- 
clinane piìLalla parte del Erencipe;. mali Vol- 
gari (li quali: fono della tempra de' medefimi 
Turchi , che impetuofi a' primi attacchi,!! per- 
dono poi. facilmente, doue trottano duro- con- 
trailo ) incontrando altrctanro coraggio ne i c, 
medeurnii Turchi, furono li primi à darli alla -™ t . 
foga , d'onde reftando foiili Tedeièhi, ■& in ^ 
poco numero, rimafeo anch'elfi coftretti à ce- g ' v 
tlercilCainpo, elaTciare la vittoria in mano 
dell'Inimico } fù però de molti l'opinione con 
lifeontri probabili ,anzi teftiricatodadue Sol 
dati Trarruluam ,, che la caduta del Cheminia- 
rio proueniise non altnmenre da meradiigratia, 
mi da colpo di foo proprio Vfnciale,iFqualc nel 
la cofufione della nÌga,&in fito afilli opportuno, 
aldi lui proditorio difegno, lo gettane con tiro 
di mofehetto di ieHa;Li foccoriì incerti ibpra di 
quali quefto Prencipe£ha«ea fondate le prò-, 
io^ * prie 
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priefpeRmzc,feruiròn«iaBza>per rabricarfi piò 
prefto,& accelerarli gl'inciampi alli di lui rom- 
picolli .Guaiià quel Potentato, iche'nonhauen- 
do ròrz.e baftanti per difenderli da nemici , fi fi- 
da delle parole, deile-promefle,e de glidiuti d'- 
ffltri Prcnaipij Rare volres'è veduto, eh' ni cu no 
d'elfi s'habbùi voluto: irnpet;riare.c »n le proprie 
fone a difefa d'altri,anzi elìendosmcoobligati 
per virtù di qualche lega ,;fi vede per efperier> 
za, ch'ir uentano preiciìi par. Ibridar, fi dall' ob lir 
go,troiiaiiQfattigliezzE,ccanilIationi, perglo'- 
fel lo, ò pure fi vogliono;moSlraced'adempirio , 
«folo di buone 1 parole,e pronrefle;ò dirattitan- 
to.ritardati , &Ìnoportuni, per artificio, cho 
non fernonoàcofa veruna 5 Chièqiieìlo,. cho 
per fùftragare al più debole, voglia farli nemico 
il più potente^ e canibnianii .il proprio denaro , 
eie propriefone , fedo non fia con conditiorie 
à fc auantaggiofe f II folo proprio interefle 
vantaggio è l'occbio;deftrode'Prencipi ,1 & è 
quello* che li muoue, e raggira ,., non Ic legd? 
dell' amicitia, non patti, non fedc,non alcun'ar. 
tra cofa.Haurebbefen2a dubbio potuto fare ptà 
il Montecuccoliàfaiiore delChiminiano, ma & 
vna gloriofa , e piena vittoria l'hauefie ftabilico 
nel pofìo, che poteua fper.ire Cefareié non che 
ad effempio de' fuoi antecc fiori reealcitrando 
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poieiTo.lofcacciaiTe affatto dalle Piazze,ch'ha- 
uea prendiate, ediuenuto fupcrbo pigliafle poi 
l'armi contro di hii me Jclnuo ? E li; ii l'olle il 
Monteeuccofc cimentato con l'inimica, -^e ba- 
ueffeperaccidente perduto l'eflercito, à quale 
«rmine (irebbero rimarti li ftati hereditarijdi 
-Ce&rethauendo alli proprij confini vn'inimico 
ofifeib,potence,e vittorioib ? Pensò per tanto U 
Montecuccoli collaiola apprenfione delle file- 
forze tenera freno l'inimico, e frenar il cariò 
alli tuoi attentati; e fenza azzardare le.raedefi.- 
me forte di Cefiirey e metterle à pericolo , man' 
tenere il CheminianoneU' ordinario fuo porto» 
mà hauendo voluto quello troppo fidato, in det 
tolbccorib,attaccai l'inimico, ruppe ogni di- 
iègno y ■ comprò la morte à'fe fteffì» , miffe l'efr 
ferrico à sbaraglio , e la Tranfilua nia tutta all' 
Vhimo pellicola. ; ti ! 

■ Atiualoriti dalla detta vittoria li Tranfiiuani, 
eheadhcrendoperilpiùaJl'Abaflì,, eletto da* 
Turcliiloro Principe, repucauano proprie le 
k>ro fortune j vhiti cortaldiHiepartice'de'mede-, 
lì*»? Turchi bloeàrona la Gktìdi Claudiopo- CU*M- 
li , R-e'fidenza de'Prenejpj.dL.Tranfiluania.,, , {,'Iuùf* 
•die come fi dille , preludiata di inijitie Ceiaree Traviti' 
ianariterie4ald{iOauideRj«ÌDÌFJik;eeffo aet'gtf-> ' 
acino d'eli j a 1UBU) benia^otco la protten one, e 
■il ' ! •Hfe- 
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i'civ.-difelàdi Cefare . Detta Città per fe :fteisa non 
è molto forte, hauendo le murarie fcmpHci 
■merlate all'antica, mà il Comandante Retaiii 
con legnami introdotti in gran copia , facend* 

•fi- lavorare li medefimi Cittadini, la palrtzò iiu 
Armodo, elitecetalibaittoni, chelarefeàbot- 

" "jjffa diCannone . In tanto radunatili li flati io, 
Gergin, comandarono (òtto penadella vita -a 
tutti gli rinomini del PrÌncipato,atti alla guerra 
advfcir in Campagna con le loro armi. Al con- 
trario il Rerani Comandante inClaudiopolj,te- 
mendo di qualche fouueriìone tra Cittadini 
< .quali , morto il Cheminiano , diiiiiì in fattior 
ni, conl'armiinmanoeranopiùnerneralì del 
Preftdio, confiftente in mille trecento ibldati s 
oltre alcuni, che dalla rotta del Cheminiano fi 
ricourarono nella Città ) occupò dinotte li po- 
.fìi principali, e li riufcìdiiarmaiJi fenza rumore 

"ifcoti proclama , che chi non voleuadifenderlì, 

^f-sfrattafie dalla Città , e nè cacciò alcun*, 
ch'erano fofpetti , quali arrabbiati* andaro- 
no al Campo dell' Abaifi , c lo follecitarona 
à piantare l'attedio, come lece, verio il fine» 
di Maggio in compagnia di Cuefne Melie- 
met Baisi , eh'iiaueua hauuto il Coman- 
dodell'armiTuM&efi&erin Traniiruania. Era, 
iliuo ettèrcit© non molto numeroio .'wmpofto 
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di Tranfiluani , Moldaui, V alacchi , Turchi, 
e Tartari, Sthaueuafècotrè pezzi d'artiglieria 
groflà , e due piccolijPrima di tentare holiilità, 
(pedi al Comandante vii rinegatoà-dimandare c»mm- 
laPiazza,mìn'hebberifpolta , chevoleuadi- 
fenderla fin che hauefle hauuto fiato in corpo . ctiUiU 
Si difpofe per tanto il Baisi all'attacco , e la- -flàt!,'. 
fciati liValacciiitràil V*illaggioTeaes,elaCit 
cà dall'Occidente, girò egli prima la piazza> 
per riconoicerla , e per vedere quali foflero li 
pofti migliori per aflaliria \ il che fatto,ordinò 
l'erettionc d' vn' argine dalla parte di mezzo 
giorno, vi piantò vna batteria di due Cannoni, 
ccominciò àfulminarclaCittà, maciicndo li 
Bombardieri inefperti , incambio della mura- 
glia, battolano le Calè de' particolari iènz' al- 
cuna ofFefadella Guarnigione, anzi le palle 
perlopiù feriuano l'aria in vano, e caricando 
il Cannone- più della loro portata, loandauano 
3 poco à poco guaftando;ll quarto giorno pian 
tò con gli altri Cannoni vn' altra batteria dalia- 
parte del Forte dettoSartori,che era il più fi cu- 
ro della Città,con la quale fc bene faceua qual- 
che danno nella Muraglia vicina , non era però 
molto confiderabile per l'ignoranza predettiu 
de* Bombardieri; Il Retaninon facendo ftirna 
della muraglia di fuori, attefe ad attrwerfarc di 
H dea- 
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dentro le ftradecon foflì,Sr altre opere aliamo-' 
dei ria, che furono la falute della Città. Non fi 
può paflare con filentio l'empietà di jS.Tran- 
filuani , li quali allettati dal Bafsà , fuggirono 
dalla Città , e s'occompagnarono co' Turchi 
contro d'efla, mà hauendoli poltrii Baisi in- 
'vna certa folta frà l'argine dell'artiglieria, e li 
Città j reftarono trucidati 2 8. di loro da quelli 
didentro iti vna forma, che fecero per inchio- 
dar l'artiglieria, il qual dilegno reftò loro im- 
pedito da tal incontro; Sortirono perciòdinuo 
uopertal effetto liaffediati, màneanche que- 
lla riufei loro, perche (coperti dalle lentinelle 
furono fopragiunti dalla Cauallarianemic3,col 
la quale fecero tefta infm'all'vlt imo fiato coll'ar 
mi bianche alla mano, neceflìtati finalmen- 
te à retrocedere, reftarono quali tutti meli! à fi- 
lo di ipada,e bécheaccorrefie à foccorrerli vna 
truppa di moichettieri,vfciti dalla Citta à que- 
fto effetto, quelti ancora furono rincalzati; e le 
la vicinanza della Città non gli haueffe fàluati , 
farebbero anch'eflì periti;Intanto effendofi sfo- 
gati, emoltoruinatti li Cannoni graffi per il 
troppo carico , che veniua loro dato , e confii- 
mata gran quantità dipoluerc, l'Abaffi inco- 
minciò à ritira ria. mano nel darla al Baisi, il 
qualeperciò alzato il terzo argine cótro il mo- 
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lino dalla parre di Settentrione , fi miffe à bat- 
terlo con due pez zi piccioli di minor portata , 
nià dilungandoli molto i'imprefa, il Capitan., 
Generale AlijBaJsà fcrilse vna lettera all' A baf- 
fi, Stalli ilari , colla quale imputando à loro 
colpa la tardanza di quell'impre ia, doue prima f™t" r 
haueua promeifodi lafciarla in loro mano,fe in* i'Afy 
breue fi fofse terminact , le ne lenii di pretefto tI""IU- 
permantellarelafiiainganneuole malitia con-- 
giurare,e proteftare, che farebbe andato à met- 
terci le mani in perfona, e che l'haurebbe volu- 
ta tenere per il Ora Signore; A quelli aumù cò- 
modi viuamente li Itati, fecero Dieta nel mede- 
fimoCSpo, nella quale rifoiferodi rapprefèntar 
alla Maeftà dell'Imperatore la cataftrofede' , o-s , apj>Me 
ro guai, e Icufandofi d'hauere riuolto l'armi cÓ-^™ iC V. 
tro li prefidji diS.M., violentati dalla prepotéz.a/ fl ''' , 
de'Turchi, fupplicauano la di lui cleméza à ri- 
chiamar il Prefidio da Claudiopoli,lcri(sero 
anche alli Stati , e Palatino d'Vngaria, prega- 
doli ad intercedere da Cefare gli effetti della 
loro fupptica. £ra la Tranfiluania ( per altro 
ricca, fertihfljrna , &abondante d'ogni cofa) 
ridotta aU'vltimo della mifcria, prima perle 
Scorrerie de* Tartari , poi per le fpefe eccefiue 
della guerra,&vltimamente per la barbara in- 
gordigia di-Cueiue MehemetBafsàilquale ol- 
ii i tre 
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tre l'efieré di termini rozziflimo , & affatto in- 
fu'gtf" c ' u '' e > f acclia mil]eeitorfioni,e rapine à quei 
" * " mi li-ri popoli , rifeotendo il doppio de' fuoì do- 
ueri, anzi fpogliandoliaftattodellelorofoftà- 
ze, percioche ancol'Abarfìicrilse alla Porta rap 
p refentandoli glidi luiportamenri bdrjalì per 
Dna**. Giouanni Dacio , dalla quale venne ordino 
ì*§'liu elprefso alBafsà, chefidoueisecomeneretrà 
li douuti termini lotto pena della vita . Cefare 
fece rifpondere alli Stati , che (irebbe pronto 
à condefeendere alle loro dimande, quando fi 
folte trattato vn aggiramento ragioneuole, Si 
inquefto mentre depofte l'armi. L'Abaffi per 
jfcrMt tante ottenuto daTiifehi vn fàluo condotto per 
Ufift. MonfignorFrancefcoSzem, Vefcouo,eCon-. 
figlieredi Stato di Cefare, gli Io inuiò alla Cor- 
tee l'inuirò in Tranfiliiania;Arriuò detto Mon- 
fignore al Ci mpo , & hauuta facoltà dal Bafsà, 
e dall'Abaci, entrò in Claudiopoli ad abboc- 
carci eoi Comandante; Di che trattaflcro non 
si sà , vero è , che continuando gli afiediati le 
hoftilirà con frequenti tiri d'i Cannonate > per 
quefto , e per altri inditi) fognati, entrarono in 
fcfpettoI'Abarrì, & ir Baisi, il quale diedi* 
ordine, che ilVcfcotio, nella fua vfeita- delta 
Cir^foffeaireftaro,cornefijfatto,daGiannÌz- 
un.ConeorreuarimperacoredileBare.il Pre- 
Odij 
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fidij dalle Piazze di Tranfiluania , quando anco 
li Turchi ritiratili ne' propri) confini l'hauefVc- 
rolafciati tutti liberi nello (taro primiero , mà 
faputofi l'arrefto del Vefcouo dal Generalo 
Schenidau,chefitrouaua in Vngaria, accodo 
col maggiore sforzo, che potè in vn impront- 
ata raccogliere, che nonfùdi più, che di fei 
milahnoimni,perfoccorrereIaPiazza,lèli fo£ 
fe riufeito, e per accudire ;id ogni occorrente 
biiògno, non potè così (ècrctamente entrar in 
Tranfiluania, chenonn'arriuafTe lanotitia aì- 
l'Inimico, il quale perciò ftando tanto più vigi- 
lante , &: all'erta, rintuzzò,e refe vana vna fbr- 
tita, che in quel tempo fecero li aiTediatijCort, 
pericolo, che il Comandante Retanifbfle fat- 
to prigione , fé deliramente non iì foffe nafeo- 
ftonel Molino. Il Schenidau,intendendo già 
nota al Campo nemico la fua marchia frettolol:i 
contro d'eflb , procurò almeno di metterlo ìil 
apprenfione,dando fuori voce,che molto mag- 
giori follerò le fiie forze , onde il Bafià freneti- 
cando di rabbia per dubbio di non reftar à ma- 
nifeftodisuantaggiottàla Città, equefto lbc- Ft 
torio , rifolfe di sloggiare, come fece , adi 4. ^T^ 1 ' 
Settembre,tafciando per mancanza di carri grà d*ir Jjt. 
copia di vertouaglie.Cosidoppo tre mefì d'afte J "' 
dio reftò liberata-liCitta, nella qualeilSchem- 
1 dau 
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dau riformò il Prefidio , e fé ne tornò fenza pa- 
tir moleft ia j facendo groflì bottini di beftiami ; 
La ditela di quella Piazza fù veramente mna- 
colofa , mentre oltr' all' elTere fenza moderna^ 
fortifkatione, era anco fprouilta di Cannone, 
€ di poluere, e d'ogn'altro bellico inftromento; 
rperciò gran lode fidcue per certo al Comanda- 
-teRetani, il quale con animo generofo li pre- 
te i difenderla, e con peritia , eSiligenia vgua- 
. le la numi ; fece fabnear artiglieri? , disfacen- 
do campane, e giorno per giorno faceti a faro 
la poluere; travagliò l'inimico, con. frequenti 
fortite, forp refe con vna d'effe vna di lui bat- 
jeria,che fù la fallite della Città , dìfarmò fenza 
contrailo il numero maggiore de' Cittadini tu- 
multuanti; Et in fomma contro la ftima d'ognu- 
no la difete,e mantene alla diuotione diCafare. 

Haueua il Daczo ìnuiato, come fi diifcjdan"- 
Abafn alla Porta, riportato adeffo, SfaiBafsà 
Cuefue lettere del Primo Vifire,clie auuifauano 
k Pace conciaia, e prohibiaano perciò l'ofti- 
lità contro li Stati Auftriaci, perilche il Vcf- 
couoSient da loro come fopra tenuto in arre- 
fto, fùripoftoinlibertà, mà perii difaftri pa- 
titi di liàpocofenè morì, elTendo di comple- 
lìone debole , e delicata . 

Quefti annuntij di pace fe bene hauetiano 
qualche 
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qualche fondamento di verità in apparenza , 
erano però paftocchie , che artificiolàmentcij 
e con politica li druulgauano da Turchi , eiòn-Ai 
niferi pertenereaddonnentati rAnftriacijraé-f 
tre effiaflbldando per ogni parte genti,» appa- 7 "" 
recchiaaano d'inuadere con forze p 0 d ero lì ftì.- y?//' 
me li frati Cefarei . Haueua la Corredi Vienna 
con limili intentioni, dateli di pace, ipeditoil 
Dottor Perez per trattare con liCom miliari j Ot 
romani, e doppo il Barone di Goez con amplif- 
fima plenipotenza , li qualidoppo-variecon- 
ferenze hauute con loro, mofìranano con gli 
e rTetti quanto per parte del loro Padrone lì bra- 
matle la pace , mentre acconfèntirono à tutte* 
le loro richiefte, cioè che fi diftruggefle il For- 
te di Neuferinnuouamentefabricato alla Mu- 
ra ; Che Cefare approuarebbe per legitimo 
Prencipe di Tranlìluania il da loro eletto Abaf- 
fi; Echefi (irebbero leuatili Prelìdij Celarei 
dalle Piazze di Z ichelid , Couar , e dall' altre*, 
dou'erano ftati polli. Onde li Turchi, che fi 
penlauano non trouare nelli CommuTarij Cefa- 
reì tali difpoiìtioni , 8: haueuano Iblo in appa- 
renza accettata l'introdutìone detrattati di pa- 
ce,per adefeare l'Imperatore Leopoldo có que- 
ftelperanze, mentre, ch'eglino andauano ri- 
ducendo àfegno le difegnate forze , vedendo 
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bora non reftarloro alcun' altro precedo, òtcu- 
ià, fin fero con rnaiitiofo , e fraudolente artifi- 
cio di concluderla^ con altrecanca inalitia Jcrif 
fero, efparìèro voce, chefoife già conchiu- 
fa , anzi fpedirono certi Chianflì à Vienna, ac- 
ciò dandone certezza tanto maggiore con ap- 
parerizad'arnicitia, efploraflero minutamen- 
te li andamenti della Corte, eli aflicuraflero,. 
che l'armi, che dalla Porrà s'andauano appa- 
rando, non erano conerò di Cefarej ma con^- 
lro Venetiani, e Polacchi;. Quefti fteflì arti- 
ficijvfarononellaguerra, che già molti anni 
prima hatieuano molili contro Venetiani mede- 
limi; S'attendeua in Costantinopoli ad ammal- 
iar genti, e prouifioni militari d'ogni conto , 
adacconciare galere, enaui, e fra bica me di 
nuouc, & à difporre yn'armatapodcro/hda^ 
metterinMarecontroitRegnodi Candia, o 
perfidare li medefimi Venetiani, tenetiano tem- 
pre affìcurato il loro Bailo, eMiniftri, che ta- 
te preparamento era ordinato contro Malcefi , 
dalle galere de' quali, ne i mari di Candia era- 
no ftati fortomem due loro podcrofi , e ricchi 
Vafcelli, e tantofù l'artificio, cheancovlci- 
ca l'Armata dalli Dardanelli, pattando vicin- 
ali' Ifole fuddete di Veneria , molìiauano li Ca- 
pid'c0alilbliufegnidi buona comipondeiuj, 
^v.. ' con 
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con li Comandanti della Republica, aflìcuran- 
d oli di non hauer contro di Joro,ne di loro Do- 
minio commifione veruna, c fi fece vedere al- 
l'ideilo Regno di Candia incaminata al finto 
viaggio di Malta, c per canto maggiormente fi- 
darla fi fermò vn giorno, & vna notte à Ceri- 
go , dalcuiRettorenceuèrinfrefchi , & atri 
dicortelìa , ne mai fi potè credere fermamen- 
te il conrario , fin' à tanto che ritornando in-, 
dietro, aH'improuifofividde sbarcare in eflb 
allefpiaggiedella Canea . Hauranno hormai 
conofciutodaciòquantovane, e fallaci fiano 
quelle voci, le quali dicono, che li Turchi nó 
hanno capacità nè prudenza nelleloro attiont,e 
maneggi^ pure l'cfperienza fa chiaramente co- 
nòicere,che anzi à quelli tempifono arriuatialla 
quinta elìenza della Poli tica,e dell'art utia,nelli 
quale non li cedono allì più fauij Configli de'- 
Prencipi Chriftiani , e l'ifteflb corre circa Ijl, 
pratica dell'armi, haiiendo fatto vedere inque- 
lt'vrtime guerre d'hauerc Capi, Comandantt,& 
Orficiali peri ri ili ;mi Ingegneri valorofi , lolda- 
ti efpertiflìmi , ed intenderla forlè più de'Chri- 
iìianimedefimi. 

Mà ritorniamo al filo dell'Iftoria . II Conte 
di Portia Primo Miniftro di Celare , da lui facto 
Prencipe dell'Imperio , ingannato da tante di- 
I moftra- 
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moftrationi de' Turchi , trafcurò imprudenti 
mentele neceflarìeprouiiioni perogn r 'euento 
di guerra , e quantunque venitìe auuifato eoa- 
reiterati medi dal Recidente Ceiareo appreib 
alla Porta,che cauafle le bende da gIiocchi,per- 
che haueua (coperto à fuflìcienza , che Cimili ri- 
moltranze de'Turchi erano mere lifciature , zj 
vanitadi, e gli apparecchi grandi, che da lo- 
ro fi faceuano, erano certamente diretti contro 
Cefare, tanto era affafeinato dalle loro lunfin- 
ghe , e credulo a gente lènza fede , e che in ve- 
ce di valerli di quella regola di Politica,che an- 
co lènza quefti auuilì in limili contingenze era^ 
neceflaria; cioè nontonaenire al Prensile {/.tre di- 
firmato , mentre attende adtrmarfi il fuo vicinoiKi- 
ipotè riièntitamente al Relidente con quefti sé- 
li: £ officia di buon Ambientare indagare con dil'gen- 
Xjt non quello, chi fp*rgel* loquacità del Volgo, nèrvi* 
cali, màijuelln, che detttrmina il Coniglio [egretta ne' 
gabinetti de' Princìpi . Con quelle credulità fi de- 
fraudò njlmedefiraotempo la buona intemìo- 
ne di Filippo Quarto d' Auftria Rè di Spagna,ìl 
quale per la parentela, cheieneua con l'Impe- 
ratore , e per la buona corrilpondenza , eh' era., 
tèmpre Mata tra quefti due Potentati , che fono 
d'vnamcdefima Cala, dandoli manol'vno con 
l'altro ncll'occorrézc d'aiutj,dilègnando d'ag- 
giutar- 
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giutarlì.òalmerio f.ire qualche Tregua co* Por 
togl«;fi,t£> li quali era in guerra, per affilterc co 
k file forze al Parente,Nipote,eGenera,qiiado< 
da Turchi medefinii folle (tato attaccato , fà af- 
ficurato dal detto PrimoMiniftro,che già lènza 
dubbia era cóchiufa la Pace;Così nell'Imperio 
fi reftó iènz'apparecch io d'armi , e fi fofpelero 
anco li validi aiuti,che fi poteuano hauere al di 
fuori,onde inuafapoil'VngariadaTurchijpene 
trarono queftialli pià intimi Stati di Celare len 
za contralto , portando-grauiuìmi danni,come> 
fidirà à luoi luoghi. E grand'imprudenz.i fidar- 
fidi chi viti volta fi chiamò offeib , e inalfimc. 
fel'ofTefoèpiù potente dell'offenfore,li più,che 
perdonano, lo fannopcrche non polìono ven- 
dicarli; li Prcncipi noniì (cordano mai dall'in- 
giurie, e letaluolca compiendo alli-loro interef- 
fi , diflimulano , fe le teg-ino però al dito, aipet- 
tando le congiunture proprie per vendicarli . 

Haueuano già li Turchi có quefti guadagni 
di tempo poftoinpied i vn Elèrcìto formidabi- 
le deftìnato contro Celare lotto il Comando 
delPrimo Vifire, quale per portarli, & elìer 
pronto con elfo ad inuadcre li Stati di S. M. co- 
sì alla fprouifta, cheae anco dal tempo della-. 
marchiaàqueIlavolta(dallaquaIefi veniua à. 
Scoprire il fuovero difegnojpotefse Celare ha- 
I 1 uer 
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r'uerilcommododif.trequalche apparecchio , 
■ fece, che li Deputati dalla Porta per la pact, 
dafferoad intendere al li Commi (Tari) Imperia- 
li,che permeglio ftabilirlaera eonueniéte,che 
l'vltime conferenze fi facefsero alla preferirà 
del Primo Vifire , e deftinando per luogo pro- 
prio IaCittàdi Belgrado lìtuata nel primo in- 
grefsodeirVngaria, & attifsima ad inuadere 
ilDominiodiSuaMaeltà, f scelsero loro cre- 
dere, che la di lui molla da Coftatitinopoli à 
quella volta con tanta gente non folle peralcun 
fined'hoftilità, mi per la conciamone della pa- 
ce fudde tra , & in fomma li Miniftri Chriftiam 
furono ingannati da miniftri Ottomani . Verfo 
.il fine di Giugno gitinfe dunque ilVifire in Bel- 
grado con vn ElTercito di poco meno ducente 
mila CombatentijCioè vinticinque mila Gian- 
nizzeri , trenta mila Sphay, e qua-ranta milaj 
Aliatici fotto ilfuo proprio comando, quinde- 
ci mila fotto ilBalsàdi Bolfina, quattordici mi- 
lafottoilcomaudodel Bafsàdi Siliftria, otto- 
milla Giannizzeri, e dodicimila Sphay fotto 
il Generale Aly Baisi, fei mila fotto il Bafsà di, 
Varadino, noue mila fotto il comando di Mi- 
chiele Abaffi Prencipe di Tranfiluama * oltre à 
dodeci mila trà Moldaui , e Vallaccbi, e vinti- 
cinque mila rimarti in Andrinopoli . Chiamati 
pei 
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pertanto li Commiflarij d'ambe le parti a! con- 
grego , fece chiaramente conofcere le Tue fro- 
di , eia fua perfidia, e non volere pace, mà 
guerra , mentre cbe ratificando quelli diCefa- 
re quanto haueuano prometeo, come foprajal- 
li Ottomani , dimandò il V iure di più, che Sua 
Maetìà Cefalea shorfcfte al Gran Signore due 
millioni, perle fpefe della guerra, s'obligaiTc 
à pagar ogn'anno cento it-ffanta mila Tallari al T 
la Porta per il Regno d' Vngaria , e concederle 
il palio perlifuoi Stati alle propricttnppc, per 
poter andar da quella parte a' danni de' Vetie- 
tiani, onde non fi conclufe cos'ulama. 

All'impertinenza di quelle nuoue tipbidta^ 
e ftrepito di tante armi Ottomane , fi dello dal 
letargo la Corte di Cefare , e conofeiuta aper- c _ 
tamentelamalitia, e machina de Turchi,s'ap-^« fi 
plico con tutto iofpirito à tutte le più fpedito f/ a 
prouiiioni perladifefa, che la ft rettezza del'*' 
tempo lironcedeua ; R. i lòlle per tanto di faro 
fpeditioni, e chiedere aiuti àtutti li Prencipi 
Chriftianijchiamare in Katisbona la Dieta del- 
l'Imperio , e formare quattro corpi d'Armata . 
Il Primo, per guardia, edifefa della Morauia^, 
e Silefia doue pareua, che minaceiafse l'Ini- 
mico di battere, e quefto fotto la direzione 
del Concedi Soufe Francefe natiuo della 
Rocccl- 
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Roccella» molto ben vifto dall' Augnili (firn». 
Cala, per la dife l'adi Brina nella Morauia,iatta. 
da elio contro il furore de' Sinceri, &a!lhora- 
Gcnerale dell'Artiglieria ; il qual corpo d' Ar- 
£SPfiflts doueuavnirfià quelle Truppe, ch'haue- 
uZ C ' nano fuernato nelle dette Prouincie irifiemecó 
f "' altre, cheli Srati delle Prouincie medefim;, 
haueuano cOìbito leuare ; Il fecondo comanda- 
to dal Marchefe Raimondo Montecticcoli alle 
frontiere d'Vngaria per guardia dellePiaize di 
Giauarino, Neyhfcl, Gomorra, & altre di 
quel confine; Eq<;eftefidoueua formaredellc 
Truppe vecchie Tedefche, ch'haueuano fuer- 
nato in quel Contorno , con altre , che fi doue- 
uano leuare di nuouo , e con le milirie del Pae- 
fe. Il terz.o.comandato dal Conte Nicolò Zri- 
no alle frontiercdella Croatia , e per dìfefa del 
Forte da lui Buonamente fabricato , e per fart/ 
{correrie nel Paefe nemico; E quefto fi farebbe 
formato delie-migliori Truppe- Tedefche, per- 
checorreuavoce,ch'ìl Vifire marchiane verfo 
quella parte . Il quarto comporto tutto di Vo- 
gati; doueuaeflei liibordinatoal Palatino del) 
Regno, attefo,chequeiStatiperfe folioffcr- 
fero trenta mila Combattenti. Si mife oltre di 
ciò la detta Corte à radunare monition d'ogni 
forte da guerra, e da bocca, e prouedere le-- 
piazze 
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Piazze più efpofte, ordinando anco ì tutti li 
habitanti dì Vienna, ch'ognuno fi prone de(fe 
di viueiiper vn'anno, e quelli, chenonhauef- dna 
feroilpotere, feii'andaiìcroaltroue, efifpia- 
n irono di fubito tutti li borghi della Città me- 
deraa, ilchediedemoltodi fpauentoa" Popo- 
li, li Elettoridi Bauiera, Safsonia, e Brandem- 
bur^OjSi il Veicono diMunfter promifiero ogn" 
aflìitenza poffibile in quella guerra, & la Città 
di Colonia offerì buona ibmma di danaro. 

Mentre la Corte di Vienna ftaua applicata à 
quelle facende, ilConteZrinodiedevnabuo- 7-, 
na ftrigUataad vn groflb di Turchi,vccidendo-^£ 
ne molti, e fugandcgli altri di quà dalDanubio dizr 
e Saua appreflb Comora per il che li Turchi 
anhelauano adinuadere li di lui ftati in Croatia» 
e (piantare dal mondo quello loro Angeloper- 
cuflbre, che mai li lafciaua inrÌpoiò,mà ilBalsà 
di Can!!ra,& altri pratichi non meno della ma- 
lageuolezzade'paflì,edeÌle (bade per quella, 
parte, e della qualità del Pacfeinhabile a poter 
foitener à lungo vn effercito così poderofo > 
che del valore,e dell'efperienza del Conte,qua- 
Ic riputauano fauorico anche dalla fortuna,con- 
ficliaronoetìèr meglio inueftire altra parte con 
l'armi aggiungendo, eh' il tempo , elecon- 
giunture, haurebbero poi dato forfè loro mag- 
giore 
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giore commodo di portarli ad opprimerlo. 

Entrato per tanto il mefe di Luglio , il Vili- 
re prete la marchia verfo le frontiere al Danu- 
bio , & il primo incontro, ch'liebbe la iiia Van- 
guardia, fu col ContediForgat/ Vngaro,il qua- 
le ingannato da vn falfo auuifo,che (blo quattro . 
'™ £j niiladi loro haueffero parlato il fiume ,dou'egli 
Jv^'wt ftauain guardia, rifoired'attaccarli, come fece, 
"^"^'concircaottomilahuominijchehaueua , cioè 
gmni. feimjlaVngarijorrocento Viflaiìjfecce Compa- 
gnie di fanti Tedefchi, & otto di caualli ; mà 
trouò nel fatto molto maggiore il numero de'- 
Turchi , mentre nella pugna attuale fopragiun- 
fero molte (quadre di Gianni/aeri, che per fi- 
darlo s'erano tenuti nafeofti , onde da loro fu- 
riofamente inueftiti gli Vngari, voltarono que- 
fti facilmente le (palle , e gli altri , che vollero 
Bifuni farrefta, rimafero tutti trucidati dall'inimico 
^"'^''qualeinfeguendo anco quelli che fuggiuano , 
molti ne vcafe; Delle perfone diconto mori- 
ronoin quella battaglia due Capitani, edue 
Tenenti di Caualleria,due Capitani di fantaria. 
con altri Officiali minori. R. citarono prigioni 
mille , e ducento foldati, à molti de quali tu d'- 
ordine del Vifire tagliata la teita,8£ciò pcripa- 
ueutare,& atterrire.OItrela gente fi pcrlèro an- 
che cinque peni di Cannone, otto mortati con 
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tutto il bagaglio ; Da tal vittoria inanimi- 
ti li Turchi pigliando di qui buon augurio de i 
loro progredì , bcentiaronoieiccnto Tartari à Tmatì 
deuaftaril paefe d'intorno, li quàKpoftifiàfàc-/.^™* 
cheggiar le ville , e luoghi de' contorni di Frei- ti"'™ 
ftad , e Siltauia , li attaccauano poi il fuoco . Si 
trouauano fortificati in vnCafalc vicino (etto 
mila Imperiali , li quali in vece d'accorrer' à 
tagliar à pezzi quella Truppa di canaglia , 
erano tanto auuiliti per la rotta predetta, cho ™'*J^' 
di là sloggiando , fi ritirarono come tanti Co- /m/trì*. 
aigli; Vnitefi poi con li detti lei cento , altre''" 
groife partitediTartari, eTurchi, s'inoltro- 
rono al fiume Vaag, doue certi Paefani, trade- 
do la Patria, &Ìl Prencipe proprio li moftra- 
rono il guado, eferuirono loro anco di guida 
nel viaggio, nel quale disfecero cinque mila. 
Imperiali poftiàguardarele venute, e pofero 
in fuijaaitre genti , di là entrarono lènza con- 
traltonellaMorauia, la depredarono, la mìft- Jj™ 1 
ro à fuoco quali tutta, trucidarono tutti H vec tdiprtdà 
chi, fanciuli,edonne, che vi ttouarono, o 
fecero fchiaiti gran quantità di giouanni , ed* 
rinomini più robufti . Vn'altra partita entrò 
parimente nell'Auftria , (àccheggiò , & incen- 
diò molti villaggi in quella Prouincia, e s'inol- fj""'i 
trò fcorrendo fin' ad otto leghe vicin'à Vienna. -*/''■«. 

K Men- 
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Mentre li Tartari fcorreuano , e deuaftaua- 
no [ter ogni parteilpacfcjil Vilire inuiòvn Cor 
po d'Armata nd attaccare li Forte Neuferia, 
fotta il comando d' Amauld Bafsà, vno de'Capi 
principali dell' Efferato, foggettodi gran fpi- 
rito , di natione Albanefe , chiamato per fb- 
<* pra nome Meribibol, i! quale giunto a Canina, 
> vài alle (ne genti molti di quel Preiìdio , & alli 
' 1 5 .di Luglio fi lafciò vedere in faccia della for- 
tezza .Si trouauaallhora in Rachesburg luogo 
non molto difcofto il Conte Lesliè Gouernaro- 
redi Varafdino Generale de' Confinilo tre ,ò 
quattro Regimenti , il quale effendofi pochi 
giomiprimaembito al Conte Nicolò d'accor- 
rere à fuo fauore, fempre, che dall'inimico 
foise flato attaccato, con dichiararli di più , che 
tal'era l'ordine dellaCorte , ediSua Maeftà , 
fù immediatamente auiiifatodaeflb,ch'allhora 
erailtempod'adempireconli Comandi diCe- 
farela parolaà lui data, e con vna vittoria il- 
luftrerimarcarlèftefso, efsendo l'Inimico iru 
tali pofti,che quantunque così grofso, enume- 
rofo, era cola facile opprime rio; Riipofe il Lcf- 
liè,chcnonera poffihile con poche forze difen- 
der il Forte da efsercito cosi poderofo, e che 
il volere cimentarli con l'Inimico, era vn per- 
derli manifefto , & vn lafciar poi quel corine 
tutto 



di Tranfi/u/tnid, V ngaru t Lib. il, 7 j 

tutto à defcritione del Turco, onde nè Cafarc, 
Be Lui medelìmo lardi! evo in tal congiun- 
tura rettati .ferititi ; Lo inno , clie s'era ri- 
tirato nel Forte per difenderlo , ieutendo ina- 
fpettata vna tale rilpofta, lìriiolie fpeiiriul 
Conte Pietro fuo fratello in pedona, i [quale 
doppo molte raggioni ,. & inttanze fatte per il 
{accorto bramato, li dimandò, ch'almeno con- 
cede/se à le medelìmo le fue Truppe , che in ca- 
io di finiir.ro euento, fi farebb' egli proprio fbt- 
topafto al debito d'ogni pena,e danno , che S, 
M. n'hauelfepatito, conaltre efficaci ftime' ef- 
prc trioni, mà tutto fùfenza frutto , perfiftendo 
il Lesliè nella fua opinione. S'era intanto auui- 
cinaro. ii Balsà co'lfùo Campo al Forte , onde 
venuta la notte , pensò d'iiiipadronirfetie per nm & 
fona d'alìalto ; Dilpofte dunque per tal'efFet- Situa- 
rolecofe , fpinfedimatinasù l'Alba ordinata- '°^f [ /ir 
mente iLfiore delle fue genti alla muraglia, per an- 
darli coraggio lì mi le tra primi Un tteflb in per- 
iona,mà nós'accorgendoTinimicojche il vaio 
re delConte difendeuail luogo,vi perfe la vita,. ^ rntKl , 
reftado ferito, e morto lotto la muraglia mede- B*ftÀ a 
fimaconfeicentode'iuoi. Di quefto fticcefso chini". 
li Turchi, ch'erano pofti all'attacco della For^ M " 
tezza, peritandoti, che di dentro non vi fono 
idlrimeiue ilConte , hauendolopoi conofciuco 
KL 1 alla 
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alla voce, che faceuafi lentirc tuonante nell'- 
animar i Tuoi alladifefaj e vedendoli priui del 
rima de loroCapo, cheper altro poteuachiamarlìva- 
Tarcb. \ 0VQ fo > f uo narono à raccolta , efecero la riti- 
rata , eh' riebbe fembianza di fuga, Difefe lo 
Zrino quefto forte con doicento ioli )òldati,per 
ilche nè fù molto coment! ato da Cefare,e ripre- 
fo il Leslie, perchenon l'haueua foccorfò . 
ri**™», Haueua il Vifir peraltra parte porto l'attedio 
VNihtfd à V marino Piazza nell'Vngaria Superiore di la 
del Danubio , che in lingua Tedefca fi chiama 
vifir. fjeyhlèl, e tenendoci ficure le fpalle da ogni 
parte , mentre il Conte di Zrino , del quale più 
che d'ogn'altro temeua, era costretto ftarfene 
Sin f JU * a l] a difefadeproprij Stati, li riufeì di poterli li* 
fuì^* beratnente avanzare, fenzavernno contratto . 
H Viuarino Fortezza patta in piano alla ripa 
del Fiume Ouar , non molto dittante dà Como- 
ra , & vna fola giornata lontano dalla Città 
di Strigonia: E anguria, e picciola di recinto» 
non hà foni ricationi efteriori , ò conrrofearpa, 
elsendo circondata dàvn ftagno d'acqua, che 
commodamentel'aificura. Haueuafei Ball io- 
ni, mà malamente , e folo per lametà incarni- 
tati con vn parapetto debbole , e baffo, che non 
coprili a à fufficienza lidifenlÒri . La di lei fotta 
tra, larga, e non molto profonda, ficall'hora 
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haueuapoc'acqua, onde rhifcì facile à Turchi 
d'aiciugarla . Così dunque fattoli dal Vilìr dar 
il guaito al Contado J'ogn' intorno. Alti 1 4. d' 
Agolto 1661. tu principiato l'attedio, &ìil, 
breuiffimo tempo fi ridnflc à legno di poter af- 
follarle mura.Trè erano li Commandanti Prin- cuna», 
cipali della Piazza, il Cont'Adamo di Fortgatz fi™ 
ritiratoli dalla rotta /òpradert3,come Gouerna- 
tore d'eisa; Il Marchefe Pio Italiano , che nella 
difefade pofti aflegnatili , eflendo gioum-e,die- 
defaggiodi molto valore, &il Locateli! Sol- 
dato veterano à cui toccò difendere il bafìione 
Federico, etrèbaloardi con due Compagnie 
franche, & vna del reggimento dello Spiar . In 
queltoftatodicofeilVifir, che Tempre Italia-, 
con apprensione di qualche inibito del Contea 
diZrino,nonvuo!feegliinperfona ftar impe- 
gnato nelle trinciere fotto le mura della Fortez 
la , e però ritirolìi alquanti paifi addietro, coit. 
vn grotto corpodigente,finoàtanto, che rin- 
forzatodivintimila Tartari, piantòd'ogni in- Nt^tf 
torno batterie , & incominciò à battere la Piaz- 'ItTt'i 
ra con cento Cannoni,con li quali hauendo fàt- gf'^n 
to diuerfe rotture nella muraglia , fpinfe le mi- !•'■ 
litieadVnfuriofòavTalro, ma foftenuto con >al- a§sis 
tretanta rifolutione dadifenfori , altro guadar J^"" 
gno non feccroli Turchi, ched'vnReuelIinoj «ft/ws 
<*».- con 
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con lafciar morti , e fepolti molti di loro nella- 
folla , anzi in quefrc agitationi hcbbe coramo- 
do il General Sporch' d'introdurre nella Piaz.- 

j za cinquecento Dragoni. Il Vifir vedendo l'im- 
prefa difficile, attefe per molti giorni à far por- 
tar Taccili di terra nella folla per riempiria, fcr- 
uendofi in queito delli Chriftiani , che poco 
prima erario itati fatti feniani daiii Tartari nella 
Morania; & alli i p. di Settembre fpinfe l'clèrci- 
toad'vnmiouo all'alto, con tanta oiHiiation^, 
che cominciatoli la mattina per tempo,durò li- 
no alla fera: Haneuano li Turchi in quefto af- 
faltofuperato vn baftione, : inà affali ti da' de- 
tentori ,. furono pretto fatti sloggiarci refpin- 
rj affatto dalla muraglia, & infeguiri da loro fi- 
no allettinciere, con molta ftragge, emacello. 

" Perniilo il Vilir di non poter ujperar là Piazza, 
fe non à ftracco de defenfori , rilblfe di volerli 
tener Tempre in moto con continui , &l ìnceffaiv 
ti affitti, che però.appenapaffata la notte, la- 
mattina per tempo nè fece rinotiar -vno più fu- 
ri olò,&Ìmpetuo]b,che durò fino à mezzo gior- 
no,, ma lenza veninguadagno, ami con per- 
dita di molta gente . Due hore dopo fece auuan. 
zire gentefrefcaad'vnnuouoaffalto, nel quale 
parimente ci lafciò da tre mila definii, con- 
duiBafsà Principali. Noorjufcìperòqneft'vK 
timo 
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timo à fàngue cofi afciutto de defenfori , come 
H altri , perche hauendo voluto più deldonere 
perfeguìtare gl'afsalirori fino fono le loro rrin- 
ciere, ci lafciorono più di doicento Soldati eoa 
quattro, ò cinque Officiali. Smaniaua dirab- 
biaua il Vìfirper quefti infelici fuccelE.e cornili 
ciaua à dubbitar della riufeita dcll'imprefa i sul 
lafciato per due giorni in ripofo leMilitie (trac, 
chiflime, e molto mal menate , rinouò le batte- 
rie del Cannone , con tanta furia , e frequenza, 
che (emhraua no vn continuo tuono , onde ha- 
uendo fatto con efse alcune breccie fmi furate^ , 
mife in ordine le fquadre per dare vn nuouo af- 
fatto, nel quale mentre fuccefle vna dilàuentura 
quantoallidifenforipernitiofa , tanto fauore- 
uole à Turchi , perche fu vna delle caufe prin- 
cipali della perdita dellaPiazza. Era il giorno 
1 5 . di Settembre , quando attaccofTi(nonfifèp- fl(JM 
pecorae)iifuoco al magazzino della monitio- àitnitit 
ne, e dellapoluere ; Scoccò in aria con horré- "IJ*?" 
do muggito,e vi reftorono morti circa cinquan d ' 11 * p * 1 
ta foldati del Reggimento dello Sporch' , e del 
Colonnello Haghen,con alcuni OfficiaIi 3 eflen- ^/U L 
doni reftato offèfo anco il Colonello Pio,e mor- 
talmente trattato il Tenente Colonello del Re- 
gimento Spaar; mà il peggio fu , che reflarono 
fenzapoluere, eccetto quella, che poterono 
Hij itiii caua- 
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cattsrredallc Cale particolari , e con mile , c tre- 
cento huominifani, & atti all'armi , eflendo an- 
co per la maggior parte ò morti , ò feriti gl'Of- 
ficiali. Gl'Vngari perciòatterritìdal fuoco, 
cominciorono di fubbito à trattare d'arrender- 
fi,none(sendoui fperanzadifoccorfo,emoftra- 
Ammui. nano di voler gittar à terra f armi,anz.i elfi mede 
"dìgvv'n- lìmi capitolare la refa, quando li Capì non fi 
jv' r *fi r f°'" sero accordati . A quelli cofi ammutinati s' 
5 ' aggiunfeilTetenreColonellodiCoton, & vn 
altro. Gl'Officiali s' affati cau ano di rimetterli, 
e quietarli, e particolarmente jlCapitano Sche- 
ienchendal, il quale pofto per polio girando la 
Fortezza, li andaua c forcando à mantenerfi fe- 
deli, mi tutto in vano, anzi fe il Locatelli, il 
quale parlò loro con refenrimento , non hauef- 
fehauuto l'occhio à fé ftefso, farebbe ftato dà 
lorotruccidato, ògittatodallemura. Dall' al- 
tra parte le Donne iftefse della Piazza fpauen- 
tate, & attcrite, fi pofero à tumultuare , & con, 
gridavehemenriflìmi chiamando la refi, arre- 
narono à fegno di vibrare dalle loro fineftre ràf- 
fi contro foldatidel proprio prelìdio , pafsando 
fottod'efse. Inquefti aggiramenti giàlefqua- 
drenemiebe fi difponeuano, & auuicinauano 
all'afalto, ondevedendo li Capi il male inre- 
medi ab ile, e che più afpettando tuctifarebbono 
rima- 
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rimarti trucidati , furono sforzati à capkuìar la /i'rjflH 
refa, che fi conchiuié con conditionihonorate , f h * T *' 
come feguc . t 

Li Commendanti della Piazza sfaranno 'li- 
beri, con tutte le guarnigioni alli 2 7.di Settem- 
bre, e faranno conuogliati à Comora, 

S'obligail Vifirdi prouederli di quattrocen- 
to carriaggi con li Caualli per gl'infermi , e ba- 
gaglio, e più ancora bilògnando.. 

Grhabitanti,ch'hauerannogtiftodi reftare, 
goderanno comeprÌmaIiloro;priuileggÌ j Gli 
Ecclefiaftiei non faranno impediti nelle funtio- 
ni della loroRcligione ; Quelli, che vorranno 
partire poifino andar liberamente à Comora có 
le loro fami glie, eprouifìoni,efiano accompa- 
gnati dà militia Turcheica, con due V (fidali . 

Refi li porti pri[icìpali,niuno deTurchi hab- 
bia ardire d'entrarenella Piazza, fin che doil, 
fiano viciti quelli, che iène vogliono andare-, 
I Turchi daranno per ortaggi dui Agà, Si al- 
tri tanti foggetti daranno quelli di dentro. 

Ceflaranno tutte k Oft ilità , fin tanto che fi* 
il tutto compitamenteeièquito. 

Si prouederà à gl'infermi tutto ciò, eh? bifo- 
gnafin che fi tromnoinitatodàpoterfi partir , 
perdoue vorranno . 

Acciò , che il Prefidio non partì per meno 
X il 



Si Ragguaglio ielle ultime Guerre ■ 

il Campo Turcheicho, fi farà dà Turchi vn Po- 
tè, ò fi rifarà il vecchio ioprala Nitri. 

Tali erano gl'articoli della refa , H quali, fu- 
rono dà Turchi puntualmente oifmiai i, poiché 
volendo li Tartari per certi loro pretefti, aflali- 
^fe'^'Te, e disfare la guarnigione nell'Yurta 3 chefe^ 
""> cc, fi poieroauanti rutti li Bsfsà aUatefts-d'Mi 
truppa di Cauallcna,e n'vccilfero molti de piìj 
impertinenti, vedendo poi,chedetta guarni- 
gione andaua lentamente, mandarono ad'au- 
uifarla , che acceierafse il palio , per eukare la 
beftialità de medeGmi Tartari. Oltre di .ciò il 
Vifir fece diftrihuir molta moneta , particolar- 
mente alli Vngari, il che Je bene fùprefò dà al- 
cuni per (òfpetto di iégreta intelligenza , non fìi 
Mcr% però altro, che politica d'elfo Vifir, il qualecon 
r, P'- ra4 carità pelofaintendeuad'addolcire,* aller- 
tarequellaNadone, nel cui paefe fifaccua la^ 
guerra, per traherla più facilmente al lùo parti- 
to, ò-al meno renderla meno renitente,&auuer- 
(à nell'altre imprefe , & attacchi, che difegnaua 

Prima di capitolare la refa,haueua ilForgatz 
fpeditoCorrieroà SuàMaeflà, per dargli rag- 
guaglio dello flato , in che fi ritrouaua la Piaz- 
za attediata ; ma li ammutinati impacienti della 
dimora, non vollero alpcttar il ritornodel Cor- 
nerò, 



1 
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riero, il quale incontrolli per v Ìaggio,c-o ti ordi- 
ne à dettoPortgatzd'cibrtar il Pfetidio à tener- 
li ancora per lei giorni , promettendoli ficura- 
mente , che farebbono ftati foccorfi dal Conte 
di Zrino; perilche il Fortgatz temendo l'irati 
Stia Maeftà,fi ritirò nel fuo Cartello di Rachen- 
donf,e gl'altri Officiali vfeiti dalla Piazzaro- 
no tutti arreftati d'ordine diCefare,come (èguì cw»* 
poco doppo del medriimo Forr«i tz forprefo ^"l,* 
nciriftefsofuo Gattello, ilqualerucondattoà -'"''^y 
Giabarino prigione,mà lcnsadoTi tiittifofwa l'iu « ,i, in- 
cendio del magazzino, mancamento di poliic- 
re , & ammutinamento di Soldati, furono final- 
mente afloluti . Alcuni però aiìermaijo, che- 
per rifpetrodel Marche fé Pio protettodalU tat 
tione Italiana, raccomandato dal Sommo Pon- 
tefice , e che all'hora aipiraua alle nozze con la 
figliola del Pom»PnmyMiniitro,rertnf|frQ af- 
folliti anco gl'altri; poiché iefoii'haueliero pa- 
tito li rigorrdeHaCiuftitia, farcia ihtaingiu- 
ria-, noitcaftigo , perche la gmtìitiadiuiiewe hv- 
gìafta, quando noiiiavgualele libre della 
bilancia , e fe furono vguali neJLieoJpa^rafcefi 
ancodouere, cbefbflerovgualiitella^a*, ; 

Il numero de Turchi , che fi mifero»rftringc- 
te la Piana, fil di cinquanta mila incirca. L'af- "jsr.ii». 
(édio durò circa va méte, e mezip.eJi^wcW^*!.'''^ 
X. 1 morti 
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morti in elfo , fi calcolò , che palMeto quindi- 
ci nula . Vedutali dal Gran Vifir la Piana , v'- 
introdulfe da fei mila Giànitzeri di prefidio,ag 
•,iufe altre artegliericàquclle.che vitrouo.e vi 
fafeiòmonitioni dà guerra , e da bocca per lei 
mefi.Coii ordinate le cofe attele à far riparare le 
mura, «de fortificationi guaite dal Cannone , 
6t à mutar ileorfo al fiume Nitra ad effetto di 
circondare laPiaziaconl'acqua del medelimo, 
nel che li Paefani «elfi vi lauoranano-, nel 
qual mentre pernon perder iltempoinimituo- 
famente, e lafciar le militie oriofe.facendo feor- 
renil detto PrefidiO-lino fotto Poltonia, da Te- 
tZÙ defehi- Presburg nominata- , inuiò vn groffo 
%,$[.!. corpodlTurchi,.ediTàrtarià fogg.ogare li 
ftl23"uoghi,. Càftelli, e-Cafalicirconuicrni.dando 
'di P^»-' fuori voce , che chiipontaneamenceilJottopo- 
*"" netà alGran Signore, farà.eflente.per fei anni 
dà ogni tributo-, edlelfo non pagarà più d' vna, 
pena di reale . Non li gioirò però, punto que- 
fta politica , perche dettarti alcuni luoghi.che 
«irono fottome(fidalla.foria,nelrimancnte rut- 
ti quelli , che doppo la caduca di Neyhfel heb- 
bero tempo dà poter caricare le loro foftanre;e 
** p ™« famiglie,, nigendailDominiodi quei Barba- 
«V"''ri, abbandonauanode-proprie Patrie, fir habi- 
"" h tadoni,ritiraDdofipiùàdinuoneU'Auftria J ,c 
fiioi- 



£ioi confini, on Je era coia, che recaua compaf 
fiotie , & infieme fpauentonl vedere i.carr.i cari- 
chi a moltitudine di donne , e fanciulli , 

Caduto in tal modo Néylifel s'aipettaua tut- 
to il furore dell'armi Ottomane (òpra.l'Auftria, 
che per quella parteera rimai Vaaperta,onde s'- 
applicò totalmente la Corte à meglio affamare 
la Città dr Vienna : facendoti! trauagliare d'in- 
torno.alla gagliarda, il tagliò il bofco, eattra- 
oersò tutta la.Campagnadella montagna lino al 
Danubio, e-tanto erail timore, e l'apprenfio-^jjf"5r 
ne della potenza.dell'inimicojchealzarono'an- "J' r *!• 
codiuerlì forti-molto più à dentro-nell' Auftrii, 
crè leghefolc diquàda Lenti, iungo la tia&f^i^S*^ 
dell'Emo , e l'ifteffo feceronell'Aaftria inferio- 
re jdoue, perauuifodi Coftantinopoli , afpet- 
tauano la /omnia della guerra '. 

Non vollero però mancare d'introdurc vil. 
competente Preiìdio dentro Poflbnia , Città fo 
non aperta , almeno poco forte ,.mà gì* abitan- 
ti perpleflÌpervnadichiaratione,ch'haueua lo- 
ro fatto il Bafsà ò di-reftar elTenti da ogni tribu- 
to per tré anni , fe volontariamente fi fottomet- f f ""oti 
teuano-, ò di prouar in contrario tutt'il rigore^ 
dèlferroOttomano,fèafpettauanod'efler sfor-n^-* " 
iati , ferrarono le porte in faccia al PreGdio, e 
nonio vollero accettare, anzi alcuni di loro có- 
■ " figliaua- 
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figlìauanopiiWic.imeme gl'altri Amandar alVi- 
fir le chiatsi . Fu con tutto ciò riceuuro dentro 
swe la Città il Conte Strofi, inuiato dalU Corte 
con detto prefidio, ìlquale teppe così bene de- 
i;/ ftreg^iare con elfi ,chelìcontentoronodi rice- 
""' u u'cr ridi lui Regimcnto , arni vedendo poi, che 
dettoConre faceuafabricare con animo intre- 
pido vn trineìcrone dalla Montagna lino al Da- 
ftlii,'!'' mibio, & altre forti fic.it ioni molto proprie al- 
ihdifeladellaCittà , incora itili tu:ri, rilol- 
fèro. di voleri! difendere fin' aU'vltimoijiirito. 
Intanto i Turchi n'impadronirono di. Leuéz. 
2 luogo, e pollo affai fortc,e non difpreggiabile , 
prth.u liciuhabitantj con Tcfcnipiod'altri.circonuicr- 
r*nbi. ^ a|j ettat j Jallc promclfe del Gran Vifir , Si afc. 
flcurat-i delta libertà di poter colrinar le loro 
terre j allttrè, d'Ottobre giurarono fedeltà al 
Gran Viiìr medetinio .. 

Andauano trà tanto ingrofTindofi le Truppe 
ra , tti dìCefare, lecjualiincominciand'anch'cfre àfar. 
i- 'h'i'--" fifentireinvn.aicorrcria JotroSrrigonia,forpre 
•ero lo'.carridimoninoni còtagliarà pe*.z.iquel 
u j c_r»r- R )C heltcoiiogliatiano;e li Paefanidi Vifimbes- 
gajgÈte armiggera vteifero bu6 numero deTat 
wr ' j e- totféw* dattfe loro manipiùdi fèrceoro 
Uìf°™ Chrifliani ,efcfolfero arriiiatiduchoreprima., 
SI™jì" nrHanret>bonoricaftatigiòdÌfl»lc»hrÌ, che-- 
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quei Barbari haueuano fatto pattare le monta" 

gno. . 'r i IVI LI , . >: ; rl 

In quefto flato dfCofeS. M. Ccfarea accelc- 
rè la Dieta Generale dell'Imperio, «fa' era gii 
irata intimata in Ratisbona, per la quale ne die- 
de fuori le lettere circolari, e fece iped «rione ?f 
$1 Elettori, Prfincipi,e Ci«àFrachecon,Y^5^ U D.it, 
ìdoucr tutti concorrere all'vnionecontroi'inif t™*?', 
micocQinraune; lemedcmedomaride.fecepaf-/? t */^ 
faread altri Potentati Chriftiani con hauerin- rjchti. 
uiato il Conte Tefta Piccolominialli Prencipi, ^ p,r 
e Feudatarijd'ItaÌia,IlConce Chinfchi alla Cor 
te di Polonia, Il Conte di Collalto in Inghiter. 
ra , Stil Conte Strozzi, richiamato diPoflbnia, 
alRèChnflaiuflìmo. 

Prima checapitafte in Croatial'auuifp della 
caduta di Neyhfel, ilContedi Zrinoal priOn 
cipio delmefe d'Ottobre, con vnafquadradi 
Croatti entrò in Vngana perdonare qualche^ 
ftrada digiouare alli afsediat i , con diuertir al- muben 
meno le forze dell'inimico, raà appena inco-.^^,. 
minciò à far danni nel paefe Turchcco , che li /"- 
cipuo l'mi'auila nuoua della perdita di detta*. 
Pi aita. 

Non per quello s'arreftò il Conte del profe- 
<*ulreà danneggiare l'Ottamani, co' quali heb- 
hediueriìincQntrij efearamucie, fempreperò 

•con 
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,con la vittoria , non oihnte , che con pochilfi- 
me for?-c haueffe ali" incontro grofTepartite de 
Turchi . Eracofa.di merauiglia, che il Gran 
Vifir, il qualecon le fole prime fcorrerie , Si 
inflontfi TÌttoriofi haueua melfo in terrore non- 
foló l'Vngaria tutta , ma r_Auftria anfora , o. 
Prouincie ^confinanti , e fi fapeua-, che la di 
Ini mira era di fottomerter Vienna,e farla Piaz- 
za d'armi contro la Chriftianità tutta, dopno 
leuatofi l'vnico incoppo diNeyhfel, non folo 
non s'auanzafle all>ttacco diV lennamedeftma, 
rhà ne : anco tentalfe con la forza J'imprefa di 
Pofsonia Città cofidebole ,e cofi vicina.che co 
la fola comparfa , fe fofse (tata immediatamen- 
>tH „ te afsediata doppo lacaduta di Neyhfel , 1 hau- 
%''L r ì rebberidotaallarefa: màlaCaufadi ciòfiì la 
%7*'* nioflà predetta del Conte, il quale con così pie- 
ciole forze teneua in tanta apprenfione il V ifir , 
,che non ardiua inoltrarfiad'alcun impegno re- 
- leuante con l'armi; Ordinò per tanto a Chen- 
gich Bafsà dì Licca, Prouinria confinante alla^ 
<?roatiac!ellafamigliaZolco]tuiz,chcdpueife, 
ò con fcorrerie , ò con qualche attacco diuertir 
rh.Mch'fì Conte , e tenerlo impegnato conlefuc forze, 
w h ff? il quale perciò entrato in Croatia con noue mi- 
u'!i! L 2» lemiominij-s'andauaapproifunandoalli confi- 
ni di Carloftad con diiègno d'occupare Otta- 
giaz, 



giaz , e Berlog, c metter in contributione buo- 
napartediqucllaiProuincia,' e della Carniola 
ancora. L'auuifodi quefeà minchia del Baisi 
arriuò alContePietrodiZrino in tempo, che 
condue mila huominiftaua, d'ordinedi Sua* 
MaeftàCefareaiperandarad'vnirfì col fratello 
in Vngheria , il quale non oftaure , che non ha- 
uefse inqueftoobligatione veruna , gettandoli 
la difefa di quei ftati al Generale d'Aufoerg, 
Gouernatore diCarlotìad,eche J'aftrìngeflero 
ii commandi di S. Maeftà ad' affrettar il patio in 
Vngheria per (occorre r Ney rilèl, la cui caduta 
non li era anco nota , e cheli trouafse ancora di 
gran lunga inferiore di fbi-ze,nonhauendo, che 
due mile tbldati,ri lòlle di voler tentare la fortu- 
na del cimento col Ghcngich' Balìa. Andò per 
ciò fin' a! Monte Giorgio detto vulgarmento 
Iuricuaz, terra(perdoue doueua paftare ne- 
cefsariamente detto Balsà J noue miglia diftan- 
tc da Carloftad', e fi mifsein agnato nella valle 
ditbtto, Scallivndicid'Ottobre fi viddero li 
Turchi feenderà drappelli per la coda del mò- 
te; il Conce dato legno deH'afsalro l'inueftì d*- /„ 
improuifojcontant'impeto, che atteritti, e> " 
percoflì da vna repentina grandine di mofehet- di 
tate , reftarono rotti, e fi diedero le prime iqua- 
dreallafuga. Nel mentre, che^iiefti veniua- 
' M no 
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floinfegiiitiallefpalle, il Come con quaranta 
CaualJi Elfi l'eminenza del monte per poter 
feruar gl'andamenti della zuffa , di doue a pun- 
toli oecorfe vedere nella pianura chiamata zel- 
Fhìh <t ic > cn, e vn valido (quadrone de Turchi mante- 
ttmìtri oendo£ in -buona ordinanza fàceua tefta ga- 
n"cu guarda, eche riordinatili perciò gl'altri fugU 
£.<.hBm{. tR| j ) dauanotutti iniìems la carica alla prima, 
delle fue Compagnie, che li haueuainfegtiiti, 
laquale non potendo refiftere al grofso nume* 
ro voltaua te fpalle, onde animando egli li iiioi, 
calòàprecipirio dal monte, màda pochi fegui- 
to, fermatili gl'altri per vedere l'euidente peri- 
colo, fu vnopiùdomeftico, econfidente,cho 
kjipregòà non voler andare volontariamente^ 
ad incontrarla morte , egli però non badando 
arali paroie,profeguiua ilcorfo ( per modo di 
dire volando ) e sgridando dà lontano la. 
Compagnia fuggitiua , la quale al ientir del- 
la di lui voce, animru piò, che da bellica 
tromba, vedehdofipofcia ilConte alla tefla, vol- 
tò taccia dì nuouo , e piantò col! forte il piede^ 
Co mbatend' intrepida, che frenò in gran parto 
l'impeto di quel torrente di Turchi: nel mentre 
eh? ilConcein tale modo li maitraua vn Marte 
profeguendo la 'battagli a , fùconofciuto da vn 
Turco, eh' eraflatofuoSchjauio, quale dando 
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voce, che vi era ilCante in periòrtij co riè al 
Bafsà r e mollandoglielo col-dito, dicetiaeilsr "' f '^* 
gittate il dado , le non lì ialuaua la. vitaicolla ru- 
ga: queflevociaggiuntealla verità vihbile del 
.Contesene con cofi poca gente reiiitcndo ad vn 
ftnoJagra-nde» era .veduto duTurchì ad'opera- 
re merauiglroiè piode77.e,e(fendò ridotta Iazuf 
frali'' armi bianche, fece tanta iinprefGbiie nè 
Turchi,chedatiJÌ ad' vnaftiga prcapitofa,s'art- 
dauanachiquà, i chilàdifperdendo J màinlegiii- 
tiifal Contefe-nefecetalmacellojchedue mila ^*}^ 
tli loro recarono morriperquellevalli, ediru- *_/"»*- 
pi,. BÌtoniand<ifcne il Conte con la Sabla al L ' '' 
la mano, e con la delirarmela fino al gomito 1 
cucca l'orda di fangue nemico. Tri li mortivi re- c*p*r 
ftò vn Cugino del Gran Signore > gioitine di 
vaghiflkiio afpetro,e:dileg^iadre;raanierejOt- 
tanta-furono li prigioniera -jiialiU fratello del- uMBÌf 
'ifteflo Bafsà Zolcofouiz con ottanta Caualli . U^f*" 
JDe foldati dello Zrino dicifette-folamente peri- 
rono con vn Alfiere , e fi c omini ita cono quindi- 
cibamiiere yleqpau poi dal.Contc furono pre- 
fenrate allaMaefià di Gufare Sei! bottoino co- 
piofiffimo e ricco fùlafciato- dalmedefimo ad 
effere- ripartito tra foldati.in ricomperila dellev 
loro fatiche, evalore-. Non dimeno 1 il. Generale 
& Croscia dimandò al Conte detto: bottiao , 
M z. prc- 
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pretendendolo come fatto (òtto la fila giurifdi- 
tione,mànegandogliclo,c9me fatto col fangut, 
eludori delle proprie miiitie, e di feraedefimo, 
che haueua con efl'e poft'à sbaraglio la vita , né 
Riportatala catifa allaCiuftitiadiCalaie,il tjua 
le fenrentiò à fauore del Zrino. 

Stimò ilVifird'haueriùflìcicìitemcnce inge- 
gnati li fratelli Iri ni cóla mofsàdel Balia Che- 
nighcjonde prima, eh' hauefle l'aimifo delia lui 
rotta, tenenilofi dà elfi ficuro ,ritblfe d'attaccar 
pr'Zmc- relaCitràdiNÌtja,poftapìùàdentro, l'opra^ 
Neyhfel, verfo Li nianragna, debole per ie Itel- 
Ét-y mà con vn forte Caficlloàcaualierc dello 
miniere, che fortificandoli , fi potrebbe render 
i inefpugnabilc . S'incaminòaliòccorfodi quer 
'. fio luogo il Scheneidau con mile loldaci raà 
t , t quel Comandante prima, ch'arriuafleilioccor- 
Mti k> , vilmente fi refe, anzi conuogliatofi col Pre- 
lidio àFreiftelCaftcllo non ifprerz abile, l'induf 
Àthi di f e a l l'ifteffo, mìnon reftò fenaa il condegno ca- 
ftigorattionefuainfame,&i!fuomaleefeJiipio, 
facjj!,. perche d'ordine di Cefarcfu decapitato,efuro- 
t' no anco ftrozzati vn caporale, con alcuni folda- 
tidcpiùcolpcuoli. 

Doppol'oecupationediquefti dui luoghi at- 
Cr«r,)fttaecòjlVifirÌa Piazzaci Schinta, nella- quale 
sltmL cralamaggiorpartedjeirartcgliaria Imperiale, 
non 



nonvi trouò però la fragilità del Commandan- 
te di Nitra. EraalGouernodiquefto luogo (1 
Colonnello Bauarois, il quale lnllccttato dal 
Viiìr con larghi partirtà render laPi;i£za,rifpo-. 
^ch'indarno lui s^iffeticaua, perchecgUnon rf.fo.fl* 
eraperimitare, òfeguirc ; ofcandalo detradiV^'.'V^ 
tori di Nìtra , ed'altre Piazze , ma lafciare più^-"" 
torto la vira per il buon feruiggio del fuo Pren-. 
cipe. Difpofe pertanto il Viììrd'adoprare la> 
forza, epìantandouifottoilCampo^pinfe le 
militici gl'afsalri, che furono più volte furio*. D f l(%Lj 
làmcntcrinouati,& venendo fempre con noru " J 
poca perdita refpinri, conobbe efler quello vatJ t6 " H 
boccone affai duro- dà maftic:ire,e che ci perde- 
nti il tempo feiua frutto, ondclcuò di làilCa- stbw^ 
po, e così ilGouernatore hebbeil commodo^^'f 
di mandar alerone l'artegliaria, acciò non vi te - 0r ** y '' J ' r 
flafsero dentraimpegnace . 

Già ìncominciauano ad inafprireli rigori del 
freddo,ondegl'eferciti d'ambe le parti fi ritira- 
ua.no à Quartieri d'inuerno. Quelli di Cefaro 
furoHoinqueftamaoiera diftribuiti , L'infan- 
teria propria perii ftari hereditarij proporzio- 
natamente; venti mila CauaJKin dieci reggi- 
menti neH'Airftria,per il manteniméto de quali 
doueiia quellaPronincia pagare ottant'otto mi- 
bfiorini al mefe ; le foldate&hcde Cojlegati 
oUuiii- del — . 
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del Rheno comandare dal Conte d'Olac neila^. 
Stiri.! , Cartaria ,. e Territorio di Carrjia;Quel- 
fc di SafsOBÌa , c [ìr.indeburgo nelle Città raon- 
tagneeddl' Vrtglìeri.i col Conte di Sufi .. 

Li Turchi peió primadi ritirarti volfero al 
nùmero, di, treniilla , attaccare con: alami pc^- 
Tnniì ii d'art eg licriail Cartello ciìNoucgradi , pollo 
no ,'/ r( " Jòpral'emircrrzad'Vn mallo fortigno, con viu 
H^ife"*&a& canata à forza di scarpello rrentaquattro 
piedi profonda , e con feicento Soldati di pre- 
fedio,ptorjiflo di monitiorie dacoccajedàguer 
sa-, edituttoiLneceifariobiibgno, epcrmaraj 
forte, anco qucfto,con pocosfor/.o reftò occu- 
pato.. Spmlè fimilmente il Viiìr vtt corpo vo- 
lante di Turchi, e di Tartari ai nume rodi tren- 
ta mila à depredare la Prouincia della-Stiria,ncl 
... _ . modo, eh' hauctiano fatti* li Tartari ioli nel!a_ 
-irprijBKMorauia nel principio della campagna, e d'or- 
^' Y s ,™. dine efprefso, che doLrefferopa&re per li Stati 
del Conte Irino , e farli ogni danno poiTrbilej , 
c«« alquat fine aggiitnlé loro vna Truppadi Canif 
z ""°' fani, pratticiidel Paefé, emolti Capitani,& Of- 
ficialidiqueiconfini. Era il CoDte ritornato 
d' Vngheria,e fupponeiido finita la Campagna, 
hauenagiìdilarmato, elicentiatele fue genti 
alleproprieCa(é-,eQnarderi, ftandofi egli in 
ripofo , fcnivaaltro^penfiere , quando li. capitò 
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auuifo,ehe tal'efer-dto ditrentamilIaCauaUijS' 
auuicinauaà gran m«rchia;( £u queflfo il giorn» 
vindici «li Noueshbre) moflb fittamente il Cu- 
te dà queft' improwrfoannuncioj & imminente 
pericolo,raccolfè fubbito quel più di gente^ho 
t'anguftiadel tempo Iipermetteui, chefiusooo 
non più di quattrocento ottanta huomin i ; lì por 
tò coneflì alferipe del fiume Mura per il quale* 
doueua paflare l'inimica, e pole diueriè fentinel 
le per la notte alli porti , dou'era più guazzaci- 
le ilfìunae . La mattina delli vinti fette fù vedu- 
to l'efercito nemico dall'altra ripa del fiume , e 
Lionello fpuntardel giorno , e poco doppolo 
fcntinelle fcoperfero vn squadrone di due mila 
diloro, li quali hauendo la fera antecedente 
guazzato il fiume , ftauano attendendo tutto il 
grolfode gl'altri : Aqueft'auuifofecediiubbi- 
to ilConte auanzare le fùe genti,dallequali,ve- 
duto l'inimico, fi diede il legna d'inueftirlo : il d 
primo che s'auanzò fù il Capitan Chirfaleas, 
Soldato , che in tutte l'occorrenze contro Tur- 
chi haueuafemprefattoproue di grand' ardi re, 
edirefolutione ftupenda,il qualetì fcagliò d'- 
improuifbcontro l'inimico » e feguito con al- 
trctanto coraggio dal Conte medemo, fù cale 
rimpeto,.col quale vrtarono nello squadrone* 4 
ch'hau^uapaflaioil fiume, che fubbito diibr- 
dinatofi 
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^cl'ft'" dinatofi, fpronando li Causili corfero quei Bar- 
£ t""i- fiari,tutti alla voltatici fiume per ripatfarto,mà 
hauendo fallitoli guado per dmi'erano venuti, 
fi gettauano precipirofamente l'vao doppo l'al- 
tro da vn dirupo eminente nell'acqua. Li loro 
Commandanti, che dall'altra ripa vedeuanoil 
fatto, sbuflauano.di rabbia, gridavano corno 
cani latranti, ftrepitauano, accompagnandoli 
gefti minaccieuoli alle parole, acciò li fuggitiui 
voltafsero faccia, e face fsero teda , fpingeuano 
nell'acqua nuoua gente con la Sabla alla mano, 
per riordinarli , e foccorrerli , non fìt poflìbile 
' punto frenarli dalla fuga intraprefa , tant'erano 
atterriti dall'impeto del Conte, cheli lèguiua , 
ma anzi vrtandofil'vni , e gl'altri in meno al 
fiume , reftando loro i mpedita la fàlita della ri- 
pa, molti fcaualcan dall'acque, andauano a fon- 
do ; i caualli HtornauanodaJla parte del Conte, 
di doue erano entrati nell'acqua, e gl'altri face- 
uanodife [teilìberfaglioalle mOichettate delle 
genti del medelìma Zrino , che inceilantemen- 
tefioccauanodaqucldirupo, fin àtanto che 
ritirandoli affatto li Commandanti Turchi con 
tutto il loro grotto dall'imprefa, lafciaronopiù 
di due miledi loro nell'acque ilteffc fepolti, & 
altritaritt caualli in mano de vincitori . 
- Auuedutofiokrediciòil Viiìr , eh' era (lata 
leuata 



diTr4Bpuama, & V ngnrU t Uh. II. yj 

Iettata l'arteglìariada Schinta , e perfuadendo- 
ft, che fofsercftarafpromfta, mandò di nuo- 
uovn corpo d' armata à tentarla , falutato poi 
alprimoarrmodamolteCannonace, c dì ?na 
poltri grasjnolad! mofchettatc , che diftct 
' 'ropìù 'diVentó di loro sù la cam- 
pagna, ii leuò fubbitaniente 
<tell'imprefa,' e ritirom 
con gl'altri à quar- 
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Delle Vltime Guerre di 

TRANSILV ANI A, 
ET VNG ARIA 

L I Zf R 0 TERZO. 
ARGOMENTO. 

ìpfttqutjloienp tibro fi Jifcriue lo fta- 
Ulimcnto dell' Ab* ffincl Principato , 
li (correrie delti A/duchi, W P'jfa- 
n contro Twrttn ^ V alienazione del 
Prefitto, tifila Piatta di Zeccbe- 
liddaìC nhtdienij. di Cefare, e fog- 
gettione, e Cedutone d'i cjfo all' Atuffi . L'tnuafione 
del Conti di Zrino nel paife Turchi/co . La prefa di 
molti luoghi fttta da rjfo ■ L'attacco di Ztgktt . V in- 
cendia dei Ponte di Efctib, La ptifa dells Città di 
Cinqui Che/e , ericco bottino fatto in ejfa. Letame, 
t danni 




e Aàne-i filli <W drtto Coni e #*JÌf àeLGrtn Tu r - 
to . ù nUtOalttun: dtll're/tdie, e Cittàdi C vtliop 0 - 
Is 4*!it d.itoifone.<ii Ctfyfgf duiiciont d'edili' bluf- 
fi. Lo sdegno dei Gran Signore coltro il Caule è Zri- 
no-, e gì' ordini dalicont>» ti medi.fi mo . La malfa -le 
Turchi à danni del tntdtfirvo Conte . R"tta diti loro 
dddiìui fratello. G l'apparai de Turchi p.:rhpr»f- 
jim.t Campana , LediìigeHtj.e prowjìont d-llo Zri- 
no, pcrladtfefa. Pericolo fcorfo da effe. Ritta data 
da 'Croati à Turchi. Scontri* della Znno ne contor- 
ni dtCamffa. La Ditta di Riti/bona, e prouifiim d' 
eff.i , il joccorfo di Francia: Limoniti, tamtam & 
priwfioni per atucw C&nff* . Lodi d*te dttCe fare al 
ContediZriuo, Le lunghezjj , e tM-danzf demani- 
fi. t, eCommtndantiCcjerei, Lapfmritde'Cam/fi- 
ni i l' ejfdio di Cantffa , la forprefsad'<vn Contagi* 
etcTurckt t edclWarqodiCaBtjja. La diligente dife- 
fit de' Canijfani . VmaUtmsnto del Campo Cbnflia* 
no. UvU t e dilige ut* del Conte iiZrint. Manca- 
fnenn della Coite, e del Mvittctktcdi . Lattea** 
MGranVtfir\ £<vfcita de'Cs fanti dalla iimapt'*i- 
laccarlo ; l'incontro della 'vaagmrdìa dtil'timf dell'- 
altra e (cretto ; li difettinoti irà i Cam mandanti Ci fa- 
rei , ttufa>che fi fatta» afatto <hll' affedio ,. UtnM- 
lo de Turchi iteli: I fola del Conte di Znno , l'attacco 
del fui forte . fattimi irà Tanfo , e Cbriftiani . 
Martedel Come Stretti , jMfxtritti'lMmttU' 
- NI «/', 
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lofi, eh Zrino ; L'anioni del Montemccoli circadcr- 
U Forte. Difiujli dello Zritti, e fua fartene del 
Ca»ipo. Ltfrtfk Al forte, e de melinone d'effe, 

£ip^]t^=3^AVEVAgià l'anno iSS4.con 
1 \, li freddi ccceiìui incorai inci;t- 

fi LH t0 ^ forfifemtre) quando l'A- 

vi K' baflì Prencipe di Traniilnav 

WHiEryf^i nia, vedendo ratte le Solda- 
Ctì^g)*qà^')ìJ tcfclie àQua mere, per meglio 
ftabilirfìnel Principato, voi- 
fè farfi vedere fedente nel ibi-ito Seggio de Pré- 
ciptj che fu con vniueriàle fodisfationc de Po- 
poli* li (piali applaudendolo, incominciarono 
mitri* a Vedere con mal occhio li Prendi) di Cefart, 
nelle loro Piazze . Per l'altra parte li Aiducchi* ' 
& Vlfari,chelónopopoh'habitami dall' Vnghe- 
ria'Tranfdanutiana, eonolcerido poter effe re li- 
^""^"beri Baltimore de gl'efereiti Ottoniarirj'ifif*- 
cenano fpelsofemircà Turchi confinami core. 
«*r»r feorrerie,leq^frriufriu,-mohora conbuonav, 
***■ hóracon canina fortuna. Succefieiqueftrtcrrj- 
pil'alienatforre deih fortini ma Piazza di Zc'e- 
ehelid in Tranfiluania dall' Obbedienza di Ce- 
fere-,par^he reftadoquel Prcfìidio creditóre di 
pii"p!^he,fi -folleuòiinproniiàmcnte,!euò dal 
t^o.iemo il Coiooello Diempenbal li facebeg- 



giòl^Cafa^aleflcì quella carici ilForiero del 
R'egimento dello Strozzi, chciìtrouaua in ella. 
Volò di quello i&bitamentel'jiuiifo à Vienili, 
al Comegfiò Imperiale, il qaile (pedi in quel 
punto vn'Officialeàquella volta con elèbitioni xi.t.h:. 
di perdono, diiodisfattionidelorocredici, fi'u:'- 
tiXà come clic non furono altro, cheparole, co- ik&P"' 
fi non fecero akunertetto,an£ibaucndohauuta (%« a 
norìtiadi quella lòlleuatione l'Abatò procuro f " s "' 
d'elequire coni fatti, quello, che con paiolo 
fu tentato per parte di Cefare-, 1 Onde mandò 
fubito dieci reali con vn- vefliro per ciafdicdit- 
no de Soldati , e fece loro promettere paga mi- 
gliore, perii che accordandoti conefsoil Prefi- r acear _ 
dio li contegno la Piazza alli lo.diGenaio^ef- d *^-^ 
fémtonmaftialfèruitio, è fede di Celare foto 
quaranta Soldati, die fi ritrouorono nella Pial- 
la di Zachmar. Nel tempo uiedeiìmo, hauen- 
do li Cercofmi vicino à Nitra accettato nel loro £°"p"" 
Cònuentoduicento huomini del Conte di Sai- Ctnofai 
fé, per amore, òper forza, che fufle,U Turchi» ^jT." 
chehebberodieiònotitia, attaccorono fuoco T*rcU- 
atConuento médeiìmo, che l'abruggiò tutto, 
con lì medemi Soldati, e la maggior parte <li 
queiReligiofi!.' i. 

Portati-ano gl'auuifì Secreti, e le Spie d'- "jj - 
Adriànopoli) ch'il diiègno degl'Ottomani nel- dcìi'o'. 
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la Campagna ventura fofsi; fopra la Croati a } e 
Sciti del Conce Z,rlno, per aprirli d'indi l'adito 
aU'inaafione della Stiria, e rarii libero il Tran- 
EtoalFriuli, & all' Italia contro i Vene-ciani , 
chedaCefareli era lenapre fato impugnato , 
onde il Conte giudicò non douerii perder teni- 
mHhtìt po,nobadaK3ngon*ii freddo, mi prencnirc 
"i™» l'iniimo», conportariiàt.igliarcil famola pa- 
té d'Efelche, fopra il fiume Draua , per toglier- 
li facile il pafsaggio, ik ùiiieme la communio/ 
tione di Buda., edcìi'Ungber.iai con la grand' 
Ifola ,che è trà la Drana medona,e la ;S.-U)a.„ , c 
di più deu allure tutto ijuclgran tratto di paefe, 
acciò pattando in qualche manierai! Gran Vi- 
ftr r nonvitrou36ertcojiro,BS pEOiiifianj per 
raanteniniemodeU'efsercito,conebe, fi yeni- 
ua anco a/render peirocioia CanuTa,,Piaii;ta)Che 
C Zt,'L a ne confini del Conte, Òc in quei patti l- Tmico, 
"1"-' «L potentiflìmo afilo , e propugnatolo de Tur- 
»-'■". ^ chi,ègrandiflìmo freno agl'eierciti Cbriftiani. 
Tw^/ioSicongiuiiJèro feco ì quella rifolutioo*: Giulio 
Volfàrigo Conted'Qlacn Core mandante delle 
gemi autìiarte deJCircoiodel Rieno,&aJtn 
Signori principali dell ' Vngaria , tutti con. le hr 
ro- Truppe . Alli KS.dunqnc diGenaropfCle- 
ro la marchia di NoEcrin al numero di vinti- 
cinque mila h notili ni m circa, c di primo incori- 
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troattacorono Berzenet Caftello .-ifsai forte, 
che riufefcio^A'feperarfoil giorno fegoenro 
con cruciare ratti li- Tartari , che vifmonoio- 
iwdewroùKgiufta vendetta (felle cnideM, e 
barbwieifc'ItìTOvtaTairellaMorauia. S'impa- 
dronirono poiancadi BrefneIi^a,«BoxxoHii^^"^"* 
•lì luoghi non infprezzabili, netti quali come f"^' 
anco in Berzenit pofero Preludio . Occuporo- ««réfe! 
no umilmente vna Palane a,& altre Terre,eCa- 
fletti fittiati fui fìumeDragh, abbandonati dalli 
habitat! ti . Abbruggiorono , c demolirono a£- 
fattoBafitua, Boronni, eBarda,fitaataaH'in- 
greflodelPonte d'Efetch fopradetto, foggio- int*&* 
goronomedefrmamente Peez picciolo Caftel- f*f£*« 
lo Svjmàben popolato, eMercantil e, vedendo- is-r<u, t 
u iti, vna fiera , quafteontinuadi Turchi, per il 
che vi fecero vn grofòo bottino. Doppo di que- 
llo dai altri luoghi non molto da colio hebbero 
per pruderne configli© d i preueni re li danni del 
la farza-dell'armicon vnafpoataneadeditione, 
cbefoceroafrContedifemedeftmi; Con queftì 
pFÒ<*iefsf, quafi quotidiani feorrendo per ogni 
parte il Paelè con incendiarlo, e faccomenerto 
tutto, ee&nhtc Schiarii quanti Turchi capita- q,„hu 
uanolc*o allemani i ,arriooronoàZ.ighcrto ) ltio- 
go, che contiene due Citta, Vecchia, e Nuoua <W 
«onghrnte per via 'd'tn ponte , che attreiierfa- /ot*c- ' 
la 
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Ja Palude famofiiTima per l'efpugnatione^.ch^ 
con fci ceto mita huomini pali da Solimano Cf % 
Signore de Turchi nel 1555, quale VilafciòU 
vita prima, che fufee prefa,difendendola cofta- 
tifli matti ente ilContcNicolòdi Xrino Bifaucn 
lodelli Conti viueati,de qiiali qui fi parla, fin à 
lafiriacuicon memoria immortale di .{è fteflbl'- 
vltimo ipi rito. Al l'attacco di quella Città di có- 
cercocolZrino, s'incaminòil Conte d'Olach, 
Ài con parte dell' esercito, nell'mentre, che egli,. 
y coldmaiiemefiprefentóàCinque Chiefe dpt-i 
rada Padani Tunchifcheu, Città della gran- 
dezza di Vienna in quanto al giro , e le rhjfcì d' 
impadronirfi fnbito de Borghi , che furono dal- 
li habitanti abbandonati , ritiratili tutti al ficu- 
ro della Città» contro.la quale volle tentare il 
Conte, per quanto porcatia la rigidezza dclia^ 
Stagione, elalf.retr.ezzadclrempo,mà eflendo 
bene mumta, e piena di . di&nfori conobbe^ 
non edere jmpre.la da far fi coli alla sfuggita, e 
peroproicg.uìlamHtchiaailadife^nata.impre- 
fa della dirtrUttione del Ponte d'Bfelch, iielijo 
«1 coltruzione del quale confuniorouo li Turchi il 
' "tempodiftianni ,-eipeiòtii più di trecento, mi- . 
:° a la Reali da otto. Qiii giorno il irino, ipinfe. , 
-{". auantiilCplonello-Scgei-Forgatconduc mila. 
Dragoni) e tre mila Croati, li quali accollatili 

,; - - - al 
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al forte , che difcndeua il Ponte,furono cofi mal 
trattati daièi mila Turchi, che vi italiano di 
guardia, che fu necelfario rinforzarli con mi- 
le Caualli , altri tanti Dragoni Alemanni qua- 
li vniti con eflì aifaltarorto il forte con tanta re- 
(b! utionc, che doppo duro contrailo finalmen- 
te lo fuperarono , conmettereà filo dì fpadaj d,t? "'- 
la maggior parte de Turchi, faluandofì li al- 
tri con la fuga di là dall'altra ripa del riunii . 
Fatto quefto,ordinò il Conte , che s'attaccane 
iltuocoalPonteinpiù parti, dal quale in po- 
co tempo reftò incenerito, & disfatto . Fece- 
d'indi ridurre il forte in forma migliore , e po- 
ftoui dentro conuen lente guardia, per che da 
Turchi il Ponte non vemife rifabricato 5 ritor- 
nò col fuo Corpo d'Armata à Cinque Chielo , 
per farne ibdamsntel'imprefa . lui arriuzto, 
prima d'ogni cofa,fpedi dentro la fortezza due c.'*<i«o 
TurchidelH prigioni, acciò lènz' afpettare la 
forza,!! difponeuero ad vna compofìtione , e re- ^c»* 
là volontaria, ilPrefidio, e gl* habitanti del- «. 
laCittà rìtiratiuifi, comelbpra, finferodifar- 
lo , e con que la fintione aprirono le porte, mà 
jncominciandoliChriiliani ad entraui pacifl- 
cimcnte, furono d'improuifo iàlutatida mol- 
ti pezzi di Cannoni, cheappoftatarnenteha- 
uctiinoqueididentrofattopiancare su l'vnoi 
O e l'altro 
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e l'altro lato di dette Porte, percioche molti 
Chrifliani caderono àTei-ra, tra quali il Gene- 
rale maggiore Hammerlingh,& il Conte d'Er- 
beftein, fi ririraronno perciò tantofto gl'altri, e 
fu tale lofdegno , che per quello tradimento 
concepì controdilorotuttol'Efercito, che il 
Conte, e gli altri Capi ordinarono immediata- 
mente l'aflalto, il quale fu fi terribile-, che fen- 
zaguardarfià perdita di gente, facendoli ri- 
montare fquadre à fquadre , fu finalmente fu- 
' peratala muraglia , e calìigara con giù (tali bri 
la perfidia de gl' Ivabirauti , e d i fenfori^che tut- 
ti, ienia guardarfi ne ù feiTo , ne ad età , furono 
crudelmenrerrucidati . Il luogo dato à facco 
. alliSoktati, che durò tre giornreontinui, con 
j/.gitinde , &aborid,uitc bottino; rràlealtreco» 
iè vi fi trouaronotre milaCaualIi,gFao copia di 
■foraggi , e di prouifioni, de quali fi cauorono 
tre cento Corradi pannina, ed altre robbe, chev 
vi haucuano portato li Turchi, per far vcftiti 
allaibldatefca doppo diche vi fù attacato il 
fuoco, il quale diuampatoll perogoi parte, itL, 
breue tempo la ridurle tutta in cenere; limalo 
però intatta la fortezza,incui furono preferuate 
le cofe più pretiofe. 

Disfatti in tale maniera tutti li Iuoghi,che in 
tjuel gran tratto dipaefe poteuanoilTurchi fet- 



mred^radwinoia^e di ricbijri> ) .aiT(iò«jl-CGnt4> 
ad vn irli con l'Ohicli per aldi berli nell'iroprcl^ 
di 7,igh£ttoylaj:qtiaJé eifend' hormai ridotta à 
ftrettopartito,poco potè uà più inajjtenerfi,ctie 
non cadeflejquando Intintoli amino nel campo,, 
che vn grofsadipiù di dtodeci mila i Turchi , % 
Tartari erano giàiin vicinanza.,, afpetrando al- 
tri rinforzi, perattaccarli, calcolarono % che 
lcloroforzeeranodigraalongainferiori, per, z ^ gnt 
ellei fi in tant'imprefe fcemate,per più dell» in?- iiìw» 
ti,equelle, che loro rimaneu.tno > erano raolf c? 4 m, ! 
io malandate, per li molti patiaisnti e per. 
gi'eccefiui rifon de! freddo , onde trouandoff 
nel me2o.al paefe Nemico., eloiitani da ogni 
incommodo di' pocerefsere rinforzati » in cufoj 
dibifogno,. ferrzàlÌneadÌcÌrcomiallatione, e 
Mtìncantidimòlteprouifionintcefsane, ijfol- 
ferodi partire, coma fecero,, per far prende- 
re ancoalli Soldati vn poco di rrpeiò.. Colinel 
picciolo fpatiAd'Vn'mé&dcualliOvineendiÒ!. e 
difsipò affatto tuttaqLielluitraji J Ifola,dallaqj*ar 
kperaUroIiTundiieran»per'ca«aretBnir&k. 1 
necefsaneiprouifiòai per laifurumjcaiiripQgna*.» Dj(j([ . 
d lionata à danni del njcdelinn>Conte,edi quei Yi^. 
confimi y disfectiliPonterdelloro paflaggie ».* "*ul ' 

riduflc in caiepe v Caftelli, ( I^ghiv¥kneìC^5-"/'°'''' 
(alia per cob dire irinumerahili coot-cade" auao» T*ftht. 

O 2. taggio [ 
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raggio all'Vngaria Chri&ana.all' Intereffe di 
Cefare,& à tutta la Chriftianità,chc per gl'ante- 
cedenti progreflì di Turchi ftauain grand' .ip- 
prenfione di riceuecqualche notabilcrollojco- 
me iì vidde poi nella futtura Campagna , nellav 
quale non troliando il V ifir da poter mantenere 
l'efsercito, lìconuennediuertir ad altre parti 
li fuoi penfieri , e sforzi, li quali dall' armi di 
Cefare furono anche interrotti , edisfatti . 

Màfe il Conte perquefta parte danneggian- 
do, emettendo in terrore fi Turchi, auuantag- 
giaua gl'inteiieilì dell' Vngaria , di Celate, e del- 
la Chriftianità tutta, in Tranfiluani a,, all' incon- 
tro andauano fuccedendo danni, e fuantaggi at- 
ra Maeftà Sua . Claudiopoli Reggia di quel 
Principato, il cui Preildio Cefareo , lbtto.il g«- 
uernodel Retani l'anno 'antecedente s'era coli 
brauamente di re fo, contro tutti li sforzi di Cue- 
pìi'fda fuch Mahemeti& dell' Abaffi,hora permancart- 
jj'^^zadi paghead efsepiodi quello di Zecchelid,fii 
ukuìi diede all' A baffi medemo, mentre hauendo ipe- 
***** dito alla Corte il General Rith , intefe ,. che ri- 
toinaua leiua danari , e con folodbbinoni . L'- 
oro, 8t il danaro è l'anima di tutte i'intraprefo, 
mà particolarmente delle Guerre, con quello 
lì può fpcrare ogni buon efito , doue.quefto ma- 
« i ogni cofa và in n u ulta: Non occorrono pa- 
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rote doue piìi viitamcnte parlano le frequenti 
el pcncnzc ». « 

La perdita cofi miferabile di queftcducPiaz- 
te Zcchelid ,e Claudiapoli fece aprir gl' occhi 
à gl'Imperiali , tanto più, ch'il Prencipe Abaf- 
fi fi trouaua in Campagna vicina ì. Ciati 
diopoli, con groffo corpo d'armata , onde fece- 
ro iubito riconoiier Zacinar, Toccai, e l'altre 
Piuiedifrontiera,e prouederte delli neceiTarij 
biiògmV il Vi t*u ;>t: 

Era già penetrata al gran Signore ih Conftai 
tinopob la nuouade danni, e ruÌnc,ch'oprauaÌt Mm» 
Conte di Zrino ne fuoi Stati ; Onde fdegnatò f^T; 
oltre modo haueua pollo tagliafoprad'eifogl-ol 
fiifima à. chi gli l'baueffe,òviuo,ò morto dato znm. 
Belle mani , 6t in fatti fa ritenuto vno del Paeié^ 
il qualeallettato dalla grofla taglia deIGranSi»«r'"'* 
gnore; voleu a tradirlo , e conforme al delitto fu fr"J°f~ 
fetta morire.Scriise oltre di ciò iLGraS ignorerai ^ 
Vilirarpran2nterÌprendendolo,che coli libe- 
ramente lafcialTe trafeorrer* il Conte , e n'ag- 
giunte, eh' hauerebbe àlui medemo toltala vi- 
ta, fe nonhauefse applicate tutte le force alladr Ritr „ i ,. 
lui mina, e diftratione totale, per il chedeftinò 
lùbitò ilVifir alU danni del Conte vngroflòd'. «^d! 
Armata , con ordì ne,che , ò forprendefsero lai *£,^' c '*' 
fortezza di JWeuzerìn , ò non potendo furtiua-i fo- 
rnente 



no Rtgjintjitio delle ultime Guerre 
mente forprenderla vi fìferraaflero, fin che 'V- 
hauefsero à viua. -fòrza Ai per ara .. Marchiali* 
queir.' e-ièrcito per h parte della Bottinarne arre 
Tinte ; '° brillo fta.ua ancora occupato ncll* Ungheria, 
il'- »d- mà peruenutane lanolina alContePrerro, che 
»! ' kìfeiato dal fratello alla cuftodia de proprijSta- 
ti, maigiJtuKi pei: ogni parta j fi poetò fubito 
con quei più di pente, che potè radunare àpor, 
fi magnato ad vn palio ftretto della, Montagna 
dettala Morlacca, per ilquale entrando poco 
doppo.li Turchi alla sfilata iouefuti. all' impro- 
uifa dal Conte retta-tono del tutto diflìpariyedif- 
bùfaf fìtti con morte. dj più di due mila di loro,e ir.ol- 
SiE* («prigioBii 

i'u/'"' " ^ raDO ' n tanto e efij ti li 'rigori del freddo, on- 
de entrato il mele di Marzo fidiede in- Andri- 
^ napoli la ratìegua di nuoufcleua alteJgenri del 
,.iìr<jtr. Turco, le quali non oilante la pefte,, eia penu- 
itlf„i„ ria: in he me, che trauagliauanonon poco-lidilui 
f.?,'!'"" St at 'j difserniriaronoli Turchi, cheanendefle- 
wt .al numero di nouanta quattro mila, oltre fef- 
fintairniladell'anno antecedente, che fttraua- 
- nano à Quartieri nei contorni di Re 1 grado ,fert- 
«.//*«, zali Tartari, Vallachi^ Moldaui,eTranGluani» 
^"'""'poTantqil'eemedi Zrino giudicando dsero 
imponibile difendere ennuo tante ione li luo- 
ghi da lui prellù-iiati ndl' Vugherja,10iHani dal- 
le: 
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le frontiere, e poftiin mezoaipaefe nemico, 
douenon poteuano:efieic foccorfi, richiamò 
«Juei Prefidi; , efecericondtirin faluo li Can- 
noni ; Publicò d' indi vn editto, che tutti quel- n n 
li , chehauelsero militato fottolefiielnfegntLj, f/i"*- 
forebbero fempre Itati padroni di quanti botti- *cw''>£ 
ni fi fofsero fatti , fenza, che egli pretendevo Zr "" 
m;ii cos' alcuna delle loro prede; per il che con- 
correndo molti ad arrolarfi, entrò in fperanza, 
di poter fare qualche profitto , attaccando 
PiazzadiCanifla; vn giorno per tanto andò 
con fòli quattordeci Officiali per rìeonofcurla,., 
dì che accomfi lì Turchi fi nafeofero aLiuiniero 
di cinque cento in vn bofeo vicino , trdqueftr, 
fèi ve n'erano^ che haueuano data parola al Ora 
Vifire di darglielo viuo nelle mani,aflalÌto durt. Pcriegh 
queilConte da tanto numero; pocomancòjche 
non refta(Te forprefb , fe non era veloce à reti- 
rarlì al folto del Bofco,doue non ell'endo facile à 
Turchipotervnitamenre penetrare,nelmer;tre, 
che tri quegl'albori, e fterpi s'andaua il Conte 
fchermendo,accorferoìn fuofoceorfò trecento 
Croati, li quali facendo impeto in quel (qua- 
drone nemico, difordinato,e mezodiiperioper 
il Bofco alla traccia de] Conteso disfecero,tut- 
to con motti morti , e prigioni , trà quali tro- 
ttarono vno armato da capo à piedidi finiffima duUiu 



1 1 1 RuggiugUo de/U T>kimt Gutrrt 

Cora;t£a(cor;troil confueto de Turchi) con* 
vna fona di più colori , il quale preci lamento 
dóueua prendere il Conte , c legato con quella 
cordacondurloal Vilìre raedeftmo; Situatoli il 
Zrinoin tale modo , vuolfe con vna gagliarda, 
"icorreria vendicarti dell' affronto de Caniflani , 
"'con laqualeoltre il bottino,che fecero li folda- 
■ ri con molti Se hiau Rapportò tal terrore alli Po- 
poli circonuicìni, che fi riduceuano tutti dentro 
Canifla medefima , màpenunando,Ia Città dì 
viueri,nonli volle il Bafsà riceuere, onde furo- 
no neceffitati dipartirli per li Villaggi vicini. 
Siproleguiua intanto la Dieta Generale del- 
, l'Imperio in Rari sbona radunatali doppo la ca- 
- dura di Neuhayfel per cofultare i modi più pro- 
prij da raffrenare la Potenza Turchefca, e pro- 
luder del neceflario contuttigli sforzi poflìbili, 
etralafciandola nomina di diuerlìPrecipi, Am- 
bafeiatori , e Deputati , che giunfero à detta* 
DÌeta,furonotràli primi ilCancellierdell'Impe 
rioElettordiMagonza, e l'Arciuefcouo di Sal- 
fpurghPlenipotentiario dell'Imperatore, d'in- 
di con tutta la Corre arriuò la M.ieftà Cefareaj , 
fuccenìuarnentel'Elettor di Bauieracon l'Elet- 
trice fua Conforte, e quantunque crà gli Elet- 
tori, ePrencipiauancilaloro raofli palfalfero 
concerti di douerciafcuno per mancamento di 
forag- 
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foraggi menar poca, gente , Il Biuaro ad ogni 
modo ( laJciar ada parte la Corte di Cefare,del- 
la quale per la qualità ì e quanti ti de" Caualierj 
non occorre partale) con equipaggio, adequa- 
to in qualche parte alla gnindeita., e dignità 
Elettorale, fece ningrelT© piiblico in quella, 
CittàconCnualcatariufcitaalTai Maeftofa, o imii» 
molto bene ordinata per le comparse varietà ftr£'^ 
di liuree,sl propie, come de'fuoi Caualieri ;Fu- "^jjV" 
rono annumerate in efsatrè fuperbe Carrozze »* ' 
con le Iiuree corrifpondenti per le perfone Elet 
toralìj'duedaCittà, givnada Campagna, 14. 
belliffimi Caualli di maneggio copertidi liuree 
di broccato d'argéto,e Velluto tu rchino,i?.Car- 
roz:z.eà6,perleDam;, e Configlieridi Stato ; 
Alrrc 1 <j.à 4. per altri Sigaori,&Vmciali dìCor 
te,<5i.Carri di bagaglio; Si vidde venire la per- 
fona Elettorale fopra d'vn beUiflìmo Caualloba 
io, preceduto da irf.Stófncri tcopertÌ,e fiacheg 
già to dal Capitano della Guardia có 34,Traba 
ti;Seguitaua ìn appretto l'Eletttice Tua CÓfortc- 
dentro d'vna ricchiflìraa Lettiga portata da due 
Muli j quali erano guidati da due Paggi,caual- 
candogli ailatofiniltro il luo Maggior Domo 
Maggiore; Haueadifiio feguito la predetta- 
Elettrice con la maggiore Duoma Maggiore: 
diece Dame tutte titoIatCj2 Donne trà quel- 
P le 
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le della Cimerà , e di fuori-, comprefe le ier- 
uentià dette Dame,e ùmilmente 6, perfone di 
feruitio, Segretario s Guardarobba, Aiutai** 
tediCamera, &alcri; la Corte dell'Elettore 
fireltringeuain cinque Confilglieri di Stato, 
Capitano della Guardia;, OauaJleriz.zo Mag- 
gioro , Capocaccia, & -Gentili uomini 
di Cameratutti titolati con le proprie liuree , e 
Caualli , 6, -Conliglieri ordinari;", 4. Segre- 
tari] di Stato, 2. Confìglicri nobili di guerra^ 
c della Camera col Segretario , e.. 3. Cancellie- 
n , 2.. Padri Confeflcri , & vn-Padro 
Predicatore, 11. Paggi con il Maggio Domo, 
1. Medici, 6. Aiutanti di Camera, vn Guar- 
daroba, vno Spedale, Portiere, fitaltre li- 
mili perfoné, 12. Trombette con 2. Timpa- 
ni, 7i.Caualli, e 3 4. Trabanti di guardia., 
con \6. Staffieri, lapartita della mufica era, 
di 17-perfone, della Cucina, e Vettouaglie 
44. e della ftalla 50. Annumerato poituttoil 
Corpofurono 588. Pedone, e «47. Caualli ; 
Sequìtalingreffo li <j. Gennaro fn5*4i à Nati- 
uitate, màcapit2toglidi!àa4. ò 6. giornida 

Mirtu Toriao corriero elprefloconrauuifodelpailag 
gio à miglior vita di Mad ama Reale Z. ia del Rè 
di Francia, eMadre-di detta Elettrice , Cuc-r 

j. Ktau ce flf 0 la fera di 26. DecemUre, conuenneacj 
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ambedue -cangiar le pompe in lugubre', e, 
prendere con tutta la loro Conutiuiunoal piiì 
baffo j l'habito di duofo,qu3fc li feruìanfche per ■»* 
lamortedellaDuchefsaRealeSpofadell'ìftefso 
DucadiSauoia^feguitadibreue indilpoiitiorfe 
quindici giorni dorjpo la, caduta diMadarnai 

L'EletHjrdi&afloniafui'^EimaàaTinpaEire 
in llatisbònaycjueféce pofeiiiamentelangreC." 
fa, polciachela. refolutione di portarli alla* 
Dieta, fuìntempeftùia, perlepremiirejdate- 
li da fiioi Miniftrr, che colà fi troaauàaa.j. Sili 
altriEletcort tfi fpedtrono- iloro Menipoténtiii*- 
*\y y e Deputaii i, l'ifteffo fecero nuodti altri 
Prencipi , -&leCitràfranehe dell'Imperio. 

Erafrìquefliomentreltato dichiarato 1 m Jet 
ta Dieta per Generale de' Confederati dcLRbe- 
oo U; Conte d' Ghch v ma. circa la nomina* £/(fiane 
d'altri" Generali paflarona dtipareri gran- 
di tra Cattolici , &:EretÌci ,. cbetcnneroinfi>'^f* 
ipefo-per molti giorni ;lerifoluiÌohi,&fina3men- 
te il PrencipediEaden fu eletto per parte della 
Xega MaieièiallQ' Generale? Il Marchefedì 
Durlacb Tuo fratello,, col Vefeouo diJrfunlkr 
Cónfiglieri ,e Direttori del ConGgliadi guer- 
ra ij & iLConteFrancélco Fugher jGcnetal del 
Cannone.Deliberaronanchediconcorpettiwi 
col triplo , che vani dire racaefcimdiicò di 24. 

p 1 mill.i 



1 1 6 ' Ragguaglio délU i/ltìme Guerre 

milla perfone, le quali aggionte alle genti del 
Rheno , ch'erano io, milla comprcfe le Trup- 
pe , chefifapeuacfserftatejConcelsedalRèdi 
Francia, e lepropriedell'Imperatore, chetrà 
Fanti , e Caualli conftituiuano tutti infieme va 
Efsercito di fio. milla . Aggiunti poi gli Vnga- 
ri, eCroati, fipoteuahoniimcrarepoeome- 
'nodi iqo. millafenza li prefidij di- frontiere , 
eh' erano ingordi. 

Quanto alle fpeditioni antecedenti, fatte 
daSuaMaeftàCefareaà PrencipiiOhriftiam , 
per chieder' aiuti, e ioccoili, 11 GontéTeHa 
Piccolomini, facendo hor quà> hor Jà>lìfuot 
TÌa5gi,morì di breue indiipofitione in Milano, 
ad ogni modo fin doue li fri permeffo il poter ar- 
riuare, nò riufeìrono irifruttuofi glilnui trattati 
àpoco però rileuanti le amiteli/, e riportate, at- 
tcCo chea G^netia fi ageuol cofa il fottrarfe- 
ne , adducendo, che poco di anzi quella Città 
fofse ftata dal Contagio crudelmente infeilata^ 
»nde prelè motiuo di palefare là lùa inhabilità 
i poter contribuire in quelle anguitiedi tempi, 
anche à lè: medefìma diihitrofi, quegli aiuti, che 
con tanta prontezza haurebbepreftati in altre 
congiunture y non eflendofi ancora potuta 
competentemente rimettere^ 

Dalla Polonia nonUpóotè riportare, che 
1 termini 



di Tnnjramd, @f V tigarìa, Lib , 111. n-j 

che termini di cortefia, e dimOftrationi di buo- 
na volontà, perche troiundolì all'hora occu- 
pati gii Polacchi con le loro forze alla ricupera 
delle Piazze , e Paefe toltoli dalMoicouita nel- 
la Lituania, fece quella Corte conofeere l'in- 
habilità prefentanea della Republica, difodif- 
fare alla brama ; ch'haueua d'afllftere valida- 
mente à Gelare , efsendo ella memore dell' a£ Q**!'>fa 
fiftenze dategli della Maeftà Sua contro il Rè t'JJu 
marlo di Suetia . Anco il Contedi Collaltoprì- Cl ^"' 
Ca'd'arriuare à Londra mori nel viaggio. 

I! Conce Strozzi , giunto alla Corredi Pari- 
gi, mentreeragià difseminata la voce delliu 
buona intentione, che teneua quel Rèdi allì- 
ftere nelle turbolenze correnti à Celare, andari, 
dorràfèftelsopenlàndodinon lafciargli sfug- 
girei' opportunità d'affettuare con ogni auuo 
dutezza maggiore quel più , che potefse à prò 
dì chi l'hauea colà Ipedito , lèppe portare l'in- 
ftanze di tal maniera , che ottenne di lòccorlq 
quattro milla Fanti , e due" nulla Caualli pagar 
tijdavnirfialleTruppedella.Lega del Reno- ; 
Mà fiami qui lecito di ra contare brevemen- 
te il modo , con cui arriuò à guadagnare 
l'animo del Rè; Introdotto egli ajl'audienza, 
non so , fe debba io dire efsere ftato imprcuifo 
_accidente J òjiremeditataaccoxteizalafua, po- 
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fciache al primo ingrefso panie rimanercsù la 
'■fi ; " foglia delia Camera,come attonito» e fmarrito, 
Sui c che dal fouerchio timore li fétte impedito l'ar 
rid* titolar parola , quando ecco quafi ritornato in 
fé, cominciò con voce, timida, e parole titu- 
banti à farfifentire fpiegando umili concetti ; 
Che doueua efsere lei cfcufato ,. e cmnpati- 
i to per l'accidente , mentre-, era -'pTOuenuto 
puramente dallb fplendore d'vna tanta , e tanto, 
riuerita Maeftà onde fofse reftato non meno, 
eofternatoratiimo, che abbagliato l'oceliio ■,, 
& ammutita la lingua; Che quantunque )l gri- 
do delle glorie delMonarca Franceiefiififearri- 
uato fincTà gli. vltimi contici dell'Vniuerfo, era 
però affai minore „ rifletto à'quanw lui ftefló 
miraua* ed'ammiraua Che adiva Trono si 
Maeftofo,. qual di nouellò Salomone, beno 
à ragionefi farebbe prò (Irata la ReginaSaba, .. 
Indi cortmodiripienid i fagacità,e di prudenza, 
flrgur'per vaniquet rumori.chc (ìnilìramentedif 
regnati. de'maldicai,s>diu ano correre in pùY 
paWi L deil*Europa,decantando, che h'M. Chri- 
ftiaftimma forte poco bene inclinata verfò laCe 
farete anche comparire menzognere quelle 
«lattiate voei,cbe fi fenriuano del poco affetto 
dalla Corte di Francia vcrfo la Cafa d'AuftriEL, 
hauendoluitrouatoineffa chiari conttatègni 
ji' , . »Tvdsl 
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d'vnapredilectione, & ottima dijpofitìone. 5 
In fine m*A » :-ch;ejÌ*endo Sua Maefljà .Ci riftiaé 
finoa quelNnclito^ote, c,he fpandeiuioihirni 
al Mondo Chnltmio , cicli ì cui benegnimmi 
raggi nègoiono tutti j CklidelCatolicrjifmo, 
era bene il idouere , che anche la Germania* 
partecipale de* Tuoi benefichi fpleniori» afe-? 
gnonè reftafse edilità iabarbara Luna Otto- 
mana; In fomiria in tal guifaloStrozziièppe* 
orare, & adulare, che riportò l'aififtenze foprir 
dette;eiìi rifpedito a Cefàre, iodisfattiuìmq 
con tutte le dimoftrationid'ilionorì, teorie- 

Di piùeffendofi dichiarata quellaMaeftà di N , iitli 
riceuere come in propria perfona li fèruitij di 
chiunque de fuoi lùdditi lì portarààiauoredi r nitri*. 
tefare contro del Turco , firifolfero molti Si- 
gnori principali, tra quali il Duca di Buglio- 
ne, ilDuca di Erifach, l'Abbate di Riccie- 
glieu, ilMarchefedi Villeroy, e molri.altri 
nobili tutti con buon (ignito de genti, d'andar 
re, come fecero, in qualità de Venturieri in Vn- 
garó- 

II Conte di Xrino, che ritiratoli, come fi dif- 
fe à Quartiere, pigliua qualche ripofò col cor- 
po, non ripofàua giàcon ! a mente, che conti- 
nutaameute fifla à danni del Commune nemico, 
medi- 
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ditandoi modi di Tempre -più danneggiarlo jj 
(pedìl'ArchittecoCefareo Vaferrautioi alCon- 
figlio di guerra dell' Au'lria Inferiore con lette- 
fé, Sdirappréfentò per meiz.o d'éflb tutti li 
fiicceflì delle Tue armi inquell'inuernatadidan- 
nìapportati alli Ottomani , e gli vantaggile 
là Maeftà Cefarea, & la Chrìftianità tutta, ne 
porèùaricaùarc, mentre disfatto, come fopra^ 
il Ponte di Eshel , deuaftato tutto quel tratto di 
Pàefefràlifimni Draua, e Sana, reftaua cori- 
fe gii eh te mente tolto il commercio di Buda con 
Cahffca ,- la qua! Piatta ridotta penuriofa de 
prouilìonineceifarie, era tempo opportuno d' 
atìediarlafen/adilatìone, per leuarleà Turchi 
quell'agio, eridotto, tanto pregiudiciale ab 
• [ lePrOuincie Cefaree . Inftruì il Varfemuuoi 
medemo, che rifluendo il detto Coniglio d' 
applicarfi all'imprefa, nè faceffe immediata-' 
mente autiifatala Conte , che fi trouaua coru 
Sua Maeftà alia Dieta di Ratisbona; acciò di 
fiibito ponéfie tutta lacura alle prouifioni ne- 
cefsariejdouendofi dar mano all'imprefa prima 
fi C „B di Pa(qua,arfinchcil Vifirnonhabbia tempo dì 
di refarinqualchemodoil Ponte , e farfi la [tra- 
tistfnti. dapervenir à foccorrerla. Piacque al Confi- 
fìù'aafit ' a riiblutione del Conte , & appli- 
f"»'/'™-catoii con ogni femore alle prouifionidouu- 
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te , fu licenciato l'Architetto , il quale vuolò di 
fubito à fìgnifieare ilrutto à Sua Maeftà Cefà- 
rea- per parte del Conte nicdemo, fupplican- 
dolahumilmente à non mancare a queft' impre- 
si, non efsendoui che dubitare della riufciti, , 
quando lì habbinoao^ milk-Combattenti effe*, 
tiui, cioè i}, milk Fanti , & il rimanente Ca- 
usili, e fi pianti i'arTedio alia fine di Marz.0 , ò 
principio d'Aprile , prima ch'il Gran Vifìr po£ 
lì metterli in rnarchia con l'eiTercito , altrimen- 
tcefser meglio di non cominciare, perche il 
medemoVifireefsendo pedona dj gran, talento, 
e d'alto fa pere, di fpirito più Italiano, che Tra- 
ce, hauerebbefatt'ogn' sforzo per foccorrere 
la Piazza , e non pagarla con la propria vita,fe 
per fua negligenza lì fòflè perduta . Gradì fom-, 
inamente Cefare non meno li progredì, farti.dal 
Conte contro l'inimico, e li danni apportatili ctf*ru 
con tanto vantaggio, che l'eroica fua refolutio- 
ne d'afsediar Ganiffa, onde ordinò fubito al A?t «- 
Configlio di guerra generale , che accudifscv ""*"'' 
all' inftanie delirino, e follecitafse le proui- 
fioninecefsarie per quel attedio, e rifponden- 
do poco doppo ad vnalettera d'egli, elprefse in 
èffa il proprio gradimento, lodando altamen- 
te i I merito , del fuo valore. 

Polì mi uà miht ArchiteSui militar» de Vajfm- 
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foij, eiimos <veftrot pngrtfut , fami>fiqne Pùnta 
Effolcienfis exuftionem , $ Ctiera à <vohii *d\t* yir- 
twii minarti , ftngH Una fpecim na ìtrnga ferii ex- 
faffuiff'-t, fuptrumtruM <vejir* de ly.FebrMATijtffi 
tmmà bretuari , yuamtantonim gelìarum magnitudo 
tspaeMarrtuimecoufrmiMts , Pefwt fvrtuntttts ifle 
pingrejfuslabefcentirei tìungurid firmam tdmimcu- 
Um,crexi» cBti(lernms nuarum fdelìam tnimas.^- 
f*ntnr*m falicium fmttffwtmnm exiguum ietti fun- 
damentum-. Proinde hxc rvefka egregia fatia oan 
mkatmlsi.gr ita, & aucpt* ateidunt , qatminno- 
mituttioflri ferenmtaem , <ffr augettdm ofud f». 
perai'mewonamreditaitant; [pero otmir.ò per Diti' 
n m djìjlouum , rzjirturemtjue , C experitnttam. 
rvefìrameiu/rBodi-zilitriorts f*licci fucccjpss, at<\nt 
hoftiltoriparmorimdcbtUtuitncm . 

WCenfìglio di Guerra, lumofìante l'ordine 
di Cefare.non s'intimò,fe non dopò i y. giorni , 
-nel quale finalmente alli icdi Marzo tu ftabili- 
i-tol'»flediO,S£ il Conte di Irino pubiicò,che lof- 
fie per incominciarli alli 8. d'Aprile, nel qual 
mentre auuisò gli Vngari, acciò nel detto gior- 
no vi lì trouafsero indeme con li Tedefchi , eh" 
erano aloggiati nella Stiria , mà rifondendo 
qaelti per il più non potere ciTer cosi prefto all' 
ordine, erifiutandsque]li.del Rhcnodì vfeìr 
in ■Campagna prima del ritorno del Conte d' 
. Olach 
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Olach loro Cam mandante , e Generale , al 
quale iblo votauano obedire,conuene diiteririì 
l'aflèdio più del douere; In queft' vrgeme li, 
Corte richiamò le Truppe,che iì trouauano nel- 
lo Stato di MilariOjdeftinate per Spagnacontro 
Portogallo, màquel Gouernatore icufandofi 
di non poter concederle ienz' ordine del fuo 
Rè, ricusò di reftituirle. 

Nel mentre, che per la parte di Cefarefi fa- 
ceuano quelli apparati , HCaniiìaniperturiaHa- a 
no molto di vettonaglia, eflendo crefeiuto il 1 
prezzo del pane lìnoà 5. grofii Tedelchi la li- 
bra, onde certificati , che il difegno di detti 
apparati miraualòpradi loro,rifolftro vn gior- 
no di lbrtirc nel maggior numero dalla Piazza, 
e feorrere con buon ordine la Campagna,come 
fecero, per raccoglieredalleruine delle Ville, 
e Calali rimarli inquei Contorni , quel più che 
hauelsero potuto perprouederfi, màperquan- 
tolargamentehebbero commodo di caulinare 
il paefe , altro non poterono trouare,che qual- 
che quantità di miglio, perì , meli, e lorbe^ 
fecche, Ìlchetuttononpoteua.loro lèruiif t 
che perbreuifEmotempQ. 

Già era (torio il tempo fino alli ip.d'Aprile, 
& eflendo ritornato daUa Corte il Variènuuoi 
li portò il Conte-con eHo , con lo Strozzi,e Co- 
2. lonnello 
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' lonncllo Oli àriconoicereiliito,e fortificatio- 
rr,u»tf nidi Canifsa, &hauuto commodo di bencon- 
ctfn-i,' fiderarlo, fi eonfermorono nella rifolutionein- 
i'it'fc* traprela , giudicandola elpugnabile, ( per non 
efTere la Palude larga quanto il volgo diceua- ) 
purchenon venifle icccorfa; Onde il Barone 
Gallèr offerfe à nome della Prouincia di Stiria> 
in Vienna, ciò che l'Oli, e Veffenuuoi, per- 
fone pratiche in quelli affari, giudicauanone- 
ceffario . Fù pertanto prolongato l'affedio per 
Ji ;o. d'Aprile, nelqual giorno furono all'or- 
dine le Truppe deftinatej e panarono il mime- 
Mura vicinoàNeuzriniopra Ponti fatti fabri- 
caredal Conte à quello effetto , mà non com- 
parendole prouilìoni, che inpochiffima quan- 
tità, alterò quelVa mancanza t'animo de'Gene- 
raliin tal maniera, che fletterò per mutar rifò- 
^(fMwWfHitiònc, Non dimeno^ quantunque troppo 
£"■*■/* auaniato iltempo,etroppotarde,cfcarfereu- 
feifsero le pi ouilioni nccefsarie, fù cinta d'af- 
fediola Piana à principio di MaggiOjnoutan- 
to per fperarne Pimpreia, c confernare la repu- 
tatione dell'armi Imperiali, quanto per impe- 
gnare il graffo deli' Inimicp à quella parte, 
oue la mal ii gcu oleina del Paefc, e de'paf- 
fi , giudicauafi , che' hauerebbe potuto (.co- 
m' in fatti * riuicito- ) auaniarfi , e profilar- 

olitami x j> ^% 
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fi molto meno, che nelP Vngaria , e vici- 
nanze di Vienna. Stupì il Gran Vilìre dell'ar- 
dimento d'vn talattacco,econo(cendolaqua- 
lità della Piazza, reputò temerità il voler con 
così poche forze penfare , non che tentaredi 
iùperarla, fapendo non dimeno quanto foue 
fcariidi vincrc , diede gli ordini douefleeiFere 
fòccorfa; Allitre dunqiiedi Maggio veniua- 
no Conuogliati da buon numero di Turchi per stceitft 
la parte di Zighetto ottanta carri di momtioni, 
quali /coperti dalli Trafcoridori del Campo * 4ttjk- 
furono brauamente inueftiti , rotti , e tolto 
loroìl Conuoglio, Li Giannizzeri della Piaz- 
za fecero vna vigorosi lbrtita, conia qualev 
haueuano da principio caufato non poco dan- 
no.; ecommotione in vno delli quartieri del 
Campo, màqueftorimeflbfi, sipofeà farte- 
fta gagliarda , e doppo qualche contrafto,che 
riufeìianguinofò, !i rifo/pinie, e caricandoli 
tèmpre alle fpalle , li cacciò fin dentro le ma- 
ra , impadronendofi in tal maniera del Borgo . ««js. 
Diiègnorono per tanto li Capi del Afsedianti 
gli'poftiperlebattarie,e perche tardò pernoue 
giorni à'eomparire il Cannone, e tronandofi 
ienzaìombe , ne altri fuochi artificiati , k con 
fole 1Ò60. pallerebbero campo , e i commo- 
do ltTurchi di fare didentro vaforteripaì o^il 
Conce 
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Conte fece venire spezzi de'fuoi con vnmorta- 
' rodi i o. libre ili bombale eoa qucfti li -comin- 
ciò a hatterlaPiazza,e gittarui le hombe,-onde 
. li detentori paisero martoà leuar lì tetti delle 
Cafe$ Cornparueio finalmente i'ArtigJierie,o 
fuochi artificiati , riuiarano quelle tanto de- 
boli, che in pochi tiri rcftauano mettere que- 
lli così mài comporli , clic ó non pigi iauano 
fuoco, ò crepa nano nel mortato, òperl'aria, 
onde conuenne votarli , eriempirli, incanto 
li Turchi finito di feopr ire ii tetti delle Calè, s'- 
andauano Tempre più fortificando con coprire 
' gl'ifteflì loffi tri di terreno,, di modo che ado- 
perandofipoi le bombe, e fuochi art limati non 
Éiceuano più. operatione, perche iubito chev 
arrìuauano, veniuanodaCanifsanifuribcati . 
Delli r j. milla Fanti promeiTi, .altri non erano 
comparii al Campo , che io. milititi circa , 
cioè ijoo. comandati dal Conte Strozzi , : 
rz°o. dallo.Spieh, 1200. dalloSpaar, creato 
da Celare poco prima Marefciallo di Campo 
nella Dieta , e quattro milla Alemani,, alli 
quali poi- s'aggiornerò 900. Bauari , e 1 J 00. 
comandati dalMandfort , e quali tu tri fi lame rj- 
tauanazllaicoperta d'effer fiati Iellati troppo 
prefto da quartieri ii'inuerno-jicnzapaghcjò cò 
molte poche,, fcniararione di pane ,ò lènza- 
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pafeoli per liCaualIi , concorrendo à limili 
lèntirnewEij^i nsolti Ofirtiali auuttiti per cre- 
dere U diPhyltàjdelli'n3preÉt > e-la.miHK3fta*> uf^-i„ 
de' mezi propri), per vhiniarla; Atucteque- ^[f}^ 
fte mancanze proìxcdeua lo Zrino per quanto todi-ci- 
era poflìbifeìcori Impropria borfa,pro(égueiMÌl|i> 1 ' 
l'affediapiùpcr-nptttacione, che perfperanta 
d'acquifto ,' tanto più che il Campo era giì t.Zr,». 
feematodi due milla, de' quali l'Artiglieria di ^"f^. 
Canina haueua leuati due Tenenti Colonnelli , ip* 
etìe^guadagnareda principiali Borgo rnorfe- *' 
ro^o-oVrtgari, ioo.Alemani , & oltre di que- 
llo le fortitc del Preffidio affai numerofo, erano 
freqiitnti, e gagliarde, efsendoui per il più il 
medeiìmo B;ifsà alla Tetta, chevalorofamen- 
te li guiiaua , trà Turchi v'erano molti rinega- 
tti tiqualf difperando ilperdonofe capitana- 
no in mano de Chriftiani haueuano giurato di 
mangiarli più tolto l'vnocon l'altro, cheren- 
derf^perc foche inuigoriri dalla propria difpe- 
rationc , racetiano prodezze notabih ; Au- &f'(*<l' 
uenne ancora , che l'Aiutante delle genti de' "" """ 
Collegati , andando dal fuo quartiere àquel- 
lo degl'Imperiali, fu da quei del Preflidio 
fatto prigione , per la qua! cola il Conte d' 
Olach Generale di dette Truppe, fece intende- 
re al Bafsi,ch£'auu ertine di trattar quel fuo hoo 
mO) 
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mo, conforme aili modi di buonasera, al che 
rifpófe ilBafsà.ch'egli nonhauca biiògno di cale 
atrimaeftramentijperche lui hauei^oslla Pia%4. 
za Soldati ben intendenti di cotali termi- 
ni , & che non dubitafse, 'poiché il fuohuomo 
farebbeftato trattato meglio nella Piazza atte- 
diata, che nel Campo libero , epadr^e della 
'Campagna; S'aggiungeua a tutto ciò Serietà 
dell'opinioni de Capi attedi anti, per le quali mai 
firifolueua alcuna cola d'accordo ; lo Zrino 
ciò non •oftantcnondirrida.ua per ancototal- 
menre della riufeita, quando lì fuite opportuna- 
mente proueduto con li debiti modi alle man- 
canze, cheperòfcrifseàCelare per reiterati 
Corrierij che lìcompiise il numero di tredici 
niilla Fanti ptomefli; che dell' efercico, cho 
s'àndaiia mettendo in ordine per l'imminento 
nm Campagna, fi poteuano fare tre Corpi, vno 
■JUi»- che andato àfupplire il poco numero di quei 
jTc>% fono la Piazza , l'altro portarfi verfoEfelch per 
,<di7.n- fm^jjre n pafso della Draua all'Inimico, fi£ il 
terzoda Campeggiare per ogni biibgao,, e con 
qùeftodaua ancora buona fperanza, che riui- 
cifel'imprefa della Piazza; fetanto non fi fa- 
ceua, nonoccorreuaiperarfenealtro,percho 
ilVifire,crefciutachetbfserherba per la Ca- 
tialleria , non hauerebbe tralafejata diligen- 
za per 



di Tr.«»fiudma, $■ VngvU, Là. Uh 1 1 9 

zaperfoccorrerla per quanto li era cara la vita. 
RiipofeCefare,. cheniunacofa farebbe man- 
catanonibloal fuppli incuto richicilo , mà an- 
co perimpedire al Vilìre la venuta, 8t hauer- 
negìàdatì gli ordini al Montecuccoli ; II me- 
demo affermò vno de' Miniftri di Sua Maeftà , 
oltre di ciò dalle lettere antecedenti della Cor. 
te conolèeua apertamente il Conte quanto pre- 
mene à Celare l'imprefa di Canilla , come io* 
particolare)! vidcdalla data diRatisbona de* 
10. Aprile con quelìe parole. £>uant*m fatisfé- 
■ilionem de fufeepto À -vibts abfidioms onere Califfa- 
ti* prrccpcrim t ex mas proxonn Interi! , ube- 
ritts collegeritis , ,6^*c. Ctfemm * Q:t> Ommo 
AiiK'ffn etiti c.utfe pjtnctniitm , hoc quidem tem- 
pere ohus omniummsxime ftifciptis, fecun ioypelìro. 
rum conutum exiruJ, euentufque profpemmos exopto , 
arijaegrati^me^,iffeCl:i'7ti.i<i"i'te ttmpits confirmo. 
Che però confidato il Conte nelle promette có- 
iàcròtuttoilflio fàpere, e potere alla Maeftà 
Suaperbenefemirlo lino all' v'Itimi) fpiritoiiL. 
quell'i 111 prefa. 

Sierano fpediti pertanto reiterati Corrieri 
dal Campo alla Corte, follecitado la venuta del A 
Montecuccoli, acciò li portarle di fubito à trat- 
teneril Vifire,chefitrouaua inmarchia,&an- ' 
dalle temporeggiando con elio fino à che cadef 
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fete Piazza, come fperauano in breue, mà rif- 
pondendo quello, d'hauerne dati li ordini al 
General Sporch , qualegiàmarchiaua, enon 
Sarebbe molto ad arriuare ( il che però dalli 
effetti medemi fi fcuoprì fallò ) diede li fatto 
fofpettOj e cagionò tali alteratìoai netti più 
zelanti, che fpargendofi per la Germania , li 
apportò non poco diferedito ; Ciò non oftante 
non mancauano li affedianti di fare il debito lo- 
ro . L'Ólach , che teneua gì' alloggiamenti 
rerfo l'occidente fi mite à fabricarc vn ponte^ 
/.,..-«n,tìdifaÌeinefoprail fiumeCarretta,e giàn'haueua 
dcictm- fatto do. palli , quando le fu da quelli di dentro 
cìutjr". improuifàmente abbruggiato ; lauoraua inde- 
fèflamente anco lo Strozzi per la parte del 
fuo Quartiere, & hauendo piantata vna batte- 
ria in luogo aggi urtati fumo , feoncertò li gab- 
bioni, & imboccò due pezzigrofii dell'inimi- 
co, màeffendoleCortmetuttediSabia , ben 
ammafTata,foftennero più ditremila colpi fenz« , 
danno confide l abile. Lo Zrino ancora non cef- * 
fluidi tormentare per l.ifua parte la Piazza, af- 
fittendo infieme con lo Strozzi alla fabrica del- 
^■lilT a P r( > cc ' <: on legnami ibpral'acqua,quali riuA J 
«ni ciuanodimciliùìmi , fica pena erano fatti, che 
"""*' vlcendo di nakoftotra le cannelle dell'acqua 
vno, òdue Turchi, coperti anco dalli foltifa- 
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liei , S£ arbofcelH della Palude con vn inuoglto 
di tiranne ben vntq, & inzolfarato, lo acemno- 
dauano fono alle falcine, & dandoli fuoco con* 
vna micchi» nafeoita in vn cannello,abbru ggia- 
uano in tal modo ogni lauoro , Tenia che le vi 
parefse applicarerimedio , anzi effendoG po- 
rti al forte il Generale Strozzi, e Marefciàle t (Li, ^'^f- 
Campo Spaar, per ilcopriremodo d'impedire -, ru '., 
l'inimico da limili danni > tettarono ambitine'' 
colpiti di molchettata nel .braccio, che dallo 
Spaar fù anco totalmente perduto. FroJegjii- 
uarioinognimodoliConimandanti l'affedio , 
in li Rendo infaticabili à rifare quanto dalli atte- 
diati veniua disfatto , li quali li tronaiiano 
hormai ridotti à partito molto camVOf» qttando 
atli due di Giugno, Itaildo li Cammandarjti per 
«.difinare, capitarono auuifi, che il Vilìres'af 
frettaua aliocCorió ddtt Piazza» e non età più olf,' " 
chetreleglietoriCano,e ciò lìlèppedalliCorri- C ""S*- 
dori,.che ottimi teneua il Conte di Zrinoà bat- 
tere leftrade,&àfpiareli minuti andemétideU' 
inimico . Determinarono per tanta di. ritirare* 
dalle bettcriebuona parte-de Cannoni,miiììme 
li picÌoli,per guarnire con elTi la linea di cir,con- 
uallacione» comefìi farto,doppo di che propofe 
lo Zri;io, che lalciato poco numero "ì tenere*' 
, tutto il grolla fi voltate 
R % contro 
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contro il Vifire , quale fra ÌneftricabifÌ,8f arr- 
cdmti gufte ftrade, perdoue-cranecefntatopaflare,fa- 
d'mu ii- Febbeftaro facilmente opprefio, fe bene filile 
c'rti'ni'- *li forze di molto più fuperiore , mà lafèiando- 
iMn/ic. fi ingombrare li altri da vna falfì. voce,che detto 
Vifire era forte di lèifanta milla perfonc,rifpoie. 
ro, che tutte le genti del Campo erano à coli 
poconumero ridotte, che inficine vnite noiL. 
erano ballanti à difendere la propria linea. S- 
anuanzaua in tanto la Vanguardia Nemica , 
confidente in due milla Tartan, e mille Turchi, 
& arriua-ti alli fudetti palli afpri , e ftretti , doue^ 
eonfigltaua lo Zrtno, che fi conduceffe tutto il 
groflb,fù incontrano da 500. Caualli di lui , co- 
mandati dal dio Capiranno di Guardiani quale 
li riccuè contai corraggio, chenon (òlofoften- 
nè it primo impito.furiofiffimo, mà li. ributtò- 
con molta loro mortalità, benché non lènza., 
ft fangue de fiioi m ed e fimi . Veduto dal Vifire- 
^«./-■«.queftoprimodurocontrafto/ece alto, e pofe* 
^elu't'if .tenda, dal che argomentando, li Camandanti' 
£j» dr T'idei Campo, che quel giorno non fu l5e per pai- 
fare pia auanti, fi ritirarono dentro la linea.. ,- 
per affìcurarfi la notte . La macina pcrtempo; 
vJcirono di nuouo co» Coraggio , & allegrez- 
za ftraordi naria , parendo loro ,che l'inimico- 
(il culate in verità noneranumerolbdi più,che- 
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venti milla huomini , perche il grofso dell' E- 
fercito detonato per quella Campagna, noa, 
era per anco in ordine à potere marchiare con 
quella velocità , che ricercaua il bìfbgno di 
{"occorrer la Piazza , fraise anche per la Tua par- 
te afsai titubante. Marchiaua alla refta il Con- 
te Zrino con fei fquadroni diCa-ualleria Vnga- ° rJ ^,' r "" 
raordinatifiima, animata dalie di Uri vigorofe Bfmii, 
parole, &auualoratadaHa fua intrepida pre- c '{"™ 
fenza : Seguiualo il Conte Strozzi, ehenì'en- 
te degenerò dalle virtù de fuoi antenati, ben- 
ché ferito, volfe caualcare- con alquanti Squa- 
droni di Corazze Tedefcrre , e dietro à quelli 
venitia tutto il corpo dell'Armata in più batta- 
glioni diui&. Porti in ordinanza fuori delle 
Trinciere-,' lo Zrino r e lo Strozzi fecero fuc- 
cefTiuamente vna breue si, mà viuifli ma oratio- 
ne à tutto l'Efercito animandolo ad vna pugna f , )/[(r(t _ 
virile per la fede, e per l'Imperio, con tali ^.&'<n- 
dimoftrationi d'intrepidezza à pena riebbero t"5«£/ 
finito di parlare, che-alzando tutto l'Efercito **"• 
in applaufi le voci, fi feriti con gran grido 
•via*, viit* Irldta, 'wmCtfare , fina Znno, eia 
Serali , le Donne medeme animando li Mariti, 
li feguiuano con volto così feftofo, ebrillante, 
chepareuachiaramente che Sua Diuina Mae- 
ftàprometteise vna gloriofa vittoria . Altro 
i . non 
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non mancina al buon inca mina mento di quefr.'- 
armi , Te non diel'OIach concedefse mille de 
fuoi Mofch etti eri allo Strozzi , che inltante- 
mence li dimandaua , perche li proprij erano 
ridotti à così poco numero , che non balìaua- 
no à difendere la linea didentro , non che cam- 
peggiare di fuori, e li faceua conoiccre> che 
elsendo eglidi làdello Stagno, ancorché lo 
Zrino, & cisofufsero flati rotti,poren;i Timeo 
detto itagno profegnire la ritirata fino al Neu- 
zrin, lenz a pericolo d'alcuna (confitta, non 
folopcrhdiflìcultàdelpafsag«io, ma perche 
rompendofun' arginetto di fette patini fetta 
da Caniffani , perlòitcnere vn poco d'acqua , 
che moueuavn loro molinello, ii difficoltai! a., 
maggi ormente all'inimico la itjada;iiurOjath 
perqual fi fuffe ragione, ricusò di dargliii , c 
replicandoli lo Strozzi l'iattanza almeno per 
600, rifpofe con quelle formali parole, 'Non 
'rokii-vt ni darei pur'vn&mn tbtmiltt, S'alterò per 
queita rifpofta vàiamente Io Strozzi , e por- 
tato non meno dalgiutto fentimento dicoltpo- 
caCiuiltà, & indebito termine vfatofeco,chc 
dalzelodella caufa corrtmune,prQnippe in qtie- 
,r„. fìe parole accompagnate da- poche viue lagri- 
m« me ' Nonètempo dimoftrare qui" nelle forme 
■" a proprie lemic gìufte ragioni, per non pregiu- 
^ dicarc 
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Picare con qualche fconcerto all'intereflì (iel- 
la Chrjftianità, edt-Cefare ; Non larà per que- 
Ao, che anco in tinto fuantaggioialcuno mi vé- 
da sfuggire, piùcKe à laici urei la vita,comba£- 
tendo ììn all' virimo fiato con riQÌmico,mentre, 
portoinmeiletlbimprelfili generofi fpiriti de 
mici antenati, li quali Tempre in (inaili occor- 
renze hanno più volentieri (ottenuta gtoriofit. 
morte , che abbracciata vergognofa fuga . 
Li Soldati,chefeutiuano tali difcorfi , parlando 
tràfe ftelfi, cofi diceuano, perche lui non c i co- 
manda ? meglio è lèco morire gloriofi , che 
fuggire vergognofi . Procurò lo Zrino al 
megliojche puote di pacificarli, ma non però 
riufcì in modo il loro riconcilianiento , che non 
s abbadonafse affatto l'affedio della Piazza, del- J,"),'^ 
laquale lì farebbero al certo impadroniti, fe 
cinque, ò fei giorni d'auantaggio fi teneua cir- Xt'i^. 
condata, comedifeero alcuni Turchi di dentro n <$*- 
fatti prigioni, e veramente prima che venifst- 
il Vili re erano auanzati fette palli lontani alla fòf 
fa, doue à forza di Cannonate haueuano difècca 
to vnFortino,che folo era habile à far rei ìftenza 
nclpafVaggio d'elfo fofso,in modo che non pote- 
uano efler piùdanneggìati da efso,Cofi ritirane 
dolì affatto,benche con buon ordine,tutti li Ca- 
pi conlilorocorpidi gente, laicìarouo in ma- 
no 



i i6 Ragguàglio ài Ut <vltimt Guetre 

no dell'inimico gradc quantità dì poluere,paHe 
d' Artiglieria , e daMofchetto , miccio,zappc, 
badili, curri, e quali tutto il bagaglio da guerra; 
Si perfero in oltre due peni di fe rro del Conte 
Boc emani Vngaro> fatti però crepare , acciò 
non potefsero feruire all'inimico, e ve ne fareb- 
bero rimarti degl'altri di bromo per la fcarféz- 
xadiCaualli da tirarlo , fe per fortuna non ha- 
ueflero trouato vn pafso afsai ft.retto,per il com 
modo del quale diedero ordine \i Comandanti, 
che tutti li Caualli da cariaggi d'Officiali, por- 
tato il bagaglio loro di là dal pafso ftefso vna le- 
ga , tornafsero pofeia à tirar il Canonne. 

in quefta maniera dunque,marchiando ,arri- 
oarono il giorno feguente à Neuzerin fempro 
infeguiti dal Vifire. Dirimpetto al detto Forte 

ctfrrtl ftà vna collina fortificata dalla natura d'vna pie 
Gioia foflad'acqua, ftrettasi, mànontanto , 

l'iprt- che fi polli guazzare, ò faltare con vn Cauallo; 
In quefto monticello voleua Io Z.rino, s'accam- 
pafserofeco li fuoi Colleghi, e genti per tre-- 
caule, primieramente, perche haurebbero in 
tal modo tenuta , ne più, nemenoaffediata,ò 
almeno bloccata Cam Isa, feconda riamen te per- 
che quello eia vn porto da tòrti ficaruifi iu mo- 
tto j che non s'hauefse più da temere qualunque 
siorzo maggiore dell'inimico, e terzo perche 
quan- 
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quando fi lafciaffc potendoti da quello battere, 
Stanca minare N^i7xrm, farebbe l'alilo all'- <?'/•'"- 
inimico per allicurar ih ftefso , &: apportare à \Tzf*n*. 
loro tutti li danni , onde conueniua per ogni 'Jìu,^'. 
ragione prcoccuparlo,màtant'erailtimore,dal !rL 
quale erano opprelìi gli altroché non tenendoli 
fecuri,fe fràloro,cl'Ìainiico no vedeuano frapo- 
fto il fiume Mura,che feorre vicino, vollero pa£ 
farlo ben cofto lafcildo il vàtaggio delMóticello 
à Turchi, da qualiefsédo conofeiuto fu preftamé 
te occupatojS'affaticò allfiora più il Còte à per- 
fuaderli ad inueftire fubitainente l'inimico ftan. 
co dal viaggio, & occupato à porre le tender 
spiantare gli allogi prima fiftabilifle, e, 
fortificaffe nel poftotutto però riufei fen^a frut- 
to,riipondendoeflì, che fi doueua affettare il 
Montecuccoli,acciòlavittorÌafo(Te più certa. 

Da quella loro codardia fatto il Vifirepiù 
audace,fpiQfe-iicentod;'f[ioi, li quali palfato J„Z*t'' 
il t fiume Muraiénzacótralto veruno, entraro- ■»«■//•/* 
no nell'Ifola del Conte ; Alle dieci hore altri , fi iz>£ 
joq. , lontani dal Forte vn tiro d'archibu- 
gio,cauarono con zappe,e badili vn folto attra- 
itelo perii monte, lenza mai elTer maleftati, ne n*Z% 
impediti da Chriftiani, che vedendoli, niente fi <vf^ eei 
moueuanojfiportauailConteZrinodaquefto, " '"' 
e da quello, pregandoli con mille premure di 
S qualche 



qualche mimerò di Soldati.per vfcir egli in per-* 
'•• fonai ditlurbar, e disfar il quieto kuoro de' 
2E-"Turchi, mà erano tutte parole gettattal vento, 
'ZÌÌm- onde perfettionatada Turchi la linea, fetuì per 
ridotto de (ufficienti perfone per fare gli aproc- 
ci, con li quali finalmente in dieci fette giorni 
arriuarono fui fono del Forre , non reftando Irà 
tanto di batterlo dalla cima del monticete 
con incettanti Cannonate nella forma tutto à 
pumo,ch'haiiea predetto il Conte. 

Lo Strotzi,che come fi dilfe,nc anch'egti ha- 
ueua potuto ottenere minimo aiuta de genti 
l, m< dalli Capi fuoi Colleghi , non potendo toleraro 
^ r'° di vedere,che sii gli occhi dell'efercito di Cefa-, 
thijLrt. rC) c h etlon erafprczzabile, pochi de' nemici,e 
'"*"' quafi allasfilatatemerariamentcfimettelTcro al 
palfaggiodel fiume, rifolfe con quel picciolo 
numero,che li era rimarlo di mantenere rhono- 
redi quell'armi, con opponerfi ad impedirli, ò 
lafciarci la vita, così hauendone con qualche, 
mortalità reprelfe alcune partire,quefte,trouan- 
do tale remltenza.s'ingroffarono alla gagliarda 
per isfortar contro ogni contrarlo il palfàggio, 
mà niente perciò rimoflbloStrozzi dalla fua pri- 
ma refolutione , più, e più volte rigettò anco 
ce m.r„ quelli con marauigliofa dellrezza , lafcian- 
dune diftefi più di co», fopra la fponda , fm'à 
tanto 
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tantoché colpito egiimsdemo di marchettara, 
nella fronte,pafsò gìoriofamente all'altra vita, Jf»'yt- 
pianto, e fbfpirato da molti, checoooiéeuano, 
& animinwano il di lui generali* valorcMorì in 
quelle baruffe anco il ibpra nominato Chtsfa- 
reas vno de' più egregij. Capitani del Conte 
Zrino,qi3aleiniliuerie occorenze haueua di pro- 
pria mano ammazzati più. di 500. Turchi,&ef- achif* 
fendati fiputaneLCarnpoTureheico la di loro ''/J'^ 
marte,,co'' gridi, fcaricod'Artiglieria, &al- z ""- 
trifegni nè fecero giocondiaflìma fcfta. 

Continuaua lo Z.rino à premere co n grarido 
inffanza: , che s'aitaccaue l'inimico prima che 
diuenifse più forte , mentre giornalmente li 
andauano capitando genti di rinforzo; Gli al- 
tri Comandanti perfifleuano , che s'afpettaffc. 
il Montecuccoli , per d'are pia francamente^ 
quale finalmente arriuato fùaceolto dal Con- 
te con ogni termine di cortefia, à ctiicorrif- 
pondendo il Montecuecoli inoltrò l'animo rifò.;- 
luto di combattere l'inimico, mà venendofipoi %°£fi' ri 
alla concilinone $ nfpofe „ <heaì fi doattt* fare "!*<* 
da principio , ne allhora fjfere pu t empo di mettere nmm-c«. 
ad mtt pericolcfc itimentol'eff orato nt\ qu4t fola cori- ' ( " B " e 
fi fletta la dtftfa de Stati di Ge(*re r e di tutti qftticon- 
fini, efferfi perduta la buona eecaftone ' di <viycere , 
<litandoUyifiretupiH dettale, the poteua fatilmtn- 

& a. t* 
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te rjftr oppreffo i e faptrft certamente , che s'era 
rinforzato fi» al numero di cento trulla huomim . 
„m Aqucfte ragioni replicò lo limo , Che li Stati ,e 
'Se'fi ^' confnincn fidi fendevano cen le mani alla cintola , 
tri», ne con lafctare It Soldati auuiliti immorbìdirfi fieli odo; 
efferr formati gii Bfirciii, non per confuman infrut- 
tuofamcntt glierartj, ffl entrate de' Prcncipi, neper 
mangiare il pane ,e tè paghe infrutitofamente, ma per 
tombature conferme di' occerrenzf, e il fogni , non 
ejfeift da fe mancato, che prima d' allhora s' ime- 
fiiffe l'inimica fine- fono le mitra di Canijfa , anV ha - 
tter infìjìtto, che jenzapunto mouerfì dall'affcdto s'at- 
ttndefte fenzA timore ogni diluì attentato; ejferfì 
fempre differita dalli altri Comandanti ogni muffa per 
af pittare ti ri y forzi del mecCtfìmo, e però non douer- 
ftd'auantaggio indugiare, no» paffar l'inimico il nu- 
mero di trenta nulla, ffi il loro Éfercito molto maggio- 
re. più efperto,più addijiipltnato t e più affneto y hauer egli 
più 'volte con poche gemi rotte grofsifiime partite di 
Turchi , onde alihora per le Judette ragioni tante più 
fi doueua tener certa la uitloria . Et in fommet 
ch'il prolongare la battaglia con l' tfpattatiua di 
maggiori rinforzi , era njn proceder all' infi- 
nito , WJ(j <%/n afpettart il propria danno t 
perche andavano capitando al pariamo all' inimico , 
anzi il tempo li fermua di maggior commodo t per far fi 
di loro più forte , e renderfi poi del tatto incontra ila- 
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tilt. Talierano i'efpreflìonidd Conte, il qua- 
le per meglio autenticarle, ipedialRelìdente 
Cei'areo , che guardato da Ciannhtzari, veni- 
ua dal Vilìre condotto feco nel Campo , vn fuo 
fidato, praticodellalinguaTurchefca.ilqua- iffi a 
le penetrato fconofciuto ad effo riportò vn pie- "ir 
ciolo viglietto con quefte fole parole ; Jfttf me Uvt "^ 
mortHumitelit, amplmt nonrifmbe % tìicvixfimt 
tritila mllu, neciiU fata eletta, quid rtos Spu- 
gna dettanti. Tormenta arili mtnts tntltum tmfa 
dnntur. Diede il Conte il viglietto. al Monre- 
cuccoli, il quale rifpoie, chefubito, che (òf- 
fe venuto IoSporch colle fue genti , haurebbo 
poftol'Efercitoìn battaglia. Arriuato IoSporch, 
voleua , ches'afpettafleìlMarchefe di Baden , 
e così di mano in mano, nel qual mentre ap- 
profittandoli il Vifire del tempo , attendeua à 
lauorare di fotterra con le mine . 

Entrò il Montecuccucoli nel Forte, e fatte Atan "- 
sgombrare da elfo le Truppe del Zrino, vi pone timbri". 
vn Comandante fuo confidente , feoperfe Ukuttr^p 
tre di ciò il Conte, eh' erano ftate fabricatetre % A t!! > 
mine fott'il Forte dimedemi Comandanti, on- awtuj 
de argomentando la mala loro intentione con- c™"7l? 
tro di fe , e delle fue cofe , tentò d'applicami c ™ f* r 
remedio, facendo inftarua d'introdurui duo m **" 
milk Vngari, mà il nuouo Cartellano , òCo- 
1 mandante 
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mandante rifpofe di non- poterli riceuere fènz"- 
L*7>ì*t ordirle in fcritto dal Montecuccolij eJ'iftefsaj 
tndH'tti rifpofta diede al Conte louiani , che trattò d'- 
iuo/mfii introdnrui almeno 2oo,de iùoi , ondeanuedu- 
■wmMt- toG chiaramente il Conte Zj-ino , che il Forte, 
■òperparrede'nemici, ò d i rqiicl li mcdciìroi , 
die riputauaaxnicjyldòueii.T.- andare, ecenfe- 
guentemente perder fi affatto l'iiola adiacente, 
d'i! r* mj» riiblfe per proprio honore , cper fiGurerra: del- 
rii/gk/?*e..p r0 p r j a pcrfòna^ partili daiCampo, & andò 
à Chiaccaturao fiia rciidenzayper quindi poi 
trasferirli alla Cortcad informar Cefìre d'ogn' 
incaminamento delle lutarmi.. 

11 giorno feguente,. che fu li 19. Giugno,, 
auanzatifiii Turchi con gli approcci fin al fpf- 
ib , fecero volare-. vna raeza Luna con la mina 
e cinque .foli d'ellì (cofa incredibile } fecero 
THteh-ia fuggire tutti 11 difènibrì dal foflo ,. nelqualo 
erano ralifortitìcationi fatteda Monsù d'An- 
dfi'rJì ctrcnrtCaiiaKerPrancefe, chefaxebberofta- 
•t*'M°- tebaftanti àconfùmare mezz' Armata, anzi 
tanto fu il loro ipauento , che fuggendo, lafcia-; 
utlu'fl'c tona apertala porta.dellafalfa braga >. per la^ 
dr/«.quale fiù ageuole à Turchi l'emrare, li quali 
falicisiiJa muraglia dejla J^occa , eprefi alcu- 
tl&'l l'i n ' P ou ^ » difordinarono ben prefto tutto il pre- 
J^fidio al numero di 1300. huormni , che doppo 
. ■ èffernt 
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eflèrne vilmente {cacciati, riceuendo la cari- 
ca, fuggiuanopreciprtofamencedallaFortez- 
zaalla volta del Ponte, il quale i-ottoiì per il 
fouerchio pefo, andarono la maggior parte Bell" 
acqua , reflando trucidati da Turchi «utri gli 
altri, che non ìhaueuano potuto montami }Vti 
folo di quel Prefidio (caricò l'archi b«.ggio>niuit- 
no sfoderò la fpada , ' 550. ftlafciorono miient- 
mente tagliare à petti ; Quello fu il valore del 
nuouo , e numeralo Prefidio di Neuzc rino, che 
l'anno antecedente confali io.Tedeichi,c 1 50 
Vrigari iti difelò contro tre tìedlEmi all'alti, e 
con moita tlrage de' nemici, Se horafiperiè 
con 1900, e sà gli occhi di tutto l' Esèrcito , 

LÌ più, che fecero qualche difera, furono 
alcuni Venturieri } &Orficiali'Franceli riftret- 
ci in vn drappello; 11 Colonello Talfi faluoifi 
miracolofamentecon alcuni altri luMaxi, ferito 
però malamente d'vna fraccia nel capo, cfrfhe 
fecero alcuni altri, che insglio fepperonuota- 
re . D :ntro il Forte rellarcwio dello ìrino cin- 
que r>czzi piccioli di Artiglieria da Campagna» %, 
vn gcofso , vn mortaso bclliffirno , e due F ° r,t - 
piccioli; Di Celare ci rellarono duepezzi pic- 
cioli , & vnMortaro quali vguale à quello del- 
lo Z rino. 

Alibadonatointal maniera il Forte diNeuzerin 
in 
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in mano de' nemici, checonminefù dal Vifì- 
fov'Irt re ^ att!o v °l are ' e Soldati dell'Efercito furono 
ddVtfirt. licentiati da Comandanti à depredare anco tut 
taHfola adiacente del Conte, li quali non con- 
tenti d»lle rapine , efpogli, che faceuano alle, 
Cale di que 1 pouerì Ifolani, che teme volte ha- 
ueuanoinfieme col Conte efpofte le loro vite, e 
fatto marauiglie contro Turchia beneficio co- 
mune, li attaccauano anco il fiioco,e violauano 
fenz' alcun riguardo le loro Donne maritate, e 
'Fanciulle , anzi rompendo le porte delle Chie- 
de delle Sacriftie rapiuano li Sacri Calicì,Pi- 
tenei e Piffidi,e tutto ciò che di pretiofo vi tro- 
uauanofenza rifpatto àlSacrattffimo,eTremé- 
do Cibo de gl'Angeli , che con le loro mani fa- 
crileghc variarono, e contaminarono ; E final- 
mente nonhauendo più oggetti ragioneuoli , e 
fenfibili dà inuiperire contro di loro, fi mifero 
ad'ìncrudelire contro l'iftefte infenfate piante , 
tagliando quanti alberi , e sbarbicando quante 
viti veniuano loro à commodo , fin ò taneo,che 
vnitifi buon numero di Contadini reprefsero 
coli' armi alla mano il loro rabido furore . 

Fine del Ter-zp Ltir» . 

RAG- 
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IfS^^^^Nfw^o^dr/a Lihrt fi de/trini 
^f* 1 ! Vwi l'attaco, e ricupera di filtra fattf 

ffimjn J fifjjl conuooito di fouorjo, e disfatta 
%cjj[fjf ' Wjg dtTurchii L.tkt!tt«l.n, c <vìu 
<^es^SFi3&*S mia dei mtdemo Solfe L'attac- 
co^ ericupera di Leaint^fatU da&'ifìejfo . Ag- 
giù fi amento ijifttjlo mentre trd d Papa , e Rè di 
Francai Da che cacatili difettili. Djgliaw di Sua 
Maejlà al Collegi» de Cardinali. Susgentim Italia. 



Come detta aggìufìaminto . Si fptdifce dal Papa, il 
Cadimi fao Nipoteal Ritolge Sua Santità il pe». 
[uro àd affi fere all' Imperatore,! da Su* MtejtiL 
Cefaria l'irmi» alt» Santità Sud il Conte Leflie , Dand- 
ro mandata d' Alexandre V 11, a Cefare , L'inutdia de 
.Minori Ce[artial fante diZnno. La. filmiche 
f annali PrencipiChrif ioni di detto Conte . L'arri- 
ho del focesrfiFrM'tfe • l-t Marchia delGranVi. 
fin, e danni dil Conti Hudiam , e del Montecucto- 
li if fcguirwnto d'etto . Li diftgiis del mede/imo Vt- 
fAi Ni'ou'oìttaaà di LiulWZ. fitto da Turchi, la 
/oltecifudiì/e , t marchiarci Stufe a [ocwerlo . La 
ritPM&vdt Turchi da dette àffedio „ nitri battagli a, 
e 'Vittoria del mtdimoSoife con preda delTiagaglto , e 
ncchtz&tdet bottinò. Dtaer/c taghxtedc Turchi, e 
Tartari . di mi ito ? evalore del Sei [e , e U prtfa , 
& incendio diSartham fatto da lui . L'incendio al- 
trtpdel Ponte diStri^onu.Li difgufli dtlSotfe per l'in, 
utdia delh fuoi emoli L'andata del Co: Zrino a t'ien. 
Ut ad rttferrnare Ctfare . Gli appUafi , to' honon ini 
riccuutt, 1.4 drpr.eiat\one ie Stati dclConti Hud-ani 
fatta da Turchi, Gli attentati del Gran Vifxre per 
pacare il fiume Raab.Loppofitwni fattali dal Mon- 
ttauttiicM Jiterfi fttnmucit, e [attilli . 
liti, il fvtuz&ttttl Campo Ture hefeo . Il pafj^i» 
del 'fumé fatto Gunnit^eri , Aibanefi . Smn- 
fitia datali dal Mantecatoli; altri s ferzi delGr.fi 



ftjShf MNt ìmh( . La rot/rt data da Chrifliaii a Tur- 
turi. 'Vp'ffaggià del fiumi fitto dima graffo di Ca- 
ual/erh, e Finteria Tunhefca, Tagliata fatto- da 
effa delle genti dell' Imperio, e fugadi r/uefle conia 
morte del Conte "Ntjfiu , e disfatt i del fuo Reggi- 
mento. Carica data aTunbi dal Aiontecucco/iy ton 
battagli* formile . fi paffaggiode Turchi in diuerft 
luoghi. Lo fiato porìolofo de Chnfìiani > the eoa- 
fultanolaritirata , Gl'ultimi sforzi del Montecuc- 
coli control' Inimico . Amili mento de Turchi . Di- 
fordwcy eper quali tAufe . Rotti totale del Campo 
Turchefio. LaritirataàtlGranVifire . La- detra- 
ttene dell* battaglia. 'Numero, e qualità de morti in 
cjja. Ricchezze del bottini fatto . Li egregi porta- 
menti de Francefi m L' allegrezze falle in Vitnnapex 
tal T/ìttiria . dpptaufi del Montccuccoli dichiarato da 
Ce/are fuoTenente Generale . Dmojìrationi di Sun 
Maefìà rvtrfo dìucrJiCapi dell' Sfere ito . La caufa,e 
leraogioni, per ohe ilConte Znno non fu fecondalo 
neil armi, comeil Monteiuctolr. gioiti proietti di 
face fatti dal Gran Vifire . La disfatti d'oleum 
partitede Turchi. La conclufìonc diTnegua per 20. 
anni, e con che condii toni . Le reclamatìoni , e pro- 
tette de gli Angari contro detta tregua regalate con le 
rag?ioni di Cefare.La /lima fatta da SS. Francefidel 
Conte di Zrino da loro ululato , Le corrtfpondcnze di 
urtefutrÀ Ctfare, ffiilRi di Francia , la morte 
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del Conte Zritto. Stralodi, egualità, h* morte del 
Prenripedi Porti» f rimo Aiittifìro Cefarco .Sten e ie 
de Turchi di Netib*yfcl. Scorrerie degli Vngari. La 
miffione vicendeuole d Awbafei atori , tra Ce/are, ffi 
UGr.tn Signore , Le $fc>«f tra la figlia del Conte 
PietroZrwo; 0 il fighe del morto Prenape Saltc^- 
y . // ritorno delti predetti Am&nfiiatori t li honon rue~ 
unti, ì regali riportati. 

Iberata Caniffadali'affedio , e 
prefo dal Cran Viiìre con^ 
poca difficoltà il forte di Zri- 
no, crefeendo tèmpre più 1' 
animo, el'audacitàde Tur- 
chi con quefti progreflì, € 
mancando con vgual mifura nè Cefarei , altro 
nonfenèpoteuafperare, che perdite, man- 
eggi > e qualchegrauiffimo crolla all'Imperio 
Romano, & alla Chrifìiankà tutu, fe quel 
Dio, il quale Te bene mortificai , anco per lf 
altra parte viuifieat,, deducitad inferos, ma* 
poi anchfi reduci! , riguardando dall' aJtafue 
Trono co l'occhio delbltia prouidenzapater- 
na,non hauefle cangiati in buoni quelli finiitei 
andamenti dell" armi Chriftiane. 11 Earondi 
Soife Cauatar Franeefe , à cui, come più à die- 
tro fi difle, era ftato difegnato dalla Corte di 
Cefareil Comando d'vn corpo lèparato d'ef- 
fe rcito. 
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ftrcito alle frontiere dell'Vngaria (iiperioro , 
trouandofi à quelli rempieflèr con le lue genti. 
Alli 15, d'Aprile, fi portò all'attacco diNitraV,/; „f, 
per ricuperarla, la bloccò , e cinfe d'eiledio d '- ìN <"" 
alli 23. del med efimo, li a untoli per fpia, che 
vn groifode Turchi conuogliauano jo.Carri di 
vcctouaglieà Neuhayfèl,& haueuano feco vn 
certo RyfmanGneber fpia delBafsi di detta,. 
Piazza , fpedi fubito il Soile à quella volta vna 
fquadra degenti, la quale attaccato il conuo- 
glio , lo ruppe , e disfece con poco contrailo, 
e conducendo al Campo con li carriaggi mol- 
ti di loro fatti prigioni, fìcauoronodaefitlo r"r,T/: 
feguenti notitie;Che il PrefidiodiNeuhayfel 
non era più , diedi mille Canati i, ed altri tart- 
ti Fauti . Quello di Leuentz di 2 5 o. Gianniz- s '"' 
lari , e 400, Causili ; Di Gran da noi detto 
Strigonia di 500. foldari ìntutto;DiBnda mil- 
le in circa, eflèndo frati ripartiti gfialtriindr- 
uerfi polli , e parte richiamati dal Vifir perfìio Nsùtìe 
proprio rinforzo contro il Conte di Zrino ; à r^'hl* 
Barcan (òpra il Danubio non erano più chej 
3°o.rràFanti, eCaualli , e che in Nitra af- 
fediataoltre la debolezza del Prefidio, e de 
Difenfòri , Italiano molti Baftà , e foggetti di 
ricchezze, ediftma, cioè Sefladai Thelòrie- 
rcReale,e Comandante in Neuhayfel, Acrnet 
Agà 
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Agà Teforicre del Primo Vifirc , personaggio 
inoltoricco. Raicas Agii vaio rotò anch'egli 
molto ricco, Vtì nhro Acmet Agà di Semer- 
dino, Mehemet AgàdiBuda, il fratello del 
Baftàd' Agria, c molti altri foggerei di tondi- 
tìonej chcdaBuda, daNeuhayfel,eda loo. 
' lege in corno erano iui tonuengti per far vn 
. Configgo di Guerra, che il Gran Vilire fi trat- 
te ne uà ancora in Belgrado con 6, millaCaual- 
li perfeguirl'efercico, che haucua parlato j| 
Ponte d'Efelch noiiamcnce rifaltncato,alIa cui 
guardia fitrouaua Unni Bafsà , & infommaj , 
chegl'affediatiiii Nitra non erano prouifti per 
piàd'vn mefe, ma li loro caualli al numero 
diffoo, non haueuano piùdichepafeeriì. 

RibunAgà, cìjegindaua il detto conuo- 
glio, ellendoiìlakiato dalla detta rotta, fù da 
&oi rnedelìmi. decapitato, &ìlSoifè informa- 
to dello ftato di Ni tra, lì ftabilì nella rifolurjo* 
ne d'efpugnarla, efpedi immediatamente su 
Vienna con inftanza pretTante, che li fofscj 
trafmelsoilCannone tènia dimora, quale fi- 
nalmente ali i 30 ti' Aprile arriuà al fuo campo, 
fece, per tanto drinare di Iìj libito tre batterie, 
& alli 2. di Maggio cominciò à fulrninare la^ 
Cittì con tanto furore , chein breue tempo at- 
tero bmónaparte della muraglia, nel qua] men- 
tóA tre 
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tre faceua ìnlieme gettare dentro I.t C ittà gran 
copia di granane^ le quali btvtì«mio>ui;a£ccfò 
fnocoiii.àiuerieyitirti T cantarono 'tile^pauon- 
to nelli anediar.i,che fletterò nel rbrlé d'arréder 
fi,tutta volta toltenédoiì ancora alla meglio, fe- 
ce il Soilc caricare alcune mine ratte da lui fa- 
bricare , quali inleniibiimente , che pochi an- 
co del proprio Campo lo fapeuano .. S'amjiti- 
dero li Turchi del fatto , econoiciurifi inhabi- 
lialladifefsa,efpofserofoprale mura bandiera 
bianca , enelmedefimotempo inuiaronoli lo- 
ro Deputati à parlamentare larefa. 11 Solfara" bi<n 
che tenem airuiào , che da Varadino , Solnoc ^" f r * d f„' t 
Erta, Temii«ar,e luoghi circonuicini fi raduna- *tsri}i. 
nano genti àfuria per iòccorrer laPiazia , e 
che gii al numerosi 5. mille fi ritrouauano in 
efsere,giudicò di non voler perdere vn'occafio - 
ne certa per vn incerta iperania, benché mag- 
giore, e perciò accogliendoli , & afcoltandoli 
benigna me nte,(i conchiufe l'accordo della rela 
laferadelli 4. Maggio,e nell'iiteflb punto fini- 
rono confegnatelefortificationiefteriorì, eli 
pofti principali della Città, e furono immedia- 
tamente guarnite d'Alemani , la mattina., 
appreifonelleuardel fole vfeirono li Turchi al 
numero di léicentocon l'iniegne piegate, l'- 
anni lotto il braccio, cCaualli alla mano, 
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e furono icortati fino à Chomeat. 
S $' A n" R-icup* 1,312 » e prelidieta Nitra,come (opra, 
i»L»«\ portom fubito il Soife con l'effercito nelle cam- 
pagne di Leuentz con animo di farne marchia- 
re vna parte in Tranuluania,doue era richiefto 
dalli factionar i j di Cefare,e ftante l' informano- 
ne hauuta da Turchi fatti prigioni,come fopra, 
fi lafciò intenderete fe hauetfe r o. mille huo- 
mid'auanttaggio, hauerebbe animo d'attacar 
Neuhayfel,con fperanzaquafi certa di ricupe- 
rarlo, ma efscndo applicate all'hora l'armi di 
Cefare all'afliedio pur troppo arduo di Canilfa , 
non poteuano attendere a tant'imprefe. 

In quelli medefuni tempi radunatofi vn, 
r.Tf i>4 rf. buon numero de Morlacchi( fono popoli habi- 
ìlZTmpc C3nn nc Hi montagnadi Dalmatia detta la Mor 
M.r;"^. f . lachia)s'incaminiuano con licenza de Com- 
Turchi, mandanti VenetiàferuireilContedi Zrino,& 
incontratifi per viaggio con vna graffa Trup- 
pa di Turchi ^he andaua alla raffegna in Bel- 
grado, tutto che molto inferiori dì numero , IV 
inueftirono con tanta rifolutione , che la rup- 
ro, e disfecero affatto. 

Poco dopo marchiando il General Soilè daj 
Gernouitz verfo le Città Montagnane , fi trouò 
affalito improu ifamente da vn graffo di 1 4. mi- 
la Turchie Tartari, cheerano queftiradunatij 
come 
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come /òpra, pérfoccorre Nitrn, li quali haue- 
dola intefa caduta, vifollero di ieguitar il Cam- 
po CKritìiario del: Soife, & in^ qualche fito Sfj,*! 
vantaggioio inueftirlo iraprouiiàmente , come ^'* ri f' a 
à punto fecero, comandati dalBafsà dell" Erta, * X"- 
ediTermfuaf , e rinlcì loro à primo impeto di * ,Ji 
romper alcune Compagnie della di lui retro- 
guardia;A qucfto impeniato accidente, ordinò 
iiibito il Soife in compagniadel Duca d'Olfatia 
Adolfo alli Regimenri del General Maggior 
Gtiarniei'i,dei Caprara,edcl Zcitich, & alla ca- 
nal lerin,e Dragoni di Brandemburg,li quali ca- 
minauano tutti di vagunrdia,che voltatfero fac- ZUflt'ì 
eia, onde caricarono di tal forte la Vanguardia* •j.*' s ' i - 
de nemici, che rottala, e disfattala la perfeguita- 
rono fìno'al ■fiiime:Giaua;Quiui giuto il Soife có 
il refto delle truppe, occupò vn porto eminente, 
in cui fece piatarc alcuni pezzi di càpagna;L'ini 
mico,che có certi vàtaggi del fiume s'era riuni- 
to,&hatieiiaha'jutomiolii riftfixiidi gete,cor- 
nò di ntiouo ad alfalirlo da tremarti co gridi hor 
ribili, econvnadifperata rifolutione ,"ma do- Sai , £ 
po vn lungo contralto di dieci hore , cioè dalle »«°w<*/- 
1 4. fino alle fu di nuouo coftretto à ritirarli r'à'r'bt' 
con perdita di più di mille perfone, edùierfi Turchi 
Officiali qualificati, oltre aranti, che rima- m-Z*s 
fero nel fiume annegati, & vn ricco bottino , 'Us% 
V che 



che impinguò beneli foldati Chriftìani perii, 
parte-de quali rimaifero 30.de morti. 
1 'AWiatrutoìncalrn.tiiierariiiim.icOjS'auuaii- 
° zòimmediatamenteilSoife Torco Leutnc/ , Se 
[• baiandolo per breue tempo battuto, eoftrimo 
prima la Città , e poi anco il Caftcllo ad arre- 
darti à diferettione , douc trono gran quanti- 
ràdi farina, ciò. groflipezzi d' arri gli eri a. 
S'erano in quello mentre aggi uftate tra il So- 
i mo Pontefice Alelìandro ìftifi e Luigi Rè di 
'Francia le pendenze, originare l'anno preceden- 
"teda vnfuccelfo feguitoin Roma à' 10. d'Ago- 
"l fto feftmità di S. Bsrnardo , mentre venuti alle 
" mani alcuni della Corte di Monsu Crequì Anv 
baiciatorChriitianilIimo con certi lòldati Corfi 
della guardia dellaCitrl vicino al loro quartire, 
accoderò a! rumore altri della ftefla natione, e 
crefcendolo lVepito,e la baruffati folleuaroiio 
contro Francefi , ondequefti ritirandofi furo- 
noinfegnitida Corfi fino alPalazzo del mede- 
fimo Ambafciatore , e dal grolfo fatti temera- 
ri), & infoienti /caricarono molte mofehetta- 
te contro le fineftre del detto Palazzo, dì cui 
erano già ftate ferrate fubitole porte, vifece- 
10 altri infiliti fenzarifpetto, criguardo, nè 
di quefto contenti , incontrando poi alcuni d' 
eflì le Carozze có 1* Ambafeiatncc,raflalcai-orjo 
armata 
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armata mano, ferirono m facciafua il Gaiiat* 
larizzo dell' Ambafciatore, & vccileio vn lira 
Paggio , che 1 precedendo alla Carrozza fi era 
auanzato ìncauramentej&: innocentemeatecon 
lafpadainmanoad ifeoprire il runvorejfuL qua- 
le fi pofe in fuga la medenia Ambasciatrice có 
tutta iiia Corte } faluandofi. in Chiefa di Saru.. 
Carlo àCatinari, e di là con geriti armate an- 
dò il Cardinaled' Erte à Iettarla, e fcortarla al 
fuo Palazzo; l'Amba ('datore riputando il fat. 
to non accidentale, màpremeditato non me- 
no dalli ordini precedentemente dati dai Prin- 
cipe Don Mario fratello del Papa » che daL 
Cardinal Imperiali Gouernator di Roma per 
qualche infolenze, ch'erano ftate fatte daFran- 
cefi di fila Corte alli foidati di guardia, & ad al- 
tre perfone particolari della Città , fé ne alte- 
rò così al vino , che per quanto fi adopralTera 
gli altri Miniftri de Prencipi , non iù pofiibile^ 
mitigarlo , onde datone parte con molto lenti- 
mento al Rè fuoSignore,iene parti da Roma an- 
co lèni' affettar rìfpoftanè ordine di Parigi, S_ Digli*,. 
M. periìtafa dalle rimonftràze del ilioMiniftro, 
ne fece doglianze in lettere col SacroCoIregio */"«/£- 
de'Cardinali, proteftando altamente , qnsab-^'JÌ,'"' 
do nonli venìflero date ledouuteibdisfanjoni. 
Il Papa , che del fucceffo non haueùa parte 
V a verunaj 



I ; 6 dtllt ultimi Gutrrt 

yeruna, e maggiormente eifendo iéguito all 1 - 
improui io, tento ogni meto per placar l'animo 
del Rè, c per diftorlo da alcune prerenfìoni 
troppo pregiudiciali alla Sede Apoftolica il 
concederle, miSua Macità perfiitendo nella 
fua volontà, ("pedi in Italia cremila Cauallj(chc 
f«ji'wi furono acquartierati nelli Stati di Patina, e di 
m "■ p !acenia j come per Van|j,tiariÌia dell - arinijche 
roinacciaua voler portar à Primauera, non con- 
tro il Pontefice , ina contro il Gaucrno di Ita- 
nuj per procurar d'haoer con la forza quello 
fi#i nonpotcuahauerconhdoIceZjzaiApplicò per 
Ìli, Ì*u tanto anco la Santità Sua ad aflukhrc genti peir 
&!<!•■ | a difefa , à fegno che in poco tempo fi trouò 
Ccmi r. prouiftod'vn'efcrcito adequato al biibgno ;Có- 
tutel atoli poi meglio le cofe, fi, venne all'ag- 
giuftamentOjConccrcJitò tra diuerfe conditkmi 
sifytdif- àdouerlì fpedire come ili -tatto dal Papa à Sua 
ncrju Maeftà il Cardinal Ghigi fuo Nipote in qualità 
"*! diLcgatoà Latere, che coni parie à quellaCor- 
"itàSuK con equipaggio funttioi'iilìmo . Aygiuftatt. 
rìt'-" F ' qneftedifercnze , otdinòiIrVè, che li 3000. 
Cauàlli , ch'haueua in Italia in cifecutione del- 
le prò mene fatte à Cefare,prendelfero la mar- 
chia per lo Stato di Venetia colla pernii ili caio 
del Seneto , come àpunto fecero, verio l' Vnga- 
ria,pcr il che ancoAleflandro incalorito dalia- 
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to zelo ad arrìdere à'Sua Maeltà Cefarca contro 
rinìmieocommune, dcftinòà tal effetto dieci d J*>™ s 
milla Fanti , etremillacauallicon penfierodi nairim 
farli pattare à Triefte , edilàin Croatiaadag- ^,«r">i 
giuntarli al Campo Ceiàreofotto Canifla con- T ° r '°- 
forme gli appuntati , che il Nuntio Apoftolico 
ne fece con la Corte di Vienna ; Onde l'Impe- 
ratore per riceuerli in confegna, darli la mar- 
chia, ringratiarne Sua Santità, eprocurar dal- 
la medema danari per la guerra , fpedi in ca-: 
rattere priuato il Conte Leslie foggetto di mol- j,vw£ 
taftima, ma à pena egli giunfeinVenctia.per p^,*' 
portarli in Ancona, iurnafpettanieate auuìfa- dCw^ 
ro ( non fenza ammiratione d' ogn'vno) che L "'"' 
quelle licentiate per ordine Pontificio s' an- 
davano sbandando , e benché per aliliora^ 
non lè ne potefse penetrar le caule , altro nork, 
aducendofi da Roma, follmente forfè fiata con- 
fideracadiificile , edifpendiotàlaloro Condot- 
ta in paefe così lontano , e chenè ibldati non fi 
trouafte prontezza d'intraprendere tal viaggio^ 
la Corte di Vienna non dimeno riceuè in altro 
feniòil fatto, cioè, cheda Signore ad eifa po- 
co grato, fofsero flati pafsati nella Corte di Ro- 
ma vffitij cosi finirci, & apprenfiiar, che in- 
gannatone il Prencipe Don Mario Generale 
dell' armi dello Stato Ecclefiaftico , & il. Papa 
medemo 
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medemoper altro entro pieno d'àrdenia d'aflì- 
51 ''.''"^ fiere- àCefare , e belanti iliroo dellaChriltiani- 
n> iiC'i, 'ià, permisero foffero licentiare le predetrefol- 
" L "'"- datefche , percioehe defraudare perqtieftapar- 
teiefperanzeCefaree , tu richiamato il Con. 
reLeslie alla Corie. 

Non mancò ad ogni modo la bontà d'Alef- 
fandro Setrinio di riflettete aìli bifogni dell'Im- 
peratore, edcllaChriiHanità, e come Pallo- 
re vigil.iritiflìmoironfiderandocon quali forme 
più propiedoueflecoadiuarlo, ftimò altro nó 
poterli mandare , cheil danaro ,. cperche la 
ii p*p^ Camera Apoftolica foue re blamente opprelìa 
V'c'm't'- ^ a "i aggraui j importi in altre occorrente dsu 
•■"""t Pontefici prcdeceirori , nonporetiafcccumbe- 
*™i";,/iteàcontributioni rifolfe d'aggrauai l'Eccle- 
/ii/fcn. ii a gj COlCOI1 impore,. come ieeejfopra tuffi be- 
ni della Cliiefa in Italia (toltone il Dominio 
Veneto pur troppo trauagliato dalla guerra di. 
Candia ) penfioni à titolo diDecimé,& à ra- 
gione di feiper cento all' anno,tnuiando àVien- 
£>»«™- naconCedole diCambio le rinneile delle «icof. 
™*"JbÌi '" on ^' c ^ e s amlauano facendo per le mani d'i 
cj.'Monfignor Lombardi delti nato in Romada Ce. 
fare per tal effetto, le quali arriuartìnoinpiù 
rare alla (inuma di 700, milla Tallari in- 
circa , otre voii émcfladi 1 o, nulla fendi , che 
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da Mbnlìgnor Lìtta ArciuelcouodiMtJano del- 
li eftratn d;i quello Stato, furono mandati à Mon 
tfgnor Altouiri Nuntio Apoftolìco in Venetia 
datrafmetterlià Vienna . 

Lo sbando fopradetto delle genti Ecclefi.a- 
ftiche fpiacque non folo alla Corte Cefarea, «ù 
con moltaamarezea fù fentito dal Cardinal Ca- 
raffa à quel tempo Nuntio A poftolico appreffo 
l'Imperatore , con cuil'haueua egli negotiatq, 
& aggiuftato, e tanto più, die à predella Chn- 
flianitànon mancòil detto Cardinale d'oprarli 
anco nella Dieta di Rati sbona có ogni caldezza 
poflìbile, &c à mifura de' luoi nobilitimi na- 
tali. 

Ritornandoal noftro primiero difcorib, fi 
deueauuertire, che vna delle caule principali 
della molta dell'armi Ottomane controCelare, 
fù detto communemente efière ftata la nuoua^ 
erettìone del Porte di NeUzerin^ che come Co- 
pra s'èdetto, fu polcia demolito da Turchi,li 
quali pretendendo con elfo violate le condicio- 
li! della pace,feguita antecedentemente trà e(lì> 
e Celare, con patto , cheniuna delle parti fa- 
bricafle fortette di nuouo alle frontiere, liaue- 
uanopiù volte fatto palTar inllanze à Vienna 
che detto Forte Gdemoliffe, e la Corte mede- 
ma, fe bene poteua pretendere , che li Turchi 
con 
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conl'efpiignationc di Vafndind follerò (Irati li 
primi violatori della iftefla pace, e che però 
fìfofsefabricato detto Forte in ceuirracambiQ 
di quello , non dimeno non compiendo à Ccfa- 
re pcrcaufa del mede mo tirarli adofso vna guer 
ra mortale di tanta potenza, quant'è l'Ottoma- 
na, haueua altrefi fatt' intendere al Conte di 
Zrino, ch'hatierebbc veduto volontieri demo- 
lito quel Forte per fodisfare al Turco e> 
ftabilire fcco la pace, mà egli non hauendo 
mài i ciò predato orecchio perle caute, e ra- 
gioni , chepiù à dietro fi diflcrojaggionta la 
fama» e grido del fuo valore perl'imprefeda 
lui operate, e che andaua tuttauia operando 
contro Turchi , fi'trafseà dofso qualche mal 
'Animo, '■&ifuìidL;i d'alcuni Miniftri Celarci, li 
quali chiamando quel Forte la fiietra dello fcan 
'. dalo, afpirauano alla depreflìone del Conte , 
; s'accrebbe in loro il mal animo, e tanto più in 
11 vedere , che peri' irhprefadel Ponte d'F.lfecb, 
° c per l'ai tre fatte l'antecedente Inuei nata vola- 
■do più, che più per ogni parte il nome , e grido 
del fuo egregio valore , vcnìua da maggiori 
Prencìpi dell'Europa applaudito , encomiato, 
'ftmmitaW regalato , poleiaclie il Papa li 
-mandòalairiemedaglicd'oro, tu altre deuo- 
tionÌconlettere,nelleqtiali cifaltaua molto la.. 
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la fua vrrtù,eihtti jlluftri di }\ Rè Cattolico 
U-fpedU'ordinedeliTofone , tanto poggiato* 
& ambito da Grandi . Il Rè Criftianiffimo li 
diede atteftari della ftiraa , che faceua della Tua 
perfonacon vna rimeda di i o. milla feudi d'ar- 
gento à titolo d'aiuto, di colta , la quale coper- 
tamente , e lotto altro colore pafsòda Lione à 
Venetia , e da quiui à Vienna. 11 Cardinal 
France&o Barbarmi moli'o dal zelo veri© lav 
Critìianità .Cattolicaili contnbiiiua merdai- 
mente 800. icudi di manetta papale, ma il 
Conta mederao all'hot che viddedifcioltol'af- 
fcdiodiCanifsa, prefo, e demolito il luo for- 
te, fcrifse aderto Cardinale, ej-apprefentan- 
doli li .dilfordijii dell'armi CHftiane., comt- 
cagionate pili tofto dell' emulatone tri Co- 
mandanti , li diede motiui à ritirare la mano 
da più farli pagare tal fomma di danaro ., infi- 
nuandoli, che àpoco ferii iua,à.nientegÌGuaua> 
Quindifipuò ben comprendete, che gl'at- 
tri Capi Celarci vollero uafeurare di affitterei 
al Conte Zrino tanto nell'imprefa di Canifla, , 
quanto nella difefa del fuo Forte, incolpando- 
lo, che con poca coniìderatione , e meno 
confeglio haueffe quella fuggerita , proinoffa , 
e.follccitata,equcltòeffere ftato erecto fenza 
regole militari , e confeguetemence foffe man- 
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eheuoledella propria difefa, talidunque era- 
no 1 le ragioni delle quali fi feruiuano per fece* 

ditarlo. 

Ifi tanto le Truppe Francefi haueuano paf- 
fttò-il Danubio, li cui Venturieri furono àra- 
reriuerenia à Sua MaeftàCefarea, reftando 
però in Barca il Conte di Colignì, inchiodato 
dalia Podagra. 

LiTurchiperl'alrrapartc demolito c'heb- 
beròilForrediZrir.o, non trouando in quei 
cohtoinida potere mantenercl'Efercito, che 
cohrarriuoainoue genti s'andaua del conti- 
nuo Tempre più ingioiando, ( mercè, che à tal 
r - finei«omefidiire,eranoftatidefolaii, efpro- 
*rtìZ oifli dal Conte di Zrino d'ogni cofa ) prefero la 
! d c™- Wiarehla alla volta dellapicciola Comora , po- 
B„du c0 diftante d a i gt an Lago eh iamato Baiamone, 
condiffegnodidiifipareli luoghi, e paefi del 
„ di[. Conte Budiani , e d'indi pafiar il Danubio à 
"'• Stfigon in , ricuperare Lenenti pofto confide- 
r-abile dentro le vifeere dell' Vn garia Tureicav , 
incorporare alfuo Efercito il reità delgroflb > 
che era ftato rotto dal Soife, & con quello auàV 
«p^ larftall'acquifto di Poflibnia, òdi Vienna , 
'ì?pZ Grandi eraao li pensieri del Vifire-, ma Iddio, 
ì F "- col Tuo braccio potente li refe tutti [fallaci . 
'/ Non li riufeì però difficile occupare Clè in Co-. 
*"*• A mora 
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moni, douecontra l'accordato tagliò à pezzi 
zoo. rmnmini di Pi<.-|fidio , che Ce li refero , dì 
qui roumati , e dìftriitn à più potere li beni del 
detto Conte Budiani , fuperó inedemamentcv 
Egerfech , auanzandolì polcia verfo Zappa, ; 
IlMontecuccoli vnitoficon le Truppe Frrtnce- 
fi lolèguiua in poca lontananza, corteggiando 
la Mura dell'altra ripa. 1 1 nr>: 

Mentre gPEferciti reali dell'vna, e l'altra, 
parte così marchiauano , vn corpo di Vàllachi^ 
eMoldaui, chefitrouauano in vicinanza di 
Neuliayfel.,1 fpintiuidaTurchiperterna , che 
fofledaJSoifeatnaccataqiiella Piazza, ìngarof- 
fiti da buon mimerò di Tartari , é Turbhifòt- 
to il cordando del Baisi. d'efsa ', : s' auanzorotro 
all'attacco di Leuentz , e piatatoui il Campo 
fece il Balsà più volte la chiamata delta re&, c5 ZZa*. 
fàrelarghi partiti, émoltcproroeire} Coman- 
daua in eflail Capitan GiouacchinO Nexnnuta- 
ruudel Reggimento del Meflìa, ilqualenòn> 
preftòrnaijakun oreccbioàdettechiaraatnt,8c 
offerte, raà con molta bramirà, i&artiirefi£ r^c'Là 
pinfe due aititi feroci , che li diedero i Turchi, jjjX&l 
con farne cadere piùdi mille morti lòtto allo dite*». 
mura. Dubitaua peròafsai,cheàlungoani. T»T 
dare non li abbruggiaflero vna Palancacene art 
trauerfaua la Palude,e congiungeud inficine fa 
X x Città 
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Città con la Fortezza , e li tagliafsero la conr 
municatione dell' vna con l'altra , per il che au" 
uifatone fubito il GeneraleSoife, ilqualc art" 
co con lettere-di Sua Maeftà delli p. Luglio fù 
nelmedemotenipocommandato à /occorrere 
la Piazza, friedì fubito l'Aiutante Genera- 
D ''ÌT^ !e j. al\Conte,di Bucchaim àComora, sìper 
"fìrj'l intendere il Tuo parere fopra l' operàrionc , che 
tmiU. p en f auac Ji fare, e metter all'ordine la marechia 
delli Vfsaridi Bere he n , sìancoacciò inuiaf- 
£e vna Staffetta al Tenent e MarefcialloHeifter 
con l'auuiib dell'.irtacco,fatto da nemici à Le- 
nenti j e che imntediara mente douefse Venirà 
trouarlo col i'uo Reggimento, e con la com- 
pagnia del Confali , eJa Fanteria del Monte- 
ferro pèrpocer.inneme {occorrere la Piazza. 
[ Alii'ii; , dunque di Luglio capito PHeifter à 

Freiftet,douéfitronauaeolgrofso dell'armata 
il Generale Sorte, il quale prouidde fubito tut 
telemilitiedipane, edi farina per fei giorni) 
&L il di leguense delli iitf. non ottante , che 
lì trouafse in purga, ^marchiò coiil'Efercit» 
Muriti» VcrfoNitra,; dotie fatta riempire di fafeine la 
i'finor P 3 '"^' flcappianarela Campagna, fece, che* 
/•ALI- la Cauallarta varcafse il fiume.» che pur fi chia* 
"""" maNitra, .nelmentrciaFanteria pafsaua per 
iJpontécolCannone, ebagaglio, fiche Ìn_, 
,...'.> i ji meno 
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menadi fèifiorc, .fitrauò tutto l'Efercito ha- 
ucre paffuto ; Quindi accelerando à gran pafS 
la marchia , fece tenda à piedi del Monte di S. 
Benedeito in (ito, che porgeua facilitici ripaf 
fare di nuouo l'acqua ( occorrcndo)& impatro- 
nirfi di tutte le ripe per impedir il pàflagsio all' 
inimico j il quale fi (cuopriua accampato irò 
pocadiftanzadi là dalla Grauasù la cima della 
Montagna , Qu iu t fi mife il Soife à far alzar ter- 
reno in quattro luoghiper piantar Cannone , e 
per non ctièrne impedito da Nemici , fpinfe al- 
cune Compagnie à fcaramucciare concile te- 
nerli occupati , fino à ohe ruffe perfettionata^ 
l'opera, e la notte alloggiò nella fponda del 
fiume. La matinavn'horaauanti giorno lì le- 
uò vn venticello gagliardo, il quale fcuoten- 
do leggiermente le fi ondi delli albóri , femb^ò 
alle guardie con Io ftrepito , e mormorio , che 
tuttal'Armatanemica fu (Te in moto, e perciò 
datoli vn' all'anni , il Generale pofe il Gampo 
con ordinanza per contrattarli il paffo. dei fiu- 
me. Accortoli dèi proprio ingannò, e' fatto 
da ciò più risoluto , comandò lùbito , 
che con l'ifteffa ordinanza la Cauatleria rice- 
uendo in groppa ad vno per vno li fantacini 1 
paffafle il fiume Graua darre parti, doue fitr©- 
uòpiùguazzabik ; ondeinmeno didueho're 
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f- trouò dilàdel fìtimecoii tutto l'Efercito or- 
dinato in battaglia , conlaquale comparfa 1'- 
Jnimico abbnndùnol'aikdio, Se vicendo d*t- 

', letnncierefi fece vedere appieno vna palude 
in ordinanza con vn' Efèrcito, che fu giudica- 
to piùdeidoppiomaggiore del Chriitiana, c- 
fi fèppe; poi, ch'erano più di venticinque,e torli 
trenta millaCombatteriti. 

Standocosi à fronte ambili Eferciri, fi mo:- 
ftrauano ambigui ic doueuano attaccare la bat- 
taglia, li Turchi percheh anelano già dpere- 
mentato qua! folle il valore del Soiiè,&quev 
fto benché fi vidde tanto inferiore- ad efli di 
forze, fatto più intrepido della trepidano- 
ne di quelli , incominciò con efìi qualche^ 
fcaramuccia y nel qual mentre fpiecatofi vil- 
iquadrone di mille Tartari dalgrolTo de Tur- 
chi , lì mife àfeorrere la Campagna > nafeofter 
dietro à certe Colli ne vicine al fiume , qualo 
fùdaeiìb guazzato, forfè con difsegno d'un* 

'"dar ad'occuparilCampo , & iL Cannone do- 
Chriflianij mafeoperto dai Colonello Cho- 
uari, edalTenentedi Brandeburgo,che d'or- 
dinedel Generalebarteuanoiuila Campagna 
con 3Do.tràVngari,eTedefchi àCaualIo, ar- 
ditamente l'inueftirono, edoppò qualche re- 
fiftenta Io ruppero, con morte d'ottanta.. 



dtTrnafiluAtti.f > igr FngSLru. Lil>. W. i6y 



diloro; reftaridooi però 4^.d'eifim&defn«j'' 
Alli 19, delmedcmo vedendoli Soife,. che 
li Turchi continuauano nella ritnbatione, pen- 
sò, che quefta loro apprenfione potette apporr 
tarli qualche niellante vantaggio , ordinò pesi 
tanto alli Colonelli Conte Caprara, Contea 
Couari Vngaro,fiial Sargente Maggiore Con- 
te Ribatta, che con cinque prime piane, &a| 
Colonello Mazau ich con cento Dragoni , che 
in tutto faceuano 800., andaflero adinueftire 
l'inimico , il quale ilibito che fe vidde venit al- 
l'incontro quelle Truppe, fi mine pretto irL. 
battaglia, e fpincendo auanti mille Caualli f"!'™* 
V v ni ir ■ j-> ■ - U(, *<- 
per contraitar a quelli n patteggio d vn picio- gvmu 

ÌofiumÌcelIogiiaz.z.ab.ile, feguiua poiegli con 
tutto il grofso ; Nel mentre le Vanguardie, co- 
me fopra contendeuano il paflhggio del fiumi- 
cino, ilBalsàCeneraleinuiòvn valido neruo 
di gente in vn bolco vicino , che cofteggiaua 
il canale , acciò che coperto dalla foltexia dej- 
1Ì Alberi, guazzane da quella parte l'acqua g 
non veduto da Chriftiani , e l'inuefthTe da fian- 
chi, nelmentre, che egli con tutto l'Elèrcito 
fi fofselorapoltoda fronte , mà {coperto nel 
fpuntardalÈolco , dal Tenente Marefctallf 
Heifter, cheftandoallatefta dell' ala finiftra, 
ofleruaua con l'occhio per gran tratto à lungo 
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lacoftadel fiume, lo falutò d'àmpronifo con 
vai sale grandine d' archibugi ace >.che con 
jbfMif non poco danno lo fece difubito retrocèdere J 
7!Ì*%Z~ La Vanguardia del Conce Caprara , e delli al- 
Tvtri- trifouracénati Compagni, faceuano tutti li sfor 
zi per a dar il canale adonta dell'inimico, che 
gliela contraffalla, mi dalli Gianizzeii, che 
s'erano mefeolati con efsa, furono due volte te- 
fpiriri , nel qual'incontro , ellendo rimalto 
morto con molti de luoi H Chouari, che intre-; 
pldolimoftraua incontraftabile all'inimico,, 
ccminciauanoli altri a ritirarli , e difordniarfi , 
alcuni de quali furono così vigliacchi, che cor- 
.fiiaibagaglio , dauano voce , che tutta I armata 
foffedisfatta, ondefùageuole alliGianmeri 
con h più prode Cauallaria caricare malamen- 
tt li fquadroni del Caprara j II Generale Soilc, 
vedutoli pericolo, fpinfe fobito cinque com- 
pagnie in loro rinforzo, eléguitandoegli me- 
demo con animarli, liriunì, e riordinò ad vn 
tratto , eli riemptdi tanto corraggio, che vr-: 
tando vna,due,etrè volte furioiàmente nelle' 
fcmadrcnemiche , poca fatica lafciarono all'- 
ala delira di battere la fìniftra de Barbari, e do-: 
ueinueftiilSoifeinme/.Zoal corpo, iu tinto 
Vempito, chèle héhc l'inimico tulle, iui tòrto 
di quattro milla comò atenei, non hauendo pof- 
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fanza da reiìiterè , fù coftretto à retrocedere,e 
nel mentre cbiinaià girata s'affatticaua rimet- 
terli,, venne 4 dare in vjia imbofeata di 15 0. 
Dragoni col Luogotenente Blbe di Brandebur- 
gp, ti-4u3lif«eracofià tempo la loro follia , 
che ir BaJsà iebbe agraria duitirarfi ftbito . 
DoppoqweAacariéafiruirjtrotio detti Drago- 
ài W'e^Jquadroaidciralflfiniftra;, &rinfor- 
zatafinel medeiìmoitemJ)o l'Ala deftra deTur- 
chiJirifofpìnfedinuouoebntrolamedemaAla 
.fi niftra degl'Imperiali 3 con tanto j.mpejo, che 
pareua ladouefle. totalmente distare, rrià ratto 
aita? aredal Generale Soife àlciiDC fanterie dell' 
Ala freisa con 4. pezzi di Cannone, li regetto 
di nuoiló con numero grande di morti , e di fe- 
^itlt : ÌTelto & qui il pericolo vi lafctò il Soifi, 
dliefoli {"quadroni di fanteria,cQii li 4. pezzi di 
Gaimone imkol ti tra Li alberi , accioche rino- 
uando li Turchi qualunque attentato per quel- 
la parte, prouafsero il tormento del Cannone 
prima d' auuicuiarjì, e portatoli nel corpodek 
la battaglia comando al Reggimento del Ca- 
prara allaCaiialleria d'i Brandeburgo, & alti 
lquadroniauanzati à duebattaglie , che iniìe- 
me col Sargente Generale Mazouic, etre Tue 
proprie Compagnie di Dragoni , attaccafsero 
Ugrolsodipiùd'ottomijla Tartari.eMoldaui, 
Y eli 



e li accompagnò con ilei piccioli petii di iGant 
ifoffO't rquiutt'ecerorabsfonTO^'inimHiijhiB- 
itWrolÌ>al doppio de' Chnlbaii y'- cbaftetwpH 
t^l^e réni podubbiolb l^efao ^ 1 èra i oftcnttt 
ohe ti.folddtefchft di Saffonra^ e BrimdeBurgot 
ftaMltijjfc'FewiM siiblla loroordinània* ftcelfero 
ftaeifÓ, iffià'ftwalfltenw il . Sergente i*£sii|!r(rfì 
Chtìiet'èortHfiioi iU^ginBQW rojjtcfoiindffli 
con , riVolut f k»hehfchMead^à>hemibist^ctRi- 
fa ; chefeg««idbk> difpetat am«i«iiB«o'"ii aitfi) 
mppci^C'B disfetftto affatto ili- fq^adroitì .da. 
T;tr-tari'j .B^IO^aM'-i-chep^rpftilRcSafBl'vnD 

fctidenitó, e difordftjfmdo .: • '■ ' ■' ' 
--jiftiportàtafi itì 1 til' modo da tre paro- la vitro- 
r^iwfti | il'Sd(te'*ori'Vfi!ercii:r>yerJo- 1* ftradsu, 
chctviìt*i^rt«yeìpertlió pa^Wù.th^irfibkb 
votefsfrd'rtfiuwio refi«erli4taHi}«^fl deMoiwfc 
ordinò di miouo li iqiiadwwii, per il'clieil Duca 
Aii^od'Holfttiaoorltìrtiia^farii^riaiiafi'Al 1 
riccia li fpinteauatitl ) ^.*«JMtirlk* anco t 
bia stmt«e.e.gfi cfclle-V'iHie pereofle , co* 
Z miiic 1 òiprend'oreìyiìigaivia l t.riiiato però tu. 
lei'oCtìrpadallegericidell-'Alaimiftracon 
mdaH'Heift»> -bOitfatìt'i reftò disfatto, e 

ritt*fcroN*-rdB« d9ri ! fif<Jrtìt<y *aMcir*'pnnio 

campo 



CiiDipo'*obmi±ntTe.cìic,a;li altri- pejfeguttaiiàùtì! 
l-Inìaitao eoa guati" Acitgga > e tìrigejjoper éu& p„u M 
miglia al ungo ptefe poisefsò deJiloro Cm^^f^ 
none , e kigaiulio., aiui aiunxatoiì di lotto »■ 
vn Corpo di Fartenia ad vn .pafio ded Turco 
quiui Da&ofto dietro: ad vrta Col^Qa-ibebbc, 
fortuna di percuotere con lo icari-co :dc:Mat 
ichettt^^oflbcliiGiiajiizaerliniaiKlari.dilBiif-- 
sii di fenda, e d'indi cagliarne à perai circa.,} pò. 
ebfiì Vrt^iri xcrraiiieuce in qiwtìii iirtjtireii'irj s a J^0' 
fegnalóroitOiB teocro^rodefazenan afai da Ip 
to 'afpattatefi M e pamcoLmiicitrx il iCoiìta»'' 
VtìantirioBalaicajilCciloneUo Baiai liilTìiOIH „ . ^ 
te di Camera, il Barone loandlr , & tutti in- detti f*. 
difepeniKtBBtìietanto-Orrioialiy^ .iquanttipfciua^''™" 
li ; Cosi imok yen ti di EiaiKteb.uvgo , è di 
Salìbili;! lenza mai ìdótordiharlì a qu;iltìii.ogtia> 
TOfiiriKi jiiercofa raoftrarDno, nonaò, lèdebr 
b^reiffl^perceaz^miht^e^amBiij-abiiOjaè 
plimvn'c^^atìona)piiàahqfbriiia>.J ^binwnn 
UiMotti de Turchi turano circrtfei imJla tyà 
quali li Bafsì di- feitfs; d'Elidi r>te»hayièL| 
ComirwrKJaari della Ifli-c* aria ata>Aly Bafsàgià **'«"■«' 
Goueraawedi Lcqentz, ufi! TO-altroiB^isà:^ 
che condirceli:! quattro taifla GàmrisLx\, ni o- 
liTo^getndi efpéVicriza',i .e di i moina' ftimoiinà 
-diioió con-' notti aMiOfrkidiéixttiinB'vFrfne 
wÒj Y i foli 
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foli fe nÈ prefero villi , tallendo ordinato il 
Cenerà le, che non fi dalle quarriero ad alcu- 
no, li quali riferirono, che il campo Turchef- 
co conliftena di trenta in quaranta milla Com- 
battenti. De Chriftiani non mane arono> che cir 
ea cento, edipcrlòncdiconto UCoiite Cho- 
uari follmente . 
xithtTtr. libertino tu de maggiori, che mai da vit- 
l'"«Ji«( wrie fi riporrafiero , guadagnarono diuerfi 
pezzi di Cannonejti .ì quali vno da 48. due da 
24. due da n.&altrialnumerodi'i j,,féctede 
quali, che erano li maggiori , infieme con- 
ico, tra bandiere ^ etìendardi, &alcuniCa- 
meli, furono mandati a Vienna ; Gran quan- 
tità di dinaro, veftimenti, cauarlli , e Yetto- 
uaglìe,à legno che ad ogni Soldato toccò- dai 
10. in 30. TalLari di mobilia, quattro mi 11 a- 
càrradi monitione, &vhnumcro infinito per 
«osi dire d'animali ^con che il Generale Soife 
prouidde Lenenti per tutto vn'annoi, rimanen- 
done anco abbondarne mente vcttouagliatatut 
ta l'armata per quella campagna . 

Li Valacchi , 6f Moldaui,nmafti dalla £on- 
fitta , ritornarono allepropriè cafe , mà li Tur- 
chi, «liTartariripafsaco il Danubio, parte 
andarono ad vnirfi al Primo Vifire , c parte li 
mjfcroìicorxerflpaeie, e riufcì loro d'incen- 
diare 
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diarealeune Villene'corirorni'di Pappa, mà 
eflendofì mofli contro di loro li Crmici > coil. 
quelli di Comora , ne incocrarono alli xj.dì 
Luglio vn drappello di 500. & attaccatili fu- 
riofamencejlidrrliparono con morte di $00. di 
loro, togliendoli dalle mani tutte le prede ,ev 
liberando moiri Chriftiani, ratti Schiaui. 

Tale fu dunque la vittoria del Cenerai Soife 
Heroedifublimi meriti, ed'incomparbile va- 
lore, chefenzarilparmiodella. propria vita^, 
quanto gloriofè à lui hà germogliate le palme, 5 
tanto vtiti al Chnftianeflimo hà ineftatc l'oli-' 
uc, eflendofì lì Turchi per le di lui prodezze, 
e per le percofietla lui riceuute in-gran parte ri- 
medi :-:Furonol'imprefse lue tanto più degne 
diftima, quanto meno àChriftiaoi coftarono 
di fahgue : Le vittorie fangu inolè hanno ben si 
gloria, niàfenzavtile, e fenza allegrezza , e 
tornarebbe,à conto in certo modo,l'efsere via- 
io più tpfto lènra fangue,e femamortalità,che 
vincere con molto fangue , e molti morti . Mà 
fi come all'imprefe grandi la fortuna è contra- 
ria, cosi al merito de valorofil'inuidia procu- 
ra ognioltraggio , fe benequefta volta in ver 
ce di (cernire lo fplendore del Soife, l'accrebbe, 
pofeia che con vn generofo difpreggio delfini 
bitioni mondane coronò le fue glòrie il pre- 
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dofiflimo ;fregsia JcIIq JROtÌtìftia:,-E6hipu&, 
tcneccarceraca, .cnc'Qtppnhfamai, chenc-f*. 
voti perVvDiueilba propalai c ìa verità r Que- 
fediam.i.ai3iaillb]ej ine può llari.-fepoltaj ò 
incatenata dallo malignità,: ^ah*&oimpetii 
ceppi , ledatene:,; li ua!jitnn' , eiirlg;aiiz.i;p«K 
p ro fegni rei gerwròfa mende al [ì)«! vioiigioipei: VA 
aria , caperle bocche rJcgl" «uomini., a«ci6 lo 
celebrino , e per li cuori aeciòilatiueriicbài^i 
arni d agi' iftefli corimlìn più s'atuifdbra » e far 
moricaikStBatL.^ NopiiabìfteilSaiitlcjucHedir 
n)ófeariorud'appliurD:^t^;jato^DCto*ioiJiii» 
iflttiqiieUi lagni d :HlcyrcKtfl, che fagliuno i& 
limili vrt£Qrkr,i echenwiitataeàCofeSliQBUer 
nipa«o,. màfeii SateAifo'rreffiji, inelteridft.ì 
jyiTcdc proprij honorijii «ideile l«fii>,sJw.ì : Itti 
(idoueuanalj.tìCumaHdamiinfoiiorinelittTST 
faticale j. che mandò àCiiuVe dinaro il iiaao.> 
dalla^alle s^caiwta.Duttefilfiideydiacefflcoi.. 

Ai»tialorirtìj:iL:S0i& dall' ;Mitcd«iiJfcjYÌtt^ù» 
^eg(iòid'ailDanaar&èBaiicaii l j..-eiptTvtafe*f 
fetto fece tarpare Iti Galene- iteri» Coraora, |g 
clie erano quattro.'}' ceri tJuastroGeleettc ruo- 
tate di r ot miDav cjrittc^cceoiflitómiwtiiCep 
fopra la banajerttTeutohu^ fteihauc* (Just- 
la religione contributo alto fnbriea tfdfcitólf- 
Arfeiiàk ; Dopo dii che ria&efeàMia geiùi li 
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portò cm. ellc-ad inuettire Barean Città Achi 
♦fiolt^flownnataij ni.gl'tiijdeyitpiiftàQtiiriV'nl *g» *>- 

rt^aìtèttpe<tel jDanubk>,ni Coraora.j , iè cì«£-,* 
»tigània j'daln«p^rno(tinolto dittano^ , 
■jwft0'iii"freffliipt>cd otìnfideratiomoptrii vatag- 

yi Jall'anni di Celare ; Af rinato per tanto in di 
teiVkirftfW*!' Vtìlfc^r^pfeoBofcBbilficoat ■»•> * 
i'kfcfcrttó^ Djli*i#4»fl&'auanri il Coloneito tHHit 
Marfét copi le fue Retiti , Srappreilò il Duca li' 
Olfatia con td Fanteriadi Brandemburga,. Jb- 
; guitnn<fó l p'6ì elfo 'tm tatto il «rodo dell'BIèb- 
%St6 ; j anfianiaiidofi «erioil pomte, e le ttini- 
^ére peY'prebdera i pofto , & occupare il: fòlio 
intorno alla piazza , ma iiaucndo voluta il dee. 
itoGokfrihelio Màrfèt fare bvaup prjmaidol Mvfu 
tenlrio^g' ÀnV-Hferlì comandato/dal Genera- 
tei' edM*e Itoffiritad* ¥n" ) altra pare, i ■ s*im I 
"pegHÒ'4oh le 4P ge'nti àgi-an pericolo, pagai*. " «*£■! 
doperai] fio del foo infftditiato atdire col n&£" w "* 
ftare ferito per la guaftciftiirHtbra-id bocca,, o 
nella fidila ttttfgraait perieolo di fiiai'ita'» fc». 
mcancliédekì'oii che patirono la moderna di- 
%i atia . Piceli intanto auuaiuare alcuni pJG- 
éiòH^MÉl d'Artigliaria, enafeoie rn ftjuadroi- 
ne ttt Ca i al laria iccond ato dal- Daeà d'Hoifatia 

&indultriaamuati alle paludate, clic erano 

U della 
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della grofleiza d'vnhuomo, incominciarono à 
bctfiglrarlCjediftrugcrlc.LiGianiaMri.'ill'hQra 
G«ró- innumerodi 1 50, fecero vn.IvigorQ&fortita, 
«•«^.furono: però fu bitamét tributati co qualche lo- 
'l"s'm rodano',onde ftabilitóiì ilSoife nelpofto,vi pia- 
rrtpmt. ^ j. fafc ta quattro: Cannoni , e.due Mortati 
ihpoca ditìaiuadeL ponte, fulminando afpraf 
meniediiebarchccopertedaelTo, 8ivnaSal> 
ca:piena de genti, egettatequefteal fondo j 
feceattaccareeon grand" impeto le frinciere>, 
dalle quali furono rigettati liGiannÌRtan.ij, e 
néilfiftcflb tempo fece giocare alcune granate, 
dentro la Città , acciò.cbe nella Joro ritirata* 
«è:fi generale maggior confusone, nonha- 
uendo poi quelle operato l'effe tto bramato, fe- 
ce volare il Cannone verfo la Cina rpcdenia>> , 
' battendola in croce dentro le cafe, e. nello ftef- 
fctempofeceauuanisrefi Dragoni à prender 
piede fono le mura , comeiècero con ;gran-co- 
ragcio ,: à fegn» chenon ottante dalle ai. ho, 
refino alla mattina feguentecadefle vnagroffa 
pioggia j attenti li diienfori , s'auuiiirono di 
To'M talmodo, che difperataladifefa, verfole 10:, 
jw7";- bore mifero fuoco nella palanca, ed'indi parte 
^^jfopfabarchsttc, partefoprailponteii diede- 
jo ad vna fuga pre eipitoia , abbandonando, af- 
fano la Piana j Cefsata lapioggia , v'entrò lui 
in 
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in perfbna ; .e foce attaccare in tutta h CÌtt4 
il fuoco, «jmaieaiutatoda.vn'VenficellQ! -che r°f'^''' 
-jòffiaua, inpQchehoreabbruggiòogiìicofa, t*J>w» 
iìnoall'iftefsetrinciere; Doppo di che auan- d '*""" 
zàrofialponredi Strigonia > li Turchi per te- 
ma, che pafsandòlo, non andafse àrouinarli, 
lodiederoaile fiamme,, il quale fecondato dall' 
opera dei meJema Soife rimale preflamente /w, 
incendiato ìnfìeme con dodeei barche, che vif„ r c f°^* 
ft3uanofotto, eciòfegulilprimod'Agoflo. 
- Entrato il raefe giudicò it SoÌfedÌEÌtirariì 
VCrlo Gomora-perdare qualche ripofò, e rio- 
fiefco alle fue genti , ftaliche hormai per tante 
fattioni, nel qual mentre veniiia da lui afoet- 
tato il Capitano Ridolfo da Vienna con le Na- " 
ui, e Bergamini per oonfultare eoo elfo qual- 
cheakraimprefa, ma come che gl' huomini 
non vedono volontieri leiubitaiiee grandezze, 
& honori degl'altri, così quelle iinprcfè, che 
felicemente riufeite ai Soife, Io doueuano por- 
tare al fonimo delle gratìe di Cefare,li caufaro- 
nopcrópera d'inuidiofi( de quali abondano 
kCorti) tali difgufti * chequafi fu coftretto 
à rinunciare la carica per viuere priuatamento ^'f"?' 
fuori di quelli latrati, ondefi trattò fino di ri- fl r S "m. 
formarlo. 

In quello interuallo di tempo il Conte Ni- 
Z colò 
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% colò Z.rino,dopò la mifera dernolitione del fuo 
'■ forte, s'era portato à Vienna per dare a Cefà- 
/*■ re , come fece , vn diftinto ragguaglio di quan- 
to dal punto , chefipoièreffedioàCannTaj , 
v era fueceno. Neliuo ingreffo in quella Impe- 
riale, eper tutto il tempo, che vi flette; non, 
^{ìpiiò-farilvnenrcefprimere con quanta curio- 
"Htaaccorreue da ogni parte ilpopolo per doue 

* pallaua , e con quanta veneratione vedendolo 
l'ammiraua , Thonoraua , &acclamauaperfre- 
no de Turchi , eper propugnatore dell' Impe- 
rio, e dclChrilrianeijmo, l'iftdfo Celare ino- 
ltrò la ftima , chedilui faceua, accogliendolo 
con termini di ftraordinarie cortefie. 

MentreclettoZrinoii tratteneua inViennai 
negotiando,che li fufiero date forze, Scautori- 
tafibcra dipoterdafefare qualche bene con- 
tro Turchi leni" altrui dipendenza, li Tur- 
chi medemi attendeuano à deuaftare li be- s 
, ni, eftatidelConteBudiani,ei. uullaTartari 
imparticolare feorreuano per ogni parte quei 
'<■ contorni, facendo prigioni , e mettendo a t'er- 
gi To, e fuoco ogni cofa. IIMontecuccoli, che*' 
■ delcontinuoliandauafeguitando fpedìcontro 
di loro il Colonello Crefchenitz con li fuoì 

* Croati,due Compagnie de Draaoni,&: alquan- 
" tiVngari,qualiafTalcndoiiTartari, li aftrin- 
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fero à voltare le fpallc, efeguendolicon farne 
macello, elìendo giunti ad vna bofcaglia, doue 
ftauano nafcofti alquanti Gianiizarì,. inueititi 
d'improuilb daquefti,fi.mutò la fcena ( perche 
liVngarì per(ualLd J efler foprafatri danumerp 
molto grande dell'inimico, li poferoìn fuga, e 
patirono non poco danno , rertandoui ferite it 
medemo Colonello. 

Nelli ileffa tempo il Vifire haueua occupati 
fi podi d'intorno à Vefprino, per varcare in... 
ogni maniera il fiume Rab ,, & enuaiocome fi 
diiì'e, con l'efferato nella Stiria, ilMontecuc- 
coli dall'altri parte haueuafattoalto-coala iìia 
armata tra Roctiinz.au, e Ginz. per opporfeli,iìc 
impedirlo con tutto lo sforz.o, & al li i g-.di Lu- 
glio-j giorno nel quale s'ottenne dal Soife la, 
vittoria lotto Leuenti di là dal Danubio, fitro- 
uorono vicine l'vna,,e l'altra armata di qua, e di 
là dal6ume non moltodiftantidaS.. Gottardo 1 na^,, 
Conuéto deReIigiofi;AlUis^eU'iftenofimilé^»^ 
Vifireàcofteggiarelaripadelmedenio f\u-" r ,ì%~. 
meper trouarequalcheguadò„nelche il Mon- ™' iri ^ 
tecuceolijcheftauacoirL'ocdiiomoltoaperto, dir i^. 
andaua tèmpre dall' altra ripa-icguitandol'o , e s,iri '- 
facendoli ogni oiìacolo. Alli zfi. arriuò il VL- 
iìreà Chement,1uogo ferrato- trìilfìumeSaua» 
fcilRab, equiuifccetalsfonoper paffarlo 
T, % che 
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che "iì li Vngati incominciauano à voltar fac- 
cia, mà fopragiuntoui riftefloMontecuccoli, 
lirimifsedinuouo, ecoftrinleilViurealla riv 
tirata con non poca ftia ftragge, e perdita; A1H 

n [' ly.comparueroiielniedefimo luogo 6. mi Hai 
Giannizzari, fpalleggiatida 8. milla caualli, 
ti quali tentando con ogni sforzo H palsaggio , 
furono ne più ne meno respinti con non poco 

','J r danno, e ripigliando efìì più , epiù voke l'at- 
Lenmo,lÌiccefseroinqLiel giorno diuerfe fca- 
ramttecie irà le parti , nelle quali la Nobiltà 

^'Francete portandoli con il folito ardire, e bis. 
'"«zarie, fccevalorofe prone. Màefseniio vfcU 
ti dalli Squadroni in mero al Campo iJCaualier 

rt '.'",di S. Agnan, &ilMarchefediCaftclnuouo , 

■V per p roti ocare à combatter dà corpo ,àcorpo 
o : " con efli loto li più brani de Turchi, quelli cir- 
condandoli d'intorno in groiso numero , li tol- 
fero li vita, reftand oui anco molti altri itriri,che 
vi accorfero, tra quali ilDuca della Digbtereiv 
&vn Marchefc di Tremile ; la fera delli 29. 
manierano li Turchi 1 j. bandiere sii la ripa fi- 
niftra del riunie,ali*'oppofto della quale fi mifo 
vna parte della noflra gente migliore . La not- 
te il Vifire tornò in dietro fino à S. Gottardo, 
immaginandofi di pafsar colà più facilmente* ; 
màefsenidoniaccorlb ilMoutecuccoli có tiR.eg,- 
ginreri- 



gìmcntedi Lorena, delio Smith , & vno di 
Dragoni, non ardì di fare l'attentato, dubitare 
do di numero maggiore de genti. 

Fuggi in tanto l'iitciTa notte dal campo Tur- 
chefeo il Capitan Gallo Italiano , il quale far- a.,ih ■ - 
to prigione da Turchi, mentre militaua perii & L A t"- 
Signori Venetiani, s'era finto farli Turco, e **»£•• 
per ciò fi trouaua in molta ftima,gratìa,e con- 
fidenza apprefsp il Vifire , introdottoli dat 
Montecuccolitidrédeqrielìiaauifi. Che TEA 
fcrcito Ottomano aflliora «onera piti nume- ^ !4n *Ai 
rofo di4J. milla combattenti ; mà quelli ben, cXiff,*. 
fi erano il fioredellamilitiaTurchelca, conta- ™- ' 
dofifràefTi7. milla braui Giannizzeri, & altri 
tanti Albanefi , tutta gente fcielta, ikhaueua 
(èco tao. pezzi di Cannone,nianeggiatÌ da pe- 
ritiflìmi Bombardieri;Che la vagliai diadi tutto 
il grofio era gu idata da Cappellai! Bafsà capita- 
le nemico de Chriftiani , & il più prode folda- 
to di tutta 1' armata, col quale andauanoli Tar- 
tari, & Albanefi ; Che fi patiua ridi' Elsercito 
qualche careftia di pane; Che il dilTegn© del 
Gran Vifire Riffe d'attaccare il campo Chri- 
ftiano alli 30., ò 3 1. di Luglio,rifoluto a tutti 
modi d'entrare nella StimareMa, e d' indi pe- 
netrare nella Stiriay gr non riufeendolijdiffc- 
gnaua attaccare Giauarino , per il che haueua.- 
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giàcomandatoal Chlmacbam di l'.ucla,, che» 
iiiuiflfle-il Cannone necefsario k Strigonia^e fa- 
ceise colà, autianzare lemilitie dell'Afta,, che 
erano-già capitare . E chenellafattionefopra- 
dettadi Chcmcnc erano rettati moki morti, fe- 
rìto>vnBafsà principale di mofehatata, e pai- 
Tara vna palla petTiftefso padiglione del Vi lire. 
Venuto il 3 i. d'Agoftoilpofe effectiuamé- 
Q taii r tel'inimico in ordinanza , e piantalo' fopra fi- 
lirfmì'i, ripa deli nume i fiC annone t coni ine iò-ìberfag lia- 
T"*""'ie con elfo l'efferato Ciariftiano jdaLqoai però' 
li veniua refa la pariglia, in qiicfto mentre tcn- 
fSnV - tando qucilo di panare, s'attaccò vna gH»ffa> 
fiSZit. fcaramuccia,nella filale reftando li Chriftiani. 
»«■»/'«- {ùpenoir» luniiouamentc reipìntO) & intan- 
teche da quella parte cosi lìfcatamucdaua^piir 
à baffo vna partita di 7. milla tri GiannrzzeTi , 
a Albaneli paÉò. il fiume liberamente , e co- 

«r^'^Jminciòadialzar terreno-, onde.ilMontecucco- 
/r^/lijauuilaronc/iipiccòinperfonadalcatnpocoa 
"■^ mj ,la:caual!eria, e portoni precipitofàmente adìn- 
r*f[™iÌ/ueftirlÌ.) fù daqnelli rkeiitno con intrepidezza 
^.'""""tale , che niente moaendofi dal folto, prolun- 
garono ilconflitto fino a fi.hore,, irando Tem- 
pre dubbiofo l'elìco d'eflo „ mi prevalendo fi- 
nalmente il valore nel Montecue coli , che con- 
ia preJenzajCon la voce , e con le proue anima- 
do 
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doli fuoi , & adoprmdo iè ftefso,mai volfe re- 
trocedere vnpoffo , reftorono gl'Qtcomani re- 
gettati dilà dall'acqua con la morte-di j. nulla^l™ 
diloro,oltre à quelli , che s'annegorono nel fin- J- "" y/ ' 
me;SÌ mife in tanto in ordinanzail campoChri- 
fìiano in quella maniera ; l'ala deftra con iifteua 
<lellegenti Auitritche proprie di Cefare, e do- 
ueuaeffercoraandatadaldettoMoDtecuccoli ) c**w 
la finiftraera formata delle militie de Collegati „jj 
del RenoconSo. compagni dÌcFantaria,e4o. 
diCaualIaruFrancefe.commandatadal Conte 
d'Olac Generale d' effe, e dal Conte di Colegnì 
Tenente Generale della Maeftà Chnlìianiffi- 
ma; nelcorpo di mero ftauano le truppe dei- 
l' Imperio lòtto il comando del Marchete di 
Bada MarefciaUo Generale , tutti tre quefti 
corpi erano ordinatamente feparati,mà però in 
taldiftenza,chc fi poteuano l'vn l'altro /occor- 
rer, bifògnando; IlVifire, che vedute pafìarc* 
le lopradette fue genti lenta contrarto , fi pcr- 
fùalè , che per la loro parte prendeflero pollo , 
onde attelè con altre genti, e con tutti li sforzi 
à tentare il palleggio anco in altre parti, 
mentre oerognilatoli veniuadaChriftiani im- uàt»'% 
pugnatolo perfe la rotta fopradetta de primi, t-k' 
che confufamente fi gettauano all'acqua per ri- 
tornarféned'onde erano venuti, e fremendo "'■ 
"dì 
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di rabbia,corfè con nuòuo rinforzò per rimet- 
terli ,.TOàvcAita finalmente la loro JconfìtMo. 
jrremcdia'bile, s'arreftò per quéi giorno g Tut- 
ta !anottefeeefacicarej>etrauagIiarc il cam- 
po Chriftiano con inceffanti cannonate, chej 
scoccando tràla quietezza-dei ulentjo nottur- 
no.,conli lampi continui dei foco , pareuacon- 
uertitainvn giorno etonli horrcndi mugici 
ne portaflero il rimbombopcr le nubi,e lo fife* 
piro,er.uonofinoalGielo; lamattina, che fu 
il primo d'Agoito fpinfe fuori del fuoc.impo 
alcuni millacauallivcrfo l'ala deilra del .Chri- 
ftiano /onde fuppòncndo il Montecuccoli, clip 
veniffero ad attaccarla, ordinò al Tenente Ma- 
i refcial Sporch, che con tre reggimenti, che fii- 
ceuano-il numero di millccauaÙi Tedefchì có 
alcuni Dragoni , e Croati , iiiacelVe auanti à ri- 
cono fee ri i,quefto per tanto feoperco efl'er Tar- 
tari, che andauano foraggiando, li caricò di fu- 
bito, .di.fi fatta maniera, che difperfeli tutti, 
ritornò con molte tefte ,. e prigioni, e eoa 
bottinodi Muli,e Cameli.In tanto poftofi dal 
Vifirc tutto l'efferato in attodi battaglia >s'ac- 
coftaua alla ripa del fiume per fare l' virano sfor- 
zo; I! Monrecuccoli, eh e s'era per mezo miglio 
feoftato aoolafohfantaria per fare in pedona 
le prime prouecoii l'inimico >. fu acculato dui 
Pren. 
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■Preiicipe di .Sukzbac, e da Rttri capici trattari 
airhpra della lo ima a del tutto, e j'iauer egli 
/wropcrléd'auanraggio, cheperpconcedefre, 
che eglino ancora faecilcro le loro parti; ridot. 
tofi pertanto il groflb, ordì nò, ch&tuito.il cam- 
po liteneiTe fermo al(a ripa del fiume tri la m- 
.ìa,egl'argi:ai, e mentre cosili flaua ordinando 
;lecofe,il V^iiire portandoli piùà baffo verfb ,il 
Villaggio Chiestalo, trono il guado del fìutat c*%*iu- 
non più largo, che dieci palli, & il pollo molto 
vantaggiokjjfacendoliiui dall'acqua vpangip- 
lo marcato,&: alle p Jìore in circa fece palfareda TJ"r^» 
piùliieltacaualleriaconliilentcin j.milla, i^- "fj"^ 
groppata delia miglior fantaria,che eranoGian 
nizze ri , con ordine à quelli d'alzar terreno per 
trincierai'fi,come liibitoincomiiiciorono à fare, 
Scoccupandofenzaoppolìtioneilpoitodimez- 
z.oalli noflri , vi fi pofcro in battagliale truppe 
dell'Imperio, checullodiuano detto pollo, ha- 
ueuano prcfo à quell'hora il lbnno,e dormendo 
anche leguardie al numero di joo, quelle furo- 
no fubito mandate da vnfònno all'altro dalle 
fciable Turchefche,fiddtorono à quelli rumo- Cugr ^ t 
ri le prime fqtiadrcCIirifliaue, no:ip;r altro dtirtnpt 
però,cbe per voltare lefpalle, coinè fecero , at- gi'JTlu 
territedall'impetofiiriofo dell'ini mico,che cor 
rendo,comc torrente precipitoib, roinpeua per 
A a ogni 
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ogni patte li arginici quelli,che le li opponeua^ 
ho, e fé bene vi accòrfero il Marehefe di Baderf> 
& il Conte Fuecari erti parte de loro Regime 
tf,ahco queir.), benché ioftenuri da loro Capi >, 
elfendogctrtenuoui, &inefpena prefero la fo- 
na. Il Montecuccoli nuuedendofi del fintovi 
fpinfcimmantirterrtc il Reggimento a Cauallo 
dello Smith con vn Battaglione de Fanti dei 
Nafla», edelChelmenfegh, chevrerarro pru 
vicine, à quali lì aggiunterò alcune delle ibpTtf- 
derte Truppe , che all'auuifo fi riordinerò no-, & 
all' efempiode medemi ', tutto- i\ di lui Cornò 
prendendo animo, voltò coraggiofamertte liu 
itiio d ** cc ' a > P er '' efte crefeendo tempre- più il nume- 
rrÀ rode Turchi, chcpailauafio il fiume, s'attaccò 
T«"hi'' vn fatto d'arme formale, La-Catiallcrirvdi fbt. 
e*>n Amorfo delio Smith non tenne forte, come doue- 
mtZZ'h'và 1 ) benché tutti gl' Vtrkiali faeefserole loro 
f"'- ,a - parti, e l'ifteflb Colonello Smith re (Vaf se ferito, 
onde il Colonnello NarTaù, chefecepin teft^. 
rimale morto fui Campo , & il' fuo Regi- 
*>*$•>*■ mento per la maggior parte trucidato . Or- 
fa Vy' dinò perciò il Montecuccoli ad alcune altre 
Truppe dell' Imperio , che teneua di rifer- 
irà , 6c atli Rcgimenti de'catialli di Lore- 
na , e di Schenidaìi , e quelli de Fanti 
del Crort, $phaar, e. Tafio, che s'auuaii- 
zatlei'O! 
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rafsero, li quali tanto fu l'impeto, che fecero 
nell'inimico' ,'in gran parte fianco, e dilòrdina- 
to, che noniòlo lo frenarono,ma refpingendo- 
lo fino al fiume diedero commodoal Redìme- W(<ff 
to delloSmith di rimetterti , c volrarfidi nuo- (Mettiti 
uocontro dell'inimico, ma perche il Vìfirev» ^"('JL 
ftandosùfct contraria fponda conia Salila alla* "b™^ 
mano,aggìungeua fquadre àfquadre facendole 
pafsare lopra ponti di corda , e di corame già ' 
da lui preparatià queir, effetto, faceuariufcire 
femprc più duro il conflitto à Chriftiani;Il Te- 
nente Generale FrancefeCollignìfi ipinfeaua- 
ti con li fuor, e fatto leguitare dal Montecuc- 
coli da due Reggimenti , vno de Fanti, e l'altro 
decauallidÌS,MaeftàCefarea,gtunferoaI luo- 
go del combattimento, fi rinouò la barcagliad' 
ambe le parti con vn furore inefplicabile , la* ^l'J"' 
quale durò quattro fiore continue, fenza mai 
poterti difcerner perdita, ò vantaggio. At- 
tendeua in tanto la Fanterìa de Giannirzcri fb- 
pradecti ad alzar terreno per prender pofto fi- 
curo,c 4. milla Sphay hauendo paflato il fiume 
di fopra fì trouauano adono all' ala delira de' 
Chriftiani,come anco vn corpo della più Ipedi- fy-m 
ta caualleria pattato di fouo caricaua l'ala fini- 
niftra,edi più in diuerfi luoghi dauano li Tnp- 
chi falli all'armi) fingendodi paflarepertenere p "" 
A a i I*eP 
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l'effercito Chriftiano in molte parti diuertiro,e 
renderlo più deboJenelladifefa del principale - 7 
c™jkit* In quelli emergenti pericolofi il Montecuccoli, 
i'tidtì. eli altri Generati , e capi tennero confukaj, 
'■tri'rf/li c ' ani3 gg>or parte fùdiparere, chefibatreflè 
« u mi- la retirata ; Mà detto Montecuccoli ofseruate, 
che li Giannizzeri non hatiean per anco lolle- 
natta trinciera d'vn braccio , riiòlfe d'aftalirlr , 
edi farel'vkimo sforzo, perii ebe ìchierò jl 
corpo della battaglia in fembianza di mezza lu- 
naperinueftrredaEtiEtele parti l'inimico; di- 
ipofe il fiio Reggimenta,e quello dello Sporch 
à causilo contro li 4. rutila. Spay pafsati di ib- 
Mliiinn pra ; quello di Lorena , & alquanti Dragoni 
flSjT*™ concrt> le genti varcate di fotto,& altra caualla- 
wnaijHririainaitriluoghijdoue poteuafi congetturare 
fnsw».,' comrrrodoilguadealle fquadre Turchefcho . 
Ciò fatto con ottima regcJadi militar' ofserua- 
xa, H Generali fi pofero curri ani mofainentt. 
alla tefta delle proprie truppe, & inuocato 
prima l'aiuto Diuino, fi diede il legno coiu 
trombe , e tamburi d'inuefBre. l'inimico , 
si r >h „ tosi fi /cagliarono- tutti alla rifoluta col capo 
«ir f T>.rbafsofoprailcollade causili, doueli Turchi 
'•iti*.'' daiianopiùchepenfare, ementre cominciai 
nano ad vrtare furibondi nelle loro fquadre , fi 
tuo voa vote, che il Come Jaìao gtonto un- 
-ì»* . fra- 
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prouifamenre dall'ai tra ripa del fiume, haneiu 
mefso in mero il Vifire,e lo batteua fieramente r« f /v 
allefpalle, queftàvoce benché falfa, creduta 
per vera, quanto accrebbe il coraggioà Chri- ddc'-r. 
itiani, tanto feemò l'ardirealli Turchi, onde Zìi*",'. 
cedendo quefti , e caricati da quelli, fi die- 
dero di nuouo ad vna luga precipitofa fino 
alla ripa del fiume , ma quiui rtuouamente ani- Tc$? 
mati, erinforzatidal Vifire,rÌtornjuanoà 
tefta , quando nel maggior feruoredel combat- 
timento fopragrurt (è il Marchefe Pio,e lo Spich 
conliloiolUggimentifrefchi, che lafciando l*?"** 
certi pofti , oueeranoftati comandati di guar- deh ?Z 
dia, accoderò doue maggior conobbero il bi- "r'^ti 
fogno, ecolfauoredi certe bofeaglie pollo fl^'M- 
alla ripa del fiume , inoltratili improuiùmen- ' 
te à dolio- al nemico, fecero prima vna terribìl 
fearicain mezo alle di lui fquadre , ed' Ìndi vn 
impeto così grande con l'arme bianche in mez- 
zo del di lui corpo, che iembrandoli vn mon- 
do, cheli cafeaffe adoflo , reftorono totat- 
mente oppreffi li fuoi più validi fquadroni , 
che in vn quarto d'hora reftarono rotti,e disfat- 
ti del tutto, azzuffandofi alla rifufa nel fiume, 
era più ilnumcro di quelli, che affogauano l'- 
acque, che di quelli , chereftauano ditiorati 
dalla fpade ; Dall' altra parte lo Sporch disfe~ 
celi 
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ce li 4. tnilU Sphay ,che ermo pittati di fopra, 
r»rrtóm & HPrencipeIladenhebbcaiicli'egli fortuna 
t^SL diromperla cauallam, che èra pattata tà di 
[ ottox Così quando fi credeaa, che l'elle rei- 
ro Imperiale fufse del tutto disfatto, come in» 
fattida alcuni , che fuggili a no, ne fù portatala 
nuoua irf Stifia fino & Graz , &altroue, li 
quali anco furono per ciò ^alligati , partici 
tormente fìi fatto impiccare dal Colonnello 
Rappach il fuo maeitrodi Italia; panie «idem 
temente, che DÌO concorrerle in farli vnita- 
mente ottenere piena vittoria in tutte tre lo 
o«k parti; Il Gran Vifìre vedendo in ogni luogo 
Ì7'»'s la Confitta de fiioi, arrabbiato, e confidò, 
r Z'iL. neceffitato àritirarfi conlcfuepocbereliquit/ 
in vn montìcello due miglia dittante per met- 
terli in póllo d'auantaggio e ficurezia, iL 
che fece con tanta velocita , che Iafciò à die- 
tro itf. pezzi d'Artiglieria,piantati sùlafpon- 
da contraria del fiume,, quali rouerlci.iti per 
rZ'hf quella fera nel!' acque, il giorno feguente iUr 
ch 'j££ t&i& eftratti , e condotti nel campo Chri^ 
? Biano'- 

La-battaglia fù molto oftinata , e fangui- 
Dew* nofa, eduròy.hore, cioè dail??. della mat- 
kJ^Za. tìntt fino alle quattro dopo mezo giorno, il 
mi mero de morti dalla parte de Turchi non li 
potè 



i 
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potè fapere così pre fto^ Qyefto è certo , c be f«- 
Ditjrf , 3 fegu-ita' il-'f atto d'armi,, fi trWorono otto 
milacadaueri fiVlcampo , ene'giormfcguenti 
ièn'andauano fcuporendoperla campagna in., 
numero grande , efene pefeauano nel fiume in 
tal -quantità-, -cheli calcolauaelTeroenerimaftì m 
più d'altre tanti ; Furono riconofciuti tra morti **' ™ 
li più valorofi Giannizzeri , e Spay con molti 
Commandanti principali, tra quali il Bafsàdi d '""' 
nome Capelan, che come fidifse , erail primo 
•foldatodcll'Elìercito,8£ nemico giuratodel no- 
me Chriftiano; Ifmael Bafsà della Bolivia, indi' 
enobrauilfimoCapitano, che eflendoin poca, 
buona grati a del Gran Vifir, fu da egli > qiul al- 
tro Vria,efpoftoallipofti,ecimem:i piìiperico- 
k>fi,acciò à punto vi rimanefse; Alaìbich Gene- 
rate della BolfmaiStamcir AgàGerterale deGia- 
nizzari ; Efpoy Agà Generale de' Spay ; Otto 
Generali di diuerfi Reami; Trenta Capigl Baf- 
sà; Trentaciuque Gerdì Bafsà Genti Ibuomini 
dei Gran Vifire;Delli Officiali mfeviori,e folda- 
ti priuati, benché difficilmente fi potette defcii- 
nere il numero precifò,fii calcolato à poco prò) 
ò meno della lèguente nota , chefihebbeda re- 
Iatìonì de gl'ifteflì Turchi . Officiali , e Soldaci 
della guardia à piedi del GranVifire 3 oo;GÌari- 
niizeri cinque tn-Uh ; Spay tre milla ; Bofinefi 
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I s oo. Albancfi 800,,:; Croati* & Vngari lliddi- 
ri del Gran Signore fei cento; Valacchi, e Mol- 
dauidoi cento, ecinquaiita>.T4rtarifei cento; 
Della N.itoliai'5ooiAiìacici, Armeni, Ara- 
bi, Attncini , e Venturieri quattro milla $ 
Onde tutto il numero <ie" morti 3 lènza aiol- 
tiilimi feriti , furono poco 1 meno , che 17. 
tìiiHai"'-' ' / ' ' ■ irjsùu-.ui) ilvv li.* ciqj] 
Dalla parte de' Chriftiani linearono circa, 
tre milla tra quali diuerfi Officiali; Il Corpo 
dell Imperio perfe il Conte Fuccari Ceneraio 
del Cannonc,Sc:Gouernar.ored';!igolftatPiaz.ia 
forrifluna di Bairiera colpito dimofehettata nel- 
la tefta ; il Colonello Plciter del Reggimento 
di Franconia col fuo Tenente Colonello, e Sar- 
gente Maggiore; Li Tenenti ColoneìJi de Reg- 
gimenti della bafla Saflonia , di Sueuia , e di 
Veftfalia con tre Capitanidi Cauatleria, & al- 
tri Officiali, moki furono anco li feriti , tra, 
quali il Generale Maggiore Puoec, il Colencl- 
loExdè, & altri dell' Infanteria, e della Ca- 
uallcria, il Colonello Nicolòdi Bauiera eoa, 
alcuni de' fuoi migliori Vfficiali . Dell' Efler- 
cito Ceffareo fono mancati il Colonello Con- 
rediNafsaùcondueCapitani, e due Tenen- 
ti , il Conte di .Trantmendorf Cauallicre di 
Malta, e Capitano della Guardia del Corpo. 

Li 



di Tr4!jfthttni4 7 3- Fugga*. Lii. IV. 15 5 

Li Tenenti Colonelli di Chclmeniegh, vnCa 
pitatanodiRapac, &: ala i feriti ; DelliFran- 
cefi, oltre àqiielli, che perirono nelle prime 
(caranutecie reftarono anco feriti li Marchefi 
di Rochefort , e di Villcroy . 

Oltre li 16. Pezzi di Cannone fopraderti , 
guadagnò il Campo Chriftiano iitf.infègne , 
trà lequalilo ftcndardo reale della guardia del 
Gran Vjfire,più di cinque milla Sable tutte or- 
nate d'argeto, e molte di gioie pretioiè,e quel- 
la fteisa, che era ftata tolta al Prencipe Rako- J f ^''' 
zi, chevecifero, come giàfidifle, in batta- thipéft 
glia; molti cauallì pompofamente bardati, S£$"JÌ^ 
'altre fpoglie , per le quali tutto l'elferciro reftò b* 
arricchito; quanto poi fofse il bottino delle m dA(- 
gioie, edanari, non è facile à credere ; Ufo- /I ' 
loRegimentodel Marchete Pio bilicò più di 
■quindeci milla tallarì, eciafeun officiale fece 
acquifto di qualche Sabla gioiellata; de Ca- 
ualli bardati nè furono mandati feià Sua Mae- 
ftàCefarea de' più vaghi, eben difpoftì, che 
fijno mai vfeiti dalla Turchia. 

Si fecero grand' honore in quefta battaglia li FrMH 
Francefi, particolarmente il Conte di Failla- "fi ftp* 
dè Generale, il quale poftofi intrepidamente Amm- 
alia tefta delle fue fquadre con vn'armainafta "\> a i ott 
alla mano, fu public^ voce, chefacendopro-/*^™- 
Bb uc %■ 
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uemarauigliofe di valore, occidente egliiòlo 
più di trenta Turchi. 

Cacciato l'inimico di là dal fiume , fece il 
Mofitecuccoli Tuonar à raccolta, li Francefi lo 
fupplicorono di poter paflar il fiume, è darli al- 
la coda . Rifpofeegli, chenonfùmai fuain- 
tentione,che tutto l'eflercito intiero s' azzardai 
FrMCl . fe, efimettefe inpericoloconvn' armata così 
b?° r 'n(~t pD^ cr0 ^ :i ' e valorofa dell'inimico ; douerfi 
tuiri'mi- peròringratiareSuaDiuinaMaeftà, eia virtù 
"ìc^lt de loro Signori Francefi,dell'acquiftatavitto- 
A ckc"'i r ' a > eflcre troppo lubrico il maneggio dell'ar- 
mi, e fbggerto alli caprici della fortuna; nè 
doueriì ella più ftuzzicare, quando vna volta 
hà/auorito; efsere buono per loro in tal con- 
giuntura il protierbio , chedicc, àchiparte, 
li ponti d'orò, 

11 Vifirc , non tenendoli ficuro nel porlo 
prefo, fi ritirò tre altre miglia più à dentro,cer- 
car.dofioravn monte, &horavnbofcopertì- 
dt'iGri curezza^ dopodiché marchiò verfo l'Vngaria 
vifirt. Superiore. 1 1 Montecuccoli dubitando, che 
vnille fecole truppe dell'Alia , che in gran nu- 
mero « ano già comparie , e quelle ancoraché 
ftauanodi làdal Danubio , onde poteiTe rino- 
uare qualche attentato , e trouando fc fteflb 
auai ! mancantc di Cauallaria, perche oltre lì 
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morti neilabattagliafudetta, li patimenti del- 
la Campagna ne iiceuanotld continuo infer- 
mare , emorire, dimandò due milla Coraz- 
ze veterane alla Corte , la quale, non volen- 
do fèemare l'eflercito delSoife, ordinò al Pren- 
cipedi Vitternbergh generale della CauaJlaria 
Imperiale, che con cinque, ò lei mila huomi- 
ni, accampati in Altemburgh , marchulìe fata- 
tamente , come fece^in rinrarzodeH'eifei-cito. 

Arriuataà Vienna la nuoua della vittoria, 
del valore , &efperienza militare d'elToMó- ^ e "'^ c 
cecuccolì, è eofaquafi incredibile quanti fu- i Vanna 
rono gllionori, egl'applaufi,chcfeli fecero, 
fi cantarono Epicinij , rimbombarono l'Arti- *wj* a tì 
gliene, li feccrofuochi maraiiigliolì, e furo- «««o/i. 
no celebrati li di luitrionrì con giuochi , Si al- 
trifpettacoli ; Fii egli in olrrc dichiarato Luo- Muti. 
gotenente Generale di nitro l'eHercito, dignità étifé* 
dopo l'Imperiale , la prima nella-militia* non. \' t 
così facilmente concefsa all'iftefso Arciduca* raiidrir 
Leopoldo Guglielmo da fuo Fratello Ferdina- ™ ""' 
dò-Terzo , nè al Piccai homi ni Duca d' Amal- 
fi , fe non dopo d'hauerla guadagnata con fu- 
doridifangue, efattepiu, e più iànguinofe 
battaglie, . 1 j» 1 urraè 

Sua Maeftà ancora ringratiò con lenere i 
parteil Colonello Marchete Pio,il Tatìb , & al- 
Bb 2. tri> 
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Ctfm ts h<&t fi diportarono' valorofamenre ,6: àdi- 
'•»&■* uerfi capi inferiori mandò à donare Collane , e 
,{,,>!>„ medaglie d'oro . 

fnZ'ù Viiire piantò il Campo fri AlbaReale, 
rfj* i/f e Vifprino,perquiuÌafpettareil Bafsà -dlAlep- 
" f '' po, che haneua condotti (èco otto reilla iòl- 
T«rrh- dati del difirettoiiellafiia reggenza, & altri 
tiri .tu dell'Afta, mà quefti per ilpiìiintefala rotei, 
fopradetta al fiume Rab , & il valore irreraat- 
j£™ cabile dell'efferato Chriftiano, fi sbandarono. 

Il Tenente Generale Monrecuccoli fi ritirò 
Mime- anch'cgli ad Adimbmgoper rinfrefcarel'cfier- 
™"°lì cito (caria, fianco di campeggiare, e da mol- 
•jftrt,™ te infermità aggrauato . 

Parnecofaftranaganceà molti , che fone- 
rò factiàdetroMonrcciiccolitami pnWici ho- 
nori in Vienna, doue alloìrino, &al Soifo 
Ih? Va' erano inforte emulationi , e machine , mà cer- 
tacofaè, che egli oprò tèmpre conforme al 
ew,.« genio della Corte; Epublica voce che la Cala 
d'Auftria, laqualeper lunga ferie d'anni ha^ 
ij X""' datidelfuofingucliRè all' Vngaria, eletti pe- 
j'mi""' rè dà voti di quelRegno,aipirià farti il mede- 
mo Regno Hereditario ; e che li Vogati per il 
contrario, li quali hanno qualche antipatia con 
liTedefchi, e voglionofofientare lipriinltgij, 
&C effentionijche tengono, li facciano l'empie 
t ..i .il refiften- 
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refi(lenza;e che però poco fi curaua la Corte di 
vederla mancante per ottenere più facilmente- 
l'intento; Quanto dunque farà più debole l' Vo- 
garla, tanto più facilmente arriuarà la Corte al 
la fua brama . Quefta guerra incaura,ò pruden- 
temente cercata, fù ordinata ad vn folo fine , e 
con tal oggetto folamente trattata; & acciò 
non paflafle literminidel difegno, fu femprt» 
accompagnata da propofitionì di pace ; Et da- 
ta à maneggiare non allo Z.rino, che col fuo c**ft 1 
femore , e valore l'haurcbbe portata tanto \*^brit 
auanti, che non così facilmente lì farebbe poi fj^"" 
potiita-cirar à dictro,ma à loggetto,che fapeile datami 
fenza pr'i^Ti uditi o fuggire , e deliramente tem- n ^*'*' 
poreggiare. v icnon ("degnare l'Ottomano corL. 
le feruoroiè hoftilitài Quello dunque fù lo (to- 
po principale di tal guerra; Quelli furono li 
moriui delle glorie, edegli apphuifi, & hono- 
ri dati al Montecuccoli , che prudentemente 
hauea fecondato l'intentione della Corte Cefa- 
rea; e quefta èlaragione, perche non fi diede 
■vn comando, ò generale, ò particolare dell'- 
armi allo Zrino, anzi (eli tolfe ancoraquello, 
che il merito , egrido del diluì valore li hSue- 
ua contribuito; fparie ben più volte Istorie di 
xonferirgliGeneralati; e quando egli andò à 
■Vienna, Tempre fù trattenuto con quelle voci, 
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cfperamejedopo la battaglia fudctradel fiu- 
me Rab, parcua, che più s'inferii ora (fero IL 
trattari, eli difcorlì della Corte di dare al Con-' 
te Nicolò vn comando à parte, mìfuruno fi- 
nalmente tutte par ole,& apparente, per fodis- 
fare non meno al genio del mede ino, che al gtb- 
fto di rutta IaChriiHanira,che li lhipiua,e mor- 
moraua, che vn tanto (oggetto veniirecofi po- 
co apprezzato, anzi cosi malamente trarrà to, 
onde poitornoiseneloirinoàCiaccaturnofua 
Re fi denta, cibato di Iòle promelle,e/peran?e r 
fpargendofi dalla Corte , che li era fiato «in- 
tegrata gran fomtrta di danaro per affolli jr vn 
effercirov ItajÉI 

Atterrito il Gran Vifire dalla (confitta con- 
tro fna opinione ricemita, fece vn proietto a Ili 
due miniftrì di Ceiare(quali fenapte l'otto buo- 
na cuftodia conduccua fcco nell'éflèrcito ) che 
fi farrebbedifpoftoallapace, quando li fofse 
ftata richieda, non volendo perluoi fini effer- 
ne egli diffamato il promottore ; Statai' effet- 
to diede loro facoltà di poter fare l'otto altro 
colore vnafpeditione T fi come fecero, al Cam- 
po , e di làallaCorte di Vienna, la quale trr> 
uadofieffer ftata altre volte lufingata,St addor- 
nienrataìnGmilitrattriti, non poeeua à pieno 
peifuaderfi , cheil Vifire parlane da vero , pur 
troppo 
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troppo accertata tiella di lui doppiezza , per 
-fa quale 'poco èia mancato che l'Vnga- 
ria , e la Morauia non ìcftailcro affatto de- 
ipreffe da Turchi, e perònonfitnoftrajiad'in- 
■di cofi facile à darli credenza, tanto più a certt& 
-che fi teneuano auuifi iìcuri , che nel me- f'«nm 
-demo tempo , che proponetela pace , ha- 
ueua fpedito àCoftantinopali , alla Valac- 
chia , 8t Moldauia permioui foccorfi, &at- 
tendeua à richiamare li fuggiti con pro- 
mene non folo di perdono , mà di premio 
ancora. ' ■ I imaub 

Rifolfe pertatola Corte d'attaccare Strigo- 
nia per meno del General Soiie, e cheil Mon- 
tecuccoli in quello mentre attendefse à catn- 
peggiare, 8f impedire li attentati nemici? Si ""'■"■S'» 
farebbe ftatofacileconièguirne l'acquifto, (è 
fofsero flati più folleciti nell'in ueftirlà; ma tan- 
to tardarono, che il Viiìre hebbe commodo 
-di rinforzarfidedodeci millahuomini,e di pre- 
uenirelidifegnidegl'Imperiali,col prouedere 
tanto Strigonia, quanto anco Neuhayfel; an- G.rìffir 
zi, confiftendo il Campo Chrifliano inibii die- f/J^Sll 
ci milla fanti, edodecimilla caualli ; ne mo- »« 
uendofipuntodelliloropoftili Regimenti di 
Baden, Cheireftein , Gonzaga, ePortia,Ó£ 
dltriin'varìe Piazze jdeiTAuftria diftribuiti fu- 
rono „ 



zoo Rj??<t.tg!w delle fvliimi Outrre 

rono comandati à marchiare in rinforzo dal 
Soifej quello pcróeracofi debole, che dou©- 
uapenfarc più collo a mantener» indi fefa ; che 
ad attaccare in alcune maniere l'inimico; per 
la qualcofa piacque alla Maeftà di Cefare, che 
li Direttori dell' efsercito fen' andassero àPo£ 
fonia con li Marafcialli Traum , cSoife ; le 
Truppe di cui hauendo inrefo , che li Turchi 
haueuanofoccorfole due piazze antedete, fi 
ritirarono dalli contorni di Neuhayfel nell'Ifo- 
ladlSchitconpoc9guftodella Corte, dal- che 
due milla Turchi prefero ardire di prefcntarfi 
alle Porte di Nitra , fe bene furono re fpinti dal 
ga rrente Generale Heyfter , qualedi propria 
ffltok vecife vn Commandante principale Tur- 
^^^o^uendofi tutti li altri difperfi. 

In quefti tempi arrinò dal Campo à Vienna 
V antedetto Baldaflare del Gallo Piftoiefe , fug- 
> gito dal campo Turchefco, e confermò alla 
i Corte non folo quello, che iuppolè il Conce 
Zrino nell' attacco dì Canifsa, cioè, che li 
Turchi haucuanopenfierod'entrare nella Sci- 
ria, ma anche, che à meno Luglio voleuano 
ritrouarfi forco Vienna. 

Trà quelli agitamenti di cofe, li Turchi ha- 
ucuano prettamente rifrabicaca, c munita la 
Città diBarcan,. già diftrutta dal Soife; &il 
Monte- 
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Montecuccoli confórme, alJi Ordini diCefare 
haueua fatto mai chiari;, l'armata d' Alte mini r- 
gOiàRoflbnia, dóueà punto s'vnirono fecole 
genti del Soiiè , onde fi fece conto , che tolti- 
li l'infermi , tuttoilgrofsoeonflftefse in tren- 
ta niilki liuomini , ieinzali Vngiiri , cheerano 
per con gioii gerii feco:, a! quale anco s'aggion- 
ìèropocodopo cinque milla Viiari, & Aidu- 
chi de] Conte Nadafdi, che però trouandofi 
cosi forte il detto Montecuocoli, fi polè à fron- 
te de! Viiìre , che s'era auamato in vicinanza 
di Netihayfel, poderoib di 40. milla combat- EJfaH 
teliti, e più à dentro vn numero di 6. millay m,* 
Turchi à Causilo fi mifero à Icorrere in diuer lèJC. 1 " 1 ^ ': 
partite .tra ; per trcn jtfflHÉ 

quali varcarono il fiume 3 5 00. Imperiali , nia^^ 
{coperti daTurcbi furono daeilì benprefto cir- 
condatiinformadimezaltma, equandopen- T»rd 
fauano d'hauerli tutti à mano Ialua,ftando detta £"™ s 
gente riftretta nel l'ofleru anta de propri] fqua- t*%»*ài 
droni, reftoronoliTurchi medefimi con vo-ax™^ 
impeto improuifo sbaragliati , onde precipi- 
tandoii alla fuga, laiciurono à dietro 5 00. Ca- Tgjj.h 
UaJli ; All'incontro 200. Chriftiani (correndo " ' 
più dj fottolaCamoagna, e volendo troppo 
inoltrarfi , furono talmente colti dall'inimico , 
che à pena ritornarono z^.de falui. 
ma Ce In 
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In quelli andamenti di guerra il Vitìre, à 
cui non mancauano Emoli nella Corte Otto- 
mana, che procurauano farlo decadere dalla 
gratia del Sultano, acculandolo per molti ca- 
pi di negligenza, e d'imprudenza nella condot- 
ta dell'armi-, delìderofo di tornarfenepiùpre- 
ftofolTepoffibileà detta Corte, haueua da- 
to gran vigore alli trattati d'aggiuftamento, ri- 
pigliati con il Refidente Cefareo , cheteneua, 
nel proprio Campo , & alli medemi concorre- 
ua la Corte di Vienna, perche dubitaua, che 
le contributìoni della Germania,e li pochi aiu- 
ti d'altri Prencipi Chrìlliani contro il Turco , 
^^^rtcffcro fu lalunghezza della guerra à poco à 
poco langui dirli; e dauagli non poco di falli- 
dio il vedere , che nello (letto tempo dall' Elet- 
tor di Màgonza era (lata promofsa vna certa., 
fua pretenfione di dominio fopra la Città d' £r- 
iùrt confinante al fuo Stato, cheperciòauua- 
lorato dalla confidenza della Francia nè voleua 
con l'armi la decìfìone, quandocongli termi- 
ni amicheuoli gli fofse ftata denegata, non fen- 
za euidenza che potendo la detta Città effero 
afliitita dall'altre Città Franche, e Prencipi 
Proteilanti, foùero per inforgerenuoui torbk 
disella Germania ; trouandofiturtauiaCefa- 
re dopo la vittoria al fiume Rab, neWauatag- 
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gio dell'armi, fece Ipcdmone d'vn Cornerò 

al Moritecticcoli , imponendoli , che con tut- Tr *:'*- 

ta legretewa lo facetle penetrare nel Campo « 'vi',. 

Ottomano al iùoR.efidente,àcuÌ mandò l'iftrii- """"" 

tioniper l'aggiuflanjento 3 ordinandoglÌdi non 

Io concluder à precipitio , & ad ogni partito, 

come prima haueuahauutocommiilìoue, anzi 

ne moftraffe renitenza , & infiilefle nelli mag- 

giori vantaggi , che lifunepoiìibile;màl'aftu- 

to Vifire, ingannando il Corriere , e iuffeguen- fìprim- 

temente vn pedone fpedito per la cauli mede- Ì.^ÈX 

ma , nonlalciò prefentare così l'ubico lidifpacci 

al Refidentc , il quale regolandoli con gli mg- ™« *( 

tiui,datigli precedentemente dalla Corte Celi- £/ n f,^ 

rea, econl'apprerienGonedellolratodelleco- f* r If- 1 
r \ r fu"/»* 

le , concime vna tregua per venti anni ; ìioil. ««^. 

potendo vnirfìtràdi loro ad vna pace formale^ cshcIh- 

per le pretenfioni , che- tiene fopra l'Vngaria> f t ^"f* 

l'vna, eraltraparte;leconditionifurono lo 

feguenti. 

Che laTraniiluania redi nèfuoi antichi ter- 
mìni,enelpofleffodefuoi priurlegij fotto la* Cintiti* 
direttione del Prencipe Michele Abaffi. l'rJuH* 

CherimperatoredeRomanihabbia autori- 
tà di ridurre in fortezze Reali Gutta,e Nitra . 

Che la Porta non poflì intronare cos alcuna 
sii le frontiere dell' Vngaria,ò altre confinan- 
Cc a, ti 
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In quelli andamenti di guerra il ViGre, à 
cui non mancavano Emoli nella Corte Otto- 
mana, che procuravano farlo decadere dalla 
gratin del Sultano, accufandolo per molti ca- 
pi di negligenza, e d'impniden/.a nella condot- 
radell'armi, deficierofo di tornartene più pre- 
fto fotte potàbile à detta Corte, h aueu a da- 
to gran vigore alli trattari d'aggiuftamento, ri- 
pigliati con il Rendente Cefi reo , che reneua, 
nel proprio Campo, &alli medemi concorre- 
ualaCortedi Vienna, perche dubiraua, che 
le contributioni della Germania,e li pochi aiu- 
ti d'altri PrencipiChriftiani contro il Turco , 
^^^oteiTèro fu la lunghezza della guerra à poco à 
jjjn^^planguidirfi; e dauagli non poco di falli- 
dio il vedere , che nello fte(!b tempo dall' Elet- 
tor di Magonza era ftata promojsavna certa, 
lira pretensone di dominio fopra la Cittì d'Er- 
fùrt confinante al fuo Stato, che perciò auua- 
lorato dalla confidenza della Francia nè voleua 
con l'armi la decisone , quandocongli termi- 
ni am'icheuoliglifofse ftata denegata, non fen- 
za evidenza che potendo la detta Città eflero 
affittita ■dall' altre Città Franche, e Prencipi 
Proiettanti, foderò per inlbrgeremtoui torbi-, 
di'netla Germania ; trouandolituttaiiiaCefa- 
redopola vittoria al fiume Rab, nell'auatag- 
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gio dell'armi, fece fpcditione d'vn Corriere 
al Monteeuccoli ^imponendoli , checontut- JJ^S"*' 
ta lègretezza lo facefle penetrare nel Campo " v>- 
Ortomanoalliio Re(ìdente,à cui mandò l'iftru- 
doni per l'aggiuilamento,ordinandog[idi non 
loconcluder à precipitio ,!& ad ogni parato, 
come' prima haueua hauuto commillìone, anzi 
ne moftrafle renitenza , & infittene nelli rnag,- 
giori vantaggi , che li fufle poiììbiIe;mà l'attu- 
to Vifire, ingannando il Corriere, e iìiHegueu- fr '^ì m ' 
temente vn pedone fpedito per la caiiù mede- !,' e». 
ma , nonlafciò prefentare così fobico lidifpacci 
alRefidente, ilquale regolandoli con gli mo- «« ^ 
tiuì,datigli precedentemente dalla Corte Cela- d'^t^r 
rea, econrapprehenfione dello ftato delle co- j* r c j£ t 
fe , conclufe vna. tregua per venti anni ; non* 
potendo vnirfttrà di loro ad vna pace formale» cw/»- 
per le pretensioni , che tiene ibpra rVngaria> f c "^" 
ì'vna , e l'altra parte ; leconditioni furono lz* 
feguenu. 

Che laTranfiluania retti nè liioi antichi ter- 
mini, enei porTeflo de fuoi priuilegij rotto la* cwinv 
direttionedelPrencipe Michele AbafFf. ™ t z*!* 

Che l'Imperatore de Romani habbia autori- 
tà di ridurre in forcezze Reali Gutta,e Nitra . 

Che la Porta non polli innouare cos alcuna; 
sù. le frontiere dell' Vngaria>ò altre confinan- 
Cc z ti 
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ti ad eflb Imperatore. ■ 

Che l'Abaflì paghi feicento milla T altari al- 
la Porta per le ipefe della guerra . 

Reftino fopicenclli conni tutte le hoftilità , 
così dell'Imperatore , e Gran Signore , come 
dclli altri intereflati. 

Che li due Comitati Zatniar, e Zaboli,già 
da Celare ceduti al Rako^i fua vita durante, ri- 
tornino a Sua Maefta , fenia cheilPrencipe 
di Tranfiluania, e molto meno la Porrà riab- 
biano più che pretenderai, i 

Che il forte C aftello di Zecchelid pregiato 
davn Ribelle fotto il Gouernd d'vn TranGlua- 
no, refti demolito ; giàche niunadelleparti 
vuole ceclerlo,ne Iafciarlo in potere dell' Abaffi. 

Che ai Gran Signore refti Varadjao, eNcn- 
hayfclacquiftaticonla forza delle (uè armi , 

Eperconfirrmtionedella treguafi mandino 
l'Imperatore, e Gran. Signore Ambafciatorì 
fcambicuoli con regali di 200. milla fiorini , 

II Gran Signore fatto aiulatodet mal' inca- 
rnì namento de He fu e armi , e fentendo bollire 
qualche tumulto ne' fuoi popoli, li quali efaufti 
p. perleconrribùtioni, non poteuano in lungo 
"ioggiaccr a dar fiuomini, danari, e vcttouaglie» 
oltre al trouarfi in atto con forze deboli, che^ 
s'andauanofemprepiufccniandoper le molte 
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infermità, cheregnauano nelluocampo , fa- 
ci lmenteii ridufse à nuiHcarel'aggiultiimento. 

Cosi riabilito, il Vilìre perprincipi.Q d'vna 
buona corrifpondenza diede libertà, _à molti 
Chi ilriani di conditione, che tcneua prigioni, 
e fpedi 500. de liioi con -bandiere bianche.al Si f ar? ?. 
Campo Clmitiano,dieiìtiQuauiiàGiitta,de' 
quali furono introdotti cinque principali, che»' 
accordarono la loipenfìone d'armi . 

Capitò anche vii Chiaus allaCoftedi Vien- 
na , il quale conlìgnare le lettere cred^ntiali al 
Prencjpe di Locouitz Prclìdente del Contiglio 
di guerra , fpiegò con gran giubilo il gulto del 
Vilìrefuo Signore. ■ , ..^ 

Li Vngari eon tutto ciò , non potendo dige- 
rire la perdita di Neuhayfel>ftrepitauano fino 
alle ftclle , & dichiarauanfi non voler accetta- 
re detta Tregua, parendoli niaflìmamente,che biI-p- 
le conditioni follerò troppo per loro parte f#&i "' 
taggiofe,efi proteftauano di voler vicire dafe 
medefimi in Campagna, celie Celare non po- 
teua Imembrare Piazze da quel Regno lenza il 
confenfo delli irati d'elfo, che però eflendoG 
fenzaloro faputalìnembrato Neuhaviel» l'ac- 
cordato era nullo , & effinon erano obligati d'- 
accettarlo ; Erano veramente di penderò aliai 
bizzari, pretendeuano , che Celare impegnai 1 
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fé per loro rottele file rendite, fuenaffe li prO- 
priiStati heredirarij per guerreggiare a loro he 
neficio.echenonhaucile libertà d'aggiuitart, 
vna tregua à loro danno . Li Miniltn Cefarer 
per ranro s'oppotero alle loro prerenfioni con, 

qncilitermini. Chi iglm M" f'""^ 
itu k mirt i MfBAtncmàfrvitr 

Mlmifmt, < r«'i" li 

7 ,.»/■'» W (>•'?</•<'> • «!'•!'*>•/""-, 

eie pmmomib, m.i »«^" "«« «'M* S e,M 
fiT.fme i /lltmm™ # limi, d.ii fnb fuu « 
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uarfi gii deaerili . ' udente il Ri di Spegni fui Z<°> 
,S,.,,r. tonim /W P ..»./>P"»" dirigimi,,. 

/vtìanmplhd' pilkCif; &tfermih 
PiMUii, ckr""'"" e 'f t " & Ì"' UC '""'- 

U quali itiminiantA, ehi Die nmuiglui , dUjat 
Jpek Cefi d, film* <■#«". ' !"'• ™»W !" 
mi fiiMeetM.eSereaenf.gmmfum.Tr.l- 

Ut/iM mimi' filmini dt »«.«•/■«#">< 
Ri,, unii dillt MM P«/»»n, < J.«rrf<r !/•■!»■< 
MuifìCif"^'' dl!m,ihi noniiligg' Hi 1 "' 
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potati fiumare ade; Ejfere l'inimica potenti/fimo, 
indomabili, ne però douerfi perder L'occofitme di com. 
frac la pace eoa iauantaggio £*vn& Vittoria , cke 
daDtoera fiata mandata, per continuare Vnaguer. 
ra, chignon potendafi durare lungamente , indica, 
uà più lofio fuantaggì , pregiuditij , egraui danni , 
Con quelle , e molte altre ragioni parue , che 
fimoderaffero gl'animi inafpriti delh'Vngari, 
li quali in fine al tutto fi rimifero } perchefi- 
naìraente , che cofa voleKano , ò poteuano 
fare. 

Anco li Stati dell'Imperio fidoleuano, che 
fenzaloroparticipatione fi fiifle condefcefo ì 
queftoaccordoto, alli quali per ciò mandò S. 
Maeftà le fcufc , e le ragioni. 

Li Signori Franceiì fi dolfero altamente anc* 
elfi di non eflerne fiati fatti partecipi , Scia* 
Maeftà Chriftianiifima fteflaàtalTauifo giunto- 
le d'inafpettato , nè rimafe in le ftefsa confufa, 
considerando , come fufse fiato conclufo , 
fenza hauerne potuto prima ifcoprire le- 
prattiche , Ss i maneggi , mentre gli Co- 
mandanti delle fue truppe , che fi trouauano al 
Campo Celàreo , teneuano comiflioni elprefle 
d'inuigilare à tutte le cofe, ma la prudenza , & 
accortezza dèlia Corte di Vienna feppe opej a- 
re molto bene , perchepoteuaaccertarfi, che 
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H trattari farebbero ri iciuti infrutmoffi , (pian- 
do per ogni poco foriero (tali penetrati. Ad 
ognittlodoli predetti Signori i-i. inceli , primi 
■dipartire da quelli Vidi , voltare vilìtare il 
Conte Nicolo di Irino', la cui Fama lo rende- 
f!,'Z% uamoltoftimatoappiefso il Moneto* e lo re, 
f'f°"; galaroilo d'vn belli filmo -causilo j piftolt- , 
Srimii Velia, fornimenti, &armaci!ta adequata , ce T 
iZV 1 '' lèbtandolo per vn gran Capitano, etìdichia-- 
rarono , che il folo ino nome haueua fatto ot- 
tennere all' armi Cefaree quella gran vittoria 
al fiume Rab. Hebberole loto truppe liber- 
tà'dar raedemo Cefare d'eleggelì quartiere 
outiquepiù li filile piaciuto nelle lue ptouincie 
hereditatie, &haucndoii elettala Boemia,ca- 
drrìfei pitóloro vn Cornerò della MaefU Chriltiaai£ 
fima con ordine}' chcpernon;aggrauareIÌ fba- 
TJ'c'.p t j Aullriaci andallcro ad alloggiare nell' Alla- 
" c 'Zfr^:ia;Celarepertantofpedi lubitoordine alCom 
mifsario Generale, & ad altri Couernaton del- 
leProuincie, pcriciqualierano per paffart- , 
eh&nonfolofomminiftralseiio loro ogni cofàj 
iieeefsaria lenza pagamento , ma che non li 
lafciafsero viaggiare più di due leghe il giorno, 
ogni terzo li facefseronpofare, acciò tornai-, 
feroin Francia floride, come ne vennero . Re- 
galò oltre diciò SuaMaefti Cefarca il Signore 
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di Colegnì del Tuo ritratto gioiellato jot Io rirt- 
gratiò affettuofamentede feruigijpreftari, con 
aflegnarli anco collane , medaglie , & altre gen- rhmR 
tileize da riconofcere tutti li altri officiali Fran- ^'i'/J^à 
cefi, &haurebbe fatto l'ifteflo con li Signori 
Venturifridell'iftefl*anatione,ma- regnandoli! " ' 
di lorogarevecompetenzCjfen'arrefto per non 
far naleer coli effe qualche disordine. L'iftelfi 
regali fece ben sì alii direttori delle Truppe dell' 
Imperio, 

Il Còljgnì inuìòalla Corte di Parigi 28. Sten- 
dardi, acquiftati da Fraacefi nella battaglia al 
Rab, ma Sua Maeftà Chriftianiflìma rifpofe à 
chi li preferiti) , che quelli fi doueuano al Tené- 
te Cenerale di Sua Maeftà Celàrea, come anco 
tutta la gloria di quell'importante Vittoria, e di- 
chiarò il Signore diGremonuille ( che lì tratte- 
neuain Corte à Vienna) fuo gentiluomo per 
feruiifeneàpreièntare li detti Stendardi all' Im- 
peratore, onde introdotto dal Signore Prenci- 
pedi Portiaall'audienza prillata, fece tafunrio- 
ne , dicendo contentarli il Rè fùo Signore hauer 
dato faggiodellafua fraterna beneuolenza, Sia ( ^JJj" 
S. Maeftà Cefarea douerlì tutte le glorie di quel- dm^ji 
la guerra Turchefca . Ricusò à primo atto l'Ini- %Tc1f» 
p e ratore d'accetta rli,mà replicando il Gremon X'j^'i- 
ui!Je,li riceuette, dicendo , che li hauerebbo ** 
Dd fatti 
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fetti ciporre, come fu eflèguito in vns publica> 
Chieia' ad ecerna memoria del'Ffancele valine^ 
Capitò di là à pochiflimi giorni in Corte l'in— 
ÉiuftaiiouéHadeilarjninTetfdConteKicolò di 
, ^rino, hquaIeferi:iIcuorediMirD.i(]Licll;iCit- 
tà, e ditucco.il paele, e maggiormente in lèn- 
tire vna taliìiigramy qual fu la /ha , mentro 
illciò da ranci cimenti Imitili con Turchi , e da 
cancebattaglie nelhrguerredella Germania , in 
vece di morire, come è Ibi ito de Capitani più 
vjkfroiìin vii fatto d'armi ; permifsero l'infìu- 
enié de Cieli , che egli rimabeife vitEima d'vna 
fiera; pofeiachei! giorno delli i^.Nouembre 
andato con molti dc'iuoi allecaccie,elbloinol- 
cratoiì identi'o d' vn folto bofeo '. Ecco alN 
iuprouifo vetfo la fera lì vìdcle à doflb fenia po- 
terlo icaniarc , e fenza hauercempo d'adoprar 
burini, vngrolfo Cingiale, che ferito dalli* 
Èie genti , e fuggendo tutto arrabbiato, lo pe'r- 
cafse con la ferocità dei dente in vn ginocchio, 
■e fattolo cadere à terra(cofa di meraaiglia con- 
no lanaturalezzadi cali animali , che è il feri- 
re, efeguirareilcamino ) fe gli voltalfe ver fola 
reità, e con vn colpo nelle fauci lo liduiTeà tal 
cw;'iri' e ? no ' chcdilààpoco.ocile braccia d J vn fuo 
no. paggio refe l'anima al Creatore . Ha dell'incre- 
dibile, quanto al vino fuvdita da tutta l'Jìuro^ 
uttt bU pi 
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pa la perdita di quel Perfonagginvquau', chela 
ChriftirLiiiuiiclhfeicraadifeja: In mnkhijtne Simim? 
Città deJriinpeTioricelebraronQ i'elTeiyiie per X %u 
ladi lui anima, facendo ilCIéro-, e ie .Religioni C J^ U ,; 
ipontaneamenteà gara tra diloro .. S'affatico- "5»'r- 
rono non poco li virtuoiìinicoinporrepoenifc''' 
lugubri, & epitaffi in lodeiua/i. ichìaniandoloj 
il (jucrrieraderChriftiancfano'. Non fù! egli 
vuiendo auido de'hifir, di morbidezze,, ò di 
paffatempi^, ne fnronodi fuo genio le-mufiche, 
li giuochi , S: i Spettacoli ,. mabeatìlccaccie,. 
(nclle qualìapparifce vnalèmbiahza di guerra) 
letWBrilftb^^&fopracutto'l'iéfeerGitio'mt- t",V"t- 
Litar'é; era parco nel V!ttOìe ^peciali^lentene;^' <, ■ 
beuereiprendendo alla: mattina vnlòlobi celi ie- 
rodi vinogenerofo,. nella' men'fii idi continuo» 
vfaaaiaco^ecomlÌte;furrurabileiiiiio;meegiK>^ 
tome humaniflimo il fuo- trattare, igratroiÒy'ej 
maeltefanelfembianrej Stinfieme- benigno $ 
& affabile,- prontO'nel difeoriò, mà confide- 
rato,. e'pnidcntc,. Iiberaliminodriuan.tnira y 
pertiche nelle prederei bottini ;, feeriche rio* 
chiiiìmi,, chepiii-voltefifeceroifottolafui di- 
rettione volfe i,-che il tutto: fi ditiidelTe tri 
i^foldati ,. norr ritenendo cos-'aicuna por fe me T 
, an9a.{bmmihiitrò più volte del ino pro- 
prio il vitto allimcdenri, comeifècé lòtto Ou 
Dd ». ruffa, 
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nifla,ft: altro uè. Stupirono anco in elio li Signo- 
ri Franteli , che alle lodi, &applaufì, chegli 
ventilano dati niente lì gonfiaffe, ò infuperbille, 
& fopra tutto fé gii vedeua vn'inuitta coftanza 
n eli* accudire con ardore incollante alferuitio 
di Celare, anco fenza titoli , e fenza interefle , 
doue altri esacerbati dalle contrarietà delti 
emoli fi farebbero al certo raffreddati ; Degno 
per verità d'effe re a ferino rie Ili annali dell'eter- 
nità tra il numero de gli Eroi più intigni . 
Pr'l'lit!' Motfe in quefUmedemi tempi ilprimo mini- 
jj^f« ftro Cefareo Giooanni Ferclinando di Poftat> 
mfht, ev.foggerto Italiano nato fudditodi Ventai , il 
fm * quale in fua giouen tu portatoli à quella Corte 
fi inoltrò in diuerfe occorrenze dottato di morta 
prudenza, edeflrezza, e Sfece conoicer ar- 
dcntiffimonegl'intcrunì di Cefare,perilehe ar- 
riuò à quel grado, & vfficio f«pi emo, ma quan- 
tunque (limate le fue rifoiutioni , fu fempre 
tacciato di lentezza nell'efsec licioni ; ma hoil- 
deriuaua il difetto canto dal proprio difua natii-* 
ra i quanto dalla mancanza ta! volt» delle cola 
nécefearie , ò dalla contrarietà de gl'altri Mi- 
niftri , chehaucua Emolì nella Corte, li quali 
gli le faceuano ritardare , non curando ne na- 
fecffero anco maritaggi all'i fteffo Cefare, nò dì- 
mena 6ua MaejU iUmatidolOj & aiaafldeJoiii 
" jjfif s UQ Come 
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Conte, che era, lo porrò al grado ili Prencipe 
dell'Imperio , e li diede in più voke donati utj& 
aiuti di con&deratÌQnc,ad effetto chedeco rofa- 
mente poterle mantenere il porto . Alla fine paf- 
sò egli da quella all'altra vita con gloria memo- 
rabile) menrre con la virtù di fua pnidcmahà 
iaputo lafciai e. all' Yngaria, & alla Germania la 
PaceconilTurco. 

Non era per anco ben aflodata la tregua, che 
li TurcbidelPrefìdiodiNauhayfel, & altri di 
quelliconfiniafluetialle prede, edi natmam- 
clinatii alle rapine, fortertdo in grofse partite Stmwit 
fecero vna fcorreria nel paefe conuicino, rjpor- 
tandonenon iipreizabil preda, onde peruenu- '4^% 
tane la notitia alla Corte di Vienna ne fece que- s*" ■ <-< 
- fla rifentite doglianze , e fi dubitò, che per tal 'diThAm 
fatto il negotiato fi potefse intorbidare , ma ha- 
uendo gl' Vngari reia loro vna,e più volte la pa- 
riglia;& ertendofi finalmentefartoil riparo, e 
cambio dell'vno, e l'altro A mbafciatore,fi fora- 
rono aifattpquertenuoue (cintile, ondereftado 
ailìcuMto il Vifire della buona corriipondenza , 
come che era bramoio di ritornarcene alla Cor- 
te,coM prete la marchia con tutto l'efTercito ver- 
fo Belgrado . lui giunto, trouò ch'olcreilnu- 
mero.de' Soldati perfi nell'vltiaia battaglia , gli 
erano mancati altri 1 3. milla huoininì in cir- 
ca 
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à-"Z''-n eafn^gitijcqualched'vna anco morto per la, 
J^^'neeeuirà, e parimenti; antiche reclamando al- 
f-"\^"'tamenrelcrimafte foldatefche, s'accrebbero di 
,'™» fi fatta maniera li loiotomulti > thincomician- 
2v j Jfc"'« c ' 0 '' VifireìdubitarediièmedefimOjhcbbe per 
SS"" ^ ene d'acquetarli) conciar loro li auuanii delle 
•j. " paghedoii[ite,equalchecOiad'aiiuailta«gio , 
onde. poteifero. rirornarfeneallc proprie Cale, 
Cwfifc*: neLche firmici molto opportuna la confifcaiio- 
ii/ ne dalui inginlta,e barbaramente fatta de beni, 
XTibm- * effètti d'Ifmael Baisi di Boflìna fuoemolo,bé 
, f a s.f che haueffe la Pei aia la vita in feruitio delG. Si- 
gnore nella battaglia al fiume Rab, có'friogliarè 
affatto d'ogni hereditìrrefiolii/QH di lui rimafti, 
eséza a leu riguardò al Jìafsàdi-lùi fratello ,. clic 
rimaftoprigionc ih poreredel Goti erri arore di 
. Carloitod 1 Conre d'Aiifpergri, hebbe a' fon> 
raa-gratia di poter rifcartarfi con vndeci miltaj 
pezze da otto . 

L' Amba fc iato re Turco per nome Cara Meemetr 

Bafsà. arriiiò' à Vienna con nume rota comi t ina, - 
*™'Cprim3 che il CefareogiungefTe'in Ahcìrihopoii, 
Ì'-ltìu» fente'abreiiitàma^giore'del viaggio del luo- 
r'iri-ttw«gtt,oue fi diedero il Cambio, pensò. diJàre il fuó 

ingreffoittqudJa Imperia le. tutto pompoìu, ^ 
"Iwfir"!, piènodi Maeftà,:marin(cì molto vile , fpropor- 

tionatOjC.mal ordinato. Prefèntò all'Imperato- 
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re li donariui accordigli ben fi : verimente bèlli i 
màfliokoinièriorial<^cecto>dcireXpettiitiohej 
furono quelli alcuni vaghiflìmitapeti<li valore, 
vn padiglione fu perb illimo, &alcunicaualli con 
£101 fornimenti , e Sable Jamafchine gioielli». 

Fune' pruni gi orni fpefato à nome dell'Imre 
retore; malafciatofiintendi.'re,<:hepiùgraroli t™,m- 
farebbeìr^todifarfilefpefedafemedclìmo, fù Z'h^jt'a 
compiaciuto d'vn adeguamento di 100, rallo-^ 
rialgiorno: Con quello iidiedeà eonofcer per 
lniomo:meccaaico,Kauaro,vÌueiido,e ipeLm- 
do la fila Corte moko inferamente di rifilarne 
dicaflrato, efimilicibi ordinarjjfllmi della na- 
tione Turchefca,con fpendere vn lòlo reno dd- 
l'auegjiamcnto,e l imborfarlì il refto, per il cbt- 
moltidellafua Corte vno dopo l'altro fi licéria- 
rono, anzi fetal voltada Miniftri Celarci fi trat 
leurauadt farli esborfare có prontezza l'aflegna- 
menco, nó riguardala, nó vergognauafi di far; 
nedoglianze à minillri Ottomani , & alla Por- 
ta, aggiungendoli d'clfer i ut pocoben vifto,a«* 
zi (prezzato -, edelulb. 

Il Cefareo,che molto più tardi giunfe in Àn- 
drinopoli,doue fitrouauail G. Signore, fèceiui 
la prima (bienne entrata, cheriufcimolrono- 
bile,e-pompofa, e d'indi pafsò poco dopo in, 
Coftantinopoli, douelofeguttòlo fteflò<iìran 

a - fì a- 
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Signore; e di poi anco il Gran Vifirev. 
Li donatiui, che portò al O. Signore furono' 
0nMÌHÌ argenterìe diuerfelauorare in Augufta confil- 
a/i".^ perbifììme, 8i elquifite manifatture, e di molti 
siffìn. drappi di Seta ricchiifimid'oro,e d'argento con 
alquante gétileue ben degne d'effer prefentate 
àPrencipi Grandi;per tutto il tempo, che fece 
ibggiornoin quella Regia, fù molto ben tratta- 
to,& accarezzato da Miniftri Ottomani, come 
più àminutofivcde dalla feguente lettera ferit- 
ila Viennadaioggetto il più intrinseco } che 
condufse fècoil medemo Ambalcutore, la qua- 
le firegiftranellafuapurannturalez.ta. i 
Illuftrifstms Signore 

NONdubicojChe V- S. Uluftrinìma nò WauJ 
rà riceuuta l'Tltima mia,fcrirrale d'And ri- 
nopoli col ragguaglio dell'entrata , Si audìenza 
hauuta dal Signore Ambaiciatore in quella Cit 
tà,da douc, partito il Corriero, preléegli il ca- 
mino alli 17. AgoltOjtrauerfandola detta Città 
consuono di trombe, e timpani, e conbandiere 
fpiegate. Il Sultano conia Coite,e tutto l'effer- 
cito era accampato alla delira verfò il fiume, il 
Aio campo s'eftédeua per lo fpatio d'vn hora^; 
Nel-paffarjchc lì fece (benché nonauuertito) il 
Sigi Anibaféiatora ordinò lìlentio alle trombe , 
etiiripanijil che conforme mi fcrifle ilPanacetta 
~it fù 
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fù molto gradito da Turchi. Ci accompagna- 
uanoHafsanagà quello à punto, che inBelgrado 
Ci riceuette;Vn altro Hafsanagà,, chefùKehaia 
d'Ifmael, & ancora vn Chior Baiiconlifuoi 
Giannizzeri, & Vfficiali,e cento, e nonsò quan- 
tiChiauflì fotto ,vn.Agà,che li com3ndaua,ìnfie- 
me con molti altri^jctti.à/are le proui/noni, e 
fìenderlerendc-, epadigìioni, portaredinot- 
te letorcie, fare li fuochi , e fimili forti di 
feruitij. ArriuaiTimo in quattro Settimane à 
PontePiccoIo , dadouepartendo giungemmo 
in certi ;prari,-chiamati di Solimano vn'hora, c 
mezza incircadiicoftidaCoftantinopóli. 

Per ordinare la noftra entrata, s'auuanzò in- 
quefta Città vno de CommifsarijdelSuItano , 
cheèCapigìBafsà,il<jualepoteuaefsere Bafsà 
di Saida, màièneic±isòconÌperanzadi miglior 
carica,afpÌrando ad efser Bafsà d'Aleppo,huo- 
mo afsai commodo, & Cugino di Murath Bafsà: 
Alli 7. del medemo molto per tempo vn Chìaus 
Bafsà, 6cvn Agà deprmcipali con più diioo. 
Ciiuudì,e zoo.Giannizzari con vn altroChior 
Bazi, emolti Vffijiali vfeirono dalla Città ad 
incontrar.ci;Diftìailtaua C annue am di lafciar- 
cipafsareperiaCittà per nonefserciò eipreflb 
nelle !ettere,inuiatele dalla Corte,tanto più che 
doueuamo alloggiare ne borghì,onde ftimalTì- 
Ee mo 
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nio bene non far molte iff anze, maggiormente, 
cheliTurchi medemi nó fannodifferézad'vna, 
Città,e de Tuoi Borgln,e cosi ci (tradaflimo fece 
corteggiando le mur^cntrainmo ne Borghi,do- 
ue ftaua à piedi,& à Cauallo vna quantità innu- 
merabile di popolosa Stildana Valida con alcu- 
ne altfè/il Caimecano con tutti gli altri Pjinci- 
pali TurcluVche litrouauano in Cittì, erano af- 
facciati allibalconi delle cafe,per doue paflaua- 
md,rimirado l'entrata,che feguiua con bandiere 
fregate à filono di trombe,e timpanijcofa al di* 
re de Turchi mai conceffa ad altro Ambafcìato- 
re.perciò ancora il Sig. Attibafciatoremoftròdi 
fare gran rtiraa di qucftaimifitata concelfioncv, 
tanto più hauedo offeruato li ChrifUanì tutti , e 
piincipalmételi Greci hauernehauutalìngoJa- 
nflìma allevia, fù bella per Ce fletta la Caual- 
chta;aùualoratadatuttili Cortigiani veftiti lu. 
pcrbamente,mà nell'approiìimarfi alla Città fo- 
prauenneaJFmiprouifovnagran pioggia, ebo 
fu Aimo coftretti coprirci cóferaiolidicapagna, 
l'alloggiaméto dato al Sig. Ambafciatore fu pò- 
fio da loro in affai buon ordine có ftàlle , & altri 
còmodi, hauendo di più fatto fabbricare vn' al- 
tr.i Italia cótiguaalle mura dcllaCittà . Tutti li 
C .inalberi fono flati alloggiati con molto fplen.- 
dore,e comodo néllecafe più vicine de Greci. à 
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quali perdo fùordinato lo sfratto, «Ielle mede- 
me,e di doue*Mtirariì ne propri) giaidini, non. 
poflo lé non direbbe, li Turchi continuano ogni, 
forte di honorc,e corteiìa,mà la portione , che* 
dèuono sóminiftrare al Sig. Ambafciatore, non 
viene corrrfpolk co la msdema putitali tà,,com$ 
nel principio» offendo già 5o.giorni,chenon hà 
riceuuto danarose poclje.vettouaglieli vego T 
no cótribuice con poco ordine, ad ogni modo 
moftrandoiì tutto cótentp, non ne: palla doglia- 
mo [ Spera all'arduo delTcfterdam-di l iicuoterc 
curti gli auuazi u 11 Caimecam l'hà banchettato 
due volte con tutti li Cauallieriin vn Giardino 
due tegedi là da Cartelli -verfo.il mar negro,!^. 
uadolo con due Galere fatto la.diretr.ione d'Ali' 
Bafsà ) nelpallaggio ) cheS,fiieced'auanti ) lù.daI- 
le medeme galere , come pure da altre 5 da Va£ 
celli Inglefi Olandefi ,,e dal Caftelloancora- 
i aiutata colC annone,e trattato con grand iflìma 
ciniltà,nu-ono infieme nella raenfa Caddi Bufta- 
fchì Baisi ,Sanifar. Kebuia^&aUri Turchi prfc 
cipali, leuate che furono le viuandefecevenire 
vna mufica alla Turchefca, e fare molteforti de 
gÌuochi,e balli,prendendopoicÓgedo,lo rega- 
lò d'vn belliffiriioCauallocortfuoi forniméti,& 
in ibmma lò.trattòcon fegni di fomma corteùa. 
Nella vifita, che refe all'Ambafciatore d'In- 
Ee i ghilterra. 
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ghilcerraj che fubir.0 in principio fili Cremarlo,, 
enell'cntratarhaneiiafitto-accompignire dal- 
la fua natione, chefene venne- fino allinoftri 
paglioni; fu guidato da molti ChiauflV, si 
GÌannkieri,dandolivnaCaleotracon. 1 8. .re mi 
lòtto vii Buftagni , fopra la quale andò fino ì 
Calata, edihVfopra Caualli, che.- lo. Usuano.- 
affettando s'incarnino- per laCittà in cafa di 
detto Ambafciatore , e fiic ce fliu amente nel tar- 
lj-vederelaMofchea fìt Tempre accompagnato 
eonmolEamagnilicenza . Sinad.horajtonhab- 
biamorvedbtoneilSeraglio,- ne alcun gì ardi- 
no del SofdànO', li Commifiarij però dicono. 
douer.quellieflermotìratiallavenutadel.Gran 
Vifire , intendendo-, che fan no mette re tdu 
quello menrreil tutto inrmgiiorftataco-, Sc or- 
dine. Siaroo'ftai-i a fpaflb fopra il Cauanalc lino 
alle fette Torri , ed'indifinoall'acquadolco , 
nel reftó pafla Sua.Eccellen7.a-la più>paitedcl 
tempo in cafa, qualche volta vieneà: trouarlo. 
1- Ambafciatore Inglefc, da cui ancor egli è fta,- 
Kidue volte.. 

La Sultana Timinta per eflerff abbruciati li 
fiioi appartamenti, (tamia prefentamente nel 
SerragliavccehiOjlaSultanaValida fi. trattiene/ 
ancora fuori in vn'fuo. giardino ,- Sul Sultano 
fivà'auuicihando à quefta Citlà , oue verrà in 
breue. 
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breue il Gran. Vifire con altri Miniftri, ma il 
SuItanoconliCaceiatori, Scaltri , che tieno- 
feco, volentieri ftarà fuori tanta quanto farà 
belio il tempo , efino-fia- finita" di fabricare 
quella. narftrtfel Serraglio ,-che. reftò inceneri- 
ta , dicendofi sUbbrucciafieroirr quella* volta^ 
per più'imllioni di valfente trà: gioie, e TupcU 
lettili preriofiffimi, Jamaggaocparteperò de 
particolari, e per taf caufe li tappeti , efìmìli- 
robbe vengono^ hora ì collare il doppio del fo. 

UfO*: . ■' ' --'TV ... -Tir, . , / 

Cidannofperanzad'eiTerfpeditidi qua per 
il' giorno di San Martino, fcriuo laprefentev 
ideilo , che mi ferue iltempo efferido. il Signor' 
Ambsfeiarorerifoìuto di fpedire vn Corriero 
all'a'CorteCefaTeafubito giunto il Primo Vifi- 
rev Èi Corrieri ìòno afsai pigri, e Sua Eccel- 
Ienzaimpatienteafpettailritomadiquelièrui- 
toredel- Rendente , che d'AndrinopoIi prima., 
della proflìmx partenza, hà fpedito à coteftev 
parti 1 . IlSignorR'eGdente alloggia ancor «fio 
in vnaCafaanegnataà'noftVi Caualieriin que- 
ftavicinanzay mà vienea&aì tormentato dalla 
podagra'. Hò grand' apprerifione perle cattiue 
ftradcnel'ritornare , perche quanto al freddo 
buonir pelliccia può efsere:di preleruariuo,e qui 
pongo fine allaprefente reffando Di V.S.Ill. 1 
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llUfiriffìmo Signore. , 
Siiti.;' . JMiTMOOj Mt.fl ÌIMICMY , ,A 

DOpohauerfcritto.à V. S. I|luftriffima Ja 
lettera precèdente, gmnfe quf alli 7. deL 
Corrente l'accenato ienntore del RefidentOj 
portandomi le fiKsamoitìiobifime de 2,7. Set- 
tembre, non fenefarebbe curata SuaEccellen- 
za quando bene l'Ambafdatore Turco haiiette 
fpeditovnodemoi, purebe hauefse fcritto la 
■verità perche tutte.le fuelcttere pafsate fijro.- 
no piene di doglianze, dicendo dì,non eiserpa- 
gato, &efser trattato male, conuenirli fpen- 
dere il tutto , non potendo auuanzarfi à fé cos' 
alcuna , e che in Viennada nessuno gli veniua 
fatto honore , e corteiia . Nondimeno il Vili- 
re di Buda hà ferino al Gran Vifire,, che il loro 
Ambafciatore faceua vna fpefa molto fcarfa, 
trattando malctutti li fuoidomeftici , che mol- 
ti Ce ne doleuano, così che ritornando.quì, po- 
trebbe prouare qualche mortific3tipne s fe non 
folTe protetto, dal Chiaia del Gran Vifire . Li 
Turchi particolarmente, & il GraaVifire con- 
tinuano à fare al noftro Ambafciatore ogni 
forte d'honore,. e.corteua;trouandofihoraquì 
il Sultano,ftiina d'efserfpedito inbreue, haiien- 
donegià fatta fare l'iftanza per via del Panaio- 
li, 



li ,« perche l'vltinia fpeditione, che fi fece per 
Corriere fu aili 6, A' Agofto,hà fatto iftanza d'- 
cfserlepermefsod'inuiarenevn altro . Quefto 
Imperio è tutto quietto, &il Gran Vifire è in 
maggiorcredito, e concetto che mai. 

Hoggi , che riabbiamo l'vlti mo d'Ottobre^ 
non hauendo potuto prima, rifolue Sua EcceK 
leriia inuiare dimani il Corriero , e fà ogni pof- 
fibileperelseripeditodiquà quanto prima, e 
fare la ma partenza alla più lunga perii 2,3. di 
Nouembre, e fe prima potxà,non mancherà . 
Credo , che li Turchi cilafciaranno andare vo- 
lentieri, perchecofta loro pur aftai il foggiamo 
di Sua Eccellenza, e lì conoice chiaramente , 
che il Defcerdam Bafsi vorebbe effer libero di 
queitafpefa,meur.retmintftri poco ofseruanoil 
termine prelìfso,ondeche per lo sborfo di r ; 00. 
Tallari , n'hanno pagato in 6. giorni (blamente^ 
joo.&le vettouaglie vengono malamentesómi- 
niftrate,e qualche volta affatto tralafciate. Vfa a il 
Sig. Ambafciatore troppa modeftia, e dillimula 
quanto è pollìbile, mà è risòluto di farlo intéder 
conbellamanieraalG. Vifire,venendogli atte- 
ftato,clie egli non ne fappia cos' alcuna. Non tro 
ua caufa, per la quale debba foffrire,che l'Amba 
teiatore Turco riceuain Vienna miglior tratta- 
menti di quelli riceue egli qua , da acme fubito 



i 
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partito , mentre li fu permeffo fpedirà di nuouo 
vn altro Corriero,perche S. M, Cclarea jefti au- 
uifata del fuo viaggio, e di .quanto fefia oprato , 
in tanto la prega di cooperare, che fiano tratte- 
nuti all'Ambasciato re Turco alcune migliaia di, 
Tallariàlmeno j.in f>.milU 3 fmo che dalui fi fap- 
pia diche lbrtefiafeguitaiafuaipedicone,e co- 
me luccederà finoà Buda, elle mio certo , che lav 
maggiorpartede Turchi fono ìnuidide tratta- 
menti, che fin hora hà riceuuto , eieliCom- 
miffarij, .che verranno deputati per accompa- 
gnarlo nel ritornojiaranno inimici de' Chriftia- 
ni,ò Emoli del Gran Vi(ìre,non è dubbìo,che lo 
traueriéranno quanto mai farà loro potàbile , e 
non frolleranno modo più facile , che coltrata 
tenerli ilTanis, e folutioneaflegnata, e per 
fine mi confermo 
Diy.IlluftriiTima. 

DÌ. Collanti nopoli jr. Nouembre k>5J. 
Ripigliando il noftro filo nel ritorno delti A in 
calciatori loro Prìncipi , il Turco, hauendo 
afpettato l'arriuodelCefareo aJJiConfini per iui 
ricambiarfi, non contento d'hauer ;uiuanz.ato in 
Vienna poco meno di i oo. nulla Tatlari.prete- 
fe;che li fofsero rimborfare le fpefe,de 1 8. gior- 
ni di detta lùa permanérà, e col iolito della lua^ 
ingordigia nedimandò ftabilmente 18, milliu 
Tallari 
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TalIari,onde per farlo ritornar cÓtento li furono 
anco fatti esborfare,doueÌICeiareo all'incontro . 
n'haueuafpeJì gcncrofamctc più d'altri tanti del 
proprio,à quefto riguardo l'Imperatore, per ri- 
munerarlo, fi compiacque deftinarli il ricambio 
delGaiieriio di VttrJfdino, e Generalato de'- 
conjìni dclli Ci oàiia, 1 che rende anriualmenro 
circa 1 j.milla fiorini, conquellodellaprouin- 
ciadi MOra'niad'honore, e cf emolumento di 
gran lunga dperiore , quale deueeifer lafciato 
dal Prencìpe Dieftriftain, dichiarato Maggior- 
tioino maggiore dell'Imperatrice Spola . 

Mentre li predetti Ambafciatori fi trattene-^ 
uanoalleCorti deli'vno, e l'altro Prencipe,fe-i/^f« 
gui conclufione di nozze fra il figlio del depo- 
ilo,e defontftPrencipe di Tranfiluania Giorgio u fa 1 .' 
Rakozzi, per nome Francefco,il quale pofle- ,/zr,' 
dena ancora alcuni Stati nell'Vngaria Superio- 
re , ò Trasdanubiana contigui alla medema^ 
Tranfiluania, &ElenarìgIiadel Conte Pietro 
di Zrino» e Nepote del Defonto Co: Nicolò 
dì gloriofa memoria, vneudo infieme li Cieli 
in Cotigiuntione d'Amore, e di Venere quelli 
due rampolli di Marte, forfè per produrre al 
mondo , & alChriftianefimo nuoui Eroi , eri- 
nuoiiare ne proprij partì le glorie immortali de 
loro Antenati. Ch' è quanto. 

Ff TAVO- 




TAVOLA 

DELLE COSE NOTABILI 
Che fi contengono in aite fio Libro . 
A. 

Caio Utrftui nuovo Principe d$ TranpU 
l'ititi. Carte 1 1 

Acceleratimi dell* Diciatti Rattsbona. 

' 87 ^ , - 

Aggiufiamento tra l Papa , ^ il Re di 

Francia I S 4 

Aggrandimente dell' Imperio Ottomano^ fue caufe. jo 

Aiuti chitft cer'Vn Ambaf a atmeffrtjfo dal Rè Cafimiro 

ai Rakozgi Principe di Tranfiluama. fi 

Aiuti tkieflt daTranftluani alt 'Imperatore. 44. 

Aiuti chieftì dall'Imperatore à Principi Chrifìiant. 116, e 

*tr>- - : ■ ■ 

Aiuti Attiegrfi d*lLeslit*ltoZ'im. 7J 
Aiuti del ttrchi) (Tartan àSètltmo Principe di Tranfii- 
aania. 




1 iònia ~. ^ 
Alienationt dell» Pidt&t di Zeehslid datt'eibtdìtixji di Ce. 

f*re. , ì ■ ftw [or 

Alienationt del/a Pia^t di Claudiopolt datati altAbaffi. 
I So8. ÌW Ut, « \% ^ s r . 

Àlltgrtzxe fatte in Vienna ferii vittoria al Fiume Rab t e 

dichiarato Tentate Generale il MontecnccoU. 1 9 j 
Apparati di Ctfaxe per d//ì/i. 69 
Apprebenpont della Certe Ce/area perla calura di Paradi- 
so, .favini «■.'■."U'-\t s ÌP, i\J ':, 1 41 
Arre fio del Vefcoue Szent non orante il /staff condotto de 

Turchi. 60. 
Arrivo, 0 mfreffo in Pie/erta dell Amhafciator Turco. 2.1*} 
Arriuo dell Amhafciator Cefareoh Andrmopoìi. »ij 
Artificio della Porta per tener Cefare fprouijlo. 6% 
Affcdio fatto da Mofcouiti a Rigale fua difefa, ie> 
Affedio deTttrchì à Paradise fuarefa. 3 1 

Affedio dtTurcbi a Claudiopoli diftfofvalorofamentt dal 

Ketanì, - > .. .ff 

Affedio d' Arnault Hdfià al forte Ne* v*'*» *jS*« àifeja. 7 J 
Affedio dt Neukaijfet fatto dai Gran Vifirt y crefa*l mede. 

firn*. ^ tt r'tS lV 7J 

Affediodtl GranPifirsa Nil/a? e fua Refi comi anco di 

Frti/IeL 9* 
Afedii del Gran Vifirt a Scbinta, t fui difefa. 91 
AJfedio de Turchi al Cafiello dì Nouegradi t e]»drefa. fff 
Ajfediodi Scbinta t t ftttt difefa 97 
Ff i 4Jf- 
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tfeChnijlÌMii :;-.'.r.T •' 187 

"Bottini fatti dal Co: Pietro ili Zrino e f#a liberalità. 9 1 
Bottino eettqmflato dal nudano a Pcc% 103 
"Botti r.o,e Sano di Cinque Chef fatto dalTifleffe, 1 off 
2*t tino fatto .iato òchtnidau. 1 6 1 

Bottino fatto dall' tjjtrcitù Imperiale all' turni R*b. 193 
•' ' C ' v^». 

CApitolavoneiJL refi di Neùhayfel. 8 1 

CitM/é dell* miffa dell'armi Ottomane contro l'Impera- 
to''. '•Svwiiàrf^V'f ■ i ì'j¥ 

Cd»/* , crflccAiwi, perche lo Zrino non fa fecondato, carne il 
Montecuccoti . *J>7 

Cheminiane disfatto da Turchi, 0" efclafo dal Principato di 
7 ranfiluanh. 51 

ChnngnhBaft'a itntroh Stati dello Zmo t e fu4rotta y e dif- 
fatta. 88. fino 91 

Chimfnurch General Suede fe fatto prigione da DÀzjtani. I 3 

Comandami di 'Ntuhtyfc! arrecati per ardine Celare» t er- 
borati p,r iffolmime dtlmeitmo. 83 

Conclttftone a'A/ìBajsà dt ntirarfi dall' affedto di V intórno, 
elotonùnmpet reUtiont d'vu* donna del modo d'afein- 
t srelafoffa. 33 

Car.d»fìoKtditrtiuaftriQ,annttranmperatore,&ilT<i* r 
*», f ftta capito: aliene . 203 

Confai;* del Capo Ltfareo di far la rit'trata : ttcdere alG,Vt- 
ftre ta<aup^na i ma dal Mmtttttccolt no approvata 1 83 

C#n/uoglto } e joccorjo andate 4 ftitubAy/elprefo àalseifi. 1 49 
h J4 ' > " Cm. 



Ctrritre itlFeritttalr Imperatiti^ ordìnt4ì$Jtd.dtmt- 

delìtno. 8i.8 } 

CornfprnditJZ,e dicertepatraCtfare, 0 i\ Ri $i Fr«nti« . 

*o8 Và«.-.--k>u.l->.*>jOvi «.»•< ■'■ jj 

Cnfliam inganniiudall'aitifictodàTuithi, tfS 



D. 



DEpofìtìone à'Acaùo'Bcrfàai dal 'Principato di Trast- 
fduania, e fofìitutione in fu a 'vece diGio: Chemi- 
mano. 4* 
Diffidai* Corte diVìenva delle pjvpofitìom di factielG.Vi^_ 

. fòt. . . ly* 

Ditta ili Rttiskond. 2*.»_ 

Dilationtdlli'àjftdh di Canijfa. Vii 
Diligente delia Corte Ce/area per «fficura* Vtutn* ,.f tutto. 

CAttjìru. 8 > 

Disfatta de TmiTÌ^Mo'dsui^ Turchi trucidili. 170 
Di/paftioni, e prouifioni di Ce/art. 70 
Difttcc*m*ntodiltg* di^randenoUrgo da Sueàefi ad ifldn- 

Zfi de Danzami- fedeli alla Polonia. 1 i 

Z)o^Ì4»w di Ce fare alla, Porta Ottomana contro il Rako&j. » 
Doglianze dell' Abtfft alla medeftm*, & ordini: di quejìa * 

Cvefui'Bafri. - ^— 1 

Doglianze del Rè di Frància ai Collegio de' Cardinali, pj y 
D»llimzi iti Solfe ptr (accorrer Lenente 1 4- 



1~ 



Demanda Jtmìltc Fani fs:ti dallo Stregali 1 Qldch te* fr,« 
; deiteg<ttioiif.,eé<fg*Jh. 

SiVTVfc »wti«t) t.-i^n-v ri òttici ixiwdl ìiW tiDMitì 

V «. M 

E Settime del forte di fJeu*eritt. i^nva 4* 

Elpofmone dello Strotxì alRè CriJUam^m*' 119 
£jjt rato della Porta contro il RdkngS. * t 

£ffinito formidabile de T archi contro l' Imperatore . #7 
Effe-etto Tttrtbefce- tanfi Nettvrm ditfatte dai Co: Ptetm 
Zrina. 119 
tZffcrcttone'G. Vtfìre ammutinato cantre d'effe , e §nJR*Ho\ 
m de beta dei Su/i a di Soffitta. X 1 4 

F. ti'" 

-.: ' - • • 1 ■ ' :*<rtv& iM^n* 

FErdinanio III. Imperatore tràttgliatf Saltami di Sft- 
tu.. •■• J-.À.A^uf. 
Frttncefco Rhedei eletto Principi di Transuma . ly 
Fuga. delCaftian Gallo dal Campo Turche/ce, e fu* reiètto* 
dCefart». y**Ì 
Fuoco accidentale in Caniffa. 4 2 

C. ' Sii 

GAbrìtl°Rctlen\o 'vfurpttoji il Prencipato dì Tratifdua- 
nia [pigliando»! Gahnti^mor 'tS'vmfce inUga con 



AHHHl^W^ '»lW»>5*ÌÌW.. 

L^««n', tfAffimcfo fatti [otto Canifsada Ctfarei . 
130 . 

Lettera d'Ali/ %tftà oltAkafct fuotrimproueri,e pratefie i 
' Tranfduatii. 5> T 

Ltthr-t delti. Signore riprer.fu.t , e comminatoria al G. 

i- Vtfitt, .(;... ' -IÒ9. 

Lettera di Cefare allo Zrino , con lode delia [uà diligenza. 
• in • ' ■ J/i 

Lettera di Gentilhuomo dell' Amba [datore Cefareo circa il ri- 
ceuitnento,e trattamenti sfatigli yt» Asdrinopeii, , '"i »(J 
Leùentt^prtfo la Turchi 86 
Libt'ti data da Turchtal J^ifcouo Szjnt. * 
L§de delKetani. <5"2 
Lode dtl G.V\ fri. :,AVmi «.* 

Lufmghe fatti da (noi Mmìftri à Leopoldo Imperati"'',. 4' 
Lutto prefodaUa Corte di Umieraptr la-morte della Dtuhef. 

■ fa Rtaie^dt Sauoi*\<.\\. . , t,,^, 1 V aborti*^ 

- : ' ■ "' H tJ JftirtttMTtW . iTtkl ìa;u'/J 

M/Jrc/jw <W G.y/Jìrc <vcrfo il Danubio con U rotta da- 
taalCo.Forja'Z.- 71 
Marchia deÌGViftre a danni del Caute Hud'tani, j 61 
Michtle Abaffi eletto Prencipe di Tranfduama, 49 

«'.■»ì\0 Cg Mm- 
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Mowecuccot't Ititi dal forte dì Neuzerin le Truppe dello Zru 
no con porui n?* nuovo Cam andante, * farlo minare. IA.I 
Mnmoraùone contro lo Zrino^e lode in fuofauore. 47 
Aìorte del Cr. ditali» f feda* m /ngmlsmt, 1 ij 

Morte del Co: dt Zrino* a j » 

MùtttM'ttomfeAiPmìApmtAiinìfìttCefa-to. tu 
JHoftouilt fotte Riga abbandonati da Lofacchi. 1 4 

Jàoffa féc9n4*4et?*mi ittetienm cantra C/jltr e , « disfatti 
datali Ul ' 'aldejUm . 4 



Nicoli Ce:Zrim*vÀaf*iennaAppltoidito , $r konert- 
». a r 7 8 
Nobiltà diFrAacÌAptrfitA/A4^S.M.Chri^iani^ìktd andar 
in Angari A. Ì19 
Hozm tra'l PrencipeFrAnctfcoRaKoxs.it <?Elcna figltadei 
60; Pietro Zrino. I1J 
Numero ioli* genti della lega. 1 1 <S 

ffamtro de T tirchi , cbt furono, e morfero fotta fieuhayfel . 
«3 

Numero deTurchi morti nella battaglia al fiume Rab. 191 
Numeri dtChriftianimortiindettdhAttAglia. . ìbii. 



Offerta 



/-kFjSrt, M-Brn a Ody pr t.fiii, di Cuifft. 

Ordina^MltStreit,Cr(moe.«tr.ila.Vif,re^m t 
aìfettetftiiCamffaet* ifmatim, W <"""* dillo 
Zrim, i StrorsiàtamilCamfo. «#g 

Ordine Cefalo ,UoZrinodirhirarfitUCatiiffAaltiìor x '«t 
lintafferoumasa dal/noto. 4* 



PArltn^d<ìhZmt.dàUrry*{m«VU»ltrìritm{M 
di/gufo. ■ 14* 

terfeMtone iti Kttmsthmn liJìfciJri v < AaMaJ* «M/» 
Fortezze di Uno fatta al moderno daMimpi Otioma- 

HmXh! di Tranfilnania pref diate da Cefare , {degni , e 

marmoratiene deT tirchi- 
Polilka.^aggr-mdmeafJdaCafaOttoituat. .A? 
frinita del G.Kfre. 8 * 

fù/ejedinni affermi oUaTranfilaaniadaTartari. IIS 
Preft di Cricouia fatta da Suedefi. V 
tnfa di Ciò, e perfida tagliato iftai UO-Vifirt. 1 «»• 
lre(a tmiiatijaTtmkwfa, c namteode Turila mm. 
171 GS 1 



Prtfidio Ctfarto in CUuàitfolÙ ì 1 

PrttinSomdtl Contrai di CrotM fifrt li tottinifMi dall' 

frettilo dtlU Porti per atuaar Parodino . 
tremoffzdìfxenuMtmtnte&àGvVifirt. \ ; tci 

rnianéAG'Jfrfriidlrtpt'., >s& 

PttatJtedtTurthi,tT*rtMconwÀVRd'AZiÌrA 7 
Protttttbi dell' Ambaftintor Turco fMo.inVttrtn**' XI* 

-tw*nO«ì\ÌKitlv li) -miWwttl* fc«fc\«vl fJTwA 
Hi * .-.« 

RAggitni.omotiiti addotti M Coprilo all l lt»ptritort' 
f„ itacmCwf"!' l>"4><c r muftì inttndtu* .. 

Kt-lomdiCefat faUmt—fwtcmTwM. *»<; 

ì intdtHtmcdtnuyriiittarittLPrtitctptloioI detrito i'tltr 
gerfi mono Principe. l6 

ÌAayi rirnprtfefaoMel'Pmicipxtnco/tfdeg'io.delLPortJ., 
^npftneiÀillAMtdcm/tximmU TranjiluMiiit . 1 8. 



A 



Raffcgna dell'efferato Turchefio in Andrimpali. 1 1 o 
Regali fiuti afloZrtno da Prctìcipi Chrifliani, 160 
Regali fatti da Cefare a Si 'f iori Francefi .. 209 
Rifa, di Nitro, ai 'S-ij'e. I j I 

Rii/un Agn decjpitatoda-fuat- I 50 

Rubiam ata fatta da Cefare alle fueTruppe di Milano , e 

fcufedelGouxrnatore. 1 1 ; 

Richiede imptrtmnù de Mìnifìri Ottomani, al Refidente 
. 'Ctjària^.'s e vtMV!Vt\*vh\ ni j « x • 69 
Ricorfo de V aradinefi a- Cefare.. 27 
Rimproaeri ,e pretefie d'AUSafià aTranfduani r e fupp/icht 

di que^r all' Imperatore- j 9 

Rifpofte drCefare-a Traifduanieo» l'apertura di paté . (>o 
■Rifpojle di Cefare allo Zrmo. I 
Rif'oluttone-di Cefare. d'ì'miarfoccorji a Varaàineft, 3 1 
Rifolut mie deHaGonediViennad' attaccar S-trìgoma^erin* 

forzo data da Turchi alla medema. 199 
Ritirata del Rakostì dalla .Polonia infeguito dal Cernefchi 

disfatto da Polacchi ,.(g^ oblxgato a comprar Vergogna/*. 

nume la pace. , , ,15 

Ritirata delti Efferàti a quartieri d' huerno; y 5 

Ritir.ua de Turchi dall'affetto di Lenenti. \ 66 

Ritorno de Polacchi r&tih dia dàutme del Rè Cajtmiro. 1 1 
Ritorno dei G.V ifire^uerfo CofiantinoptU. 2 1 

Rotta-di 'Bette nio jotto filtra. 5 
Rotta àeTuvch datalidaMorlaccIni.. r ;i 

Rutta d'^aa partita.de. Tartari mtrfo Lenente is8 



Stai deff Imperio , e Franceft fi dolgono dell' aggìuflamentv 
dì tregua fen%* loro p articipatìone. 207 

Stima grande fatta del Co: Zrino da Frmceji *viftah Ma 
mede/imi . lb8 

Co: StrotX! s'oppone al paffaggio de Torchi , che "vsgHimc at- 
taccar Nttajrm , li reprime , e more tot può di mefchetta- 
ta. j 3 8 

Sutctffone -di Giorgio Kdkot.iL' al Principato dtTranfìma- 

■Sttccefsioue alt Imperio di Leopoldo Primo. I 1 

T Agliata delle guardie imperiali dalla Canili aria Tur- 
chefia. J 85 

Tardanza delli promefsi aiuti di Ceftre d V tradinefi. 3 4 
Tartari tagliati a ptzjj da Moriacchiton la recuperatone de 
fchiauiChriJìiani. %6 
Tartari rottile disfatti nel paffàggìo al Kob. 184 
Tentatilo del G. Vijirt di pajfare il fumé Viali y ma più volte 
refpinto da Ce farei. 180 
Co: Tefìa Pkcolomini fpedito d PrencìpiJ Italia, c fiuft de 
Geioaeji addotte al mede fimo. 1 16 

Turchi^ e Tartari mutiti dal QViffrt adanni 'figiare li Stati 
dello Zrino , da quali 'vengono rotti 1 1 disfatti con graffa 
bottino. 94.95. 9& 

Turchi,eTartari rotti da Patfarti, li} 

...... • r r- 




V4'tatìone di Stato delia.tr art filuania , j 
Vettouaghe , $r attrezzi Militari la/ciati fittoCa- 
mffa dall' Imperiali inftgnttidalG.yiftre. i jtf 

Vienna munita, e fuoi borghi [pianati. jt 
Vd ri f>di Ultra, t di Freijìel fatifìaComanianti cafligati 
itCtfvt, , . 31 
Vngari non tcconfentone al/a pace eòlTarco. 20$ 
Vinone dell' armi del Ranozgj a quelle di Sfutit. S 
V viene dtl Pecchia all'efferato del Chemìmane. 48 

Z /ghetto stuccato dal Co: d'Olàch, e f»e qualità , ip} 
Zibetto abbandonato da Ce/atei. F07 



i-81 J»2 «««fri- tanti.*' . 

A CHI LEGGE. 

0»I - ->--., " ' -*«\ÓdU*fa A 

Di qualch'errorej clic lcuoprirai nella ftampa dì 
queiVopr3,non ti marauigliare, perche lo ftatnpats- 
reiftcffojiwnoftante le riuifioni fatte } &c auuerti- 
menti datili, hà traiinrato 3 e neylettOjoHerueraijCfie 
da principio la Piazza di Neuhaijfèl !ià voluto chia- 
mar.];! Nehyfehondeti pregoad;ifaifare,e vidi Ano. 



